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Passa alla Camera la legge 

per ì medici ospedalieri 
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Contro gli attacchi ai salari c alla programmazione 

' f • 

CGIL: replica alla 



Polemica ipocrita 


u. 


NA AFFRETTATA valutazione delle polemiche 
che le misure economiche adottate dal Consiglio dei 
ministri sabato scorso hanno aperto al vertice del 
mondo politico, induce alcuni sostenitori dell’attuale 
formula di governo a presentarci il centro-sinistra 
come stretto da un duplice attacco che muove da 
sinistra e da destra con finalità opposte ma obietti¬ 
vamente convergenti, in modo tale da confermare 
la giustezza delle imparziali posizioni mediane. 
L’ultimo spunto è offerto dall’assemblea della Con- 
findustria e dalla scia di commenti che ha suscitato 
sulla stampa. La polemica confindustriale, non lo 
neghiamo, è vivace, aspra perfino. Ma ne possiamo 
dedurre una divergenza di fondo, un contrasto incon¬ 
ciliabile di orientamento, tale da mettere in discus¬ 
sione, ad esempio, il tradizionale rapporto di fiducia 
e di mediazione che le classi dominanti hanno sta¬ 
bilito sin dal lontano 1947 con la DC? 

Si è già notato che il cattolicissimo presidente 
della Confindustria, Furio Cicogna, ha espresso il 
gradimento degli industriali per i provvedimenti 
congiunturali appena varati e ha reclamato con 
fare pesante che il programma del centro-sinistra 
si identifichi con le vedute del padronato. A queste 
richieste un ministro del governo Moro, l’on. Medici, 
ha risposto in termini piuttosto umilianti. Tuttavia 
il discorso non è ancora chiuso e ieri è intervenuto 
l’organo della D.C. polemizzando contro il dottor 
Cicogna. Con cattedratico sussiego, il Popolo defi¬ 
nisce frettolosa ■ l’analisi e superficiale la diagnosi 
del presidente della Confindustria, ma poi giunge 
a una conclusione che sottolinea la sostanziale con¬ 
vergenza di orientamenti fondamentali tra il gruppo 
dirigente del partito cattolico e lo stato maggiore 
degli industriali e la volontà di considerare irrinun¬ 
ciabile e valida ancora oggi la scelta del «quarto 
partito» fatta da De Gasperi in un momento cru- 
'ciale della vita politica nazionale. 

Infatti il quotidiano della D.C. scrive che se Cico¬ 
gna fosse stato più riflessivo avrebbe compreso che 
«gli interessi della sana e competitiva iniziativa 
imprenditoriale, che ogni forza politica responsabile 
deve potenziare e tutelare, non sono in contrasto 
con quelli di una collettività organizzata a demo¬ 
crazia che vuole darsi, con la programmazione dello 
sviluppo economico, un più elevato livello di vita 
civile». In altri termini: lasciateci lavorare tran¬ 
quilli, perché in definitiva lavoriamo per voi. 

^^ERO E’ che questa compromettente ammissione 
sembra quasi sfuggita casualmente dalla penna del¬ 
l’editorialista democristiano. Questa messa a punto 
dei rapporti tra il gruppo dirigente democristiano 
e la Confindustria colpisce soprattutto per il tono 
di distacco con cui si descrive la dinamica dell’eco¬ 
nomia italiana negli ultimi quindici anni e si consta¬ 
tano le ingiustizie e gli squilibri che questo tipo di 
sviluppo ha determinato e aggravato. Il partito che 
fu lo strumento essenziale della restaurazione capi¬ 
talistica prima e dell’espansione monopolistica poi, 
pretende ora di presentarsi al paese come se fosse 
stato estraneo a queste scelte e, con il candore degli 
ipocriti, invita i compari di ieri (e di oggi) ad accol¬ 
larsene la completa ed esclusiva responsabilità. Ma 
chi crederà alla favoletta di una DC imparziale 
amministratrice del bene pubblico e degli interessi 
della collettività nazionale, una D.C. che avrebbe 
esaurito i suoi rapporti con la Confindustria in pochi, 
assennati ma inascoltati consigli? 

Certo non basta la differenza di stile tra Moro 
e De Gasperi a spiegare perché oggi non sia più 
possibile confessare con la franchezza di un tempo 
quali siano stati i rapporti tra la D.C. e il « quarto 
partito». Anche il movimento cattolico in questi 
anni è cresciuto e ha reso più difficile l’arte di gover¬ 
narlo attraverso un solo partito interclassista. Ma 
non si illudano gli onorevoli Moro e Rumor: i pre¬ 
dicozzi sulla «imparzialità» del governo e qualche 
finta polemica con la Confindustria non bastano a 

Aniello Coppola 

(Sepie in ultima pagina) 


Smentita del PCI 
sulla coirferenzo iaternaiìonale 
i Partiti comunisti 


L'ufficio stampa del PCI co- 
lunica: 

- L'informazione deU’Agen- 
ia Italia suH’asserita accetta- 
ione da parte del PCI dell.i 
[invocazione di una conferenza 
iternazionale, è priva di fon- 
amento. tanto più che non è 
er\*enuto nessun invito per 
n incontro dei partiti comu- 
isti. 

Negli Incontri avuti con i 
irigenti di altri partiti comu- 
isti. i comunisti italiani ban- 
0 illustrato la -posizione del 
CI quale risulta dagli ultimi 
ocumenti del Comitato Cen- 
ral« • della direzione del par¬ 


tito. Sul problema deU’evea- 
tualità di una conferenza inter¬ 
nazionale, la p^izionc dei co 
munisti italiani resta quella 
gi.’i a suo temi» enunciata 
Una conferenza internazionale 
non solo non può essere con¬ 
cepita come la mtifica di una 
- rottura insanabile - che sa¬ 
rebbe già in atto (secondo la 
formula dcH'Agenzia Italia), 
ma non appare auspicabile ce 
non offre possibilità di otte¬ 
nere risultati positivi e unita¬ 
ri. pur nella diversità e nella 
articolazione del movimento 
operaio in^mazionale. le quali 
appaiono esigenze indispensa¬ 
bili e irrinunciabili». 


Chiesto a Moro dì con¬ 
vocare i sindacati 

Rivendicate immediate 
misure contro il ca¬ 
rovita 

Equo canone per le pi¬ 
gioni 

Colpire i trafugatori di 
capitali 


Con la partecipazione di 
Amendola, Pajetta, Barca e Peggio 


Oggi la conferenza 
stampa del PCI sulla 
situazione economica 


La CGIL — con una nota 
emessa ieri — è intervenuta 
nel dibattito in corso nel pae¬ 
se relativamente alla situa¬ 
zione economica. La nota del¬ 
la Confederazione risponde 
in primo luogo alla assem¬ 
blea della Confindustria. 
mentre una seconda parte è 
dedicata alla puntualizzazio¬ 
ne di una serie di misure che 
la CGIL chiede al governo di 
attuare. 

Dall’assemblea della Con- 
fìndustria — afferma la nota 
della CGIL — è risultata 
chiaramente la volontà pa¬ 
dronale di far pagare ai la¬ 
voratori il prezzo della sta¬ 
bilizzazione economica attra¬ 
verso il contenimento dei sa¬ 
lari e una limitazione dei di¬ 
ritti sindacali. Questa linea 
confindustriale cerca di pre¬ 
determinare gli stessi orien¬ 
tamenti della programmazio¬ 
ne economica, tentando di 
indirizzare fin d’ora la polì¬ 
tica economica del paese se¬ 
condo le esigenze dei gruppi 
monopolistici. La CGIL — 
prosegue la nota — nel re¬ 
spingere tale tentativo pa¬ 
dronale. afferma d’altra par¬ 
te la sua volontà di affronta¬ 
re le serie tendenze inflazio¬ 
nistiche che attualmente mi¬ 
nacciano l’economia italiana 
e le condizioni di vita dei la¬ 
voratori. 

A questo punto la nota sot¬ 
tolinea che la CGIL è inte¬ 
ressata ed impegnata, come 
sempre, a dare un contribu¬ 
to alla soluzione dei proble¬ 
mi posti dalla congiuntura: 
è decisa a continuare il di¬ 
scorso iniziato con i pubblici 
poteri affinchè la politica 
economica del paese si arti¬ 
coli attraverso provvedimen¬ 
ti che aiutino a fugare le at¬ 
tuali perplessità e a spezz.ire 
i tentativi del padronato di 
volgere le attuali vicende a 
proprio favore. 

Una serie di rivendicazio¬ 
ni per delle fondamentali ri¬ 
forme di struttura — prose¬ 
gue la nota — ed anche una 
serie di proposte immediate 
sono state a più riprese co¬ 
municate al governo dalla 
CGIL. A questo punto la no¬ 
ta puntualizza alcune richie¬ 
ste di essenziale importanza 

Viene posta in primo luo¬ 
go l’esigenza di dare imme¬ 
diatamente awio, nel campo 
tributario, ad una politica di 
imposizione diretta. Per 
quanto riguarda la proposta 
di un’inchiesta campione per 
raccertamento delle evasio¬ 
ni fiscali, la CGIL ritiene che 
essa debba essere rivolta 
sotto vigilanza parlamentare, 
ad accertare in primo luogo 
il reddito reale dei cento 
contribuenti a reddito più 
elevato, e a verificare i bi¬ 
lanci delle cinquanta socie 
tà per azioni a capitale so¬ 
ciale più elevato. Un prov¬ 
vedimento immediato può 
essere costituito da una mag¬ 
giorazione, con accentuata 
progressività per i maggiori 
redditi, delle aliquote del¬ 
l’imposta complementare ed 
un forte aumento della im 
posta sulle società. 

La nota si occupa poi dei 
problemi del credito affer¬ 
mando che la CGIL ritiene 
che \*ada respinta l’att’.iale 
linea di semplice restrizione 
quantitativa. Tale linea — so¬ 
stiene la CGIL — finisce 
obiettivamente per operare a 
favore dei grandi gruppi; de¬ 
ve essere, invece, determina¬ 
ta una politica di selezione 
del credito, ispirata a preci¬ 
si criteri di priorità, sia nel- 
rordine settoriale che tern- 
toriale. sia per quel che ri¬ 
guarda il ruolo delle impre¬ 
se a partecipazione statale 
che quello del sistema coo¬ 
perativo. In questo quadro 
— afferma la Confederazio¬ 
ne — è necessario instaurare 
subito un sistema pubblico 
di autorizzazione per i nuovi 

(Sepie in ultima pagina) 


Menadri in lotta 



dirotti e braccianti hanno manifestato ieri Decine di migliaia di mezzadri, coltivatori 
e nelle Marche per la riforma agraria, in tutti i capoluoghi dell’Emilia-Romagna 
chiedendo la discussione del progetto legge della CGIL. Nella foto: il corteo a Bologna. 

(A pagina 10 le informazioni) 


Per lo sviluppo della Regione 

* 

Il PCI propone un piano 
decennale per il Friuli-V.G. 

Analogie col Piano di rinascita sardo — Prevede 
uno stanziamento aggiuntivo di 400 miliardi 


E' stata presentata ieri a 
Montecitorio una proposta di 
legge comimista per un piano 
decennale di svilupp» delia 
regione Friuli Venezia Giu¬ 
lia, La proposta di cui è pri¬ 
mo firmatario il compagno 
Togliatti, afferma al suo ar¬ 
ticolo primo: * In attuazione 
dclVart. 50 dello Statuto del¬ 
ia Regione Friuli Venezia 
Giulia, è assegnato alla Re¬ 
gione stessa un contributo 
speciale di quattrocento mi¬ 
liardi per la esecuzione di 
un programma decennale 
straordinario ed aggiuntivu 
di interventi, ni fine di per¬ 
seguire Vobiettivo dello svi¬ 
luppo economico e del pro¬ 
gresso sociale della Re¬ 
gione ». , .. 

Per molti anni i comunisti 
si sono battuti, nel Parla¬ 
mento c nel paese, per la 
attuazione della Regione a 
statuto speciale' Friuli-Vene¬ 


zia Giulia. La battaglia, con¬ 
tro l’azione rìtardatrice del¬ 
la DC e l’aperto ostruzioni¬ 
smo delle destre, fu lunga e 
diffìcile ma coronata da suc¬ 
cesso. Ora, tuttavia, alla vi¬ 
gilia della costituzione del 
primo Consiglio regionale, i 
comunisti con la presentazio¬ 
ne di questa legge giustamen¬ 
te tendono a fare in modo che 
la Regione, non appena costi¬ 
tuita, possa avere a disposi¬ 
zione i mezzi per operare 
immediatamente in una real¬ 
tà economica di eccezionale 
gravità. L’attuazione di un 
piano regionale di s\'iluppo 
economico e sociale rappre¬ 
senta infatti la sostanza più 
profonda e il contenuto con¬ 
creto più avanzato della lun¬ 
ga battaglia autonomistica 
condotta, e corrisponde alle 
esigenze vitali di una zona 
che soffre, da anni, di un 


grave processo dì stagnazio¬ 
ne e di decadenza economi¬ 
ca. Il Friuli-Venezia Giulia 
è una delle regioni nelle 
quali si manifesta in modo 
più grave il fenomeno della 
emigrazione e più colpita 
dalla crisi delle strutture a- 
grìcole mentre soffre ancora 
del permanere di una forte 
aliquota di disoccupati e di 
cotto-occupati, provocata an¬ 
che dalla funesta politica dei 
gruppi monopolistici e dal 
ridimensionamento della can¬ 
tieristica di stato. 

La proposta di legge comu¬ 
nista, in analogia con la leg¬ 
ge sui piano di rinascita sar¬ 
do, tende ad avviare nel 
quadro di quella ' nazionale, 
una programmazione econo¬ 
mica regionale fissandone 
obiettivi economici ben pre¬ 
cisi. Interventi sono previsti 

(Segue in ultima pagina) 


La Camera accoglie 
l'iniziativa comunista 


Approvata 

rinchiesta 

sul Vajont 


Voto finale sulla legge nella seduta di 
mercoledì — 30 parlamentari indaghe¬ 
ranno sulle responsabilità della tragedia 


Pressioni dei senatori 
de per ulteriori restri¬ 
zioni - Non ancora pron¬ 
to il «piano alimenta¬ 
re » • Le rate saranno 
portate a 18 - La que¬ 
stione delia presidenza 
della Federconsorzi 


La situazione economica e i 
suoi riflessi politici, continua¬ 
no ad essere al centro del di¬ 
battito. Stamane, sull’argo- 
mento, il PCI terrà una confe¬ 
renza stampa. L’incontro con i 
giornalisti avverrà nella sede 
del Comitato centrale del PCI 
alle 10,30. Prenderanno parte 
alla conferenza stampa Gior¬ 
gio Amendola, Giancarlo Pa¬ 
jetta, Luciano Barca ed Euge¬ 
nio Peggio, Nel corso della 
conferenza stampa verrà illu¬ 
strato e distribuito un docu¬ 
mento sui problemi economici 
del paese approvato dalla Di¬ 
rezione del PCI. 

Nelle acque smosse dalle 
reazioni e dalle polemiche sol¬ 
levate dai provvedimenti an¬ 
ticongiunturali, si sono inse¬ 
rite ieri notizie e indiscrezioni 
che denotano come, anche al- 
rindomani dei provvedimen¬ 
ti, la posizione del governo re¬ 
sti contraddittoria di fronte 
alle numerose ‘ difficoltà. La 
messa a punto del famoso 
« piano di importazioni ali¬ 
mentari > del quale Giolitti 
aveva fatto preciso cenno nel¬ 
le sue dichiarazioni dopo il 
Consiglio dei ministri sulle 
« misure », sembra incontri 
notevoli difficoltà. Si tratta di 
un problema che ha aspetti 
non solo pratici, ma anche po¬ 
litici, trattandosi infatti del 
varo di quelle « contropartite > 
CUI VAvanti! accennava scri¬ 
vendo che il PSI era disposto 
ad accettare la contrazione di 
taluni consumi meno necessa¬ 
ri in cambio deH’espansione di 
altri consumi essenziali, secon¬ 
do lo «slogan» «meno automo¬ 
bili e più bistecche >. £’ ora 
la seconda parte di tale < slo¬ 
gan > che pare di difficile con¬ 
cretizzazione. Tanto che non 
si sa se al prossimo Consiglio 
dei ministri il « piano di im¬ 
portazioni > alimentari sarà 
varato. Altre voci affermavano 
ieri la possibilità di una mo¬ 
difica del metodo di limitazio¬ 
ne delle vendite a rate. Le 
pressioni congiunte di talune 
imprese avrebbero ccmsigliato 
il governo a portare a 18 (in¬ 
vece che a dodici) le rate pos¬ 
sibili rinunciando poi alla 
« cambiale rosa > non rinno¬ 
vabile. 

PRESSIONI D.C. Una pressio¬ 
ne rivolta a incrudire le misu¬ 
re di restrizione dei consumi 
è giunta ieri da una altra sede 
autorevole, il direttivo del 
gruppo de del Senato, lo stes¬ 
so dal quale partirono le pri¬ 
me ingiunzioni contro le na¬ 
zionalizzazioni e la program¬ 
mazione. I senatori de hanno 
votato un ordine del giorno 
nel quale si aderisce alle mi¬ 
sure anticongiunturali « come 
mezzo idoneo per dare inizio 
al riequilibrio della economia 
nazionale ». Il direttivo de ap^ 
prova in pieno l’appello di 
Moro e il discorso di Rumor 
e insiste per misure che giun¬ 
gano ■ ai contenimento globa¬ 
le della domanda > e per una 
politica « che perseveri in una 
linea di condotta adeguata 
alle risorse nazionali > fonda¬ 
ta su < necessari differenziati 
sacrifici ». 

SENATORI Da P.S.I. Anche 

il direttivo senatoriale del 
PSI — ha dichiarato il suo 
presidente Mariotti — ha « ri- 

m. f. 


La Camera ha approvato 
nella seduta di ieri la legge 
che istituisce una commis¬ 
sione parlamentare di in¬ 
chiesta sul disastro della di¬ 
ga del Vajont. Il testo defi¬ 
nitivo già approvato alla 
unanimità in commissione si 
compone di sei articoli il 
primo dei quali cosi precisa 
i compiti della inchiesta; 
^Accertare le cause della ca¬ 
tastrofe c le responsabilità 
pubbliche c private ad esse 
inerenti, la rispondenza del¬ 
la legislazione e della orga¬ 
nizzazione e prassi ammini¬ 
strative alle esigenze della 
tutela della sicurezza collet¬ 
tiva ». Inoltre la commissio¬ 
ne dovrà anche accertare sla 
idoneità delle misure adot¬ 
tate e preventivate a favore 
delle popolazioni colpite >. 

Come si vede i compiti che 
la commissione, formata da 
15 deputati e 15 senatori, 
dovrà affrontare nei 4 mesi 
del suo funzionamento sono 
assai ampi. Il compagno Bu- 
setto prendendo la parola 
per dichiarazione di voto ha 
denunciato il ritardo con cui 
la Camera procede a questo 
atto positivo e la necessità 
quindi che la commissione 
parlamentare proceda oggi 
con rapidità, senso di re¬ 
sponsabilità e sensibilità nei 
confronti delle aspirazioni e 
delle esigenze popolari. 

Favorevoli alla legge, che 
sarà votata dall’Assemblea 
mercoledì prossimo, si sono 
anche dichiarati il socialista 
Di Nardo e il d.c. Alessan¬ 
drini. 

Con 396 voti favorevoli e 
33 contrari, la Camera ha 
eletto inoltre ieri dieci mem¬ 
bri effettivi e dieci supplen¬ 
ti della Commissione parla¬ 
mentare inquirente per i 
procedimenti d’accusa contro 
i ministri e il presidente del 
Consiglio. Della lista, redat¬ 


ta dal presidente della Ca¬ 
mera su designazione dei 
gruppi parlamentari fanno 
parte, come membri effettivi, 
i compagni Assennato, Bar- 
dini e frullo e. come mem¬ 
bri supplenti i compagni Ac- 
creman, Napoli, Spagnoli e 
Speciale. 

Si è quindi conclusa la 
discussione generale della 
legge contro le frodi nella 
preparazione e nel commer¬ 
cio dei vini, mosti ed aceti. 



Rotte le trattative 

Allo RAI-TV 
scioperi 
per 4 giorni 
de oggi 

Sono state interrot¬ 
te Ieri, presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, le 
trattative iniziate il 19 
u.s. fra i sindacati e 
la RAI-TV. 

» Le organizzazioni 
sindacali FILS, FUL8 
e UIL-spettacolo — 
afferma un comunica¬ 
to unitario — hanno 
indetto le seguenti 
manifestazioni di scio¬ 
pero: 1) sciopero ge¬ 
nerale per venerdì 28 
febbraio dalle ore 12 
alla fine dei turni se¬ 
rali; 2) sciopero ge¬ 
nerale per domenica 
1 marzo, dalle ore 12 
alle ore 18; 3) scio¬ 
pero generale per lu¬ 
nedi 2 marzo, dalle 
ore 0 alla fine dei tur. 
ni serali; 4) sciopero 
generale nei giorni 28, 
^ febbraio e 1 e 2 
marzo dalle ore 22 al¬ 
le ore 9 del giorno 
successivo ». 


r 


I fatti compiuti 


(Segue im ultima pagina) L» 


Gli americani, come si 
sa, non sono condizionati 
dalla necessità di dosare la 
diffusione delle notizie ai 
fini di mantenere un dif¬ 
ficilissimo equilibrio inter¬ 
no. E così ogni tanto par¬ 
tono in quarta e dicono le 
cose come stanno, senza 
curarsi di mettere in im¬ 
barazzo governi non solo 
amici, non solo leali ma 
anche « fedeli ». 

E' il caso della notizia 
data ieri dal ministro della 
Difesa MacNamara snlla 
prima nave americana che 
accoglierà un equipaggio 
misto allo scopo di speri¬ 
mentare la efficienza prati¬ 
ca della forza multilaterale 
nucleare della Nato. Il go¬ 
verno italiano s’era mosso 
con estrema prudenza nel 
maneggiare notizie di que¬ 
sto genere. Si parlava di 
< studi », di « progetti », di 
« idee » evitando accurata¬ 
mente di precisarne i tem¬ 
pi di attuazione. S'era per¬ 
fino arrivati al trucco in¬ 
credibile di diffondere una 
versione italiana del pas¬ 
saggio del comunicato dei 
colloqui Moro-Erhard rela¬ 
tivo alla forza multilatera¬ 
le, completamente diversa 
dalla versione tedesca: nel¬ 
la versione italiana si par¬ 
lava pudicamente di « con¬ 
tinuare gli studi », mentre 
nella versione tedesca si 
affermava che sarebbe sta¬ 
to « continuato il lavoro 
di organizzazione > della 
forza multilaterale. 

Adesso, finalmente, gra¬ 
zie a MacNamara, sappia¬ 
mo esattamente a che pun¬ 
to siamo: la prima nave 
della forza nucleare della 
Nato sta per prendere il 


mare con un equipaggio 
composto da americani, te¬ 
desco - occidentali, greci, 
olandesi, turchi e inglesi. 
Sappiamo molto bene che 
questo non vuol dire che 
la forza H è già formata. 
E' però altrettanto chiaro 
che un passo concreto, for¬ 
se decisivo verso l’attuazio¬ 
ne del progetto americano 
è stato compiuto. E TAvan- 
ti!, che relega la notizia in 
seconda pagina, lo sa quan¬ 
to noi. 

Quel che forse il gior¬ 
nale socialista non sa è 
che l’adesione italiana alla 
forza H è stata data a sca¬ 
tola chiusa. Niente, infatti, 
è stato deciso circa il rap¬ 
porto che nella forza H de¬ 
ve intercorrere tra le po¬ 
tenze europee che ne fan¬ 
no parte e gli Stati Uniti, 
Il che significa che la for¬ 
za H può essere sia un fat¬ 
to puramente americano 
con copertura europea, sia 
un fatto anglo-americano, 
sia un fatto anglo-tedesco- 
americano sia, infine, un 
fatto europeo • americano. 
Scegliere quale sic^ tra tut¬ 
te queste varianti, la me¬ 
no pericolosa, è impresa 
davvero molto difficile. Tut¬ 
te, infatti, trascinano l’Ita¬ 
lia in una avventura nu¬ 
cleare della quale il nostro 
paese ha molto da perdere 
e assolutamente nulla da 
guadagnare. Sarebbe utile, 
a questo punto, sapere co¬ 
sa ne pensa il direttore 
deH’Avanti! che aneoru 
qualche tempo fa eonsigUm- 
va la massima p ruden z a in 
materia. 
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La DC isolata al Senato nella difesa di Bonomi 


Scuola media 


Mutile : impegnato il governo 


Trasferimenti 






^i 




Al convegno dei giovani a Firenze 




Dibattito sulràpporto 




La sinistra unita denunzia i brogli - Do¬ 
cumentata replica del compagno Cipolla 
dopo la «difesa d'ufficio» tentata dai de 


Polemica lettera dei cinesi — Un « Forum internazionale » proposto dalia dele¬ 
gazione sovietica - Forte denuncia contro le aggressioni inglesi e francesi in Asia 


Dal nostro inviato 


denza dei popoli. cando il nemico su due fronti: sistenza, imo, degli interventi 

Su quest'ultimo toma, sul nei paesi dove l'imperialismo più appassionati e applauditi è 


forzosi per un terzo 
M professori? 

Il ministero ha deciso dì applicare fin dall’anno prossimo il decreto sulle 
cattedre nella « scuola deH’obbligo » - Un assurdo pasticcio che annulla 
ogni efficacia della <c riforma » • Due professori faranno il lavoro di tre 

Un terzo dei professori di ministero della P.I. — per np- ora pensavano di aver tro- 
ruolo di materie letterarie plicare fin dal il de- vato, dopo tanto penare, un 

della Scuola media rischia creto firmato da Senni, su posto stabile, ove poter svol- 
di essere trasferito, volente proposta del ministro Cui, il nere con serenità il proprio 
o nolente, l’anno prossimo 15 novembre ’63 (pubblicato lavoro e dedicarsi alla prò- 

• V . . _? t 2 ~ 1 rv 1 «V A 11 .X «1 0*1 ^ nlin ■ o ì m a *) 


FIRENZE, 27. quale sono intervenuti autore- mantiene t suoi agenti, vasti in- stato pronunciato dal rappre- Una circolare minislenale dalla Gazzetta U//7CÌ«le il 23 j pria «alta missione»? Non 
Il dialogo aperto fra le varie voli rappresentanti del mondo teressi economici e basi mili: sentante della gioventù antifa- del 25 gennaio incarica in- gennaio scorso) suiristituzio- importa Se sono arrivati da 


n dibattito ' sulla scanda- Gomez D'Ayaìa: Allora è 

msa Situazione delle mutue vero che gli elenchi sono il- q luogo per confrontare in mo- straniero. E* un colloquio che game di interdipendenza che coesistenza. Ciò è tanto più d frns/erinienfo, a produrre valutazione critica, chiaman- facendo svolgere a due inse- 

del coltivatori diretti, si e legali. (jo serrato e acceso esperienze si svilupperà non solo nel cor- dà pieno senso alla solidarietà vero per il Portogallo dove U regolare domanda eritro il 2 do gli insegnanti e i cittadini gnnnti il lavoro di tre, rea- 

concluso Ieri sera al Senato Bosco ha concluso augu- ed opinioni differenti. Le com- so della conferenza ma nei me- internazionale e alla causa del- fascismo opprime” all'estero e marzo p.v. >. E dove nessuno a sviluppare un'ampia azione lizza un bel € risparmio > e 

con la replica del ministro randosi che nel prossimo ci- missioni che hanno lavorato con si e negli anni a venire, sem- la fratellanp mondiale: U di- all'interno, e dove le mosse an- mostrerà di apprezzare la per ottenere la sua revisione può. magari, illudersi di riu- 

Lavoro Bosco e con la ciò elettorale tutto si svolga piu fervore, e ci pare an- brando ormai acquisito da parte scoreo del giewane Inglese Geor- tifascìste h.umo capito che la eventualità di uno sposta- (cfr. l’articolo di Francesco .scire a rinviare ancora per 

!" della Sl."Sa«d cdlirA^rto'S LÒlISra'.'Tl'-appat ‘McSSro‘'l“'p« SoTsi procederà, aviden. Zappa. . Scota madm; dee.- un po' il problema daU'a/ar- 

^ coesistenza e quella incaricata tina che la lotta contro il colo- sionatn requisitoria contro le molti versi la stessi caus.'ì del- temente, d ufficio. siont gravi >, pubblicato nel- gamento dei ruoli e della 

inza (D.C., PSI e PSDl) per dichiarazione di voto di studiare il rapporto che in- ninllsmo e neo-colonialismo può basi militari che «fanno una l'antifaseismo in Porto^’allo e Come si è arrivali a que- le nostre edizioni del 31 gen- promozione — cosi necessa- 

.0 votato un unico odg poi parlato il compagno tercorre fra disarmo e indipen- avere successo soltanto attac- cintura d’oppressione tutto in- Europa sta grave' decisione? Ci naio u.s.). E’ opportuno ri- ria e urgente data l’attuale 

riprende parte delle de- CIPOLLA. Egli, replicando torno all'Africa» del delegato ‘ ^ — n • slamo arrivati — cl sono ar- cordarne in sintesi il conte- carenza di giovani che si 


gloranza IL/.C., Poi e PJ^OU Per dichiarazione di voto di studiare 11 rapporto che in- ninlismo e neo-colonialismo può basi militari che «fanno una l'antifaseisri 
hanno votato un unico odg poi parlato il compagno tercorre fra disarmo e indipen-lavere successo soltanto attac- cintura d’oppressione tutto in- Europa 

che riprende parte delle de- CIPOLLA. Egli, replicando torno all'Africa» del delegato 

nunce sostenute nella mo- al senatore Salari e al mini- — — — ■— — — — — — - — - —i gioventù del Ghana. Tct- 

zione comunista ma an- stro Bosco i quali avevano | I ‘“^estremismo sterile di chi 

nacquandolo opportunamen- cercato, non potendo negare Cnmrril««lftntì I contrapporre lotta per il -- 

^.secondo I desideri della l’evidenza dei fatti, di «mi- | IH VgiOmmiSSIOne | disarmo e lotta per l’indipen- 

DC. L’ultima parte dell’odg, nimizzare > l’estensione e la ' __ denza può diventare pericoloso. 

quella che impegna il go- portata dei brogli elettorali. | | proprio come rèmora al rag- 

verno a prendere precise ini- ha ribadito, ampliando la do- I A ■ ' giungimcnto della effettiva in- 

ziatlve per impedire i brogli cumentazione, con particola- , I If 

bonomiani, è stata votata an- re riferimento alla situazio- | W Wi ■ I denqmp?r7aHsmo*^Lha!fni^^^^ 

che dai senatori comunisti, ne siciliana, che solo nelle * " i ogni sterlina spesa per le armi. 

Il ministro Bosco, — se- elezioni per le Mutue conta- | - I 18 scellini (cioè il 90 per cento) 

condo il quale il governo ha dine, manovrate da Bonomi, * vengono spesi in armi conven- 

fatto tutto il suo dovere in- si verificano violazioni della | ■ — I zionali. Perchè tanto denaro 

viando le circolari a! prefet- libertà e della legalità in mi- I ' speso in armi «vecchie» da mm 

ti circa la libertà di voto, sura tale da rendere questo . | Parte «li un paese «moderno e mmm 

anche se poi ha ignorato vo- settore completamente estra- | • G ■ G • rlsnosla la si cerchi nei recenti G 

lutamente che quelle circo- neo alle regole democratiche ■ I fatti africani, asiatici e del Me¬ 
lari hanno avuto poco o nes- che invece, attraverso le lot- 1 G ■ | diterraneo: le truppe da mante- 

sun effetto, — non ha accet- te dei lavoratori, sono state * . nere nella Malesia, la minaccia 1 

tato le proposte comuniste imposte in tutti gli nitri cam- | — ^ | intervento a Cipro, l’inter- J 

intese a riformare profonda- pi della vita nazionale. ■* Bo- I -—. -G-GG - g I 

mento il sistema elettorale nomi — ha detto con forza i rMforzamento di TuUe Te bas 

attuale e annullare le elezio- n compagno Cipolla — ha | . GG^||G^^GGGGGGGPG G | Africa, in Asia e nel 

ni già avvenute sulla base di dunque creato uno Stato nel- ,. | Caralbi. Chi può disconoscere, 

scandalosi brogli. Il ministro lo Stato. E’ nell’interesse di | La commissione Igiene e di età. e siano stati tratte- | dunque, che la campagna * dei 

ha anche respinto ogni cri- tutti rompere questa situa- ' Sanità della Camera, riuni- nuti in servizio a norma del- , giovani e degli studenti inglesi . .. 

aSaa aIIa a. aIIa _•_ _ 1 __ I fusi lori'* In Ip 0 {el 0 . In Iodcta 92 * /iHnViro lQf?9 I «pt* lo «vono * 


Approvata 
la legge per 
i sanitari 
ospedalieri 

La commissione Igiene e di età. e siano stati tratte- 


Sanità della Camera, riuni¬ 
tasi ieri ' in sede legisla- 


tica alla Federmutue e alla zione. Ciò reclamano in par- | 
bonomiana. E’ significativo ticolare i coltivatori diretti. » .. 


bonomiana. E’ significativo ticolare i coltivatori diretti, * u 
comunque che Tesponente del i quali, in questi anni di pre- i legge relativa agli assisten- 
governo abbia dovuto am- potere bonomiano, hanno vi- | ti. aiuti, primari ospedalieri 
mettere che è necessario e- sto peggiorare le prestazioni , che era stato elaborato nei 
manare un preciso regola- mutualistiche ed aumentare | giorni scorsi dal Ckimitato 
mento per evitare i brogli i contributi estorti dalle ra- ristretto, che è già stata in¬ 
più sfacciati. Questa ammis- paci amministrazioni bono- | 

sione è contenuU anche nel- miane, mentre gli altri lavo- accogli? la propostJ^i co®m- 
1 odg presentato dalla maggio- raton della terra hanno vi- | promesso del socialdemo- 
ranza. Tanto più grave (e sto migliorato il loro tratta- I cratico Romano Bruno, che 
imbarazzante per 1 socialisti) mento previdenziale e gli ■ fissa il limite di 70 anni per 
è apparso quindi il discorso agrari pagano oggi un terzo | > primari attualmente in ca- 
fatto dal d.c. bonomiano Sa- dei contributi in meno rlspet- , limita a 65 an- 

«.■;« 'Tnrtnr»" . | frèlaiL 1 '’™?lò 

iistd ^ Tortorfl q6i1 oq^ di Biso^ns Quindi hs con- cntrsts in vigore dello leggo, 
maggioranza, che ha svolto eluso l’oratore comunista — ■ Ed ecco il testo della 

una difesa d’ufficio addirittu- assicurare ai coltivatori di- | legge approvata: 

ra provocatoria di Bonomi e retti lo stesso trattamento ART. 1 — I sovrintenden- 
dei sistemi mafiosi usati dal- degli altri lavoratori, blocca- | J* J 

la stessa organizzazione. re l’aumento indiscriminato ' ‘ 


nuti in servizio a norma del- , 
la legge 23 ' ottobre 1962, | 
appro- n. 155Z e successive prò- I 


vato il testo unificato della roghe, sono ricollocati nella i 
legge relativa agli assisten- posizione di ruolo già da essi | 
ti. aiuti, primari ospedalieri occupata e trattehuti in ser- 
che era stato elaborato nei vizio fino al compimento 1 
giorni scorsi dal Comitato del anno di età. I 

ristretto, che è già stata in* ART. 5 — Gli aiuti assi- . 
viata al Senato per la san- stenti ed ostetriche che ab- | 
zione definitiva. La legge biano prestato servizio di * 
accoglie la proposta di com- ruolo presso gii ospedali o l 
promesso dei socialdemo- che siano rimasti in servizio | 
cratico Romano Bruno, che senza interruzione fino alla 
fissa il limite di 70 anni per data di entrata in vigore | 
i primari attualmente in ca- della presente legge, sono ri- I 
rica. mentre limita a 65 an- collocati nella posizione di ■ 


della gioventù dei Ghana. Tet- 
tah. 

L’estremismo sterile di chi 
vuol contrapporre lotta per il 
disarmo e lotta per l’indipen¬ 
denza può diventare pericoloso, 
proprio come rèmora al rag¬ 
giungimento della effettiva in¬ 
dipendenza di tanto popoli. Lo 
inglese Bridges ha fatto il caso 
dell’imperialismo britannico. Su 
ogni sterlina spesa per le armi. 
18 scellini (cioè il 90 per cento) 
vengono spesi in armi conven¬ 
zionali. Perchè tanto denaro 
speso in armi « vecchie » da 
parte di un paese «moderno c 
membro del club atomico»? La 
risposta la si cerchi nei recenti 
fatti africani, asiatici e del Me¬ 
diterraneo: le truppe da mante¬ 
nere nella Malesia. la minaccia 
di intervento a Cipro, l’inter¬ 
vento aperto nel Kenia. nel- 
rUganda e nel Tanganica. il 
rafforzamento di tutte le basi 
inglesi in Africa, in Asia e nei 
Caraibi. Chi può disconoscere, 
dunque, che la campagna ’ dei 
giovani c degli studenti ingles^l 
per le zone denuclearizzate,’ 
contro tutte le basi all'estero, 
per ottenere il mantenimento 
della abolizione del servizio 
militare obbligatorio in Gran 
Bretagna, sono anche un aiuto 
effettivo alla causa della libe¬ 
razione dogli altri popoli? 

L’aspetto polemico contro 
certe posizioni del . compagni 
cinesi, del cui messaggio alla 
conferenza proprio stasera so¬ 
no stati diffusi alcuni passaggi. 


Mano V»alletTI| rivati, cioè, i burocrati del mito. Il decreto stabilisce fra dedicano all’insegnamento — 

l'altro che nella nuova Scuo- di una nuova leva di docen- 

__lo media vi saranno per le ti adeguatamente preparati. 

materie letterarie due catte- Ma a quale prezzo? A prez- 
- I II (anziché tre) ogni corso zo di sacrificare decine di 

TciVoln rotonclci sulla tre anni. Per cui un pru- migliaia di ragazzi e mi- 

fe.ssore — diciamo il profes- gliaia dì professori e dì far 

-- ■ sore A — assumerà tutte le precipitare ulteriormente la 

nijdfìai'fì materie delia !■ (10 ore) più crisi che paralizza l'istruzio- 
HIIWWI0WI0 ritaliano (5) e, eventualmen- ne secondaria di 1° grado. 

--- te, il Latino facoltativo (4 In particolare nei prossi- 

ore) della 3*; l’altro profes- mi due anni, se il decreto 
sore — chiamiamolo B — as- sarà applicato dal 1964-’65, si 
sumerà invece tutte le mate- assistercbbeaunfollectour- 
8 rie della 2-^, cioè Italiano e bìllon >. 

F W GG Elementi di latino. Storia- Contro queste decisioni dc- 

■ Educazione civica e Geogra- vono comunque battersi su- 

E fia (13 ore), più Storia-Edu- bito gli insognanti, i genitori 

cazione civica e Geografia (4 e tutta l’opinione pubblica 
wm ore) della 3'^. democratica: è runica via 

U’ chiaro che questo « brìi- por fermare l’irresponsabile 
. tK . ■ lante > sistema, dove tutte le « operazione >, che finirebbe 

— ^ combinazioni > sono affida- per gettare la < scuola del- 

m _ 9 ^ spezza, almeno in Tobbligo > in un caos dal 

«V . X- 3', l’unitarietà deH’insegna- quale non potrebbe più sol- 

Mfla vlv ■' mento e la continuità didnt- levarsi. 

^ lica per Storia - Educazione 

' civica (assurdamente «divi- ITI. rO. 

esser Arnaldi afferma che questa fia, sottopone gli insegnanti --—— * 

' • A L Ja.lla* materie letterarie ad orari 

ZQ 6 linpOStO CII1CII6 QQIIQ pOSIZIOnc talmente pieni da non lascia- OmMCCAf A 

, - I ||,_ re loro il tempo necessario wlOSSeiO 

internazionale dell Italia per aure iniziative — come. - 

.... ... ' per es., il « doposcuola > — 


Deve aumentare 
la spesa per 
la rìcerca 

Il professor Arnaldi afferma che questa 
esigenzo è imposto anche dallo posizione 
internazionale dell'ltolia 


m, ro. 


Grosseto 


— -laMuicri.LM , primari, gli aiuti ed assi- 

Salari ha proseguito van- dei contributi voluto dalla I stenti che abbiano superato 
tando che dal 1955 le elezio- Federmutue e preparare co- I n perìodo di prova cessa- 
Xii < confermano il successo si il passaggio dei coltivato- ■ no dal servizio al compì- 
della bonomiana >... ri diretti a forme unitarie di | mento del 65« anno di età. 

Da sinistra — Ma non vai- assistenza con le altre cate- 
gono nulla le elezioni: lo am- gorie dei lavoratori della ter- | Sno dal‘feA^z?o irom 
mettete anche vox nell ordì- ra. Il governo ha il do\ere pimento del 60^ anno di età. 
ne del giorno... di far applicare la legge esi- I arT 2 — 11 personale dì 

Roda (PSIUP) _ Faccia- stente, che gli dà tutti i po- I cui aH'articoio precedente. 


lu prupudid ui cum- ruoio presso gli ospeoaii oi cinesi, aei cui messaggio aiia ; miro cono nrovi^to Hnlln 

promesso del socialdemo- che siano rimasti in servizio | conferenza proprio stasera so- ... '» i ? i • m, ciacco i àa ictuntitm a r-nn PCI~PSI"PSIUP S 

cratico Romano Bruno, che senza interruzione fino alla no stati diffusi alcuni passaggi. A conclusione di una «tavola programmi per le armi nu- stessa legge istitutiva e con- i vi ■ ■ •«■wi • 

fissa il limite di 70 anni per data dì entrata in vigore | è stato chiarissimo in questi in- rotonda • su Lo politica nuclea- clean. . tnbuisce a rendere in pni- 

i primari attualmente in ca- della presente lesRe. sono ri- I terventl. -- ‘ l’C In Italia, U professor Edoar- Alla «tavola roionda». orga- irrealizzabili le poche in- firrAriin tior 

rica. mentre limita a 65 an- collocati nella posizione di , La lettera inviata dai cinesi do- Arnaldi ha dichiarato ieri nizzate da^la Associazione per novazioni positive introdotte, M1»1*WIUW pci 

ni l’età dei primari che en- ruolo da essi già occupata. | alla conferenza, e. bella quale «era che è ineluttóbile. è Im- la R;cerca Scientifl^ Italiana pg,.^g ^gjig nuova isti- 

treranno a ruolo dopo la a questi cinque articoli, * viene comunicato ufficialmente posta dalla forza delle cose, la (ARSI) al teatro Parioli. han- ^ scolastica Dunque- nli Fnl! lAml! 

entrata in vigore della legge, su proposta dei commissari il rifiuto. « per . raglora ideali necessità che nel nostro paese no partecipa o anche iprofe,- oer questo — ol re ch^^ 9*’ lOCOII 

Ed ecco li testo della comunisti ne è «tato aeiriun-I e nolitiche- di partecipale al- la »pcsa per la ricerca scientlfl- son: Caglioli. direttore du- ancnc per quesio mire cne 

legge approvata: t? un altrS il q^e ffia rii^^ontro fioremino. ?fflrma ca e tecnologica aumenti, fino i lstmuo dì Chimica del Uni- per altri motivi quali 1 « ab- GROSSETO 27 

ART. 1 — I sovrintenden- io posizione decU interini e sostanzialmente - che la confe- a raggiungere valori paragona, versità di Roma: Castagnoli, or- binamento > della Matemali- Le federazioni del PCI. del 

ti sanitari, i direttori sani- dell^tro nersonale sanitario I renza stessa è «male Imposta- bili » quelli che fin d'ora si re- dipano di Fisica superiore a (-g aUp Osservazioni scientifi- PSI e del PSIUP hanno rag- 

tari. i direttori di farmacia, non di ruolo ' ta-: essa sarebbe centrata — glstrano nei paesi a noi più Torino: CavaUi SforM. diretto- che e l’assurdn scissione « per giunto un accordo in base al 

1 primari, gli aiuti ed assi- L'articolo 6 dice: -I pri- | cioè — su basi ideologiche ^n\Ui, come la /faccia. In re dell’IsUtuto di Genetica e sesso > delle Applicazioni tee- b»?!® '«i impegnano a pro^- 
stenti che abbiano superato -ii _iuti bH assisten. I -tiepide e rinunciatarie, tìpiche Francia, ha ricordato 11 prò- Biofìsica della Università d. , - _ jt non solo guire con spirito di collabora- 

il periodo di prova cessa- fiLfT/hc. * de Fastratlo nacilismo^ anzi- fessor Arnaldi, si spende in un Pavia: Silvestri, ordinano d; "*cne — il acereto non som l'attività negli Enti locali, 

no dal servizio al compì- . ' jn visore’ della ore* I ché sull'impegno di battere il anno l’equivalente di 210 mi- impianti nucleari al Politecmco risulta un incredibile pastic- certezza che tale collabo- 

mento del 65- anno di età. 5e®\® leeee ^risoettlvamente I vecchio e U nuovo colonialismo, fiardl di lire italiane per la ri- di MUano. Presiedeva il prò- ciò pedagogicf^didatlico, ma razione consenta l'attuazione 

Le ostetriche che abbiano pi ' ’-j Mancando la garanzìa che la cerca, senza tener conto dei fessor Castagnoli. Sono inoltre costituisce anche una brusca degli Impegni programmatici 

I superato il periodo di prova anni nrestino servizio’ non I Iconferenza sia strumento dii - |intervenuti, fra i molti studiosi| « sterzata > politica in senso assunti nei confronti degli elet- 


entrata in vigore della legge. 

Ed ecco il testo della 
legge approvata: 

ART. 1 — I sovrintenden¬ 
ti sanitari, i direttori sani¬ 
tari. i direttori di farmacia. 


n .,_• •* ~ 144044, Kit a4U44, 041 0904^4^44* 

Ostetriche, chc all'en- 

" a ®‘ trata in vigore della pre- 

r"i scote legge, rispettivamente 

Le ostetriche che abbiano 


ucgii LUicriui c ■ 

delì’altro personale sanitario | 
non di ruolo. ' 

L'articolo 6 dice: -I pri- | 
mari, gli aiuti, gii assisten- | 
ti. le ostetriche, che all'en¬ 
trata in vigore della pre- | 


accordo per 
gli Enti locali 

GROSSETO, 27 
Le federazioni del PCI. del 
PSI e del PSIUP hanno rag- 


da almeno cinque, tre. due ■ 
anni prestino servizio non I 
di ruolo, e che abbiano ' 


mellele anche vox neix orai- ra H goverim Iia .. «uve.e pimento del 6(ri anno di età. la | 

ne del giorno... di far applicare la legge esi- arT 2 - Il personale di ste^®Sualifica "Tle^to a 

Roda (PSIUP) - Faccia- stente che gli dà tutti x po- I cui airarticolo precedente pUbjjc'ì, concorso pef titoli 

mo l’inchiesta parlamentare ten d intervento, compreso i la stabilità dopo il negU ^^essì ospe- 

allora. quello di sospendere l contri- | presso i quali prestino • 

Salari ha conclu-ao rilevan- buti, nominare ì commissari , .s» servizio, o in altri di pari ■ 


Salari ha concluso rilevan- ouii, nominare i commissari . 
do che è < assurdo pensare laddove sì verificano le ille- | 
che una categoria così vasta galità ed emanare norme re- 


r-AaJiaìja ài scrvizio. o iD aiiFi ai pan ■ 

Consiglio di amministrazio- ^ superiore categoria, sono | 

jf* nominati di ruolo, nei limiti 


di due mesi provvede ai- 


V*4C 441*44 414 4,4/0» 4/U0444 u ^ ^ ^ . 41* V4 444, 4444^04, ^4\/V>4:VlC 

possa diventare preda di un Sulamentari specie in male- | |a nomina definitiva o alla 

piccolo gruppo di dirigenti ria di deleghe e di elenchi • dimifsione. n prowedimen- 

poco scrupolosi* (vivissime di elettori. Non scorre quin- | ®s* 

interriirinni dalla <:ini<:traX di attendere che le truffe I »'«»«• o r,_ 


delie disponibilità di orga- | 
nico. dopo avere superato | 
il concorso loro riservato . 
da svolgersi entro sei mesi | 

a Ttrkrma HaI R 20 > 


poco scrupolosi» (vivissime di eieiiori. iMon scorre quin- i aimi^one ae\e es* svolgersi entro sci mesi | 

interruzioni dalla sinistra) d* attendere che le trufTe I a norma del R.D. 30 set- ' 

ed ha parlato con tono com- elettorali siano consumate . . presente legge può *®">bre 1938 numero IK) e • 

mosso — fra l’imbarazzo dei pnma di decidersi a modifi- | essere dispensato ser- r'n® an- • 

socialisti che in maggior par- regolan^nto. Cipolla vizio prima della scadenza discusso la nossibilità I 

te avevano preferito non as- ^3, ®^®’ P®'" | ,p®*' «constatata 'oa- approvare ug s^imo ar- | 

sistere a quel discorso av- che in tutti gli o d.g. presen- bilUà fisica, ^r provata ticolo della legge, che esten- 
vilente — della figura di Bo- tati e negli interventi di r^- ‘® "®”"® -contenuto 

Ha quindi preso la parola. riscontrati notevoli eie- • g pg, ^ 3 ^. ^^nale samt^o straortw ■ 

nel clima diventato più ac- nienti di convergenza, si ar- | ^ prevista neirordinamento * 

ceso, il ministro Bosco. Egli rivasse a un o d-g- comune, degli enti ospedalieri. Ai fi- Ti ^riJine dclla^dC^ è 

ha diviso la sua replica in concordato fra tutti i gnippi. ni del prwedente comma, è stato a7?Jhe ap?rova“ .Ìn or! | 

due partì: nella prima ha Centro questa proposta — | co^iderato ‘tine del giorno che portava I 

trattato delle mutue e delia che e stata ^stenuta anche ^tTrio Si J *® ^'f^® D® P^^calis , 

assistenza che viene data ai dai senaton MiliUo (PSIUP) | Snmoffito. riporti al termine iuSni*?w^ I 

coltivatori diretti; nella se- e GomezDAyala — si e p^ * dell’anno nel quale è 'tato . 


A^BT V TI r«.«nnBi- Hi a norma del R.D. 30 set- ' 
...i! bUb tembre 1938 numero IR3 ei 

^ere dfsnensato successive modificazioni ». | 

La Commissione ha an- ' 

pr??ista ???stateta in“ ®^® l^^ibilità | 

Kim», «i.tM «c, iw, ^i approvaFe un settimo ar- | 

JaiLciSi p^flLioS !-ontei".?ó I 

persistente insufficiente ren- Bn.h! I 


5fmin\o"‘®ilT «nn?^^^^ ren'artrcol7‘vT anche* al > 

d ISrti o Jer rau! PCf^nale sanano straordi- . 

« prevista n^l’ordinamento * 

AM*: A: mento c stato accantonata. 


battaglia antimperialista — è ____ 

detto ancora nella lettera — i 
rappresentanti della gioventù 

cinese rifiutano anche i rinno- IntOrpelioilZd dol PCI 
vati del comitato organlz- “ 

zatore (che già avev’a chiesto 
l'adesione cinese, in una riunio¬ 
ne svoltasi a Budapest) a porte- 

cipare all'incontro di Palazzo wCrillCQlO 

Vecchio. 

Nella stessa commis.sione di- ■ I s 

sarmo-indipendenza. ha parla- ln Ctflhilltfl 

to, nel pomeriggio, la comuni- lU 9I1IWIIIIM 

sta della Columbia, Jira Castro, 
che ha rivolto un appello alla - -- | 

solidarietà mondiale verso tut- |l| fllYYO |A ninilP 
ti i popoli deU'America Latina 

in lotta contro la miseria e la _ ’ _ _ 

dominazione economica e po- SA 

litica degli Stati Uniti. 11110610111 Ivlie 

Il sovietico Piotr Riescetov 

si e fatto portavoce di una prò- un gruppo di deputati corr 


e tecnici che occupavano la sa- conservatore, volta a bloc- tori ■*- 

v’ care ogni fermento democra- rappresentanti del tre pa^ 

Farinelb, ricercatori del CNEN . titl si erano riuniti per esaml- 

e ì doti. Franco, Albonetti. Vi- Ifc*^ nella nuota Scuola me- „gj.g j problemi relativi alla at- 
carelli. • . . tivitò ed alla composizione de- 

Tutti hanno contribuito a svi- B’ evidente che i nostri gn organi delle amministrazio- 

luppare la vasta tematica In « legislatori > hanno molta ni locali a maggioranza di si- 
discussione, e a fondare con fretta. Il decreto dovrebbe nlstra. « Pur nella diversa 'va- 
thiarezza alcuni criteri prjn- c scattare > fin dall'anno pros- lutazione politi^ suUa coititu- 
cipali. m primo luogo quello r coriza nenniir#» atténdp “one dd PSIUP — è detto nel 
secondo il quale Fltalia deve comunicato diremato al termi- 

avere una propria ricerca au- ce (e qui possono insorgere. della riunione — i tre par- 
tonoma. sia perchè questo è probabilmente, anche obie- concordano altresì nel rico- 
un elemento insostituibile del zioni di ordine giuridico) che noscere la situazione di fatto 
suo sviluppo economico, sia entri in funzione riiltimn determinatasi recentemente nel- 
perchè le e imposto dalla sua piasse, la 3*, della nuovo rArnministrazione provinciale 
po.sizione internazionale, defl- Scuola Ed ecco allora la ® nelle varie amministrazioni 
nita anche dalla partecipazione ' -olativa ài « traefor'. comunali. 

a enti quali l'Euratom e il Nel documento, quindi, si fis¬ 

sano alcune dcci.«ioni riguar- 


CERN. Tali partecipazioni pos- 


menti forzosi >. Ci .sono tanti 


sono dare frutto solo se esi- professori che hanno pere- r]anti jj comune di Casteldei- 

Un eruDDO di deputati comu ste una certa proporzione fra Brinato per anni in .sedi di piano c la comunità montana 

un O: atrpuiail comu _ ___nrAvinmn r\ nonfOfir'Vio o r*ViA \fonfo Armata 


degli enti ospedalieri. Ai fi¬ 
ni del precedente comma, è 
considerato di persistente 
insufficiente rendimento, il 
sanitario che. previamente 


personale sanitario straordi- ■ posta avanzata da una serie di nisti ha chiesto la costituzione esse e il lavoro che si compie provincia o periferiche e che idei Monte Amiata. 

narìo. La proposta per il mo- | delegati, ieri e oggi, per la con- di una commissione di esperti nel paese. Altrimenti, si risol- _ 

mento è stata accantonata. vocasone — nell'estate prosai- e scienziati per verificare Io vono ne) finanziamento della 

Al termine della seduta è ma. forse a luglio — di un stato delle dighe e la stabil.tà ricerca altrui. _ _ _ 

stato anche approvato un or- I - Forum internazionale » nppun- delle sponde dei bacini idre- ^ 7 

dine del giorno che portava I to sui temi deU’indipendenza elettrici esistenti in tutto il ter- --— ■ I^L.1 ■-« G^ m/ 

le firme di De Pascalis , dei popoli. Egli ha detto che r-tono nazionale. Il ■ 'A ■ m * W 

(PSD. Tantalo (DO. De Lo- I la gioventù sovietica sarebbe La richiesta — presentata da ■ . • G. A ^ JL.^W JL, Gr G M ▼ 


coltivatori 


- -, - — dell’anno nel quale è 'tato 

conda parte Bosco ha tentato espresso il capogruppo de i richiamato una qualifica in¬ 
di confutare le precise de- Cava. ' | feriore a) « buono ». Al sa- 

nunce di irregolarità fatte Hanno poi parlato, sempre . nitario proposto per la di¬ 
dai parlamentari comunisti, per dichiarazione di voto, il 1 spensa / ®,^~' 

Non ci può essere nessiui mi- missino Pranza, il socialista ^tare ove^réda,*Te pro^ 
glioramento in questo mo- Poet, il quale, riprendendo I osservazioni. Il «ni- 

mento — ha detto il mini- quanto aveva detto nella se- • { 3^0 pu 5 chiedere di cs- 
stro — perché Io Stato non duta di martedì Tortora, ha 1 sere sentito personalmente 
può affrontare altre sf>ese: ì sostenuto la necessità di pre- | dal Consiriio di ammini- 
coltivatori diretti si devono venire ed impedire i brogli. . strazlone. ^spensa. di¬ 
accontentare deir assistenza Passato in votazione, in un I ® 

e delle pensioni che vengono clima molto acceso, l’ordine eSere^^mòtivata. F 

loro corrisposte. del giorno della maggioran- I j^^g jg g-gj gggg saiv^ il 

Non è possibile — ha con- za è stato approvato dai * diritto al trattamento di 
eluso Bosco su questo punto gi'uppì DC. PSI e PSDI e per | quiescenza e previdenza 
— accogliere il suggerimento quanto riguarda l’ultima par- I spettante secondo le disposì- 
del Consiglio nazionale della te, dai comunisti- Le destre . zioni vigenti. Quando la di¬ 
economia e del lavoro per si sono astenute. La parte I 

riformare l’attuale sistema dell'ordine del giorno appri^ ^^Sd?!dl’LwiSìie'Jfto del- 
previdenziale e assistenziale, vaia dai senatori comunisti. | ??^ndfzio«fi^di Se del 
Sul problema delle irrego- impegna il governo a svoi- * sanitario mediante visita 
larità. Bosco sì è contraddet- gere un’azione utile affinché l medica collegiale. D vani¬ 
to più di una volta. E parti- nelle imminenti elezioni dei I tario ha diritto di farsi as- 
> colarmente, sulla formazione consigli delle casse mutue. | . sistere da un medico di prò- 


feriore al - buono ». Al sa¬ 
nitario proposto per la di¬ 
spensa dal servìzio, è asse¬ 
gnato un termine per pre¬ 
sentare. ove creda, le pro- 


I dal Consiriio di ammini- 

I strazione. La dispensa, di¬ 
sposta con deliberazione del 
Consiglio di amministrazio- 

I ne. deve essere motivata. F 
fatto in ogni caso salvo il 
diritto al trattamento di 

( quiescenza e previdenza 
spettante secondo le disposi- 

I zioni vigenti. Quando la di¬ 
spensa debba avvenire per 
constatata inabilità fisica, si 

( procede all’accertamento del¬ 
le condizioni di salute del 
sanitario mediante visita 

( medica collegiale. D sani¬ 
tario ha diritto di farsi as- 
, sistere da un medico di pro- 


Roberti (MSI). Perinclli | 
(PSIUP). I 

Nell'ordine del giorno si 
afferma che la commissione 1 

- approva il testo unificato • 
presentato dal comitato ri- ■ 
stretto sulle proposte di leg- I 
ge (di iniziativa del PSIUP 

— N.d.R.) riguardanti l'età e I 
la stabilità dei primari, aìu- 1 
ti. assistenti ed ostetriche ». . 
ma - riconosce che questa | 
approvazione costituisce so- * 
lo un primo passo verso la 1 
riforma generale ospedalie- 1 
ra c che problemi altrettan¬ 
to urgenti quale quelli ri- | 
guardanti altre categorie del I 
personale ospedaliero, resta- ■ 
no insoluti ». deliberando | 
quindi «di affrontare al più * 
presto tutta la complessa 1 


la gioventù sovie.ica s.arebbe La richiesta — presentata da. 
felice di poter ospitare nncon- gii on. Busetto. Lusoli, Angeli- 
tro nella c.ipitale dell'URSS. m g.. Baldini. Bo. Brighenti. 
Alla commissione della eoe- Coccia. Scottoni. Btancant. Ma- 

schiella, Giorgi V. — è contc- 
__ -- nula in una interpellanza pre¬ 
sentata a; ministri dei Lavori 
pubblici e delle Finanze, ed e 
Allfl FflrnCSinS motivata con l'esigenza di ras¬ 

sicurare le popolaz.om che v.- 

--- vono nelle vicinanze degli 

I Im sbarramenti idrici, preoccupale 

I inCOnifO per Ic dopo la sciagura del Vajont. 


Inferrogozione PCI 

Vietare il comizio 
fascisto 
all'Università 


IN BREVE 


L'ARCI sollecita « Tribuna politica » 


Incontro per le 
celebrazioni 
della Resistenza 


R -» m— L'ARCI ha sollecitato la Rai-Tv a ripristinare al più pre- 

lOSCISlQ sto « Tribuna politica - sulla quale, come abbiamo a suo tem- 

, , , po riferito, c'è già un accordo di massima della commissione 

|||l'|J|||WAfC|fA parlamentare di vigilanza suite radiodiffusioni che proprio 

**** tenuto una riunione per discutere la nuova regola- 

I compigni on. Marisa Cin- mentazione della popolare trasmissione televisiva. Una de¬ 
ari Rodano- Edoardo D'Ono- cisione definitiva in tal senso dovrebbe aversi entro la pros- 
io e Aldo D'Alessio hanno ri- sima settimana. 

>1*0 un’interrogazione urgente L'ARCI chiede anche che la rubrica sia aperta il più possi- 
ÌTì;n;«tri deirinterno e della bile ai problemi di attualità, allo scopo di - rendere più com- 


dopo la sciagura del Vajont. ciari Rodano- Edoardo D'Ono- cisione definitiva in tal senso dovrebbe aversi entro la pros- 
L'interpellanza. riferendosi al frio e Aldo D'.\!es 5 ;o hanno ri- sima settimana, 
grave disagio delle popolazioni vol'o un’interrogazione urgente L’ARCI chiede anche che la rubrica sia aperta il più possi- 
della montagna, formula inol- ai in;n «>r; deH’Interno e della bile ai problemi di attualità, allo scopo di - rendere più com- 

ire le seguenti richieste. 1) pa- pi. chiedendo se siano a cono- pietà tutta l’azione culturale promossa dalla Tv. che resta 

gamento dei sovracanoni dovu- goeriTa che oggi. 28 febbraio, do- invece incompleta e parziale se privata di una sufficente trat¬ 
ti ai Comuni con i relativi in- vreb':>o ter.ers. ne^la Città Uni- tazione dei problemi politici e se tale trattazione non consente 


coiarmenie, suiia lonnazione cunsigii uviie vtiAac muiuv.i . mo . 

del corpo elettorale. Bosco sia rispettata la libertà di l| pnauuucl®- 


• ha sostenuto che non si è ve- voto, sia data tempestiva 
rificata nessuna irregolarità pubblicità della data delle 
■ nella formazione degli elen- elezioni, sia garantita la pre- 
chi degli aventi diritto al sentazione delle liste, siano 
voto. assicurate sedi autonome 

Gomez D'Ayala: Ma se (fuori dai locali della bono- 
non sono stali rispettali i ter- miana) ai seggi elettorali, 
mini stabiliti dalla legge! All’inizio della seduta era- 
Bosco : ■ Non è ' sempre no siati eletti i membri ef- 
I possibile attenerci scrupolo- lettivi e supplenti della com- 
; samente alle norme stabilite missione inquirente per i 
. legge. procedimenti di accusa. 


'' * 


• ART. 4 — 1 sovrintenden- . .. . ... __ . . _ .. ^ . x, , , « z ,, 

I ti sanitari, i direttori sani- riunione, la soddisfazione | nello Argenton ed altri. ie istruttorie formali per la ch.es'.o c'np venga vietata; un ì** ® ® Roma >| prof. Giovanni L.ampanelIo. ordi- 

tari, I direttori di farmacia dei governo per il voto | Scopo della riunione è stato concess.one di acque pubbliche gruppo di docenti h.a provve-j 0^*^° «tweamea razi^ale prcMo 1 Università di Melina, 
c i primari che. alla entrata unanime della Commissione , ùn primo esame delle manife- alio scopo di garantire alle po* àuto .'t far togl.ere dei mani- Discepolo di Tullio Lei.n Civita e di Vito »olierra. ai quali re- 

I ìn vigore della presente leg- ed ha aggiunto che la legge 1 stazioni che si svolgeranno al- polaziom -.1 diritto di poter pre- fe«ti che i fascLsti avev.ino af- pei duri anni delle persecuzioni razziali, lascia in ri- 

ge. occupino un posto di rappresenta - un notevole • l’estero per celebrare il venten- levare dai serbatoi o d-ii ror,«i fisso. viste specializzate italiane ed estere numerosissime memorie 

( ruolo, sono trattenuti in ser- passo in avanti verso la ri- ■ naie della Resistenza. Solenni d’acqua quelle quantità mmi- i compagni Marisa C->c;.ir; A»ialisi matematica e Fisica matematica Dirigeva un gruppo 

vizio fino al compimento forma generale dell'nrga- | m.inifestazioni sono in progetto me per gli usi civili ed agricoli Rodano. D’Onofrio e D’Alessio ricerca del Consiglio Nazionale delle Kirerche e, recente- 

del 70" anno di età. I sani- nizzazione ospedaliera, che * nei paesi dove gli italiani han- della zona: 5) allacciare le ahi- chiedono di sapere - qual: prov- mente, aveva tenuto un ciclo di lezioni sulla Teoria della Rela- 

I tarl di cui al precedente è Intendimento del governo | no combattuto per la Libera- tazioni delle zone di montagna vediinenti s’intendano prende- lività all'IsUtuto Nazionale di Alta Matematica. I..a sua .'rattesa 

comma, che siano scaduti di poter realizzare al più I zione dell'Europa e nei paesi ancora sprovviste di energia re per evitare che l’ambiente scomparsa è una grave perdita per la scienza italiana, 

per superamento di 65 anni presto». , che, durante la guerra, sì sono per illuminazione o per usi do- universitario sia turbato da ma- I lunerali si svolgeranno sabato mattina, alle ore 10, par- 

I I battuti sul suolo italiano per lo mestici, senza alcun onere a nifestarioni provocatorie di tendo dairnbitazjone deiriliustre Estinto in via FaUoa Oival- 

““ ““ —* stesso ideala. carico degli interessati. chiaro tipo fascista». lotti n. 119. 


urgenti quale quelli ri- | ' ti ai Comuni con i relativi in- vreb’oo ter.ers. ne^la Città Uni- tazione dei problemi politici e se tale trattazione non consente 

ardenti altre categorie del I Sotto la presidenza del sot- teressi per gli arretrati; 2) ces- v-ers-.’-trir. un com.zio sul tem.i una adeguata presenza dei vari schieramenti politici», 
rsonale ospedaliero, resta- ■ tosegretario agli Esteri sena- ^are ogni azione di contesta- - Cr.«-. deirUniversità e cnsi 

no insoluti ». deliberando | tore Arìaldo Banfi, presente il z-one da parte dell'ENEL per del >..s*.cma - del fascista on Qa||a liAf AHÌA* flAUMMni iilf■■HA HiArHA 

quindi «di affrontare al più * direttore generale aggiunto del- jj pagamento dei canoni me- uno de; -leader- BWIIU pUlClilC* Ullllllini UIIIITIII 

presto tutte la complessa 1 le relazioni culturali, nimistro desimi: 3) facilitare ai comuni del .M.SI ’ Domani scade il termine per 11 bollo delle patenti di guida, 

materia della nforma ospe- | Pio Archi, si sono riuniti ieri montani il ritiro di energia a :/;r:er7agazione ricord.a che L'applicazione del bollo può^ere falla presso tutti gli uffici 

daliera- e rollecitendo il alla Farnesina 1 prwidenti titolo gratuito al posto rie. so- I 3 nutrefesiarlone non è auto- posteli e dell Automobil club Qualora il titolare non faccia 

governo -a dare a questo I delle Associazioni ^rtigi^c vracanoni. affidando agli Enri r zzata dr.l Rettore, il quale, uso della patente non è tenuto a oagare la tessa, 

riguardo.il suo concreto con- i <ANPI. ANPIA, ANEI. FVL- locali, da .«oli o associati, lajperò. f.nore non ha adottato al- 

tributo». I FIAP-Associazione nazionale ex distribuz.one per conto del-,cuna m'.-ura per impedirla, rt , f ■ * Il 

n Ministro Mancini ha I deportati», i senatori Farri e l'Enel defi'energ.a agli utenti Assooiazlor.; democratiche degli B IIIOrTO II PrOf* LaUlpONSIIO 
espresso, al termine della * rtalBffl l'nn TtritHrinì il colon- rkuliWi». a T^r.vatì' 4l riBt^riTAl-♦..aa...*- .....a-o rri■ r 

riunione, la soddisfazione 1 
del governo per il voto | 
unanime della Commissione . 


I FIAP-Associazione nazionale ex distribuz.one per conto del- cuna m'.-ura per impedirla. Le 

deportati», i senatori Farri e l'Enel defi’energ.a agli utenti .Associazioni democratiche degli 

me aeiia Caleffl, Fon. Boldrini, il colon- pubblici e pr.vati: 4> riaprire studen:;, invece, hanno già 

disfazione I nello Argenton ed altri. le istruttorie formali per la ch.es'.o c'ne venga vietata; un 

il voto I Scopo della riunione è stelo concess.one di acque pubbliche gruppo di docenti ha provve- 


passo in avanti verso la ri- 1 
forma generale dell'nrga- | 
nizzazione ospedaliera, che 
è Intendimento de) governo I 
di poter realizzare al più I 
presto ». j 


[stesso ideale. 


[carico degli interesiiti. 


- ■m*a .4 — 


À 




Si è spento ieri a Roma il prof. Giovanni Lamparìelio, ordi¬ 
nario di Meccanica razionale presso l'Università di Messina. 
Discepolo di Tullio Lori Girila e di Vito Volterra, ai quali re- 
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Traffico: ampio dibattito suH'inchiesta deli'Unità 


Alla paralisi del Ualfieo e alla 
crisi dei trasporli, che minano 
la vita della città e i suoi rap¬ 
porti con ia regione, è giunto 
il momento di opporre, pena 
disagi sempre maggiori, l'al¬ 
ternativa di scelte precise. A 
favore dei mezzi pubblici, in- 
nonzifuffo: per una velocità 
maggiore dei servizi, per ab¬ 
bassarne i ' costi, per finan¬ 
ziarne un nuovo sviluppo pro¬ 
grammato. 



Un aspetto della sala di Palazzo Marlgnoli durante II Convegno. Alla presidenza si notano (da sinistra) Morgia, Ala¬ 
tri, Alicata, il nostro redattore (al microfono), Della Seta, Trivelli, D’Onofrio 


Nuova parola tfW/ne dei padroni miianesi 

<Siamo tutti 

nella stessa barca> 

' '' 

dicono i predicatori 

deir austerità 


Trasporti moderni 
per una città nuova 

Priorità al mezzo pubblico — Spendere per la metropolitana parte dei fondi destinati alle 
autostrade — / « pendolari » e il prezzo del caos — Opposizione all'aumento delle tariffe 



'L’inchiesta del nostro giornale sulla 
crisi del traffico c dei trasporti pubblici 
a Roma si è conclusa ieri sera nella sala 
di Palazzo Marignoli con un dibattito pre¬ 
sieduto dal compagno on. Mario Alicata. 
Si è conclusa, dopo un mese di serrato dia¬ 
logo con i lettori e con amministratori ed 
esperti di ogni corrente, mentre intorno 
al problema della paralisi che minaccia la 
vita della città e del suo territorio fiori¬ 
scono le iniziative dei parlamentari laziali 
del PCI, dei sindacati imifnri, delle orga¬ 
nizzazioni comuniste e democratiche pro- 
vinciali e di quartiere. Si è trattato — 
come è stato sottolineato a conclusione dì 
quasi quattro ore di dibattito — di un 
punto di partenza più che di un punto di 
arrivo. 

Al convegno erano presenti, tra gli al¬ 
tri, l’on. Carocci, direttore di Nuovi Ar¬ 
gomenti, il segretario della Federazione 
romana del PCI Trivelli e il segretario 
del comitato regionale Modica, il senatore 
Mammucari e gli on. Alatri, D'Onofrio e 
Natoli, il segretario responsabile della Ca¬ 
mera del Lavoro Morgia, il vicesegretario 
della Federazione comunista e consigliere 
dcll’ATAC Fredduzzi, il segretario del 
gruppo capitolino del PCI Della Seta, il 
compagno Illuminati della commissione 
enti locali della Direzione, la segretaria 
dell’UDI provinciale Licia Ballino, il sin¬ 
daco di Genazzano Ricci, i consiglieri co¬ 
munali Aquilano, segretario del sindacato 
tassisti, D’Agostini, Soldini e Carrani, il 
capo dell’ufficio stampa della STEFER 
Benedetti, numerosi dirigenti sindacali, 
membri di Commissioni interne, dirigenti 
di organizzazioni di massa e di associa¬ 
zioni e comitati di quartiere. 


Prima fase 
di una battaglia 

« Il problema del traffico c dei trasporti 
pubblici — ha detto il compagno Alicata 
aprendo il dibattito — è ormai sentito 
non solo dai tecnici e dagli amministra¬ 
tori; c diventato il problema di ogni gior¬ 
no per tutti. Cominciando la nostra in¬ 
chiesta, abbiamo voluto darle un carattere 
problematico, chiamando, insieme ai let¬ 
tori, altre forze all’arricchimento di una 
politica nuova del settore, alla ricerca 
coraggiosa di una strada diversa dai pal¬ 
liativi usati finora. E’ questa — ha con¬ 
cluso Alicata — la prima tappa di una 
battaglia che il nostro giornale vuol con¬ 
durre a contatto col partito, coi suoi grup¬ 
pi al Parlamento c in Campidoglio, con le 
organizzazioni dei lavoratori ». 

Le varie fasi dell'inchiesta dcU'Unità 
ed i punti fermi dell’impostazione che ne 
è uscita confermata sono stati riassunti 
ncllii breve relazione introduttiva del 
compagno Foiasciii. Due sono i problemi 
che emergono coibf maggiore urgenza, in 
una situazione frutto delle contraddizioni 
nelle quali Roma è nata come grande cit¬ 
tà e si è sviluppata: si tratta di ridurre 
progressivamente e sistematicamente il 
traffico c la sosta delle auto private nella 
parte centrale della città, assicurando ~ 
nei fatti, non a parole — la priorità del 
mezzo pubblico nei confronti di quello 
privato. Ad ogni provvedimento limita¬ 
tivo del traffico, dovrà corrispondere un 
potenziamento del sistema dei trasporti 
pubblici, al quale — per alcune zone della 
cittd — dorrà essere affidato essenzial¬ 
mente il compito di assicurare i collega¬ 
menti. Le * isole pedonali ». le strade e le 
corsie riservate ai mezzi dell’ATAC c 
della STEFER, la precedenza ai parcheggi 
periferici (e il blocco e il riesame di 
quelli previsti nel centro), un nuovo stu¬ 
dio — alla luce dell’obiettivo di < alleg¬ 
gerire » il centro — delle cosiddette vie 
di scorrimento sono alcuni degli altri te¬ 
mi trattati nella relazione introduttiva. 

' La priorità del mezzo pubblico si deve 
esprimere — è sfato sottolineato — non 
solo nel tracciare una linea gialla che de¬ 
limiti una corsia, ma neH’assicurare con¬ 
dizioni che possano permettere ai traspor¬ 
ti collettivi una maggiore velocità (c 
quindi un minore costo di esercizio); e 
occorre inoltre provvedere ai finanzia¬ 
menti necessari, negati dalla impostazio¬ 
ne del rapporto Saraceno. Per la metro¬ 
politana è stato proposto il finanziamento 
immediato di altri troru:hi attraverso il 
trasferimento di una parte dei fondi lar¬ 
gamente destinati al piano autostradale, 
espressione dell’impostazione prioritaria 
accordata finora non al mezzo pubblico. 


Alleata apre il dibattito 

ma alla motorizzazione privata. Nella par¬ 
te conclusiva della relazione sono stati af¬ 
frontati poi i temi dello sviluppo urbani¬ 
stico, del decentramento, degli orari di 
ufficio: temi immediati e di più ampia 
prospettiva, che poi sono stati larga¬ 
mente ripresi nel corso del dibattito. 

La dimensione regionale del problema, 
le questioni delle aziende di trasporto, il 
riflesso sulla condizione del lavoratore 
della crisi dei trasporti, sono gli altri pro¬ 
blemi dibattuti negli interventi di Soldi¬ 
ni. Alatri, Di Toro. Sartor. Bonucci, Mar- 
ri, Mammucari. Foce, Fredduzzi, Tranelli, 
.Aquilano c Sbardella. 

.'.Fino a un anno fa, quando sosteneva¬ 
mo che autobus e tram devono avere la 
precedenza, che in vaste zone di Roma 
non c possibile la coesistenza tra auto c 
mezzi pubblici — ha detto Fredduzzi — 
venivamo spesso interrotti, come se di¬ 
cessimo delle assurdità. Ora invece la si¬ 
tuazione va cambiando. Le nostre tesi 
hanno aperto una breccia anche in altri 
schieramenti politici. La stessa scelta e 
stata caldeggiata da Soldini e da Marri. 
Quest’ultimo ha ricordato come gli stu¬ 
diosi dei problemi del fra//ico siano giunti 
alla conclusione che quando si raggiunge 
l'indice di 0.7 auto per famiglia la para¬ 
lisi ha già colpito la città c minaccia di 
travolgerla. Si tratta quindi di affrontare 
una decisa battaglia con la consapevo¬ 
lezza di dover fare i conti con interessi 
particolari c potenti e con una radicata 
tendenza di sviluppo deU’economia. 

Mezzo di trasporto pubblico però vuol 
dire anche metropolitana. Soldini ha ri- . 
cordato che solo fra 3-4 anni funzionerà 
un secondo tronco della ferrovia sotter¬ 
ranea e altri anni ancora dovranno pas¬ 
sare prima della costruzione del terzo 
tronco. Per il resto, tutto è in alto mare. 

Una volta accettato il criterio della 
priorità ai mezzi pubblici resta aperto il 
discorso sul funzionamento delle aziende 
municipalizzate. La situazione dell’Atac e 
della Stefer è disastrosa: decine di mi¬ 
liardi di deficit, continua diminuzione 
della velocità commerciale, « fuga » degli 
utenti. L’Amministrazione comunale non 
sa indicare altro rimedio che quello del -. 
l’aumento delle tariffe. Fredduzzi, che è 
membro della commissione amministra- 
fricc dcll’Atac, ha confermato che è già 


pronta la proposta di fissare a 50 lire il 
prezzo dei biglietti. Per i nuovi servizi dei 
micropullman si pensa a tariffe di 100 lire. 

Noi siamo fermamente contrari all’au¬ 
mento — ha detto Fredduzzi — non sol¬ 
tanto perchè esso darebbe un altro colpo 
ni bilanci di migliaia di lavoratori, ma an¬ 
che e soprattutto perchè non servirebbe 
allo scopo, non risanerebbe la crisi del- 
r.ttac. aggravando anzi l’emorragìa degli 
utenti. 

Di Toro, dell’ufficio studi della Camera 
del lavoro, ha detto in proposito che le 
aziende pubbliche, in questi anni, non 
SI sono sostanzialmente differenziate dalle 
società concessionarie di autolinee chiu¬ 
dendosi in una visione angustamente 
< aziendalistica ». / sindacati — ha det¬ 
to — hanno indicato nella costituzione 
d'una azienda pubblica regionale il nuo¬ 


vo assetto da dare ai pubblici trasporti. 
Le spese dovrebbero essere sopportate 

— soprattutto — da industriali e proprie¬ 
tari di aree. Sono stati anche posti alcuni 
obiettivi intermedi e si è proposta l'isti¬ 
tuzione di un fondo pubblico, frutto d’una 
trattativa tra imprenditori e organizza¬ 
zioni sindacali. 

Sul prezzo pagato da lavoratori e utenti 

— e in modo particolare dai < pendola¬ 
ri > — a causa dell’attuale disservizio si 
sono soffermati il sen. Mammucari, l’on.le 
Alatri, Soldini, Bonucci e altri. Mammu¬ 
cari ha dato alcune informazioni sui ri¬ 
sultati ai quali sta giungendo l’inchiesta 
dei parlamentari comunisti del Lazio. Le 
alte tariffe (la spesa va da un minimo 
di 6.000 a massimi di Ì5-18.000 lire men¬ 
sili) e gli orari (molti lavoratori trascor¬ 
rono fuori di casa anche 16 ore al giorno 
logorandosi rapidamente e perdendo qua¬ 
si completamente la possibilità di una 
vita associativa) sono il peso che grava 
su decine di migliaia di < pendolari * e di 
studenti della provincia. 


Le malattie 
del volante 

Soldini si è soffermato sulla condizio¬ 
ne dei lavoratori autoferrotranvieri: . le 
malattie del sistema nervoso centrale, le 
gastriti, le ipertensioni, le paralisi fac¬ 
ciali, le malattie delle ossa, colpiscono in 
misura sempre più allarmante. Nei ven¬ 
timila autoferrotranvieri si può perciò 
trovare una forza di primo piano nella 
battaglia per lo sviluppo e per un assetto 
nuovo dei trasporti, e Soldini ha sottoli¬ 
neato, infatti, il contributo di esperienza 
e di lotta che la categoria è in grado di 
dare. 

Significativa anche la denuncia fatta 
dal dipendente capitolino Bonucci: « Abi¬ 
to a Cinecittà, uno dei tipici quartieri- 
dormitorio e lavoro nel centro. Questo 
vuol dire che ogni giorno trascorro tre 
ore e mezza sugli autobus; due anni di 
vita ogni quindici vengono così sprecati ». 

Non sono mancate proposte di misure 
parziali: la compagna Sbardella, banca¬ 
ria. ha espresso la necessità dell’orario 
unico di lavoro. Fredduzzi ha auspicato 
la costruzione di auto-silos e di parcheggi 
sotterranei in zone adatte, Sartor ha sol¬ 
lecitato una legge che imponga la pre¬ 
senza di un garage nei nuovi palazzi. 

Foce, parlando a nome del comitato 
per la soluzione dei problemi urbanistici 
della zona Salario-Nomentano. ha illustra¬ 
to l’urgenza di dare vita anche in città 
a un largo e unitario movimento di opi¬ 
nione pubblica per strappare i primi ri- 
.sultati: a cominciare dall’estensione della 
metropolitana. 

Il dibattito si è concluso con l'impegno 
comune di condurre a fondo la battaglia 
per lo sviluppo dei trasporti su .scala re¬ 
gionale e per una cre.scita della città or¬ 
dinata e srineolnta dall’ipoteca della spe¬ 
culazione fondiaria. 


Condannato a Berlino 


Elrgastolo 
al terrorista 


BERLINO, 27. 

' La corte suprema della 
Repubblica democratica te¬ 
desca, accogliendo la richie¬ 
sta del procuratore generale 
Joseph StreiL ha Ieri con¬ 
dannato ail’ergastolo il ter¬ 
rorista neo-nazista Herbert 
Kuehn, di 22 anni, da Esscn 
(Germania di Bonn). Il cri¬ 
minale aveva compiuto al¬ 
cuni attentati contro edifici 
governativi delia RDT ma 
nei corso del processo è sta¬ 
to chiarite che egli ha an¬ 
che partecipate ail'attività 
dell'OAS ed a quelia dei 
terroristi altoatesini nell*Ita- 
lis del Nord. Kuehn proviene 
dagli ambienti più estremi¬ 


sti e revanscisti di Bonn ed 
è state addestrato tra le file 
del famigerato servizio se¬ 
greto diretto dal generale 
nazista Gehien che si trova 
alle dirette dipendenze del 
ministero degli Interni di 
Bonn. 

Per quel che riguarda la 
Repubblica democratica te¬ 
desca il Kuehn aveva por¬ 
tato a termine un attentato 
contro la sede dell’Associa¬ 
zione RDT-UR8S e contro la 
sede del ministero del Com¬ 
mercio estero. Gli attentati 
furono eseguiti nel giugno 
dello scorso anno. Ma il cri¬ 
minale aveva progettato an¬ 
che di deporrs delle bombe 


tra gli edifici della Fiera di 
Lipsia e lungo il muro che 
a Berlino segna il confine di 
stato della RDT. 

Dopo aver compiuto gli at¬ 
tentati il Kuehn provvedeva 
anche a stendere le infor¬ 
mazioni e le cronache che 
poi inviava a giornali della 
Germania di Bonn ed alle 
agenzie americane. Il crimi¬ 
nale, che fu colto con le 
mani nel sacco dalle forze 
di sicurezza della Repubblica 
Democratica, ha pienamente 
ammesso tutti i suol crimini. 
Non solo, ma di fronte al 
tribunale ha anche tentato 
una grottesca apologia della 
propria fede nazista. ^ 


Le argomentazioni del «C orriere » — Può acquistare la 
macchina un camionista ? — L'imbarazzo del » Giorno » e 
delie AGLI — La cedolare e la teologia 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

< Il padrone —^ dice un 
operaio metallurgico duran¬ 
te un congresso di lega del¬ 
la FIOM milanese — rni 
spaventa solo quando dice 
che "siamo tutti sulla stessa 
barca..." » e Panfilo Gentile, 
puntuale, ha scritto nei gior¬ 
ni scorsi questa frase sul 
Corriere, (dentile, ha due 
penne: una per i < tempi 
delle vacche grasse» (quan¬ 
do la frase « siamo tutti nel¬ 
la stessa barca » è — ahimè 
— sovversiva e blasfema) e 
una per i « tempi delle vac¬ 
che magre ». Che siano dun¬ 
que arrivati questi tempi? 
Certo si moltiplicano episo¬ 
di che. sino a ieri, sai ebbe¬ 
ro appaisi ai calci ecco, in 
una fabbiica. un padrone 
elle manda a chiamare la 
Commissione interna e ini¬ 
zia il discorso con un «ra¬ 
gazzi miei...». In un'altra, un 
direttore trasforma la faccia 
truce e perennemente offe¬ 
sa degli anni del miracolo 
nel più grazioso e invitante 
sorriso, e giunge a scendere 
fra i reparti e a ciondolare 
fra le macchine. 

Si imbatte — ma sarà per 
caso? — proprio in un atti¬ 
vista sindacale al quale mai, 
sino a quel momento, aveva 
rivolto la parola. * Ferma 
pure la macchina un mo¬ 
mento — dice dunque il no¬ 
stro — voglio vedere se il 
caro-vita ti ha fatto mettere 
giudizio ». L’operaio ferma 
la macchina — tanto più 
che mancano soltanto 30 se¬ 
condi alla sirena (ah! la 
spontaneità di certi ritorni 
al paternalismo...) — e si ac¬ 
cinge al dialogo. Ma, per en¬ 
trare subito in argomento, il 
« capo » ricorre ad un altro 
antichissimo trucco; « tira 
fuori una sigaretta, dai, che 
sei più ricco di me...». 

Non c’è solo questo, nelle 
fabbriche milanesi. C’è an¬ 
che la « maniera forte », i 
biglietti di punizione della 
Pirelli, le multe della Ma¬ 
rcili, i licenziamenti arbitra¬ 
ri, il contratto di lavoro non 
applicato. Ma oggi, la novità 
è questo « momento di tene¬ 
rezza », questa spinta a far 
entrare l’operaio nella bar¬ 
ca del padrone. Oggi è l’ora 
dcH’appello. Il Corriere ne 
gronda a ogni fondo e in¬ 
vita i sindacati al < buonsen¬ 
so », ad essere sensibili al 
bene delia comunità. E pei 
c’è, parallelo, l’invito < alla 
.saggezza e alla capacità di 
resistere », rivolto ai padro¬ 
ni che. in nome della civiltà 
vengono solennemente invi¬ 
tati, per esempio, da Dome¬ 
nico Bartoli, a non concede¬ 
re nulla ai sindacati. < E’ 
venuto il momento di dire 
di no », giacché questa è l’o¬ 
ra del blocco dei salari e 
deirausterità... 

C’e del patetico in questa 
Milano della austerità, in 
questa polemica dei Panfilo 
Gentile e dei Domenico Bar- 
toli contro ì « miti » del mi¬ 
racolo, contro l’automobile, 
il frigidaire, la televisione, 
che, come è nolo, oscurano 
gli ideali veri della vita, di¬ 
struggono le famiglie, la re¬ 
ligione, le tradizioni. 

C’è, per esempio, un ca¬ 
mionista che scrive all’Llni- 
tà raccontando le difficoltà 
che incontra nel pagare a 
rate la cucina e l’automobi¬ 
le («che mi serve — scrive 
il lavoratore — quamlo mi 
spetta il turno di mattina, 
sennò mi tocca d’uscire di 
casa slle quattro»). Vedete? 
dice Bartoli — podista im¬ 
penitente e uso a cucinare 
alla sarda sul limitare dell.n 
dimora — « ecco una voce 
sincera fino all’ingenuità » 
che « permette di affermare 
l'orìgine di questa spinta ri- 
vendicativa ». E* la frenesia 
del benessere che agita tutti 
quanti: l’auto, la cucina 
americana... 

^ Perchè insomma quell’au¬ 
tista rifiuta di respirare l’a¬ 
ria buona, senza smog, che 
si respira alle quattro del 
mattino? 

Eppure, nonostante lutto, 
mentano qualche attenuan¬ 
te gli scrittori del Corriere 
per questi, primi, modesti, 
tentativi di dare un’ideolo¬ 
gia alla « Milano dell'auste- 
rità»: Inventare un’ideolo¬ 
gia non è facile soprattutto 
quando bisogna fare le cose 


in fretta. Ancora ieri ci fa¬ 
cevano l’apologià del < mi¬ 
racolo», del boom, del mar¬ 
keting, dei piani di sviluppo, 
delle inchieste di mercato 
Non potevi fare un passo 
senza che ti dicessero sulla 
carta stampata, sulla pub¬ 
blicità murale, sulle locan¬ 
dine dei tram, sulle scritte 
al neon, suH’albero di Nata¬ 
le in piazza del Duomo: 
comprate, spendete, il boom 
è di tutti... E, su un piano 
più elevato, ti dicevano: 
« ecco che cosa il capitali¬ 
smo riesce a dare agli ita¬ 
liani: casa, cucina america¬ 
na. elettrodomestici, televi¬ 
sori, barche a motore. Il 
« benessere per tutti ». In- 
somma è la sfida al comu¬ 
niSmo. 

Naturale dunque che il 
passaggio dalla penna n. 1 
a quella n- 2 costi qualche 
difficoltà. Ma oggi che di 
tutti i boom è rimasto in 
piedi soltanto quello della 
Bibbia a dispense, in diffi¬ 
coltà sono soprattutto quelli 
che avevano interpretato il 
«miracolo* come il risulta¬ 
to del « loro » centrosinistra. 

Lo spettacolo che offre II 
Giorno è istruttivo; quasi 
non riesce più a distinguere 
La Malfa da Malagodì e il 
silo appello ai sindacati per¬ 
chè contribuiscano ad assi¬ 
curare la riuscita del < pia¬ 
no^ di stabilizzazione » è solo 
più gentile, più educato di 
quello del Corriere. 

L’Italia, giornale della cu¬ 
ria, è severamente impegna¬ 
ta, invece, per la penna di 
G. B. Guzzetti, a mettere 
d’accordo la riduzione della 
cedolare con la teologia. La 
questione dal punto di vista 
del « date a Cesare quel che 
è di Cesare » è senz’altro 
importante, perchè — come 
è noto — tutto il trucco del¬ 
la cedolare sta nel fatto che 
i padroni del vapore venga¬ 
no così ufficialmente auto¬ 
rizzati ad evadere il fisco. 
Guzzetti allora scopre r«uo- 
mo storico ». Questo mostro. 
« quanto sia egoista lo sa 
ognuno. Quanto rifugga dal 
contribuire al bene comune 
6 noto a tutti ». Bisogna 


dunque tenerne conto, gd 
ecco la cedolare. Ma noi 
questo < uomo storico » di 
Milano l’abbiamo visto in 
questi giorni nel salone del¬ 
la Borsa, dove, per dirla con 
Merzagora, « il capitale ha 
le orecchie del coniglio, le 
gambe della lepre e la me¬ 
moria dell’elefante ». 

L’altro giorno, dunque, 
tutta la «Milano bene», 
quella delle « prime » era ad 
assistere al lieto evento del 
rialzo delle azioni. Pareva 
una distribuzione di pacchi 
della Befana, un pranzo dei 
« 10.000 » organizzato dal 
« cuore meneghino ». < Chi 
ben comincia è alla metà 
dell’opera », era, in sintesi, 
il giudizio sul governo. 

Dalla « borsa » alla stra¬ 
da; ed ecco le maledizioni 
degli automobilisti per le 
ta.sse. la paura sul volto del 
negoziante che ha zeppo il 
negozio di prodotti per i 
« miracolati ». Ecco convulse 
riunioni nelle sedi degli ar¬ 
tigiani e dei piccoli e medi 
industriali; che cosa fare, 
dopo il blocco del credito 
bancario, ora che viene a 
mancare anche — per via 
dei provvedimenti sulle ra¬ 
teazioni — una parte di 
clientela sicura? 

Ecco drammatici scontri 
nelle AGLI (il cui giornale 
parlava di < miracolo econo¬ 
mico » ancora ieri) e nella 
CISL, quella che a Natale ha 
lanciato 1 ’ appello perché 
nessuno spenda la tredicesi¬ 
ma... Il «giro» conviene poi 
terminarlo nei prossimi gior¬ 
ni, al congresso degli operai 
della FIOM che è chiamato 
a prendere posizione proprio 
contro questa mania degli 
« appelli ai lavoratori > che 
si naoltiplìcano. e a precisare 
le linee della lotta per con¬ 
quistare più alti salari e, 
contemporaneamente, difen¬ 
dere il potere d’acquisto. Sì, 
lì sicuramente si sentirà la 
voce della Milano che ha pa¬ 
gato il boom, e che adesso — 
nell’interesse di tutti — non 
vuol pagare il « dopo mira¬ 
colo ». 


Adriano Guerra 


Le cifre ufficiali 
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Le nuove tasse 
sulle auto 


Il ministero delle Fi¬ 
nanze ha diramato una 
circolare sui criteri di 
applicazione della nuo¬ 
va imposta sulle auto¬ 
vetture e sulle imbar¬ 
cazioni da diporto. La 
circolare chiarisce che 
sono escluse dal tribu¬ 
to le autovetture cir¬ 
colanti con targa prov¬ 
visoria di cartone e 
quelle non ancora circo¬ 
lanti che siano state ac¬ 
quistate prima del 25 
febbraio (data di en¬ 
trata in vigore del de¬ 
creto legge) purché la 
'egistrazione notarile sia 
fatta entro venti giorni 
dalla data dell’acquisto 
"nedesimo. 

Per quanto riguarda 
le imbarcazioni da di¬ 
porto la circolare pre¬ 


TIPO D’AUTO 

To 

IMPOSTA 

ALFA ROMEO 



Dauphine 

8,93 

70.547 

Giulietta Ti 

10,13 

128.651 

Giulia Ti 

10,75 

176.300 

AUTOBIANCHI 



Bianchina 110 DBA 

7,02 

36.866 

Bianchina B 



panorameia normale 

7.17 

4Z662 

FIAT 



500 D 

7,— 

30.500 

500 D giardinetta 

7,11 

40.171 

600 D 

7,83 

50.112 

600 D multipla 

8,18 

63.395 

1100 D berlina 

9,48 

91.008 

1300 berlina 

10,01 

117.918 

1500 berlina 

10,38 

126.429 

INNOCENTI 



A 40 8 berlina 

8,86 

83.824 

LANCIA 



Fulvia berlina 

9,77 

136.293 

Flavia berlina 

11,40 

, 202.368 


cìsa che soqo soggette 
alla nuova imposta di 
immatricolazione sia i 
natanti nuovi che quel¬ 
li usati. Per questi ul¬ 
timi si intende solo 
quelli venduti da un 
commerciante ad un pri¬ 
vato. Dalla tassa sono 
pertanto esclusi i pas¬ 
saggi di proprietà da 
privato a privato. 

La circolare ministe¬ 
riale specifica poi l’am¬ 
montare della nuova 
imposta per i vari tipi 
di auto riportando le 
percentuali esatte di 
tassazione che erano 
state anticipate dalla 
stampa con una certa 
approssimazione. 

Le nuove imposte so¬ 
no le seguenti: 
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I' < affare • strisce » 

i 

• ^ / 

Ribassi d'appalto azzeccati come « terni al lotto » con per¬ 
centuali fissate in‘busta segreta centrale al millesimo. L'epi¬ 
sodio è accaduto nel '60 e il Consiglio comunale ne ha 
discusso ieri sera. La maggioranza, però, non sembra dispo¬ 
sta a far luce su quanto accaduto. 

La Giunta: no 

airinchiesta 

La mozione comunista illustrata in Campidoglio 
dal compagno Gigliotti — Imminente la crisi 

Ieri sera, a distanza di un anno e mezzo dalla sua presentazione, la mo¬ 
zione presentata dai compagni Luigi Gigliotti e Piero Della -Seta, su quello 
che ormai tutti chiamano lo «scandalo delle strisce», è stata discussa dal 
Consiglio comunale. La vicenda è, nelle sue linee generali, abbastanza nota 
e delle sue eventuali implicazioni giudiziarie si sta interessando anche la magistra¬ 
tura. Si‘tratta di appalti per lavori di segnaletica stradale che, per troppi particolari, 
hanno suscitato dubbi e perplessità. Di qui la richiesta del gruppo consiliare comu¬ 
nista di una commissione consiliare di inchiesta. Ieri sera, dopo che il compagno 

Gigliotti, aveva illustrato ---- 

la mozione del PCI moti- I thi, sulla stampa, dalla ri- | il Comune propose, in busta 


la mozione del PCI, moti¬ 
vando fin nei più mini¬ 
mi particolari, le ragioni 
per le quali si imponeva 
una indagine, la Giunta, 
per bocca del vice sindaco 
Grisolia, che ha letto una 
relazione del sindaco Del¬ 
la Porta indi.sposto, si è 
dichiarata contraria a nomi¬ 
nare qualsiasi commissione, 
rifiutando cosi di far luce 
sulle ombre da cui tutto lo 
■ affare» è permeato. 

H rifiuto della Giunta, ve¬ 
nuto dopo un anno e mezzo 
dalla presentazione del grup¬ 
po comunista, 6 apparso tan¬ 
to più fuori luogo (e lo ha 
rilevato anche il liberale Mo¬ 
naco) in quanto sette degli 
attuali assessori hanno fatto 
parte nel 1960 della Giunta 
che approvò i famosi «* appal¬ 
ti delle strisce». La discus¬ 
sione. nella quale sono inter¬ 
venuti, oltre al compagno Gi¬ 
gliotti. li liberale Monaco, 
il vice sindaco socialista Gri¬ 
solia, i de Principe e Caval¬ 
laro, non è terminata e pro¬ 
seguirà neUa prossima seduta. 

Ed ecco i fatti cosi come 
sono stati precisati dal com¬ 
pagno Gigliotti. e non smen- 


spesta della Giunta. 

Nel 19G0 gli uffici comunali 
predisposero un nuovo capi¬ 
tolato di appalto per i lavori 
della segnaletica stradale con 
una previsione di spesa di 
1 miliardo e 620 milioni (5-10 
milioni aU'anno). Dal primo 
marzo 1961 tuttavia il servi¬ 
zio fu gestito direttamente 
dal Comune. Orbene, nono¬ 
stante l’Incremento della se¬ 
gnaletica stradale, sia oriz¬ 
zontale che verticale, e nono¬ 
stante le spese di prima at¬ 
trezzatura per Tesecuzione 
del servizio, durante l’anno 
1961 si spesero in meno, ri¬ 
spetto alle cifre del capitola¬ 
to. 2-10 milioni di lire: 177 mi¬ 
lioni contro 417' E nel 1962 
la spesa, nonostante un ulte¬ 
riore incremento della segna¬ 
letica, superò di pochi.ssimo i 
300 milioni con un’altra note¬ 
vole differenza (117 milioni 
in meno) 

Quel capitolato d’appalto re¬ 
datto dal Comune, approvato 
dalla Giunta e dal ministero, 
stabiliva dunque prezzi supe¬ 
riori ai reali e, anche con 
fortissimi ribassi, i vincitori 
della gara avrebbero potuto 
guadagnare centinaia di mi¬ 
lioni. 

Per ciascuna delle tre zone 


Il 40" dell'Unità 

Tutti domenica 
al Supercinema 


La banda musicale dell’Atac sarà presente dome- | 
nlea prossima al Supercinema in occasione della cele¬ 
brazione del 40’ dell’» Unità ». E’ confermato che alla I 
grande e popolare manifestazione parteciperà il diret- I 
tore della -> Pravda -, compagno Pavel Satiukov. Du- . 
rante la manifestazione saranno premiati i diffusori I 
del nostro giornale che si sono particolarmente segna¬ 
lati per il loro impegno e la loro costanza; medaglie | 
d’oro saranno consegnate ai compagni che in passato | 
hanno lavorato per 1’** Unità ». Il compagno Mario Ah- 
cata, direttore del giornale e membro della segreteria I 
del PCI, parlerà sul tema: -Dove va il centro-si- » 
^ nistra? ». 


I «giorno , Ijiecola 

Oggi, venerdì 28 ^ A i «.«r 

febbraio (59-301 ).Ono- | 

mastico: Bomano. 11 ___ 

sole sorge alle 7.07 e i SI 

tramonta alle 18,06. I CFl.JLClrV/Clr 


« Oggi, venerdì 28 , 
febbraio (59-301 >.Ono. | 
mastico: Bomano. 11 


I l sole sorge alle 7,07 e l • *» Muait, per 

I tramonta alle 18,u6. I ^.rJL AI tario delia di 

Luna: ult. 4. Il 6 marzo 1 } fatti dimosti 

I ^ ^ ^ I f’uno con la : 

— J MIO-CIREN. 

ditte - indovir 

Cifre della ci«à [ taie^^ric^in! 

Ieri sono nati 60 maschi e I jjpjj pare 

(a CrsMA m A ^41 I ^ __t._ 


Cifre della città 

Ieri sono nati 60 maschi e 
53 femmine. Sono morti 35 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 
3 minori di sette anni. Sono 
staU celebrati 16 matrimoni. 
Le temperature: minima 8. 
massima 18. Per oggi I meteo- 
rolo^ prevedono cielo nuvo¬ 
loso Temperatura in au¬ 
mento. 

Montesacro 

Questa sera, alle 21, nei lo¬ 
cali del Circolo Montesacro, in 
Corso Sempione 27. Girolamo 
Li Causi, vicepresidente della 
Commissione antimafia, presen¬ 
terà il libro c Vita di capoma¬ 
fia » di Felice Chllantl. Intro¬ 
durrà Gastone Ingrascl. 

ANPI 

n comitato direttivo d«*l- 
l’ANPI ha eletto presidente 
deirassociazlone l'aw. Achille 
Lordi e vice-presidenti 11 com¬ 
pagno Franco Raparelti e l’aw. 
Luigi Cavalieri. Fanno parte 
inoltre deU’Esecutivo provin¬ 
ciale 1 partigiani Cianca. Bal- 
dazzi. Benedetto. BruscanL Lu- 
caroni. Meschia, Mucci. N.itali- 
nU Pera. Proietti c Tessero. 

Mostre 

Domani s’inaugura, alla gal¬ 
leria « Il Cerchio ». via Gestì e 
Maria 16. una mostra di scul¬ 
ture e disegni di Eugenio De 
Coarten. La mostra resterà 
aperta fino al 16 marzo. 

Una mostra di William Grop- 
per si Inaugura alla Aca Gal- 
fery di via del Babulno 144. 

Alla galleria e Don Chisciot¬ 
te ». in via Angelo Brunet¬ 
ti 21 -a, espone da lunedi pros¬ 
simo 11 pittore Giuliano de 
Marsanich 

n pittore Mucclnl espone le 
sa tele fino al 6 marzo alla gal¬ 
leria Russo. In piazza di Spa¬ 
gna 1-A 

Jazz 

Domenica mattina alle 10.30 
•1 Circolo Bertrand Russell. 
À via dei Guattani. si svolge¬ 
rà una conferenza-audizione di 
t/ musica Jazz (Armstrong). Par- 
’t'- teel^rà rAssociazionc romana 


f - ->' 


Direttivo 


Oggi alle ore 9 s| riunisce 
Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione per discutere la si¬ 
tuazione politica dopo le ulti¬ 
me misure del governo. Bela- 
tore Benzo Tritelli. Alla riu¬ 
nione sarà presente U compa¬ 
gno Mario Alleata 

Servizio d*ordine 

Oggi, alle 18. è convocato 11 
servizio d'ordine In Federa¬ 
zione. 

Conferenze 

d*organizzazione 

VAtMCLAINA. ore M. con 
Baeelielli e Pasco; SALABIO. 
ore 21. con Laplcclrella: SA- 
CBOFANO. ore 19. con Bozzo; 
FORMEI.I.O. ore I9J9. con Ra- 
natli; TIBURTINO IH. ore 17, 
cellula Romana Gas con Fa¬ 
velli; TIBURTINA. ore 18. cel¬ 
iala Fiorentini con G. GioggI; 
CELIO, ore 19. con Ferreri; 
TRASTEVERE, ore 20. con D'O- 
nofrio: OSTIENSE, ore 18. cel¬ 
lula ACE\ con Fellilanl: POR- 
TUENSE VILLINI, ore I9J9. 
con Pagllrl: PORTA SAN GIO¬ 
VANNI. ore 20. con Prasea; 
ALR4NO, ore 19, con Anio- 
naccl. 

Convocazioni 

MONTE SACRO, ore 29. IH- 
rettlvo; FEDERAZIONE, ore 


il Comune propose, in busta 
segreta, percentuali di ribasso 
del 12. del 12.95 e del 13,85 
per cento. Tali percentuali 
erano i limiti che le ,ditte con¬ 
correnti non avrebbero po¬ 
tuto ^superare Nel dicembre 
del ’60 ebbe luogo la gara. 
Due delle tre ditte vincenti 
(la SIRA e la KEMIO-CI- 
REN) indovinarono al cente¬ 
simo le quote del ribasso. La 
terza ditta vincente, per la 
seconda zona, la SIAS, sba¬ 
gliò solo di cinque centesimi. 

Forse si potrà dire — ha 
commentato il compagno Gi- 
gtiotti — che anche nel gioco 
del Lotto qualche volta si in¬ 
dovinano i terni secchi Ma 
ncs.suno lia mai vinto tre ter¬ 
ni in un’unica estrazione Ed 
è certo — ha proseguito il 
consigliere comuni.sta — che 
certi settori amministrativi 
danno rimpre.s.sione proprio 
di essere dei botteghini del 
Lotto* strani botteghini, dove 
troppi sono i* vincitori, e che, 
dovendo cosi pagare continua- 
mente. hanno fatto si che il 
Comune abbia oggi, per que¬ 
sta e altre ragioni. 430 mi¬ 
liardi di debiti che divente¬ 
ranno 550 alla fine di que¬ 
st’anno. 

Comunque, nonostante que¬ 
sti fatti — ha proseguito Gi- 
gliotti — la Giunta si guardò 
bene dali’impugnare l'aggiu- 
dicazione delle gare. Anzi. I 
contratti con i vincitori del 
« terni » furono regolarmente 
stipulati. Solo più tardi, a se¬ 
guito di un mio colloquio con 
il Sindaco, tutto fu bloccato. 
Saggia decisione nella quale 
noi comunisti abbiamo avuto 
parte determinante facendo 
risparmiare .al Comune circa 
mille milioni. 

Allo stato del fatti, tuttavia, 
noi non condanniano nessuno. 
Vogliamo solo che si indaghi 
per accertare le responsabi- ! 
lità, per assolvere, o per col¬ 
pire. 

Una condanna, però, si può 
sin d’ora emettere ed è nei 
confronti dell’attuale ammi¬ 
nistrazione. Per un anno e 
mezzo essa ha ostinatamente 
resistito a discutere, sulla ba¬ 
se della nostra mozione, il 
problema E solo dopo reite¬ 
rate insistenze e quando la 
stessa magistratura era inter¬ 
venuta. r- affare strisce - è 
stato portato all’esame del 
Consiglio. 

Non solo; la Giunta e la 
maggioranza che la sostiene 
hanno proposto e voluto la 
elezione a membro della com¬ 
missione amministratrìce del- 
l’ACEA di quel tale ing Re¬ 
nato Di Tillo, esponente della 
DC romana, noto appaltatore, 
il quale, per essere proprie¬ 
tario della ditta SCAFL che 
i fatti dimostrano essere tut- 
t’uno con la SIAS e la KE- 
MIO-CIREN. due delle tre 
ditte » indovine - attualmente 
in lite col Comune, era a 
tale carica ineleggibile. 

Non pare dunque — ha 
concluso Gigliotti, ribadendo 
la richiesta comunista per 
una commissione d’indagine 
— che l’ingresso dei sociali¬ 
sti nella maggioranza sia val¬ 
so, almeno fino ad oggi, a 
rompere il clima di malco¬ 
stume esistente. Per questo, 
insieme alla richiesta di chia¬ 
rire i fattL noi non possiamo 
non condannare il comporta¬ 
mento deU’attuale Giunta la 
quale, anche perchè ha nel 
suo seno sette assessori che 
tali erano anche nel 196a ave¬ 
va il dovere di tenere di 
fronte ad un problema cosi 
delicato un atteggiamento me¬ 
no reticente. 

In apertura dì seduta, il 
compagno Natoli ha solleci- 
t.ato la Giunta a porre in di- 
.scussione la mozione presen¬ 
tata dal rci sulle voci, or¬ 
mai ufRc’.ali. di crisi della 
amiti.n strazione. Grisolia ha 
i'.sr«'Sto che si tratta, per ora. 
sala d- ìllaz'oni di scampa e 
che. Oliando ci sarebbe stato 
qu.alcosa di concreto, il Con- 
slgl'C comunale se ne sareb¬ 
be occupato. Qualcosa di con¬ 
creto c'era già Ieri sera. Nei 
corridoi del Campidoglio, in¬ 
fatti, si d.ava per certo che 
nella giornata dì oggi, il se¬ 
gretario della D.C. romana 
dottor Ponti si sarebbe re¬ 
cato dall’on. Rumor per sot¬ 
toporgli la lista dogli asses¬ 


ti, comitato politi^ Centrale j sori che dovrebbero compor- 


^ nuova Giunta presie- 
LIA. ore 19. congresso eon j..,.. ii,.. n• tt„ n aA 

Della Seta; MONTE VERDE duta dal dottor Amerigo Pe- 

VECClllÒ. congresso eon O. tniccL Si facev.ano anche, a 
GioggI e Mancini M. questo proposito, alcun! no- 

_ _ mi* l’assessore Bubbìco an- 

Assemòlee • ai bilancio, rd il prof 

B-RTnior nr. igjia U’Eltore al personale, al po- 
nna rtT^iizlone eTo-' sto della signora Muu cui sa¬ 
ldo Magnani); COL- rebbero affidate le scuole. A 
ore 29, a»»emblea Mastino Del Rio andrebbe 

® spettacolo; a 
n’A* Santini, attuale assessore al 
MI. o?e n. attera- bilancio, sarebbe affidata la 
(AUce Saccani). edilizia privata. 


CASAL BERTONE, ore 1849. 
atterablea tnlla tltnazlone eco¬ 
nomica (Valdo Magnani); COL- 
LEFERRO, ore 29, attemblea 
tnlla tlluazlone eeoneraica (Ca- 
ratil); CENTOCELLE ACERI, 
ore 29, attemblea (Aldo D'A- 
letfio); NEM1. ore 17. attera¬ 
blea donne (Alice Saccani). 


r Unità / venerdì 28 febbraio 1964 


Terrore in via Sistina 




Il luogo del dramma: nella foto sono indicati i punti dove l‘itoino ha pugnalato i passanti correndo da via Sistina a \ia F. Crispi prima d'e.ssere catturato in via C’ai)o le Case 

A coltellate un folle 


sfregia 


La drammatica cattura alle 15 in via Capo le Case - Era ap- F 
pena uscito dal manicomio - «Maledetti non mi ucciderete» I 

Un quarto (i’ora di terrore, ieri pomeriggio, in pieno centro cittadino. Un i 
folle armato di coltello ha percorso via Zucchelli, via Sistina, via Francesco I 
Crispi. via Capolecase. urlando e minacciando i passanti: quattro persone i 
sono state raggiunte e ferite dai suoi colpi. Quando è arrivata la polizia il ma- • 
Iato di mente. esaii.sto e tallonato da un p iccolo gruppo di coraggiosi inseguitori, fe- | 
rito egli stesso ad una mano si era rifu gialo su per le scale di un palazzo II I 
feritore si chiama Vincenzo Moro Ha 3 9 anni ed abita con la sorella Rosa, in via i 
Martino V al numero 37, a Primavalle K ra uscito dall’ospedale psichiatrico solo sei | 

giorni fa, per un periodo , 


' ' L 

' AM- ; 




W 







Vincenzo Moro, il feritore, e Mario De Paolis, la più 
grave delle quattro vittime 


Dopo la revoca della serrata 

SCAC: rotte 

le trattative 


La SCAC ha revocato la serrata dopo la massiccia 
protesta dei lavoratori e della popolazione di Monte¬ 
rotondo. Ma ha continuato a mantenere il suo intran¬ 
sigente e irresponsabile atteggiamento. Ieri sera, davanti 

al prefetto, i dirigenti 


I mutilati 
protestano 
al Senato 

I mutilati di guerra roma¬ 
ni hanno manifestato nuova¬ 
mente ieri nelle strade, bloc¬ 
cando a lungo il traffico nelle 
vie del centro Centinaia di 
invalidi, dopo aver partecipa¬ 
to ad una assemblea si sono 
radunati in corso Rinascimen¬ 
to. mentre una delegazione 
veniva ricevuta negli uffici 
del Senato. 

F la seconda manifestazio¬ 
ne che avviene in poco più di 
un mese, proclamata dalla 
sezione romana doH'ANMIG 
contro il ritardo frapposto dal 
governo alla approvazione 
della proposta di legge che 
contiene le rivendicazioni 
economiche e normative del¬ 
la categoria in merito al mi¬ 
glioramento delle pensioni di 
guerra. Nel corso della assem¬ 
blea ha parlato il presidente 
della sezione Agostini, quindi 
1 mutilati hanno percorso le 
vie del centro recandosi in 
massa davanti al palazzo del 
Senato. 

La manifestazione è awenu- 
U fra le 17,30 e le 18,30. 


della fabbrica si sono ri¬ 
fiutati di ritirare i cin¬ 
quanta licenziamenti ed 
hanno nuovamente respinto 
le richieste di migliora¬ 
menti salariali. Le Iralla- 
tive, dopo due ore e mezzo 
di discussione, sono state rot¬ 
te. La lotta è destinata a ina¬ 
sprirsi. 

Dopo la forte manifestazio¬ 
ne di mercoledì. Ieri mattina 
1 lavoratori si sono recati nuo¬ 
vamente in fabbri*.a. decisi a 
riprendere il lavoro L’av’vnso 
che annunciava la serrata era 
stato tolto, le camionette dei 
carabinieri e della Celere era¬ 
no rientrate nelle caserme. 
Alle 19. in Prefettura, si è 
svolto l’Incontro fi prefetto 
Manna ha ricevuto i rappre¬ 
sentanti della fabbrica Casta¬ 
gna e La Bella e la commis¬ 
sione Interna e 1 dirigenti 
sindacali Fredda e Mattioli. 
La SCAC, ancora una volta, 
ha rifiutato ogni accordo: non 
ha voluto ritirare i licenzia¬ 
menti. ha respinto la richie¬ 
sta di migliorare i salari - per 
principio ». Di fronte a questa 
posizione, i rappresentanti del 
lavoratori hanno abbandonato 
la riunione. Oggi, dopo una 
assemblea in fabbrica, gli ope¬ 
rai decideranno come prose¬ 
guire la lotta. 


di licenza - esperimento; 
sembrava che non fosse 
pericoloso. La sua furia 
omicida è esplosa improv¬ 
visamente: numerosi pas¬ 
santi l’hanno visto in via 
Zucchelli camminare a lun¬ 
ghi passi, con il coltello in 
mano, minacciando tutti. 
Nessuno ha pensato a fer¬ 
marlo, molti sono fuggiti. 

' Era convinto, Vincenzo Mo¬ 
ro. come ha spiegato più tar¬ 
di con frasi smozzicate al 
funzionario della Mobile che 
tentava di interrogarlo, che i 
suoi « nemici ~ volessero av¬ 
velenarlo. Erano tutti suoi 
nemici. La sua prima vittima 
è stato il primo uomo che 
non ha avuto il tempo di evi¬ 
tarlo; il portiere dello stabile 
in via Sistina 27. Mario De 
Paolis. Gli è piombato addos¬ 
so come una furia ed il custo¬ 
de ha avuto solo il tempo di 
alzare una mano, nell’estremo 
tentativo di difesa. La lama 
gli ha squarciato due tendi,ii 

Poi, senza curarsi dell’uo- 
mo svenuto per il dolore, 
Vincenzo Moro ha proseguito, 
ha voltato l’angolo ed ha co¬ 
minciato a scendere per via 
Crispi. In direzione contraria 
saliva un giovane militare 
americano, Robert Basile. 
Qualcuno ha urlato per av¬ 
vertirlo, ma il soldato non ha 
capito, ha pensato che fosse 
un ubriaco, lo ha scansato ed 
ha proseguito: la coltellata 
l’ha ra^iunto alle spalle, fe¬ 
rendogli un fianco. 

Intanto, guidati dal vigile 
di servizio ,al semaforo, un 
gruppetto di comggiosi ,a\e- 
v.-i cominciato a rincorrere il 
folle per fermarlo. Vincenzo 
Moro se ne è accorto, ha al¬ 
lungato il passo, ha attra¬ 
versato la strada guizzando 
tra la colonna di auto ed ha 
cercato rifugio nel portone al 
56 di via Capo le Case. Pasqua¬ 
le Foschini. il giovane com¬ 
messo della cartoleria del si¬ 
gnor Edoardo Ragozzim. che 
SI apre in fondo aU’androne, 
ha avuto la sfortuna di tro¬ 
varsi sul suo cammino. Il 
pazzo Io ha assalito. Il giova¬ 
ne si è difeso In suo aiuto è 
accorso l’anziano commer¬ 
ciante. ma alla fine, (enti 
ambedue, hanno dovuto desi¬ 
stere dopo una lotta furiosa. 

Il folle è poi corso per le 
scale, perdendo sangue da 
un profondo taglio alla mano 
destra Ma ormai era finita. 
Ha tentato un’ultima, dispera¬ 
ta resistenza, quando una de¬ 
cina di persone gli sono piom¬ 
bate addosso per immobiliz- 
zarlo, ma e stato inutile. 

Tutti i feriti sono stati me¬ 
dicati al San Giacomo; il più 
grave. Mano De Paolis. è sta¬ 
lo ricoverato c ne a\Tà per 
venti gio.-ni Gli altri sono sta¬ 
ti giudicati giianbili in una 
settimana Dopo la medic.i- 
zione Vincenzo Moro, scortato 
da infermieri e poliziotti, è 
stato accompagnato con una 
ambulanza alFo^podale S Ma- 
na della Pietà. 


Ore 16: 
attivo 
della FOCI 

Per le ore 16 di oggi 
è convocalo in Federa¬ 
zione Fattivo della Fe¬ 
derazione giovanile co¬ 
munista 

La riunione avrà luo¬ 
go nella sede di via dei 
Frentani. 


persone 


IL RACCONTO DEI FERITI 




LA MORTE IN FACGU 



Edoardo Ragozzini, ferito a una mano; il posteggiatore Mario Pierabella e 
l'altro ferito. Pasquale Foschinl. Nella foto del titolo : il coltello del folle. 

Stavo pulendo le vetrine quando qualcuno mi ha afferrato alle 
spalle e mi ha stretto alla gola. Per un momento ho pensato ad uno 
scherzo, ma non riuscivo a liberarmi. Poi ho visto il coltello che si abbas¬ 
sava contro di me: ho creduto veramente che stessi per morire». Queste 
parole drammattche sono di Pasquale Foschtni, dt 28 anni, fattorino nella 
grande cartoleria che si trova al numero 56 di via Capo le Case. Ha visto la 
morte in faccia, ma appena Vincenzo Moro, il folle che lo ha ferito, è stato 
immobilizzato dagli agenti il suo primo pensiero non è stato per sè ma per 
la moglie, che attende un bimbo. --— 


c Debbo correre a casa, debbo avver¬ 
tire io mia moglie, prima che lo ven¬ 
ga a sapere da altri. Per fortuna non 
mi ha ferito gravemente: ho cercato 
di difendermi con la forza della di¬ 
sperazione. perchè quell'uomo, quello 
che mi ha assalito, era più alto e 
molto più forte di me. Ho sentito la 
lama colpirmi al viso, sulle mani e 
sul braccio, quello destro Poi il com¬ 
mendatore ha cercato di diff'ndermi, al¬ 
tra pente è arrivata e quell'uomo e fug¬ 
gito. su per le scale ». 

71 comm Edoardo Ragozzino. di 62 
anni, proprietario della cartoleria ha risto 
tutta Vallucinante e convulsa aggresdone 
del folle: • Ha afferrato Pasquale, lo 
stringeva come per soffocarlo ed ha ten¬ 
tato di ucciderlo colpendolo più volte con 
il coltello. Mi sono precipitato fuori, spe¬ 
rando di riuscire a fermarlo; ho preso 
per le spalle il fattorino per sottrarlo alle 
coltellate e sono stato colpito, qui alla 
mano Allora .si .sono sentite le sirene della 
polizia, un vigile è entrato nel portone 
ed anche lui si è aggrappato a quell’uomo 
per immobilizzarlo; non c’è stato nulla da 
fare è riuscito a districarsi, violentemente, 
ed a fuggire dentro il palazzo • 

Alla pensione - Giulietta ». che si trova 
al terzo piano dello stabile, dicono che 
hanno sentito qualcuno bussare a tutte 
le porte, un urlo di donna poi dei passi 


affrettati che si sono arrestati dinanzi al 
loro ingresso. • Abbiamo sentito colpire 
violentemente la porta — racconta un'in- 
Quilina della pensione — ma non ab¬ 
biamo aperto; ci eravamo resi conto, dal¬ 
la confusione che c'era giù nella strada e 
dalle urla che provenivano dal basso, che 
era meglio restarcene dentro. La polizia 
ha arrestato quell'uomo proprio dinanzi 
alla nostra porta, lo abbiamo vLsto con¬ 
torcersi come un forsennato per libe¬ 
rarsi ». 

Afono Pierabella è il posteggiatore di 
via Crispi: in quell'ora, erano circa le Ì4, 
non c'era molto lavoro per lui e distrat¬ 
tamente, appoggiato ad un'auto, guarda¬ 
va il traffico non intenso in attesa di 
qualche cliente. Quell’uomo — dice — 
e venuto giù da via Sistina, a tratti cor¬ 
rendo, a tratti lentamente: la gente si 
scansava, come presa dal panico. L'uomo, 
m'hanno riferito che è un pazzo dimesso 
da poco, improvvisamente ha tirato fuori 
dall'impermeabile un coltello e si è avven¬ 
tato contro un soldato americano, poi è 
corso giù ed ha voltato per via Capo le 
Case. Im gente intorno correva come im¬ 
pazzita. qualcuno urlava ed ho visto il 
folle giungere all’altezza del negozio del 
commendator Ragazzino e aggredire tl fat¬ 
torino che non si era accorto di nulla e 
continuava a pulire le vetrine Allora so¬ 
no corso giù, verso la cartoleria, an¬ 
che io ». 
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I PERSONAGGI DEL ^GIALLO 


LUI: Tranquillo Allevi, < Tito > per gli amici. 51 anni, 
_ commerciante di latticini, ex agricoltore. Marito e 
lì vittima. . ■ 

^ ,, La morte gli è arrivata per 

posta, travestita da «bitter». 
Xy , f Lui non badò molto alla bot> 

li'-'y ^ ' tiglietta; com'era confezio- 

|r nata, ' da dove arrivava e 

r neppure pensd, prima d'in* 

|r. ‘ gerirne II mortale liquido, 

l-i * ‘ che il rappresentante di quel 

1' ' AHie prodotto aveva il magazzino 

, . ^ ^ passi dal suo. L'incan* 

' ' tarono il nome della «ditta», 

' conosciuta in tutto II mondo, 

^ 0 il pensiero che forse era 

proprio la volta buond. Nella 
sua vita attese invano 
« colpo buono 

Tranquillo Allevi, fini ad 
Arma di Taggla nel '61 per 
A . ffPI P^SSliil avviare un commercio di 
latticini, dopo il fallimento 
delie precedenti esperienze commerciali, e nel tentativo di 
salvare il matrimonio. Intùito, poveretto, nella sua vita 
n'ebbe poco. Voltò le spalle alla terra a 35 anni. Assieme 
ad un commercio che prometteva successi conobbe Renata 
Lualdl. Una ragazza non bella, di 13 anni più giovane, con 
un « carnet » d’avventure piuttosto ricco, ma disinvolta, ele¬ 
gante e fisicamente piacente. La sposò contro il parere dei 
familiari, e quando chiese ai fratelli la spartizione della 
eredità paterna intestò a lei la sua parte: un patrimonio 
valutato 20-25 milioni. 

Quando scoperse che la moglie si divertiva coll’amico 
veterinario non si turbò molto. Per indurre la consorte a 
rompere la relazione chiese aiuto alla suocera e alla cogna¬ 
ta. Ma le cose non mutarono. Tutto procedette come prima. 

Sempre allegro, piuttosto pacioso, sopportò le evasioni 
passionali della consorte, cadendo, per parte sua, nella rete 
tesagli da alcuni Individui — siciliani sistemati sulla riviera 
ligure — ai quali prestò milioni in cambio di un ipotetico 
« colpo buono » nel mondo degli affari. Anzi, da costoro, 
poco prima di morire, lui e un suo socio ricevettero botte 
e minacce in risposta alle sollecitazioni di saldo dei debiti. 


LEI: Renata Lualdi, 38 anni, moglie di Tranquillo 
Allevi, Tucciso, amante del veterinario Renzo Ferrari, 
ruccusato. 1 • ' 

_ ' Si sposò con « Tito >—I rac- 

^ contarono i cronisti che but- 

V' " , tarono all'aria la sua vita 

' dopo l'uccisione del consorte 

IriP i — per mettere un punto fer- 

girovagare senza 
, prospettive. Non perchò vo- 

recidere cordone con 

^PPPIr un passato spensierato, libe- 

ro, senza inibizioni, ma per- 
f , chè il matrimonio, per lei, 

. era una specie di assicura- 

' W. ‘ zione .per .gli anni futuri. 

^ÉÉlUPi" ' Bruna, non bella si dlreb- 

be; non una bellezza che fa 
. ^B Ik girare gli sguardi degli uo- 

< . mini, ma un « tipo • sì, Re- 

Bl « ' ' nata lo è. Un « tipo » che 

' attira gli uomini. Bruciato 

rapidamente il fieno del ma¬ 
trimonio Renata confrontò la sua vita di ragazza con quella 
senza troppe attrattive che l’avvenire le riserbava nelle 
nebbiose pianure novaresi. Non se ne dette ragione; nem¬ 
meno i due figli la placarono. E cosi arrivò il veterinario, 
che, tra una visita e l’altra alle vaccine degli Allevi, trovò 
modo e tempo di portarsi la Irrequieta donna nella sua 
casa di scapolo. 

Il marito un giorno trovò I due sul greto di un vicino 
torrente, ma si limitò ad andarsene con I pantaloni e le 
chiavi dell’auto del Ferrari. Renata Insistette. Anche dopo 
il trasferimento ad Arma di Taggla mantenne la relazione. 
E non è la sola, scopre la polizia. Anna si dà da fare nel 
magazzino. Aiuta il marito. Ma è lei che la sera del 26 tele¬ 
fona all’amante per dirgli che « Tito » è morto, ucciso da 
un bitter. 

Rimasta vedova divenne la più Implacabile accusatrice 
dell’amante: « Renzo ha ucciso "Tito” perchè non mi la¬ 
sciava andare a vivere con lui ». Dell’eredità non fiata. 
Preferisce sorvolare. Ma in Assise, dove è chiamata a 
difendersi dall’accusa di concorso nel reato di procurato 
aborto, se ne parlerà di certo. 




• Vi . 


[ L’ALTRO: Renzo Ferrari, veterinario, 44 anni, aman- 
l‘•te di Renata Luàidi, accusato di averle ucciso il marito 
Tranquillo Allevi 

, t ^ Barengo era un perso- 

' naggio: divertente, brillante, 

' laureato. Aglio della anziana 

'maestra amata da genera- 

zloni, vestito impeccabilmen- 
'r te, amico di Giampiero Bo- 

■ ’ niperti, l’ex campione della 

Juventus che giocò pure lui 
' '^B », dove anche 

’* Ferrari rivesti la maglia 
' ^ mezzala, Renzo Ferrari 

1 ^ ' non si sarebbe mal tolto 

Il costume di «Gallo della 
ì*^ ■ Checca» del paese. CI si 

; . trovava In quei panni. GII 

’ - ' ' servivano per dar lustro a 

^ quella specie di diploma da 

t' .lìì rj jfeT ■ “ rubacuori » che i compae- 

5 , ^ 8 sani gli avevano concesso. 

Ex capitano, professional¬ 
mente capace, piazzista per una importante ditta di farma¬ 
ceutici, vice sindaco di Barengo, presidente del circolo 
AGLI, Renzo Ferrari per le sue avventure galanti trovò 
comprensione persino negli ambienti ecclesiastici. Una do¬ 
menica il vescovo di Andria, venuto in paese, gli tirò le 
orecchie sul sagrato, davanti ai concittadini, dandogli dello 
scapoiòne e ricordandogli sommessameete ch’era tempo di 
pensare alla famiglia. Ferrari cl pensava alla famiglia, a 
suo modo, però. Gii amici del veterinario accusato dicono 
oggi che la relazione con la Lualdl altro non era che una 
avventura. Ferrari stava pensando ad accasarsi. Avrebbe 
dovuto sposarsi verso i primi del '63 con la giovanissima 
fìglia di un medico. 

Nel castello saraceno di Sanremo dov’è rinchiuso con¬ 
tinua a dire che non ha ucciso; che della Lualdl non gli 
importava; che non ha mal spedito da Milano II pacchetto 
con il « bitter »; che il povero « Tito • non si frappose mal 
per impedire la relazione tra lui e la moglie Renata. Un 
vero pasticciacciol Che minaccia, però, di aprirgli II car¬ 
cere per gli anni che gli rimangono. - 

Piero Saccenti 


Genco Russo 
arrivato 

\ I 

a Lovere 


' ^ 'i' 

+ V y. ♦ ' 
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poco prima di morire, lui e un suo socio ricevettero botte ditenoersi aairaccusa ai concorso nei reato ai procurato pÌArn CarrAnf 

e minacce in risposta alle sollecitazioni di saldo dei debiti, 1 aborto, se ne parlerà di certo. 1 

\ 

A questo interrogativo dovrà rispondere il processo che si apre a Imperia 


fa il veterinario a spedàe 



H bitter 


LOVERE (Bergamo) — Genco Russo, con il viso coperto 
«aMp* A m j da uno scialle e protetto dalia falda del cappello, al suo 

^ ^ arrivo nell’albergo di Lovere, dove risiederà, accompa- 

^LmiH 8^ Jr ^B^ gnato dai capo delia mobUe di Bergamo Giuseppe Borem. 

Xld l/XtJVdLtJ 

chi gli bacerà le mani 


Dal noitro inviato 

■ ■■ - ' ■ , IMPERIA, 27 

• * i , •* 1 J • 

Là'vicefi(Ìa:del ^bitter .alla stricnina », uno dei gialli più 
appassionanti degli ultimi anni, torna alla ribalta. Domani avrà 
inizio, infatti,' davanti alla Corte d’Assise di Imperia, il processo 

a carico del dott. Renzo Ferrari, di 43 anni, veterinario di Barengo (Novara), 
indicato come responsabile del «delitto per posta» di cui restò vittima, il 25 
agosto del '62, il marito della sua aman te. Tranquillo Allevi di 50 anni. L’Allevi, 
che gestiva un magazzino di formaggi ad Arma di Taggia, ricevette per < raccoman¬ 
data > un pacchetto contenente una bottiglietta di bitter analcolico e una lettera, fir¬ 
mata da un sedicente < direttore amministrativo della Soc. S. Pellegrino». * La pre- 
' ghiaino di assaggiare questo nostro prodotto — era scritto nella 

^| missiva — e di esprimerci tl suo parere. Se esso sarà iavorevole, 

saremo lieti di offrirle la rappresentanza in esclusiva per tutta 
la provincia,.... L'Allevi sturò la bottiglia e bevve. Dopo una 

I ora era morto per avveienamento. Due suoi amici, Isacco Aile- 
granza e Arnaldo Paini, che avevano anch'essi assaggiato poche 

I gocce, se la cavarono con una lavanda gastrica. 

Fu Renata Luaidi, la moglie, a m.ettere la polizia sulle tracce 
. I del Ferrari del quale era l'amante da oltre cinque anni. Secon- 

I do lei. il veterinario novarese aveva messo in atto la diabolica 

|| macchinazione per «liberarsi» del marito. Nonostante queste ac¬ 
cuse, quello che sta per iniziare è il classico processo indizia- 
f AnA AAmfitAf* esiste alcuna prova diretta di colpevolezza e Renzo 

I M OJiVf CuUlVlUll I Ferrari non ha mai confessato. Dal carcere di Sanremo, dove è 
. I • I stato rinchiuso in attesa del processo, ha sempre proclamato la 

, £ t€l€VÌSOT€ I sua innocenza con una calma che ha stupito chiunque lo abbia 


nota giuridica 


IERI 

OGOI 

DOMAIMI 


Topo, cambiali 
e televisore 

S. PIERO IN BAGNO — 
Il televisore non funzionava 
più e il proprietario lo ha 
portato dal radiotecnico Lu¬ 
ciano Pagliari, in via Mar¬ 
coni 8. Il tecnico, esamina¬ 
va l’apparecchio, trovandolo 
danneggiato seriamente e 
non tardava ad individuar¬ 
ne le cause: un topo vi 
aveva fatto la tana; le trac¬ 
ce erano evidenti. La be¬ 
stiola, però, nel frattempo 
aveva lasciato il televisore 
e, nella notte, s’era messo 
a fare il giro del labora¬ 
torio. finendo nel cassetto 
della scrivania, dove, non 
trovando altro, dava l'as¬ 
salto ad un fascio di cam¬ 
biali per un importo di 
300.000 lire. divorandole. 
Il radiotecnico ha aperto il 
cassetto mentre raccontava 
— divertito — a un amico la 
scoperta fatta ncirapparcc- 
chìo televisivo la sera pre¬ 
cedente. 


I Duello 

. operatorio 

1 VIENN.A — Per decidere | 
I a chi assegnare il posto di . 
I primorio dello clinica pine- | 
' cologica degli ospedali mu- * 
I nicipali di Vienna i profes- ■ 
I 5ori dello facoltà di medi- | 
cina hanno deciso di far di- 
I sputore ai due candidati, i | 
I dottori Rauschcr ejHusslcin, \ 
I uno specie di gam opera- 
I torio, compiendo su due pò- | 

* rienti che prescntorono lo • 
I stesso caso clinico intcrcen- ■ 
I ti chirurgici contemporanei | 

sotto l’occhio di due giurie. 

I II posto è andato al dottor | 
1 Husslein: ma non si sa con I 
I quale criterio sia stato far- . 
I mutato il punteggio. Le due | 

* malate, comunque, sono en- • 

I trombe vive. ■ 

I Corano i 

I contro auto i 

I BELGRADO — Acidijo * 
I Husinoric, un commerciante i 
I di Bìjeljina, ha rifiutato la | 
offerta di un turùita nmeri- 
I cono, che intendeva dargli 1 
I Io propria lussuosa auto in I 
I cambio di uno edizione del . 
I Corano di SOO jiagine, che | 

* misura min. 34xNxl0 e * 

cinque grammL j 


awicinato. - - • 

Straordinario controllo dei propri nervi o ragionata convin¬ 
zione che la verità finirà per trionfare? Su questo interrogativo 
contendono le schiere di innocentisti e colpevolisti che già hanno 
diviso l'opinione pubblica al tempo in cui si svolsero i fatti 
Gli addebiti mossi dall'accusa al veterinario poggiano essen¬ 
zialmente su quattro punti che sono però, in gran parte, armi a 
doppio taglio, buone, cioè, anche per la difesa. 

1% I rapporti tra il Ferrari e la Lualdi che spingono a prendere 
*» in considerazione l'ipotesi del delitto passionale. 

OI L'aperitivo avvelenato fu spedito dalla stazione centrale di 
Milano il 23 agosto e proprio quel giorno il doti Ferrari 
andò a Milano. « Per sbrigare delle pratiche all'Università — 
sostiene l'accusato. — Afa ripartii alle 10.30 mentre il bitter fu 
spedita fra le 10.50 e le 11.10 •. Un casellante, Francesco Bassi, 
ha però dichiarato che la vettura del Ferrari uscì dall'Auto¬ 
strada dopo mezzogiorno, mentre non avrebbe do^Tito impie¬ 
gare più di un'ora per coprire il percorso. 

Ol II Ferrari acquistò, quattro giorni prima del delitto, una 
scatola di fiale di stricnina in una farmacia. » Mi servivano 
a curare alcune mucche -, si giustifica il Ferrari facendo pure 
1 nomi dei proprietari delle stalle che avevano richiesto il suo 
inter\’cnto. 

Sulla data delle visite alle due stalle però ci sono delle 
discordanze. La perizia tossicologica del prof. Chiozza deirUni- 
versità di Genova sostiene che TAllevi fu ucciso proprio eoo 
la stricnina, ma sulla perizia .gli avvocati difensori daranno bat¬ 
taglia, presentando due controperizie di parte, secondo le quali 
Tranquillo Allevi potrebbe essere stato fulminato da un altro 
veleno. 

La perizia grafica della professoressa Sturlese, secondo la 
quale la lettera della raccomandata mortale fu battuta a 
macchina sulla « Olivetti Lexikon » del comune di Barengo. Il 
messo comunale Francesco Donna ha confermato che il Ferrari 
andò in comune a scrìvere a macchina, pochi giorni prima del 
delitto, chiudendosi nell'ufficio del segretario, che era in ferie. 
Controperizia anche in questo caso Un notissimo tecnico, il 
prof. Aurelio Ghio, di Tonno afferma: • Escludo che la mac¬ 
china del comune di Barengo sia la stessa sulla quale è stata 
battuta la lettera ». 

Arma incontrovertibile della difesa è invece la testimonianza 
di Luigi Scotti, un ragioniere milanese, che \ide il mittente 
della tragica raccomandata. Egli infatti quel famoso giorno in 
cui fu spedita, era allo sportello deH'ufficio postale della stazione 
di Milano per spedire un plico raccomandato, registrato con il 
n. 358. Dietro di lui era in attesa un uomo, presumibilmente 
colui che aveva architettato l'assassinio per posta e che in 
quel momento si accingeva a mettere in esecuzione il disegno 
delittuoso: il pacco raccomandato con l'aperitivo avvelenato 
risulterà infatti contrassegnato dal n. 359. Dunque lo Scotti in 
attesa davanti allo sportello, si girò e vide U volto delFindivìduo 
che attendeva il suo turno. - Non era lui - disse sicuro, quando 
lo misero a confronto con il Ferrari e gli diede in quel momento 
l'arma più efficace per difendersi 

Ma la difesa dell'accusato si basa soprattutto su un memo¬ 
riale di 100 pagine allegato agli atti nel quale sì afferma che 
le indagini di polizia sul delitto furono - unidirezionali -, ac- 
centrr.te quasi esclusivamente sulla figura del veterinario, tra¬ 
scurando invece elementi ambienti e personaggi che meritavano 
di essere presi in esame. Come escludere, ad esempio, che l’AI- 
levi, impegolato negli affari e nei debiti avesse altri nemici? 
Come ignorare che altri uomini oltre al Ferrari, dedicavano 
troppe attenzioni a Renata Lualdi? E” la tesi del • terzo uomo -, 
sempre affascinante e mai trascurabile, in un giallo che si rispetti 


Piar Giorgio Betti 


Il soggiorno 
obbligato 

La legge in base alla qua¬ 
le l’obbligo del soggiorno in 
un determinato comune e 
stato imposto al Genco Rus¬ 
so è quella n. 1423 del 27 di¬ 
cembre 1956 che dispone cir¬ 
ca le * Misure di prevenzio¬ 
ne nei confronti delle per¬ 
sone pericolose per la sicu¬ 
rezza e per la pubblica mo¬ 
ralità». 

Queste misure sono: il 
rimpatrio, la sorveglianza 
speciale della pubblica si¬ 
curezza, il divieto di sog¬ 
giorno in uno o più comu¬ 
ni o in una o più province 
e l’obbligo di soggiorno in 
un determinato comune. 

Tutte devono essere pre¬ 
cedute da una - diffida » fat¬ 
ta dalla autorità di polizia, 
di .cambiare condotta con lo 
avvertimento che - in caso 
contrario si farà luogo alle 
misure di prevenzione ». 

Le persone che possono 
essere diffidate e quindi sot¬ 
toposte alle misure di pre¬ 
venzione quando ne ricor¬ 
rano le condizioni sono: 1) 
gli oziosi e i vagabondi abi¬ 
tuali, validi al lavoro; 2) co¬ 
loro che sono abitualmente 
e notoriamente dediti a traf¬ 
fici illeciti: 3) coloro che. 
per la condotta e il tenore 
di vita debba ritenersi che 
vivano abitualmente, anche 
in parte, con il provento di 
defitti o con il favoreggia¬ 
mento o che, per le mani¬ 
festazioni cui abbiano dato 
luogo, diano fondato motivo 
di ritenere che siano pro¬ 
clivi a delinquere; 4) colo¬ 
ro che, per il loro compor¬ 
tamento. siano ritenuti de¬ 
diti a favorire la prostitu¬ 
zione o la tratta delle donne 
o la corruzione dei minori, 
ad esercitare il contrabban¬ 
do. ovvero ad esercitare il 
traffico iUecito di sostanze 
tossiche o stupefacenti o ad 
agevolarne dolosamente l’u¬ 
so; 5) coloro che svolgono 
attualmente altre attività 
contrarie alla morale pub¬ 
blica e al buon costume 
(art. 1 della legge). 

L'arL 2 dispone poi che 
se le - persone indicate nel¬ 
l'articolo precedente siano 
pericolose per la s.curezza 
pubbi'ca o per la pubblica 
moralità e si trovino fuori 
dai lixigfii di residenza » 
possono esservi rimandate, 
con pro\-ved’mento motivato 
del questore vietando loro 
di ritornare nei comune dal 
quale sono allontanati sen¬ 
za autorizzazione preventi¬ 
va ovvero per tre anni. 

La misura di prevenzione 
della sorveglianza speciale 
della P.S. può essere appli¬ 
cata a coloro che, diffidati, 
non abbiano cambiato con¬ 
dotta e Siano pericolosi per 
la sicurezza pubblica o per 
:a pubblica moralità (arL 3). 

A questa misura di pre¬ 
venzione può essere aggiun¬ 
ta quella del div.eto di sog¬ 
giorno in uno o più Comuni 
o in una o più Province 
- ove — dice la legge — le 
circostanze del caso lo ri¬ 
chiedano • e •> nei casi di 
particolare pericolosità, può 
essere imposto l'obbligo di 
soggiorno in un determina¬ 
to Comune* (arL 4 ). 


Quest’ultima disposizione 
è quella che riflette LI caso 
del Genco Roisso. 

li questore propone al 
Tribunale l'applicazione di 
uno o di più di questi prov¬ 
vedimenti ed il Tribunale, 
sentita la difesa, decide in 
camera di consiglio con de¬ 
creto motivato appellabile e 
ricorribile anche se appel¬ 
lo e ricorso non consentano 
la sospensione. 

Anteriormente all'entrata 
in vigore di questa legge, vi¬ 
gevano taluni articoli della 
Legge di pubblica sicurez¬ 
za che furono dichiarati in 
tutto od in parte iRegittimi 
dalla Corte costituzionale, 
mentre il rimpatrio, l’am- 
moiiizione ed il confino di 
polizia che vi erano preve- 
dut' erano applicati non 
dalla autorità giudiziaria 
ma da quella amministra¬ 
tiva e, più precisamente da 
una apposita commissione 
provinciale composta del 
prefetto, di un giudice, del 
questore, del comandante 
dei carabinieri della pro¬ 
vìncia e di un cittadino « di 
specchiate probità ». 

li provvedimento di que¬ 
sta commissione era ricor- 
ribile alla commissione di 
appello istituita presso il 
ministero dell'Interno. 

Vane modifiche soprav¬ 
vennero dal 1944 in poi per 
tentare di mitigare il ca¬ 
rattere poliziesco e persev 
cutono che il fascismo ave¬ 
va impresso a quegli istitu¬ 
ti ed aU'intera legge di P S. 
in cui erano contenuti, leg¬ 
ge che — come fu rilevalo 
giustamente — costituì - la 
base più efficace delia dit¬ 
tatura fascista 

Quelle modifiche, però, 
avevano raggiunto solo in 
parte Io scopo che s'erano 
prefisso, tant’è che davanti 
alla Corte di cassazione fu 
sollevato il problema delia 
compatibilità o meno degli 
istituti deirammonìzìone e 
del confino con l'arL 13 del¬ 
la Costituzione che non am- 
niette forma alcuna di re¬ 
strizione della libertà per¬ 
sonale se non per atto mo¬ 
tivato dell'autorità giudi¬ 
ziaria. 

La Cassazione sentenziò 
la compatibilità di quelle 
ncrme ma poco dopo fu 
smentita dalla Corte costi¬ 
tuzionale con due sentenze 
dei giugno 1956, cui tenne 
d etro la lezge ora in vi¬ 
gore che. come s’è visto, ha 
r.o’^dinato la materia. 

Se dove^s.mo dare, però, 
un giiidiZio complessivo su 
questa nuova disciplina del¬ 
ie misure di prevenzione 
iT.n potremmo afTermare 
oh’essa sia compatibile in 
tutto con le disposizioni co* 
stituzionaii sulla libertà per¬ 
sonale del cittadino nonché 
con il precetto costituziona¬ 
le che sottrae alle autorità 
amministrative il potere di 
emanare provvedimenti re¬ 
strittivi della l«bertà per¬ 
sonale. 

Lo d.mostrano fra l'altro 
il potere di d.fflda cui 
le restrizioni delia libertà 
personale possono consegui¬ 
re e quello di rimpatrio af- 
fld.’iti ancora pressoché com¬ 
pletamente all'auturi^ am¬ 
ministrativa. 

Giuseppa Berlingiari 


Un ex barbiere emigrato a Lovere da Caltanissetta si è 
H messo a disposizione » con tutta la famiglia — Fissato ** P'"””** 
per il 20 marzo il processo d'appello Francofarte 

Dai nnslri inviali I sette e mezza, appena ili (saltuariamente sì, evidente- jnf 

uuM uuuiri luviBu Itreno/o sosto 0 Bologna, Il pri- mente); non potrà partecipare m 

LOVERE, 27. imo a metter piede a terra è a riunioni pubbliche o frequen- 


Dai nostri inviati . 

LOVERE, 27. 

n primo pedaggio della sua 
vita Genco Russo l'ha pagato 
stamane a Milano. Al casello 
dell’autostrada per Bergamo. 
■' Comu, s'avi a pagarl anche pi’ 
camminare? -, ha chiesto il ca¬ 
pomafia ma già mettendo mano 
al portamonete, e senza neppu¬ 
re aspettare le spiegazioni de¬ 
gli agenti di scorta. Ha speso un 
patrimonio per questo viaggio, 
sino all'ultimo. Rinunziando al 
trattamento offertogli dallo Sta¬ 
to, Peppe Jencu ha rifiutato in¬ 
fatti ai percorrere in treno f 
cento chilometri che, dopo lo 
arrivo a Milano, lo separavano 
dall'esilio dì Lovere, è montato 
su un’auto da noleggio. Su una 
altra automobile, anche essa pa¬ 
gata dal capomafia, hanno preso 
posto il maresciallo Castiglione 
e ali altri due agenti della mo¬ 
bile di Caltanissetta, che hanno 
effettuato V- accompagnamen¬ 
to Tre ore e un quarto più 
tardi, nell'incredibile confusio¬ 
ne creata in paese dalia presen¬ 
za di diecine di giornalisti e 
fotografi, l'ex re della mafia del 
feudo era già sistemato nel suo 
nuovo obbligato soggiorno. Ho 
preso un cappuccino e s’è messo 
finalmente a letto. 

La sarabanda di oggi, del re¬ 
sto. ci ha ridotti un po’ tutti 
al lumicino. Pensate: stanotte sì 
era stati all’erta per parecchie 
ore, nel timore di una improv¬ 
visa decisione della scorta di 
abbandonare il treno a Roma 
(ore 2,27): e poi, quando il pe¬ 
ricolo di un mutamento tattico 
di rotta sembrava ormai essersi 
dileguato, eccoti d’improvviso 
Peppe Jencu aggiustarsi la 
sciarpa intorno al collo e dire: 
- Picciotti a Bologna, scinnie- 
mu, nun ne pozzu cchiù », 


Varese 

Ladri mi 
uttìdono 


Alle sette e mezza, appena il 
treno fa sosta a Bologna, il pri¬ 
mo a metter piede a terra è 
Genco Russo. I piani tanto me¬ 
ticolosamente studiati in que¬ 
stura a Caltanissetta, sono sal¬ 
tati in aria. Si decide di mon¬ 
tare alle nove e mezza sul pros¬ 
simo treno dal sud, la » Freccia • 
degli emigranti. 

Quando si rimonta in treno, è 
il caos. Centinaia di emigranti 
hanno colmato tutto il treno. A 
malapena si riesce a trovare un 
mezzo sedile libero per siste¬ 
mare Genco Rus.so. Quattro bim¬ 
bi stanno a lungo a guardarlo. 
Lui, invece, non ha occhi che 
per la terra, per le lunghe ster¬ 
minate coltivazioni che gli scor¬ 
rono davanti. - Si nuatri avissi- 
mu acqua, fusse comu ccà ». Ma 
nel Vallone, acqua o no, Peppe 
Jencu pensano soltanto a nega¬ 
re la terra ai contadini, ordi¬ 
nando ai suoi uomini di difen¬ 
dere il feudo anche con le armi. 

A Bergamo il questore lo at¬ 
tende davanti al portone del 
palazzo. Brevi formalità e co¬ 
muni ricordi. Il questore, infat¬ 
ti, è siciliano, di Leonforte. Pre¬ 
so un caffè, Genco Russo è 
pronto per la breve tappa fi¬ 
nale. 

A Lovere ecco come sarà 
regolato il •'Soggiorno obbliga¬ 
to • del famoso capomafia: due 
volte alla settimana, il giovedì 
e la domenica, egli dovrà rag¬ 
giungere la caserma dei carabi¬ 
nieri per firmare un apposito 
registro; dovrà rispettare una 
specie di coprifuoco fa casa alle 
ore 21, da dove non potrà usci¬ 
re prima delle sei del mattino), 
questo d’inverno: d’estate il 
rientro sarà allungato di un’ora 
e l'uscita pure di un’ora; non 
potrà portare armi o detener¬ 
ne: non potrà associarsi abitual¬ 
mente a persone pregiudicate 


ssi in fuga 
una donna 


VARESE. 27 

A Cavaria. grosso borgo a 
15 km da Varese, una donna. 
Cater.na Vaccaro in Bottini di 
44 anni, di Genova, è stata uc¬ 
cisa la scorsa notte da un colpo 
di pistola sparato dal - palo » 
di una banda di ladri che sta¬ 
vano svaligiando un negozio. . 

Due auto s; sono fermate 
verso le 3 davanti al negozio 
di confezioni di proprietà di 
Fiorenzo Scaltriti, di 27 anni, 
abitante in via Milano a Dra¬ 
go (Varese). Ne sono discesi al¬ 
cuni ladri, che. scardinata la 
saracinesca, si sono introdotti 
nel negoz o asportando abiti 
per un va!ore ccmp’.r-ss.vo di 
tre •n.lioni li riir.iore provoca¬ 
to da. ir.clv.wnti ha svegliato 
alcun; inqu.l.ni degli apparta¬ 
menti super,ori ?l negozio Fe¬ 
lice Chiara valle, ai Ì4 timi sij 
è affacc'ato alla finestra ed ha 
potuto distinguere un giovane 
sui 20 anni, che indossava un 
impermeabile blu. di corpora¬ 
tura esile, con i capsUi biondi 


che. con un accento tipicamen¬ 
te lombardo, impugnando una 
rivoltella sollecitava gli aitr. 
ladri a ultimare l’operaz.one 

Contemporaneamente si sono 
affacciati afla f.nestra Carlo 
Bottini, di 45 anniT e la moglie 
Caterina Vaccaro. Convinto che 
i ladri stessero rubando nella 
sua autorimessa, il Bottini ha 
impugnato una rivoltella e. af¬ 
facciandosi alla finestra ha spa¬ 
rato im colpo in aria al quale 
hanno fatto eco due spari in 
direzione della finestra. Uno 
dei proiettili ha colpito al viso 
la • Vaccaro. uccidendola al¬ 
l'istante. n secondo colpo s; è 
conficcato nel muro. 

I ladri, risaliti sulle auto, so¬ 
no fuggiti in direz.one dì Gal¬ 
larate Sul posto si sono recati 
1 carab.nieri di Cassano Ma- 
gn.nco che hanno trovato due 
bossoli di pistola calibro 9. 
Nella zona è in corso una va¬ 
sta bsttuta. Per il colpo • mal¬ 
viventi si sono arche serviti di 
un furgone rubato ad una casa 
vinieoLa. ' 


(saltuariamente si, evidente¬ 
mente); non potrà partecipare 
a riunioni pubbliche o frequen¬ 
tare luoghi malfamati (che a 
Lovere d’altro canto è ben dif¬ 
ficile trovare). L’albergo - Ita¬ 
lia » è centralissimo. Genco 
Russo lo ha scelto tra i tre che 
gli sono stati proposti, forse 
per le condizioni della pensione: 
2.500 lire al giorno, tutto com¬ 
preso. 

Alle 16,30 il « boss • di Mus- 
somelt, il figlio e alcuni cara¬ 
binieri sono arrivati all’“ Italia ». 
Anche qui una piccola folla di 
curiosi, che ha potuto a mala 
pena intravvedere il vecchio 
cappotto del capomafia. Genco 
Russo è sparito tra i carabinie¬ 
ri, che lo hanno accompagnato 
fino al secondo plano nella stan¬ 
za numero 4, dotata di un letto 
matrimoniale, e ha una finestra 
che guarda sul lago. Un paesag¬ 
gio tutt’altro che siciliano. 

Al pian terreno, all’inizio del¬ 
la rampa delle scale, una con¬ 
ferenza stampa volante tenuta 
dal figlio Salvatore. 

— E’ vero che suo padre ha 
fatto il soldato a Vigevano? 

— E’ verissimo. 

— Che dice di Lovere? 

— Il lago gli piace. L’alber¬ 
go pure. 

— Sono stati i giudici a sce¬ 
gliere Lovere come posto di 
soggiorno obbligato? 

— No. Il ministero dell’In¬ 
terno. 

— Suo padre rimarrà qui 
solo? 

— No. Verrà raggiunto da 
mia madre, non appena sarà 
possibile. Mia madre dev’essere 
operata di un carcinoma. 

— E lei si fermerà molto? 

— Qualche giorno. Non ab¬ 
biamo molte possibilità e non 
ci possiamo permettere certi 
lussi. 

— Soggiornerà sempre in al¬ 
bergo? 

— E* da vedere. Forse cer¬ 
cheremo un’abitazione da affit¬ 
tare. Dipenderà dalle condizio¬ 
ni, dato che, come vi ho già 
detto, non disponiamo di molti 
mezzi. 

La conferenza stampa è ter¬ 
minata. Si fa acanti un uomo 
di una trentina d’anni, un bar¬ 
biere di Sutera (Caltanissetta) 
emigrato qui, dove ora lavora 
da carpentiere. 

- Salvatore — dice al figlio del 
capomafia — sono Squillaci An¬ 
gelo. da Sutera. Non si preoc¬ 
cupi, don Peppino qui avrà la 
compagnia e la servitù. Mia mo¬ 
glie gli starà vicino e lo curerà. 
Quando lo incontrerò, gli bace- 
rò le mani 

Tutti allibitù a cominciare dal 
maresciallo dei carabinieri. La 
proprietaria dell’albergo Invece 
è visibilmente soddisfatta. Al 
banco non fa che mescere be- 
rande. Aveva detto che se Gen¬ 
co Russo fosse sceso nel suo 
hotel forse gli affari avrebbero 
ricevuto un nuovo impulso. 
Aveva visto giusto. 

Dalla Sicilia stanotte è arri¬ 
vata la notizia che la Corte di 
Appello di Caltanissetta discu¬ 
terà il 20 marzo il ricorso in 
appello di Genco Russo contro 
Il provvedimento del tribunale, 
che lo ha assegnato cl soggior¬ 
no obbligato. I difensori di Gen¬ 
co Russo non hanno ancora pre¬ 
sentato 1 motivi di appello. 

G. Frasca Polari 
Piaro Campisi 


morivano 
i bimbi di 
Auschwitz 


FRANCOFORTE, 27 
E* continuata oggi al pro¬ 
cesso contro i ventidue aguz¬ 
zini nazisti di Auschwitz, la 
deposizione del medico vien¬ 
nese Otto Wolken, il primo dei 
testimoni a carico. ■ 

Con voce rotta dalla com¬ 
mozione Wolken ha rievocato 
molti episodi svoltisi nei ter¬ 
ribile lager. - Verso la fine 
della guerra — egli ha detto 
— il cielo di Auschwitz era ros¬ 
so come il sangue, l forni era¬ 
no insufficienti per il sempre 
crescente numero del cadaveri. 
I corpi venivano carbonieeati 
in fosse all'aperto. L’aria era 
impegnata dell’odore di carne 
bruciata ». Wolken ha ricor¬ 
dato che i bambini ebrei an¬ 
davano alla morte in atteggia¬ 
mento dignitoso e spesso con 
aria di sfida verso le SS. -Afi 
ricordo di un bambino comple¬ 
tamente nudo, in attesa del suo 
turno. Mi disse: "Non ho pau¬ 
ra. Qui è tutto cosi terribile 
che son sicuro che starò me¬ 
glio aU’altro mondo". Spesso i 
ragazzi più grandi assumevano 
la guida dei gruppi dei piccoli 
morituri e cercavano di man¬ 
tenerli calmi». Un ragazzo di 
14 anni, ha ricordato Wolken. 
-si rivolse ai propri compagni 
che gridavano mentre le SS 
li caricavano sugli autocarri 
diretti alle camere a gas ed 
esclamò: Non piangete! Avete 
visto i vostri genitori morire 
ed ora tocca a noi! Poi il gio¬ 
vane si volse alle SS ed urlò 
loro: Porci, non sfuggirete al 
vostro destino. Farete la no¬ 
stra stessa fine. Il ragazzo fu 
picchiato a morte di fronte ai 
compagni più piccoli». 

Durante la deposizione di 
Wolken una donna membro 
della ^uria è scoppiata in sin¬ 
ghiozzi. I ventidue imputati 
hanno spesso dato segno di ner¬ 
vosismo. Wolken ha poi par¬ 
lato dell'uccisione delle* donne, 
confermando che prima di es¬ 
sere inviate nelle camere a 
gas le poverette venivano de¬ 
pilate ed { capelli inviati ai¬ 
ri ndustria tedesca che li usava 
per fabbricare cavi speciali per 
i sommergibili. Visite gineco¬ 
logiche sui cadaveri venivano 
effettuate per accertare che nei 
corpi non fossero celati pre¬ 
ziosi o gli anelli nuziali 


In orbita 
il 25’ « Cosmes ■ 

MOSCA, 27 

1,'Unionc Sovietica ha lan¬ 
ciato oggi un altro satellite 
artificiale — il venticinquesi¬ 
mo — della serie Cosmos, de¬ 
stinato alla prosecuzione delle 
esperienze iniziate con il lan¬ 
cio del Cosmos 1 Mi Mr- 
m im. 
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Un'aula delle acuole nr|aterne e (a destra) Il reparto fonderla dell'Istituto tecnico* Industriale > Aldini-ValerianI » 


Una scelta ideale, culturale e pedagogica 
democratica alla base degli interventi e 
delle iniziative del Comune 


Un’iniziativa nuova e avanzata 


BOLOGNA, febbraio. 

L’approfondimento dei 
rapporti tra scuola e socie¬ 
tà è uno degli obbiettivi 
principali della program¬ 
mazione scolastica a Bo¬ 
logna. 

« Il punto nodale — ci 
dice l’assessore alla P.I., 
prof. Ettore Tarozzi — è 
un rinnovamento cultura¬ 
le e pedagogico che si e- 
stenda dalla scuola mater¬ 
na ai diversi gradi del- ■ 
Vistruzione superiore. A 
questo scopo si sollecita, 
naturalmente, un congruo 
intervento dello Stato; ma, 
nello stesso tempo, si ri¬ 
vendica una funzione sti¬ 
molante alVÈnte locale. 
Circoscrivere i compiti del 
Comune alla fornitura di 
locali ed edifici, costruiti o 
adattati secondo le caratte¬ 
ristiche tradizionali, sia 
pure tecnicamente aggior¬ 
nate, non basta. Anche dal 
punto di vista economico, 
una dilatazione delle strut¬ 
ture scolastiche che non 
ne mutasse profondamen¬ 
te la fisionomia, sarebbe 
controproducente, perchè le 
necessità create dallo svi¬ 
luppo civile e sociale sono 
tali da richiedere — affin¬ 
chè gli interventi siano ef¬ 
ficaci e quindi "economici" 
— rere e proprie riforme 
di struttura. Del resto, è 
un fatto accertato e messo 
in luce dalla pedagogia mo¬ 
derna che gli ambienti 
scolastici sono sempre sta¬ 
ti espressione ben definita 
di una scelta pedagogica e 
ideale nell’insegnamento >. 

In quale fase si trova ora 
la programmazione scola¬ 
stica a Bologna? 

« Dopo la presentazione 
in Consiglio comunale del¬ 
le linee programmatiche 
contenute nel documento 
della Giunta sugli Orienta¬ 
menti e valutazioni per un 
programma di sviluppo 
della città e del compren¬ 
sorio — ci ha detto anco¬ 
ra l’assessore — si sto la- 
vorando per dare concre¬ 
tezza, sul piano esecutivo, 
agli orientamenti generali: 
sia per la qualificazione de¬ 
gli edifici, che per la loro 
ubicazione nei distretti cit¬ 
tadini, individuati e valu¬ 
tati non soltanto dal pun¬ 
to di vista della tecnica ur¬ 
banistica, ma anche da 
quello sociologico. Certo, 
una corretta collocazione 
urbanistica è indispensabi- 

■ le; ma si deve considerare 
che la "scuola dell’obbligo" 
ha la sua prima ragione 
d’essere storico-politica nel 
raccogliere insieme, e por¬ 
re ad un unico livello, sul 

. piano pedagogico ed edu¬ 
cativo, ragazzi di ceti di¬ 
versi ' 

Nella convinzione, ap¬ 
punto. che « l’architettura 
scolastica deve riflettere 
coscientemente la nuova 
scelta educativa », l’asses¬ 
sorato alTislruzione orga¬ 
nizzò nel marzo dell'anno 
scorso un convegno di stu¬ 
di sulla Scuola media, cui 
parteciparono architetti, 
pedagogisti, sociologhi, psi¬ 
cologi, urbanisti di ogni 

■ parte d’Italia. Successiva¬ 
mente, com’è noto, venne 
bandito un concorso nozio- 
nale di idee per la < tipolo¬ 
gia > della Scuola Media 
Unica, che va registrando 
partecipazioni di alto livel¬ 
lo e in numero sempre cre- 

■ scente. Frattanto,, l’/stituto 
per interni della Facoltà di 

■ Architettura deH’Universì- 
tà di Firenze ha assunto 
come tema dell’anno acca- 

' demico in corso la proget- 
teiione di una scuola me¬ 


dia a Bologna. 

L’orientamento generale 
— espresso nel Programma 
di sviluppo della città e del 
comprensorio, elaborato 
dalla Giunta — è quello 
di * concepire la scuola non 
come fatto isolato nell’or¬ 
ganizzazione della città, ma 
come elemento di conver¬ 
genza di molteplici espe¬ 
rienze nell’educazione dei 
giovani e degli adulti, fa¬ 
vorendo l’accesso alla scuo¬ 
la da parte della comunità 
intera ». 

Alla luce di questi crite¬ 
ri appare, dunque, eviden¬ 
te il significato e l’impor¬ 
tanza di una .ubicazione 
della scuola che faccia an-- 
che da < cerniera > tra le 
diverse stratificazioni so¬ 
ciali, che hanno una loro 
distribuzione, in più casi 
nettamente localizzata, nel 
tessuto urbanistico della 
città. Riunendo insieme, in 
un ambiente scolastico for¬ 
temente caratterizzato, ra¬ 
gazzi di diversa estrazione 
sociale, la scuola può fun¬ 
zionare come un centro di 
esperienza che superi gli 
schemi dei modelli di vita 
proposti sia dall’ambiente 
familiare, che da quello so¬ 
ciale in cui i ragazzi vivo¬ 
no abitualmente, cosi da 
diventare uno strumento di 
liberazione culturale, che 
poi si riflette, nella strut¬ 
turazione della € scuola 
aperta », anche nel mondo 
degli adulti, vale a dire 
pell’intera comunità citta¬ 
dina. Anzi, la funzione di 
centro di liberazione cul- 
tiirale sarà tanto più mar¬ 
cata e incisiva nel supera¬ 
mento del contrasto tra cit¬ 
tà e campagna, per mezzo 
delle scuole consortili fi¬ 
nanziate e gestite insieme 
da uno o più Comuni del 
comprensorio e da quello 
del capoluogo. La prima 
scuola media di questo tipo 
è già stata progettata (dal- 
l’arch. Novella Sansoni Tu¬ 
tine, dell’ufficio-studi del¬ 
l’assessorato all’istruzione 
del Comune di Bologna) 
per i Comuni di Bologna 
e Castelmaggiore e finan¬ 
ziata per un primo lotto di 
lavori. 

Un altro strumento at¬ 
traverso il quale si crea¬ 
no c si rendono operanti 
nuovi rapporti tra la scuo¬ 
la c la città, sono i comi¬ 
tati < scuola-famiglia », for¬ 
mati da genitori, cittadini 
e insegnanti delle istituzio¬ 
ni parascolastiche comuna¬ 
li: scuole materne e < do¬ 
poscuola >. Di questi comi¬ 
tati se ne sono già for¬ 
mati una decina, in vari 
. quartieri, e, in pratica, es¬ 
si stanno diventando gli or¬ 
gani della politica di de¬ 
centramento comunale nel 
settore scolastico. 

Laddove l’attività dei co¬ 
mitati si svolge con impe¬ 
gno e continuità sufficien¬ 
ti, affiorano gradualmente 
i grossi temi dei contenuti 
della scuola, dei metodi e- 
ducativi, di una conoscen¬ 
za meno superficiale e 
meccanica dei bambini e 
dei ragazzi, fino ad isti¬ 
tuire rapporti di coopera¬ 
zione con gli studi e le ri¬ 
cerche degli specialisti. Un 
esempio: il Febbraio peda- 
■ gogico che l’assessorato al¬ 
l’istruzione ha promosso 
quest’anno ha assunto per 
tema, a livello scientifico, 
i problemi psico-pedagogici 
dell’età evolutiva, e, a li¬ 
vello divulgativo, l’educa- 
. zione alla paternità e alla 
maternità. 

Luciano Vandelli 


Ivrea: lezioni 
di antifascismo 

Il » corso integrativo » di Ragionieri, Primo Levi, Caleffi e Bobbio 

Le domande degli studenti 



Il teatro Gfacosa durante una delle quattro lezioni lull'antifatcismo 


IVREA, febbraio. 

La prima celebrazione del Venten¬ 
nale della Resistenza che Ivrea ha or¬ 
ganizzato, l’ha dedicata agli studenti, ai 
cittadini di domani. L’hanno guidata un 
criterio preciso, un indirizzo chiaro. Co¬ 
si, è nato il ciclo di lezioni per i giovani 
delle scuole medie superiori, che si è 
appena concluso. Le quattro lezioni sono 
state tenute al Giacosa, il maggior tea¬ 
tro della città. 

Jl ciclo è stato indetto dal Comune e 
dal Comitato per le celebrazioni del 
Ventennale della Lotta di Liberazione, 
presieduto dal sindaco. £* stato definito 
corso integrativo di storia contempo- 
ronea: corso * integrativo *, poiché pii 
anni della nostra storia recentissima, 
quelli che nella formazione del citta¬ 
dino repubblicano e democratico ten¬ 
gono un posto non sostituibile, o non 
compaiono nei programmi di insegna¬ 
mento o sono distorti nei testi, che di 
quel periodo colgono in genere solo 
aspetti secondari, superficiali, capaci 
più di disorientare che di illuminare 
e soddisfare 0 desiderio di apprendere 
e comprendere dei giovani. Ctò stanno 
a testimoniare le decine di domande 
che al termine di ogni lezione gli 
.studenti hanno rivolto ai quattro re¬ 
latori. 

Il ciclo si è iniziato il 17 gennaio con 
una lezione del prof. Ernesto Ragionie¬ 
ri, docente di Glorio del Risorgimento 
alVUniverstità di Firenze (che ha par¬ 
lato su L’antifascismo e le origini della 
Resistenza), è proseguito con lo scrittore 
Primo Levi (La deportazione) e con 
il senatore Piero Caleffi (La Resisten¬ 
za armata), .si è coruluso con la leeone 
del prof. Norberto Bobbio dell’Univer¬ 
sità di Torino (La Resistenza e ITtalia 
d’oggi). 

Per quattro pomeriggi, il teatro Gia- 
cos.a è stato gremito dal pubblico degli 
studenti dei licei, dell’istituto industria¬ 
le ed anche da qualche allievo del¬ 
l'istituto magistrale retto dalle suore, 
dove il ciclo di lezioni non ha tro¬ 
vato accoglienza alcuna. 

Come di consueto, olla vigilia, fra gli 
organizzatori f alcuni dei quali insegnanti 
alle scuole medie superiori) i timori non 
mancavano: gli studenti, gravati daJ- 
Torario scolastico e dal lavoro a casa, 
avrebbero accolto bene Vinizlativa? Ma 


i giovani hanno sempre affollato a cen¬ 
tinaia platea e palchi del Giacosa. Né 
è mancata l'attenzione, come prova, 
appunto, il numero elevato di doman¬ 
de — 170 — poste al termine di ogni 
lezione. In parte, esse hanno avuto ri¬ 
sposta immediata; alle altre rispondono 
i professori nella scuola. Ma tutte sa¬ 
ranno stampate, insieme alle lezioni, 
in una pubblicazione che il Comitato 
organizzatore ha annunciato a conclu¬ 
sione del ciclo. 

Pos.ùamo qui citarne solo olcune, tra 
le più significative. 

I*. lezione) - Antifascismo e origini 
della Resistenza-. 

' Dove si affermò per la prima volta 
il fascismo? -, • Le idee fasciste sono 
nate in Italia? * Che impero formò il 
regime fascista in Africa? *■: » Qual era 
la classe sociale che dal fascismo trae¬ 
va i maggiori benefici? « Per quale 
motivo Videa fascista ha suscitato nella 
maggioranza del popolo una cosi larga 
eco di consensi e di partecipazione, dal 
momento che essa era la negazione di 
ogni principio di libertà? * 

£ SI continua: • Quali sono le cause 
per cui l’Italia è entrata in guerra? »; 
poi, la domanda di un insegnante: • Vor¬ 
rei fossero meglio chiarite le circo¬ 
stanze in cui VItalia entrò in guerra, 
perché i ragazzi affermano spesso, sul¬ 
la base probabilmente di informazioni 
famUiari, che l’Italia fu praticamente 
costretta ad accettare l’alleanza con la 
Germania. Gradirei anche che fossero 
chiarite le idee sulla natura del fasci¬ 
smo: spesso, infatti, i giovani chiedono: 
” Per quali ragioni era necessario op¬ 
porsi, resistere al fascismo? " 

Uno studente domanda: •Come han¬ 
no reagito U popolo italiano e la Chie¬ 
sa al sorgere del movimento di Resi¬ 
stenza? •; un altro: » Nel 1946 è stata 
vietata l’organizzazione del partito fa¬ 
scista: perché ora è presente alla Ca¬ 
mera? » 

?' lezione) -La deportazione». 

Sono frequenti le domande lunghe. 
spesso articolate in quesiti collegatL 
« A quale fine voleva pervenire Hitler 
con l'istituzione dei campi di concen¬ 
tramento? Voleva scio uccidere? Era 
questo l’unico scopo? », chietle un gio¬ 
vane a Primo Levi. Un altro domanda 
allo scrittore deportato: •La colpa di 
questi stermini è da attribuirsi al po¬ 
polo tedesco o a Hitler?» Altri incoi- 


Diceva im noto pedagogista 
socialista che se la Commis¬ 
sione d'tndaqine sulla acuoia 
non ha conseguito dei vistosi 
risultati, tuttavia essa ha get- ' 
tato « semi al vento » e di¬ 
penderà dalla corrente che 
si ' creerà se essi daranno 
frutto o no. Egli forse spe¬ 
rava che la ■ collaborazione 
socialista avrebbe contribui¬ 
to a creare un vento favo¬ 
revole, ma i fatti ci pare che 
comincino a dargli torto. A 
vedere la stampa cattolica in 
questi giorni, infatti, non si 
può evitare Timpressione che 
da ampi settori della DC si 
stia lanciando un attacco in 
grande stile per annullare 
alcune conquiste che la lotta 
unitaria ha raggiunto sul ter¬ 
reno delle riforme scolasti¬ 
che e per indirizzare sui bi¬ 
nari del neocapitalismo e del 
, prepotere clericale la pro- 
■ipettiva della programma¬ 
zione scolastica. 

Nel campo dell’ istruzione 
professionale, per esempio, si 
continua a dare respiro e re¬ 
sponsabilità all’iniziativa pri- 
j vata imprenditoriale, messa 
sullo stesso piano, in concor¬ 
renza. con lo Stato, di cui 
si trascura completamente la 
funzione preminente, come 
organo pubblico e rappre¬ 
sentativo. Il n. 12 di Lci’u del 
lavoro, il periodico della 
CISL. afferma, in un articolo 
di G.I.. che la scuola pubblica 
è In grave ritardo e che 
quindi ha bisogno di strut¬ 
ture più agili-, di - tiitciafii’c 
di formazione professionale 
extrascolastica La rivista 
va anche oltre, appoggiando 
la proposta di legge di alcuni 
deputati della CISL. secondo 
la quale i lavoratori dovreb¬ 
bero finanziare, nella misura 
dello 0.50% dello stipendio, le 
attività di preparazione pro- 
fcsslonple, data l'utilità che 
ne trarrebbero! 

Anche U n. 4 dì Quadri 
. dirigenti, la pubblicazione 

^ flVQfiZQTfl delle AGLI, sostiene le stes¬ 
se cose. Non continuiamo con 
le sterili polemiche ideologi¬ 
che. dice un articolo non fir- 
^ maio sulle conclusioni della 

Commissione d'indugiiie: fac- 
Clamo proposte concrete, tec- 
K K niclic, reali.stiche. Fra qiie- 

K K ste proposte, l’ignoto scri- 

vento comprende quella del 
finanziamento ai corsi pri¬ 
vati di formazione professio¬ 
nale ed alle scuole materne 
religiose e restensìone agli 
alunni delle scuole non sta- 
benefici previsti 

V' MTM M A per quelli delle scuole sta- 

m m m m m tali (borse di studio, asse- 

W K V/ W gni, ecc.). E’ facile vedere 

' * che tali proposte coinvolgo¬ 

no in pieno la questione di 
principio dei rapporti tra 
££• D L.L,* Stato e Chiesa. 

BiTI G DODDIO e. del resto, leggiamo nel 

n. 1 di Probeimi educati¬ 
vi, dell’Istituto Cattolico per 
l’Educa?ione, questa esplicita 
alfermazione: « Noi rivendi- 

_ chiamo alla famiglia e alla 

Chiesa il diritto di priorità 
nell’azione educativa, ricono¬ 
scendo allo Stato il diritto 
(sic!) di fondare proprie 
scuole... In particolare chie¬ 
diamo che: 1) non sia com¬ 
promessa l’attuale situazione 
giuridica della scuola mater¬ 
na e vengano assegnati de¬ 
mocraticamente i fondi per 
essa stanziati; 2) venga per 
legge stabilito che lo Stato 
provveda con la spesa pub¬ 
blica alla gratuità dell'istru¬ 
zione dell'obbligo dai 6 ai 
14 anni anche per gli alunni 
di scuole non statali... -. E 
scusate se è poco! 

Anche II Centro, settima¬ 
nale di Sceiba e Gonella. nel 
numero del 19 gennaio, ap¬ 
poggia la sfacciata richiesta 
di alcuni professori: * Visto 
che in dichiarazioni ufficiali 
della FIDAE e nella concreta 
realizzazione le scuole non 
statali più qualificate conti¬ 
nuano a far funzionare se¬ 
zioni di scuole medie con 
indirizzo classico (con ini¬ 
zio sin dal 1. anno dello stu¬ 
dio del latino), onde consen¬ 
tire agli alunni più dotati 
un’applicazione più intensa e 
proficua ai fini degli studi 
successivi, si studino i modi 
per attuare anche nella scuo¬ 
la statale iniziative ana¬ 
loghe... -. 

A nessuno sfuggirà la gra¬ 
vità della richiesta, che arri¬ 
dano: - Ci sono stati episodi di reazione va a negare anche i risultati 

da parte di tedeschi non ebrei a queste più avanzati della pedagogia 

stragi? »; •Se i tedeschi istituivano dei (carattere formativo e non 

campi per la gioventù hitleriana vicino predeterminante della scuo- 

a quelli di concentramento, perché non jg media), oltre a riesumare 

veniva risaputa nella Germania la loro jg più odiosa di tutte le di- 

esistenza? •: »n Vaticano era al cor- scriminazioni: quella fatta 

Tcntc dei campi di concentramento? p^jia scuola sulla base della 

Come reagì?». gerarchia classista. 

• Perché è stato necessario processa- ... „ in nri 

re t criminali nazisti, dato che la loro ^ di 

colpa è cosi evidente?*; •Come è nato ma fda mn la 

il razzismo? ; chiedono ancora gli ‘ 5.?" 

studenti. pubblicazione mensile Lo 

3» lezione) -La Resistenza armata-, scuola e l uorno. 

• Non capisco — si chiede un gio- Mn 

rane — peràhé i contadini, che in al- articolo *. * 

Ire occasioni non partecipavano atti- sengo. il quale scrive che 

ramente a rivoluzioni, ecc-, durante la l’Università finora si e di- 

Resistenza si sono uniti ^l’opera dei sintercssata del problema del- 

partigiani ». Quolcuno onticipa quesiti raggiornamenlo degli m^e- 

della lezione successiva, come quello gnanti. e probabilmente con¬ 
che chiede a Caleffi: • Pensa che gli tinuerà a farlo: perciò sono 

ideali per cui tanti combatterono e sof- stati e rimangono nec«sari 

frirono siano pienamente realizzati dal- i Centri Didattici Nazion^l 

Io nostra Repubblica democratica? •; che le si sono sostituiti m 

» Quali sono gli insegnamenti della Re- questo delicatissimo compito, 

sistenda validi anche per i giorni no- Notiamo di sfuggita la con- 
slri? ». Un altro chiede: • Quale fu il traddittorielà di questa posi- 

comportamento del bas.^o clero a con- zione, per la quale i cattolici 

latto con la Resisteriza? •; e un altro. criticano l’azione scolastica 

ancorm •Se è vero che i comunisti dello Stato, che essi stessi di¬ 
hanno dato un cosi gran contributo, rigono e contribuiscono a 

come mai I nostri governanti si orti- rendere impotente, e prefe- 

nano c tenerli lontani da 20 anni dalla r.a.'no richiamare l’attenzio- 

rita politica Italiana? ». Più d’uno do- ne dei lettori sul fatto che 

manda: •Come giustifica Fuso della l’autore ribadisce il carattere 

forza e dei soprusi da parte dei parti- più chiaramente antidemo- 

giant nei confronti dei civili? »; o, an- cratico dei Centri, che rap- 

che: • Perché ha chiamato mercenari i presentano uno strumento 

soldati fascisti? ». dell’esecutivo, operante in un 

4* lezione) «La Resistenza e l’Italia settore pubblico così nevral- 

d'oggi». gico come la scuola, con me- 

Le domande sulla Costituzione italia- todi e finì settari e discri¬ 
na sono numerose; si avverte che qui minanti, 

c’è uno delle eredità più profonde e CHie da questi schieramenti 
feconde che la lotta di Liberazione ab- stia per venire un vento fa- 

bìa consegruito all’Italia. Non manca una vorevole alla fruttificazione 

domanda sul voto alle donne: • L’ha dei - semi » lanciati dalla 

voluto qualche partito che pensava di Commissione d’indagine, lo 

avvantaggiarsene? ». n prof. Bobbio, lasciamo credere ad altri più 

riaffermando la sua fiducia nell’egua- fiduciosi; noi continuiamo a 

glianza dei sessi, irrinunciabile princi- credere che non è con questi 

pio di uno Stato democratico, ha susci- cattolici che si può collabo- 

tato l'entusiasmo delle studentesse pre- rare per la riforma della 

senti, al cui applauso si è unito, subito, scuola, lavorare per il rin- 

tutto 0 teatro. novamento civile del paese. 

Andrea Liberatori Luciano Biancatelli 
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L'impegno 


dell'UGI 


A l XIV Congresso naziona¬ 
le deirUCI, svoltosi a Fi. 
renze da venerdì a martedì 
scorsi, 150 delegati, prove- 
nienti da tutti gli Atenei ita. . 
liani, dove dirigono le lotte 
studentesche per la rifontin 
della scuola e deH’Universi. • 
là, hanno discusso aperta¬ 
mente i problemi di fondo 
della nostra società, dell’at¬ 
tuale situazione srnlastica c ^ 
delle suo pro.si>ettive di svi¬ 
luppo. 

Nel momento In cui, come 
ha sottolineato nel suo Inter¬ 
vento uno studente socialista. 

« la sinistra iialiana è divi¬ 
sa » costilnisoe già mi impor¬ 
tante e positivo avvenimento 
politico il fatto che i giovani 
coninnisti, sociaINti o socia¬ 
listi unitari discutano all’in- 
terno di una stc.ssa associa- 
rione. La sua rilevanza cre¬ 
sce se, come, appunto, è nv- 
vemito al Congri'sso. queste 
tre « compoiieiili ». dopo un 
vivace scontro di idee miI 
terreno dcH’analisi politica e 
enltiirale, riescono ad elaho- 
rnre una linea unitaria, ca¬ 
pace di far compiere al mo¬ 
vimento studentesco nel suo 
insieme un passo avanti nel¬ 
la hattaelia per il rinnova¬ 
mento elTettivo dell’universi¬ 
tà italiana. 

Tre sono ì momenti foii- 
daiiientali della linea 'he 
rUCI si è impegnata ad ap¬ 
profondire. 11 primo momen¬ 
to è quello deli'ntiilà di lut¬ 
ti gli stiidetili democr.iliei 
nella lolla per la riforma del¬ 
la scuola. (!iò implica mi 
giudizio snsiaii/ialmeiite co- 
mime sui risultali delia com¬ 
missione di indapine, che si 
esprime nel ririiilo della tinca 
pcncralc, di sviluppo mera¬ 
mente tecnicn-nrgaiiizzativo. 
di espansione meramente 
«qiianlilativa» prnposia dalla 
commissione (pur accoglien¬ 
done alenile indicazioni par¬ 
ziali), c. quindi, nella conte¬ 
stazione dei suoi ri.siiltali 
complessivi e nell’ articola¬ 
zione di ima .serie di ohiei- 
tivi di riforma reale, demn- 
eraliea. , 

I l secondo momento è quel¬ 
lo del giudizio siiiratliialo 
Giunta unitaria deirilNUIU. 
Certo, è da respingere il di¬ 


scorso di coloro i quali af¬ 
fermano che la costituzione 
di questa Giunta sarebbe un 
cc regalo politico » all’integra, 
listilo cattolico. La grande 
maggioranza del Congresso 
ha infatti ribadito che la 
Giunta UGl-fnlcsfl che diri¬ 
ge l’organisnio rappresentati, 
vn degli universitari italiani 
costituisce un fatto politico 
unitario, tanto più importali- 
te, oggi, in quanto non solo 
può essere il punto di vife- 
rimento preciso per lutto il 
movimento studentesco, ma è, 
nuche, riiiizio di una batta¬ 
glia per la rirorinn della rap¬ 
presentanza universitaria. 

Il terzo mniiienlo della li¬ 
nea uscita dal (’ongresso di 
Firenze è. appunto, quello 
ilella riforma ilella rappre¬ 
sentanza .sliuleiile-ca, elle da 
. tempo è entrala iii crisi. Si 
pone, oggi, l’esigeii/a. avver¬ 
tila da quasi inile le forze 
imiversiiarie, di creare un 
forte iiiovimenlo siiidentcsco 
ili massa, necessario — co¬ 
me ha soiiolineato il eompn- 
giio l’eirnccioli — non solo 
« per risolvere i proldemi 
che ci stanno di Ironie, ma, 
.soprattutto, come paranzia di 
antonomia ». 

S II miti qiiesii proldemi, il 
dialogo, il dilMllito è, 
ccrl.imeiile, aiicor.i aperto, 
ma Comune è riiiipeano da 
lina pane a condurre la lot- 
la, n miti i livelli, contro la 
siihonliii.izioiie dell’Unì ver- 
.silà alle iieeessit.’i dei mnmi. 
poli, dall’altro a coiilribiii- 
re atlivameiile alla rieerea, 
alla coslitiizioiie e allo svi¬ 
luppo di un’iinit.'i di tipo 
nuovo. 

L’assoriazione tlella sini¬ 
stra universitaria, dimiiiie, 
si c posta dei compiti iiii- 
portaiiii. La M'rietà con cui 
essa ha alTrontam qiu^sto 
(aiiigresso. rimpegiio uni- 
lario, mtl’allro che formale, 
che ha espre-—o sgombrano 
il terreno da ogni pos-ihile 
perple.ssiià circa la volontà 
degli .smdeiili :li portare 
avanti la hatlasilia per il 
riniiovameiito demoeratieo 
della MMiola lu'l nostro 
paese. 

Gianfranco Pintore 


Milano 


SCIOPERO 
A BRERA 


MILANO, febbraio. 

I ragazzi del Liceo arti¬ 
stico di Brera hanno scio¬ 
perato. La cosa ha impres¬ 
sionato i milanesi, abituati 
a considerare il secente¬ 
sco palazzo dell’Accademia, 
dal grande, splendido cor¬ 
tile disegnato dal Richini e 
dai lunghi corridoi pieni di 
ombra, l’ultima oasi di se¬ 
renità della città lombar¬ 
da. In realtà, lo sciopero ha 
solo portato alla luce un 
groviglio di problemi che 
da molto tempo cercano 
una soluzione. Problemi 
pratici e problemi di fon¬ 
do. legati all’organizzazio¬ 
ne stessa dello studio. 

II Liceo artistico, dopo la 
eliminazione dell’esame di 
ammissione, è diventato la 
vìa normale di accesso al¬ 
la Facoltà di Architettura 
per chi vuole evitare lo 
scoglio del latino e del gre¬ 
co e guadagnare un anno 
rispetto agli studenti degli 
altri licei. Così, gli allievi, a 
Brera, si sono moltiplicati: 
le aule non bastano più. la 
attrezzatura si dimostra, 
malgrado qualche interven¬ 
to, superata. Al punto che 
i corsi sono stati divisi in 
due turni: l’uno antimeridia¬ 
no, che termina alle l430; 
l’altro pomeridiano che si 
protrae sino alle 19,30. Con 
quale disagio per i ragazzi 


Il nuovo numero 
di n Riformo 
dello scuoio » 

Il numero di febbraio di Ri¬ 
forma della Scuola, quasi in¬ 
teramente dedicato alla Scuo¬ 
ia media unica, si apre con 
un fondo deU'onorevoIe Gior¬ 
gina Arian Levi sulla recente 
interrogazione parlamentare 
da parte di deputati comuni¬ 
sti relativ-a aU’abbinamento 
dell’insegnamento della ma¬ 
tematica e delle osservazioni 
di scienze, che muta cosi la 
sostanza dell’innovazione che 
si è voluta introdurre nella 
scuola media comune. 

Il dibattito sul reclutamen¬ 
to degli insegnanti prosegue, 
poi. con interventi di A. Se¬ 
reni, N. Vogogna. R. Scio¬ 
rini Borrelll, D. Pastoressa. 
Altri articoli impostano il 
problema dell’insegnamento 
del disegno, delia vita asso¬ 
ciativa di ragazzi nella Scuo¬ 
la media unica, de! metodo di 
insegnamento della lingua e 
della grammatica italiana. 

Il nu.-nero comprende l'in¬ 
serto didattico, le rubriche 
Scuola e Nazione, Atlante del¬ 
le Riviste. Letture. 

La rivista può essere acqui¬ 
stata presso; SGRA, via del¬ 
le Zoccolette 30, Roma, tra¬ 
mite vagli». 


e le famìglie è di facile de¬ 
duzione. Il problema della 
sede è vecchio, comunque, 
di un trentennio. Non si è 
avuto mai il coraggio di af¬ 
frontarlo. 

Ancor più gravi, se pos¬ 
sibile, i problemi connessi 
ai programma di studio. E’ 
noto che il Liceo artistico 
si articola, nel terzo e nel- 
Fultimo corso, in due se¬ 
zioni: una normale e una 
artistica. La prima, fre¬ 
quentata dalla maggior 
parte degli allievi, ha as¬ 
sunto. con la cancellazione 
di numerose ore dedicate 
alle materie arti.stiche, ca¬ 
ratteri .sempre più vicini a 
quelli del Liceo scientifico, 
con la differenza che lo 
studio delle materie scien¬ 
tifiche non è articolato in 
modo ■ altrettanto raziona¬ 
le e che il programma è 
condensato in soli quattro 
anni, con conseguenze che 
si scontano poi al Politec¬ 
nico. La seconda, quella ar¬ 
tistica. seguita dagli allie¬ 
vi che passeranno poi alla 
Accademia, non ha modo di 
approfondire il program¬ 
ma, poiché gli iscritti non 
dispongono di aule in cui 
continuare le esercitazioni 
nelle ore in cui i compagni 
si dedicano alle materie 
scientifiche, e. soprattutto, 
non offre, al termine dei 
quattro anni, nessun atte¬ 
stato valido ai suoi frequen¬ 
tatori. 

Nasce da tutto questo la 
necessità di elaborare so¬ 
luzioni adeguate che ren¬ 
dano di nuoTO valido un 
programma di studio giun¬ 
toci pressoché intatto dal¬ 
la riforma Gentile. E* ciò 
che vogliono i ragazzi e che 
propone l’organismo rap¬ 
presentativo da essi demo¬ 
craticamente eletto. Tra le 
numerose proposte formu¬ 
late, ricordiamo quella di 
allungare di un anno la du¬ 
rata degli studi; di intro¬ 
durre la filosofia; di rego¬ 
larizzare il corco artistico, 
che si \'uole diventi uno 
strumento moderno di spe¬ 
cializzazione. 

Tanto impegno in ragazzi 
che hanno appena sedici- 
diciassette anni è (»mmo- 
vente. E meriterebbe di e.s- 
sere accolto e capito nella 
esatta prospettiva da chi li 
dirige: come, cioè, una ma- 
nife.stazione di vitalità gio¬ 
vanile e un ragionevole (le- 
siderio di concorrere alla 
soluzione di problemi che 
li toccano tanto da vicino. 
Da qu.ilcuno è stalo invece 
avvertito come una sfida 
al totem della burocrazia 
scolastica. 

a. n. 
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Lm regina 


Per la salvezza e lo sviluppo 
degli enti cinematografici di Stato 


espansiva Cinecittà e Luce: 

sciopero martedi 



TORONTO — Richard Burton ha recitato 
Taltra sera al centro teatrale O'Keefe una 
versione moderna dell"» Amleto )>. Eccolo 
mentre riceve l"affettuoso abbraccio della 
prima attrice Eileen Herlie. Dopo quattro 
settimane di recite a Toronto, la compagnia 
si trasferirà a Broadway. Questa edizione 
di « Amleto » è dovuta a una rielaborazione 
dì John Gielgud 


le prime 


Musica 

Sergiu Celibidache 
alla Filarmonica 

Un - bravo >» rAccademia fi¬ 
larmonica se lo merita. Tra mil¬ 
le difficoltà è riuscita ad acca¬ 
parrarsi uno tra i più interes¬ 
santi concerti della stagione. Sul 
podio, Sergiu Celibidache, un 
direttore che non molla e pa¬ 
gando di persona rifiuta sem¬ 
pre la più comoda routine: sul 
palcoscenico del Teatro Olim¬ 
pico, l'Orchestra sinfonica sici¬ 
liana: un complesso, orniai, tra 
i più preziosi di cui disponga 
la civiltà musicale del nostro 
tempo. 

Serata ad alto livello, dun¬ 
que, avviata da una affascinan¬ 
te interpretazione della suite 
di Ravel Le tombeau de Cou- 
perin, minuziosamente cesellata 
e che ha subito trasposto in 
chiave di trionfo il personale 
successo di Celibidache e la 
splendida affermazione deU'or- 
chestra. 

Si dove poi aU'Accademia fi¬ 
larmonica anche il recupero di 
una brillante pagina di Mario 
PeragaUo, il Concerto per vio¬ 
lino e orchestra (1954). Per la 
sua intrinseca vitalità, la par¬ 
titura supera di gran lunga il 
limite d'un aggiornamento do¬ 
decafonico cui sembra proten¬ 
dersi e, a parte qualche sover¬ 
chia eccitazione virtuosistica a 
carico della parte solistica, pur 
a distanza di dieci anni, con¬ 
serva un suo particolare vigo¬ 
re soprattutto emergente da 
certe più massicce ondate foni¬ 
che del primo movimento (l’or¬ 
chestra è magistralmente pro¬ 
vocata) e da quella diafana li¬ 
ricità dcirAndante che più di 
. tutto il resto giustifica il ruolo 
di primo attore assegnato al 
violino. 

Dispiegata in una nervosa 
tensione espressiva l'applaudita 
interpretazione di Riccardo 
Brengola; esemplare la rifinitu¬ 
ra orchestrale di Celibidache, 
Festeggiatissimo, al podio, an¬ 
che l’autore. 

n seguito della serata si è 
svolto in onore di Prokofief ce¬ 
lebrato con una suite dal bal¬ 
letto Giulietta e Romeo. Suono 
elegante, raffinato e levigatis¬ 
simo, propenso a trasferire la 
aggressiva immediatezza di que¬ 
sta musica in un alone di tra- 
si^ata e sospesa dolcezza. Stre¬ 
pitoso, però, l’applauso del pub¬ 
blico. 

e. V. 


Forse Rossellini 
girerà un 
film a Matero 

MATERA, 27 

D regista cinematografico 
Roberto Rossellini. giunto og¬ 
gi a Matera, ha compiuto una 
visita ai - sassi > e agli altri 
rioni cittadini. 

Sembra che la v’.sita del 
regista sia legata alla ricer¬ 
ca di luoghi nei quali am¬ 
bientare un suo prossimo 
film. Ad esso prenderebbero 
parte attori di larga noto¬ 
rietà, quali Raf Vallone. An¬ 
na Magnani a Gina LoUobri- 


Teatro 

Kafka Franz 

Un arduo cimento mettere in 
scena Kafka, pur un gruppo di 
studenti ternani, che capeggiati 
da Franco Mulè, formano la 
compagnia del Teatro Univer¬ 
sitario, traendo materia con lo 
ausilio di Iris Cantelli da i 
Diari, dalle Lettere a Milena, 
dai Racconti e dal Processo, ha 
creato una rappresentazione in¬ 
teressante e suggestiva, che mo¬ 
stra niello scrittore praghese i 
div’ersi e sconcertanti aspetti ed 
enuncia il suo profondo e uma¬ 
no messaggio. 

Lo spettacolo presenta una 
serie di quadri ove gli attori, 
indossanti un sobrio costume 
(una camicia bianca e neri pan¬ 
taloni) si muovono con lo stile 
della pantomima e con gesti 
geometrici e scanditi, ora in 
scene mute ora dialogando, men¬ 
tre studiati effetti di luce sfu¬ 
mano le loro figure in fantasti¬ 
che apparenze. In tal guisa me¬ 
diante la parola ed il gesto si 
sono espresse l'angoscia kafkia¬ 
na, la paura, la solitudine, l’in¬ 
comunicabilità la profonda an¬ 
sia di libertà, l'odissea dell’uo¬ 
mo schiaccialo dal mondo, il 
senso della colpa, il processo e 
la cupa condanna senza appello 
di delitti che neppur conoscia¬ 
mo. Un nobile spettacolo che si 
è vaiso fedelmente ed intelli¬ 
gentemente del testo kafkiano 
e se ne è V’also come progres¬ 
siva denunzia dcH’attuale ed in¬ 
felice condizione dcH’uomo. 

Al suo positivo e lucido esito 
hanno contribuito oltre al Mule, 
regista ed attore, il Bruno, il 
Matassi. la Sonni, il Bordoni ed 
il FreddL Messo in scena ai Sa¬ 
tiri. lo spettacolo, che verrà pur 
presentato al « Festival inter¬ 
nazionale del teatro universita¬ 
rio- a Praga, ha riscosso un 
meritato successo. 

vice 


Cinema 

I due mafiosi 

Franchino e Ciccetto due gio¬ 
vani mafiosi sono inviati dal 
loro capo banda don Calogero 
a Parigi con una segreta mis¬ 
sione: consegnare una valigia 
piena d’oro ad altri mafiosi 
operanti nella capitale francese. 
In realtà la vnligia è carica di 
tritolo e deve far saltare in 
aria i picciotti emigrati, colpe¬ 
voli di -sgarro- e pur Fran¬ 
chino e Ciccetto dato che sono 
de; -cacasotto- e soprattutto] 
sono stati test.moni di un as¬ 
sassinio comp.uto da don Calo¬ 
gero I due maldestri mafiosi 
appena giunti a Parigi scambia¬ 
no inavvedutamente la - valigia 
ordigno - con quella di un fa¬ 
moso prestigiatore. Per ricupe¬ 
rare quella loro affidata pas¬ 
sano di night club in night 
club sàille tracce dell’inaffera- 
bile - mago - tallonati da poli¬ 
ziotti. due graziose agenti del¬ 
la Surèté e da una gang che 
S; vuole impossessare del pre¬ 
sunto oro e che prepara loro, 
ad ogni passo, spaventosi atten¬ 
tati. 

11 film cuce insieme una serie 
d. gags logore e di basso gu¬ 
sto. Tutto si regge su Franchi 
e Ingrassia che irriconoscibili 
da quelli che sono apparsi in 
Tomaso d'Amai fi di Eduardo, 
r'/petono noiosamente il solito 
limitato repertorio mimico. H 
regista è Giorgio SimonellL 

vice 


Vivace assemblea 
dei lavoratori - Pro¬ 
poste per la nuova 
legge sul cinema 


I lavoratori di Cinecittà • e 
dell’Istituto Luce sciopereran¬ 
no martedì per tutta la gior¬ 
nata. La decisione stata pre¬ 
sa ieri sera, dai dipendenti dei 
due stabilimenti, al termine di 
una vivacissima assemblea 
svoltasi nel salone della Ca¬ 
mera del Lavoro. Alla fine del 
dibattito è sfato votato un or¬ 
dine del giorno che le mae¬ 
stranze in sciopero consegne¬ 
ranno martedì al Tninisfro del¬ 
le Partecipazioni Statali, Bo e 
al ministro del Turismo e dello 
Spettacolo. Corona. Nel docu¬ 
mento i lavoratori denunciano 
' la grave situazione creata ne¬ 
gli enti cinematografici di stato 
dalla incompetenza degli attua¬ 
li dirigenti e degli attuali Con¬ 
sigli di amministrazione, che 
aggiunge nuovi danni ai gra¬ 
vissimi guasti già creati negli 
anni da una politica deleteria 
nei riguardi degli enti di Sta¬ 
to- e chiedono - l’immediato 
rinnovo dei Consigli di ammi¬ 
nistrazione con per.sone capaci 
e oneste e una organica legge 
che, facendo leva su una rin¬ 
novata funzione degli Enti di 
Stato, garantisca una nuova po¬ 
litica dello Stato verso il ci¬ 
nema e il superamento dell’at¬ 
tuale gravissima crisi -. I lavo¬ 
ratori — prosegue l'ordine del 
giorno — -dichiarano, inoltre, 
la propria volontà di lotta per 
l’ottenimento degli obicttivi 
che e.ssi propongono all'opinio¬ 
ne pubblica e a tutte le cate¬ 
gorie del cinema come e.ssen- 
ziali per la stessa sopravvi¬ 
venza della cinematografia na¬ 
zionale -. Il documento termina 
con la proclamazione della 
giornata di sciopero e rivol¬ 
gendo un appello a tutti 1 sin¬ 
dacati e le associazioni profes¬ 
sionali perchè si uniscano alla 
manifestazione. 

L’assemblea è stata aperta 
da una relazione di Lucio Bat¬ 
tistrada. del Sindacato cinema 
produzione (FILS-CGIL), che 
ha rifatto, in breve, la storia 
del no.stro cinema e dei due 
stabilimenti romani, dal '49 ad 
oggi, dal momento cioè delle 
grandi manifestazioni che vi¬ 
dero in piazza, gli uni accanto 
agli altri, attori, registi, tecnici, 
operai, sindacalisti e tutti co¬ 
loro che amavano il cinema e 
volevano salvarlo. Ora il cine¬ 
ma italiano è ancora una volta 
in lotta, ha detto Battistrada, 
per ottenere una nuova poli¬ 
tica, la quale cambi radical¬ 
mente l’indirizzo generate fin 
qui seguito e che ha portato 
l’industria cinematografica ad 
una situazione di crisi gravis¬ 
sima. Per quanto riguarda in 
particolare Cinecittà e il Luce, 
Battistrada ha sottolineato, e 
gli operai intervenuti poi lo 
hanno ribadito con forza e 
passione, che s’impongnno mu¬ 
tamenti di fondo negli organi 
dirigenti, con Timmlssione in 
e.ssi di persone tecnicamente 
capaci, legate alla vita del ci¬ 
nema. Cinecittà è da anni in 
stato di abbandono, e quando 
la .stia gestione fu affidata al mi¬ 
nistero delle Partecipazioni sta¬ 
tali si compì il primo atto per 
smantellarla. Ora si vuole di 
nuovo chiuderne i battenti, ten¬ 
tando una manovra che do¬ 
vrebbe andare incontro alle ne- 
ce.s.sità di De Laurcntiis, il quu- 
Ic ha co.sfniifo un suo stabili¬ 
mento sulla Pontina, con un 
finanziamento — si dice di sei 
miliardi — della Cassa del 
Mezzogiorno ( pur non rica¬ 
dendo l’area nel comprensorio 
della Cassa). E. guarda caso, 
proprio di sei miliardi è il 
deficit df Cinecittà. Smentite a 
que.sta voce sono venute da più 
parti, ma l’unica vera smentita 
può scaturire solo dai fatti. Si 
imposti una nuova politica per 
Cinecittà, facendo tornare il la¬ 
voro e quindi la vita negli 
stabilimenti di via Tuscolana: 
questa è la prora che aspettano 
i lavoratori e tutti gli amici 
dei cinema italiano. Analoga 
situazione, se non peggiore, esi¬ 
ste all'Istituto Luce, che pur 
potrebbe assumere, cosi come 
avviene in tutti i paesi civili, 
un importante ruolo di divul¬ 
gazione scientifica e culturale. 
Uno stretto legame deve poi 
essere costituito tra TV, Cine¬ 
città e Luce nelTinteresse c 
per lo sviluppo di tutti e tre 
gli enti di Stato. 

Una numerom delegazione 
di lavoratori dei due sta'oili- 
menti parteciperà domenica 
oirassemblea promossa dopli 
autori cinematografici al Tea¬ 
tro Valle, per coordinare una 
azione comune In vista della 
approvazione della nuova legge 
per il cinema. 

Alla riunione di feri sera era 
presente Claudio Zanchi.' segre¬ 
tario particolare del mini.^tro 
Corona, il quale ha detto di 
non poter intervenire nel di¬ 
battito. considerando il delicato 
momento di consultazioni per 
la legge, ma ha sottolir^nto la 
necessità che sia Cinecittà, sia 
lo stabilimento Luce, .sia lo TV 
passino alle dipendence del mi¬ 
nistero dello Spettacolo. 


I nazisti 
americani 
contro «Il 
Vicario » a 
New York 



Una lettera al ministro 


Moris Ergas 
attacca 
la censura 

Il produttore chiede garonzie.per la 
libertà di espressione e per la soprav¬ 
vivenza del cinema italiano 


Il produttore Moris Ergas ha 
inviato una lettera al ministro 
del Turismo e dello Spettacolo, 
on. Achille Corona, per ester¬ 
nargli - quelle che sono le im¬ 
pressioni e le preoccupazioni 
della parte più seria, più im¬ 
pegnata, più meritevole, anche, 
della produzione italiana -. 

Prendendo spunto dal discor¬ 
so che il minLstro ha pronun¬ 
ciato aH’assemblea dell’ANICA, 
Moris Ergas lamenta tra l’altro 
quella che. a suo giudizio, sa¬ 
rebbe stata una mancanza di 
- precise assicurazioni contro la 
censura - « Io mi auguro — 
scrive Ergas — che Lei abbia 
convocato i membri delle Com¬ 
missioni, li abbia guardati be¬ 
ne in faccia, ne abbia tratto 
una giusta opinione sulla in¬ 
fondatezza della loro autorità 
a intervenire, come interx'en- 
gono. contro film artisticamen¬ 
te degni del massimo rispetto, 
del massimo incoraggiamento, 
della massima libertà di circo- 
l.azrlone I! produttore cita il 
caso di film come In capo 
al mondo, - prima vietati, poi 
umiliati, poi finalmente per¬ 
messi ma con la pesante re¬ 
strizione del divieto ai minori 
di diciotto anni • o come II boia 
e La visita, vietati ai minori 
di quattordici anni • quando 
altri film che non nomino, per¬ 
chè sarebbe troppo lungo l’e- 
lencarl-., circolano liberamente 
senza nessuna limitazione d’età, 
offendendo non 30 I 0 il buon co¬ 
stume nva anche il più semplice 
buon gusto, tanta e tale è la 
volgarità senza riscatto di cui 
sono sostanziati Che cosa si 
aspetta, chiede Ergas in con¬ 
clusione, -.f' rimettere tutto 
nelle mani della magistra¬ 
tura? ■ 


Per quanto concerne la dif¬ 
ficile situazione economico - fi¬ 
nanziaria della cinematografia 
nazionale, il produttore si chie¬ 
de poi: «Come può sopravvi¬ 
vere il nostro cinema, se non 
rifug'andosi nella volgarità a 
facile e immediato smercio, dai 
momento che gli organismi pre¬ 
posti ad incitarne e favorirne 
Io sviluppo sistematicamente 
scoraggiano le iniziative più 
coraggiose e quelle più nobili-? 
-Quali film — aggiunge lo scri¬ 
vente — pensa siano stati pi¬ 
loti di civiltà italiana nel mon¬ 
do. quelli cari a: passati gover¬ 
ni o quelli realizzati a dispetto 
dei medesimi, spesso, se non 
sempre, a costo di incredibili 
difficoltà? - La produzione 
seria è ferma — prosegue Er¬ 
gas —: malgrado le smentite 
gli isMtuti finanziari dichiarano 
che fino a giugno non possono 
prendere in esame nessuna ri¬ 
chiesta di finanziamento, e non 
sono in grado di attuare pur 
con tutte le garanzie nessuna 
operazione di credito. Come 
vuole che in queste condizioni 
noi produttori italiani non si 
sia indotti, o meglio obbligati, 
ad accelerare vieppiù il gra¬ 
duale atto di resa nei confronti 
delle società americane, inizia¬ 
to per cecità industriale e po¬ 
litica già alcuni anni or sono?-. 

- Da Lei, signor ministro, e 
dalle idee che Lei rappresenta 
nel governo di cui fa parte — 
conclude Ergas — noi attendia¬ 
mo un aiuto concreto, capace 
di sbloccare finalmente {a cri- 
t'ca situazione in cui le conti¬ 
nue incertezze e la incredibile 
pressione fiscale de- governi 
che l’hanno preceduta hanno 
fatto precipitare il cinema ita¬ 
liano -. 


Minutile idiota 


Elogi dello 
stampo sovieticò 
al maestro Argento 

MOSC.V 27 

n giornale Culturo Sorietlca 
ha ogg* parole di elogio per i 
maestro d’orchestra italiano 
Pietro .\rgento che ha d.reiio 
una sene di concerti a Mosca 
e a Leningrado. 

Ciò che ha entusiasmato par¬ 
ticolarmente il critico del gior¬ 
nale è l'esecuzione della Pri¬ 
ma sinfonia di Brabms. 


II critico televisivo del Tem¬ 
po. Mino Dolerti, ha confer¬ 
mato ieri che il Potiomkin è 
• un pezzo da archeologìa -, 
che rivela la corda di * opera 
propagandistica su commis¬ 
sione • e che • fa quasi sor¬ 
ridere, per le sue scoperte 
ingenuità Negando si po¬ 
tesse trattare di un’aberrazio¬ 
ne momentanea, egli ha detto 
pure che • il suo motirato 
dissenso nei confronti dt certi 
tabù cinematografici non è un 
ripensamento di oggi, ma ri¬ 
sale — potrebbe dire — alla 
preistoria, in quanto lo va 
esprimendo da molli anni E 
nessuno, badate, per tutto que¬ 
sto tempo ha creduto di dover 
chiamare lo psichiatra, in soc¬ 
corso del meschinello Mino 
Doletti asserisce anche di non 
esser stato nominato critico 
da nessun ministro; ma non 
smentisce di esser stato nomi¬ 


nato censore, da un ministro 
de. Mino Doletti fa pure fin¬ 
ta di vergognarsi d'essere sta¬ 
to, come tutti sanno, fascista 
repubblichino, e in posizione 
di evidenza nello sciagurato 
regime di Salò (non era lui a 
dirigere, in Venezia, la rivi¬ 
sta nazificata Film?), Mino 
Doletti chiama - caro amico e 
collega - Gian Luigi Rondi, 
dopo aver rovesciato, sulla 
trasmissione curata da costui 
espressioni degne di querela 
.Mino Doletti. infine, stabili¬ 
sce un audace parallelo tra 
1.0 corazzata Pot.omkin di 
Eisenstein e Camic.a nera di 
Ate.s.sandro Blasetti. solo che 
Camicia nera come ben sa 
qualsiasi mediocre intendito¬ 
re di cinema, fu scritto e di¬ 
retto da Giovacchino Forzano. 
Dopo di che, anche i lettori 
del Tempo sapranno che con¬ 
to fare delle opinioni di Mino 
DolettL 


NEW YORK. 27 

Le organizzazioni neonaziste 
americane hanno voluto insce¬ 
nare ieri sera una manife¬ 
stazione contro il dramma di 
Rolf Hochhuth, Il vicario, in 
occasione della « prima » al 
Brooks Atkinson Theater. 

I domostranti, regolarmente 
vestiti con la famigerata ca¬ 
micia bruna e bracciale con 
svastica, sono riusciti a crea¬ 
re un notevole ingorgo davan¬ 
ti all’entrata del teatro, aiu¬ 
tati in questo da appartenenti 
a organizzazioni cattoliche che 
manifestavano contro lo stesso 
dramma. (Come è noto II Vi¬ 
cario è imperniato sull’atteg¬ 
giamento di Pio XII nei ri¬ 
guardi della persecuzione 
nazista degli ebrei). 

Entrambi i grupjri di dlmo- 
, stranti recavano cartelli di 
protesta. Fra quelli dei nazi¬ 
sti faceva spicco questo- « Ba¬ 
sta con la menzogna dei sei 
milioni di ebrei sterminati -. 
Quelli dei cattolici erano più 
variati andavano da «Iloch- 
huth è un anti-Cristo -, 
a « B Vicario è uno spettacolo 
di odio - e finivano con « L’o¬ 
dio ha ucciso John Fitzgerald 
Kennedy >. 

La polizia era stata messa 
sul piede d’allarme fin dalla 
sera precedente e ieri sera 
200 poliziotti, fra quelli a ca¬ 
vallo. in divisa e in borghese, 
hanno mantenuto l’ordine, re¬ 
spingendo anche una giusta 
reazione di alcuni p.assanti 
che. infastiditi dai seguaci del 
- fuehrer - George Lincoln 
Rockwell, e dai loro saluti na¬ 
zisti. stavano per impartire ad 
essi una lezione 

Lo spettacolo non ha subito 
LnterruzionL 

Nella telefoto gli attori 
Emlyn Williams (Pio XII). 
PYed Stewart (un cardinale) e 
Jeremy Brett (il Vicario) in 
una scena del dramma. 


Non ci sarà 
lo chiusura 
delle saie cine¬ 
matografiche 


Gli esercenti cinematografici 
hanno deciso di soprassedere 
alla sospensione dell’attività 
delle sale di spettacolo, che era 
stata preannunciata nei giorni 
scorsi in segno di protesta con¬ 
tro la eccessiva pressione fi¬ 
scale. 

La decisione è stata presa 
ieri dalla Giunta esecutiva del- 
r.Associazione nazionale eser¬ 
centi cinematografici, che ha 
compiuto - un'approfondita e 
responsabile valutazione degli 
aspetti generali e particolari 
del problema-, -La giunta del- 
l’AXEC — informa un comu¬ 
nicato — ha ritenuto di invi¬ 
tare le sezioni ♦«rntoriali a so¬ 
prassedere ad iniziative che po¬ 
trebbero costituire ulteriore 
motivo di turbamento nella 
presente delicata congiuntura 
politica ed economica -. 

Dopo aver rilevato la diffi¬ 
coltà in cui versano tutti 1 set¬ 
tori deirmdustria cinemato¬ 
grafica. dalla produzione alla 
distribuzione, airesercizio, la 
Giunta, assicurato - l’impegno 
e la consapevolezza da parte 
degli operatori del settore-, ha 
auspicato un sollecito inter¬ 
vento delle autorità governati¬ 
ve per una revisione della si¬ 
tuazione generale del cinema. 
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controcanale 


Agiografia giolittiana 

Il telegiornale ha fatto ieri sera, sul primo cana¬ 
le, una sorta di breve storia del Vajont, dal giorno 
del disastro ad oggi. E l’ha fatta come se essa non 
fosse stato altro che un seguito ininterrotto di inizia¬ 
tive e provvedimenti del governo per accertare e 
punire le responsabilità, per risarcire le popolazioni 
e soddisfarne le esigenze. Ora, chiunque abbia se¬ 
guito le cronache di questi mesi sa che questa ui- 
sione c falsa nella sostanza: non solo perchè nella 
vicenda del Vajont dal giorno del disastro ad oggi 
si sono avute fasi diverse, anche in relazione aìVat- 
teggiamento di governo e ministri, ma anche perchè 
elementi insopprimibili, anzi, dominanti della vi¬ 
cenda stessa, sono state le lotte appassionate delln 
popolazione e l'azione energica dei comunisti per 
ottenere giustizia da chi, alVìuizio, aveva inclinato 
soltanto verso la tesi della sciagura naturale. 

Sul secondo canale abbiamo assistito nll’Ilalia di 
Giolitti di Italo De Feo. e dobbiamo dire che pensa¬ 
vamo che l’epoca dei documentari di questo genere 
fosse ormai superata alln TV. Non comprendiamo, 
infatti, quale utilità il pubblico dei telespettatori 
possa ricavare da rievocazioni che mettono insieme 
sullo stesso piano, come in un calderone, minute os¬ 
servazioni di costume c superficiali giudizi sforici, 
luoghi comuni e citazioni varie, aneddoti anche gu¬ 
stosi. e fuggcvoli considerazioni politiche su proble¬ 
mi assai complessi. Comprendiamo che non è facile, 
nel breve spazio di un’ora, presentare situazioni di 
un periodo storico, specialmente quando si tratta 
di documentarlo con testimonianze indirette, ma ap¬ 
punto per questo ci pare che l’unica via sin quella 
di abbandonare la panoramica per puntare sitUa 
risposta a qualche interrogativo, snll’esanie d'i un 
problema legato alla storia degli anni che .si vo¬ 
gliono rievocare. Ieri sera, invece. Italo De Feo ha 
scelto la strada dell’* agiografìa giolittiana >. come 
Favrebbe definita Salvemini, una strada clic trascu¬ 
rava proprio tutti i problemi e tutti gli interrogativi. 
sebbene il personaggio e il periodo trattato fossero 
tra i più contraddittori della nostra storia nazionale. 

Per raggiungere lo scopo. De Feo non ha esitato 
a toccare limiti davvero stupefacenti, come quando 
si è abbandonato a mi’appena velata esaltazione del¬ 
la guerra di Libia, e come quando ha atlermato che 
€ nell’agricoltura la pressione demografica fu alleg¬ 
gerita dall’emigrazione verso VAmerica... *. Vedete 
in che jnodo si può’ parlare della miseria delle cam¬ 
pagne, della questione agraria e della questione me¬ 
ridionale! E’ naturale ehe. su queste premesse, e 
visto che ci si era rivolti soltanto a una testimonian¬ 
za politica, quella di Giovanni Spadolini, l’esplosio¬ 
ne della vioienzn fascista c la definitiva liquidazione 
del Parlamento giungessero, alla fine, come feno¬ 
meno assolutamente inspiegabiìe. invece che come 
conseguenza di elementi già esistenti nel precedente 
processo storico. E, con ciò, che cosa ha appreso il 
pubblico dei telespettatori? 

g. c. 


vedremo 

Teatro di Verga 

In portineria è un esem¬ 
plare cospicuo del teatro di 
Giovanni Verga, anche se 
Cavalleria rusticana ha ac¬ 
quistato più vasta fama, per 
molteplici ragioni, e se Dal 
tuo «l mio rappresenta uno 
sforzo più alto nella ricerca 
di una forma teatrale auto¬ 
noma da quella narrativa. In 
portineria, in elTotti, è la 
versione scenica d'una no¬ 
vella dello scrittore siciliano. 
Il canarino del numero 15, 
che appartiene al periodo, e 
aH’ispirazione, - milanese -, 

Ambienti e per.sonaggi, 
grigi c sconsolati, non sono 
dunque troppo dissimili da 
quelli che un altro autore 
verista, Carlo Bertolazzl, 
proponeva nei suoi dram¬ 
mi. Il tratteggio delle figu¬ 
re e della cornice sociale at¬ 
torno ad o-sse è acuto, incisi¬ 
vo; quantunque Verga non 
si sottragga del tutto, qui. a 
quella tentazione crepusco¬ 
lare che è un po' la malattia 
inf.intilc del n.ituralismo ita¬ 
liano in letteratura. 

(( La fiera 
dei sogni » 

Stasera (ore 21.15. Secondo 
canale) debutterà alla Fiera 
dei sopni la maestrina I.ucia 
Federica Pizzi II suo sogno 
è tli far incklere un di-.co a 
Il.'l giri con canzoni di Gino 
Franzi Risponderà a doman¬ 
de che riguardano la musi¬ 
ca degli anni venti. Come 
« salvatore •» ha scelto il pa¬ 
roliere Alfredo Bracchi. L’al¬ 
tro concorrente della serata 
è Renato Rascel che si pre¬ 
senta per la seconda volta. 
Ospiti della trasmissione sa¬ 
ranno Henry Wright e Modu- 
gno. 

(( Una risposta 
per voi » 

Alessandro Cutolo parlerà 
dcU’arte persiana antica in 
Una rispo.'.ta per voi di que¬ 
sta sera (ore 19,15. primo ca¬ 
nale). Disegni e fotografie il¬ 
lustreranno resposizione del 
prof. Cutolo che concluderà 
la trasmissione presentando 
l’Enciclopedia Americana, 


Raiiii 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio* ore 7, 8. 
13, 15. 17, 20. 23. — Ore 6,35: 
Corso di lingua inglese; 8,25; 
Il nostro buongiorno: 10,30; 
La Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15- 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11.30: -Torna caro 
ideal-; 11.45: Joseph Haydn; 
12: Gli amici delle 12: 12.15; 
Arlecchino: 12.55: Chj vuol 
esser lieto... 13,15: Carillon; 

13.25- 14; Due voci e un mi¬ 
crofono; 14-14,55 Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15; Le novità 
da vedere: 15,30: Carnet mu¬ 
sicale, 15.35: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per 
t ragazzi; 16.30: Conversazio¬ 
ni ]^r la Quaresima; 16.45; 
Cari Ditiers von Dittersdorf; 
17,25: Il manuae dei perfet¬ 
to wagneriano; 18: Vaticano 
secondo; 18,10; Radiotelefor- 
tuna 1964; 18.15: R carrozzo¬ 
ne: 19,10; La voce dei lavo¬ 
ratori: 19.30: Motivi In gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 
g-orno; 20,20- Applausi a..; 

20 . 25 - Col fuoco non si scher¬ 
za. Romanzo di Emilio De 
Marchi; 21: Concerto sin¬ 
fonico. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8.30, 

9.30, 10,30. lUO, 13,30, 14.30, 

15.30. 16J0, 17.30, 18.30. 19.30. 
20 30. 21.30. 22,30. — Ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35; 
Canta Wilma De Angeiis: 
8.50; Uno strumento al gior¬ 
no: 9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
Un'ora a Roma; 10,35: Le 
nuove canzoni itabane; 11: 
Buonumore in musica; 11,35; 
Piccolissimo; 11,40; D porta- 
canzoni: 12-12,20: Colonna so¬ 
nora: 12.20-13: Trasm-Issionl 
regionali; 13; Appuntamento 
alle 13: 14; Voci alla ribalta: 
14,45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra: 
15.13; La rassegna del disco: 
15.35; Concerto in miniatu¬ 
ra: 16: Rapsodia; 16.35: Voci, 
suon-,. personaggi; 17,33: Non 
tutto ma d; tutto: 17.45- Fur¬ 
to con scasso Radiodramma 
d: Norman Edwards; 18.35; 
Classe unica; 18 30 I vostri 
preferiti; 19.50: Tema in mi¬ 
crosolco: 2045 : La trottola: 
2U5: n giornale delle scien¬ 
ze; 22: L'angolo del Jazz. 

TERZO 

Ore 18,30: La Rassegna. 
Scienze: 18.45: Angelo Pac- 
cagnini; 18.55; Orientamenti 
crir.cl; 19.15' Panorama del¬ 
le idee; 19.30- Concerto di 
ogni sera. Giovanni Battista 
Pergolesi, Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Alfredo Casel¬ 
la; 20.30 Rivista delle rivi¬ 
ste; 20,40: Franz Schubert 
21: D Giornale del Terzo; 
21.20: n calzolaio di Messina. 
Tre atti di Alessandro De 
Stefani 


primo canale 


8,30 Telescuoia 

16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

da Bologna; «Zecchino 
d'oro >. Presenta Mago 
Zurli 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (!• edizione) 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,40 Concerto 

sinfonico 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,00 In portineria 

Scene popolari di Gio¬ 
vanni Verga. Regia di 
Silverlo Blasi 


22.25 il giornale dcH'Europa n. t 

Telegiornale della notte 

secondo canale 

21.00 Telegiornale e segnale orario 

21.15 La fiera dei sogni sentala da àt Bongl^no 

su ghiaccio: da Dort- 

22.30 Pattinaggio mondo 

23.15 Notte sport 



Rascel stasera a a La fiera <Jeì sogni » 
(secondo canale, ore 21,15) 




-j* viiaiiL. .'ehi. . 
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lettere all’Unita 


«Tifo 


I giovani 
di Modica Alta: ' 
tesseramento al 260 % 
e 65 reclutati 

(ora chiedono libri) 

Caro direttore, 
abbiamo fondato un Circolo 
FOCI e abbiamo raggiunto un 
numero considerevole d’iscritti. 
Abbiamo anche avvicinato 
nuovi giovani tra gli strati più 
diversi; anche giovani figli di 
democristiani, che la pensano 
diversamente dai loro genitori 
e che per questo hanno preso la 
tessera della FOCI. 

Il tesseramento è arrivato al 
260 per cento con 65 nuovi 
, iscritti. Ora vorremmo costi- 
> taire una biblioteca, poiché 
desideriamo studiare e discu- 
' tere per approfondire le nostre 
conoscenze, i problemi del 
Paese. Questa nostra volontà, 
però, è limitata dalle poche 
disponibilità finanziarie e per 
questo ti vorremmo pregare 
di pubblicare questa nostra 
lettera nella speranza che qual¬ 
che lettore e qualche compa¬ 
gno ci vogliano aiutare invian¬ 
doci libri. 

PIETRO SPADARO 
segretario del Circolo FGCI 
Via Botta, 4 
Modica Alta (Ragusa) 

Formaggio puzzolente 
e carcere di rigore 

Egregio direttore. 

siamo un gruppo di reclute 
del 60. Regg. Fanteria < Cala¬ 
bria > fCA.R.) di Trapani e ci 
rivolgiamo a Lei con la viva 
speranza che vorrà farci cosa 
gradita pubblicando questa 
nostra lettera. 

Fra pochi giorni la maggio¬ 
ranza di noi sarà trasferita pres¬ 
so altri reggimenti, ma ciò non 
toglie, però, che quanto è suc¬ 
cesso qui, in questi due mesi e 
mezzo di nostra permanenza, 
ci abbia nauseato e abbia offe¬ 
so, in certo qual modo, il buon 
senso comune. Sembra quasi 
che al 60. Regg Fanteria 
(C.A.R.) IH mialiore d’Italia, 
si dice) non ci si voglia ren¬ 
dere conto che i tempi sono 
cambiati e con questi pure la 
mentalità di noi giovani che, 
troppo spesso, siamo ancora 
considerati una massa informe. 


incapace di agire e di ragio¬ 
nare. V' 

< A parte il linguaggio usato 
da molti nostri superiori, che 
a volte rasenta la trivialità, ciò 
che più colpisce è la leggerezza 
con la quale vengono affrontati 
certi atti di malcostume e com¬ 
portamento che si sono mani¬ 
festati, purtroppo, fra di noi. 

Nel giro di questi ultimi due 
mesi sono venuti a mancare 
soldi, rasoi elettrici, radio-tran, 
sistors e altre cose di questo 
genere, ciò nonostante non vi 
è stato alcun interessamento 
da parte dei nostri superiori, 
non solo per ritrovare la re¬ 
furtiva, ma soprattutto, noi di¬ 
ciamo, per curare queste* deuin- 
zioni, che purtroppo si mani¬ 
festano in persone di si gio¬ 
vane età come noi e che po¬ 
trebbero portare ad azioni ben 
piu ■- pericolose domani nella 
vita civile. 

Ben più delicato è il pro¬ 
blema del vitto che, nella mag¬ 
gioranza dei casi, è veramente 
inavvicinabile. Pochi giorni fa 
un nostro commilitone è stato 
protagonista di un’avventura 
molto spiacevole, ed è appunto 
per questo che scriviamo que¬ 
sta nostra lettera. 

Ritornati dal campo, nel 
pressi dell’ex aeroporto dì 
Milo, e avendo dovuto fare il 
viaggio di ritorno sotto la 
pioggia, per rancio serale ci è 
stato servito un formaggio 
puzzolente che nessuno ha po¬ 
tuto mangiare. Questo nostro 
amico, esasperato, si è recato, 
dopo aver fatto presente la 
cosa e all’ufficiale di servizio 
al refettorio e al capitano di 
ispezione, dalVuffìctale di pic¬ 
chetto. 

Qui è intervenuto il maggior 
responsabile della mensa e il 
tenente medico i quali hanno 
dovuto convenire, anche se non 
apertamente ffacilmente se ne 
intuiscono le ragioni); sulla non 
commestibilità del formaggio 
avariato. 

La mattina dopo, questo no¬ 
stro amico, chiamato a rappor¬ 
to dal sig. colonnello coman¬ 
dante, si è sentito appioppare 
ben 5 giorni di C.P.R. (camera 
di punizione di rigore). Ciò che 
è più avvilente per costoro, è 
che quando arrivano ispezioni 
(com’è accaduto alcuni piorni 
fa per la cucina) subito si nota 
un miglioramento nel vitto, 
maggior pulizia e cura in re¬ 
fettorio. 


Ebbene, a questo punto sia¬ 
mo convinti, egregio direttore, 
che tutto questo sia semplice¬ 
mente inaudito. No, non siamo 
venuti militari per trascorrere ' 
un breve periodo di vacanze; 
al contrario, siamo disposti a 
rispettare disciplina, ordine, 
tutto ciò che è buon costume 
ed educazione; ciò non toghe, 
però, che si debbano rispettare, 
da parte dei nostri superiori, le 
più semplici regole di buona 
educazione e di rispetto delle 
idee altrui. Bisogna pur ren¬ 
dersi conto che tutto ciò che 
è progresso umano e dulie 
deve pur varcare anche le so¬ 
glie di tutte le caserme. 

Un gruppo di reclute 
della 2. Compagnia 
del 60. Regg. Fant. < (Calabria > 
(Trapani) 

Per il (( mercato 
delle supplenze » 
una nostra ricerca 
che è risultata 
infruttuosa 

Nelle lettere del 18 u s dem¬ 
mo ospitalità a una lettera di 
« un gruppo di maestre elemen¬ 
tari supplenti esasperate > che 
lamentavano < un mercato > 
delle supplenze a Roma Ab¬ 
biamo dato ospitalità alla let¬ 
tera che non era firmata, inte- 
re.ssandoci nel contempo della 
questione, allo scopo di appu¬ 
rare quanto era stato scritto 
da quelle insegnanti 

La nostra ricerca et ha per¬ 
messo di accertare che le cose 
dette nella lettera (se si esclu¬ 
de la esasperazione) non corri¬ 
spondevano alla realtà Le mae¬ 
stre parlavano di c un vero 
mercato >, affermazione che 
forse non avrebbero fatto se 
avessero dovuto firmare la let¬ 
tera. Le insegnanti, inoltre, ge¬ 
neralizzavano una situazione e 
innalzavano sul piano del co¬ 
stume scolastico ciò che ha 
semmai carattere di eccezione 
e non coinvolge tutta una ca¬ 
tegoria di funzionari e di edu¬ 
catori che anche essi appar¬ 
tengono al pur vasto mondo 
del lavoro 

D’altra parte la materia del 
conferimento delle supplenze, 
dagli accertamenti condotti, ci 
risulta essere ampiamente con¬ 
trollabile Esistono infatti, per 
le interessate, ampie facoltà di 


controllo e pieno diritto dì re¬ 
clamo gerarchico, cioè-una pro¬ 
cedura per ottenere giustizia. 

Ci è apparsa inoltre non fon¬ 
data l’affermazione secondo la 
quale l’Ispettore capo non è ac¬ 
cessibile al pubblico. Al con¬ 
trario abbiamo accertato che 
questo Ispettore capo riceve re¬ 
golarmente le insegnanti e le 
persone, e le « maestre esa¬ 
sperate > che ci hanno scritto 
possono quindi conferire con 
il suddetto per esporre le pro¬ 
prie rimostranze. 

Caos: normalità 
della Galleria 
d'arte moderna ? 

Sono un compagno appassio¬ 
nato dell’arte pittorica e credo 
di essere un discreto intendi¬ 
tore perché nella mia vita mi 
sono fatto una certa cultura 
attraverso libri e visite ai mu¬ 
sei e gallerie d’Italia; tali vi¬ 
site mi sono state possibili 
grazie al mio mestiere (sono 
macchinista delle ferrovie del¬ 
lo Stato). 

Ora vengo al sodo: dall’ago¬ 
sto dell’anno passato non mi 
recavo più alla Galleria d’Artc 
Moderna di Valle Giulia; vi 
sono andato l’altra domenica, 
e che ti trovo? Dopo ben sei 
mesi, le sale riservate ad acco¬ 
gliere i quadri dei più illustri 
pittori (anche accademici d’ita. 
lin) come il Mancini, il Sarto¬ 
ria. il Morelli e il Palizzi ecc. 
sono ancora chiuse 

Sarei proprio soddisfatto se 
un compagno deputato o sena¬ 
tore facesse un’interpellanza 
allo Camera per conoscere le 
ragioni per cui non si espon¬ 
gono i quadri di alcuni pittori 
illustri. 

PIETRO PORRINI 
(Roma) 

Si raccomandano 
alla luce delle stelle 

Cara Unità. 

sono passati 14 lunghi anni 
dalla entrata in vigore della 
€ riforma agraria > da parte 
dell'Ente Maremma. Niente di 
quello che fu promesso è stato 
fatto. 

Nella mia zona di Vallemag¬ 
giore Rispescia oi sono 40 asse¬ 
gnatari in poderetti, e dieci 
quotisti nel tratto di 10 kmq. vi 


sono 50 famiglie e cioè circa 
240 persone, con bambini pic¬ 
coli c molti vecchi. Ebbene, 
sembrerà strano, noi non ab¬ 
biamo nè acqua potabile, uè 
energia elettrica e nemmeno le , 
strade; il telefono è lontano 
due chilometri, il servizio del 
pullman fa le corse che vuole . 
e come vuote. Qui siamo al 
centro della Toscana e quindi 
dell’Italia, a 180 km. da Roma 
e a 12 da Grosseto, eppure 
sembra di essere nella Pampas, > 
nella terra di nessuno, £’ cre¬ 
dibile questa storia? Molti non 
lo credono. 

Ebbene mi sarebbe gradito 
clic il seguente scritto fosse 
pubblicato sull'Unità affinché 
tutti ' si rendano conto della 
democrazia dell’Ente Marem¬ 
ma. L’URSS invia i suoi astro¬ 
nauti nel cosmo c noi, se vo¬ 
gliamo vederci, dobbiamo rac¬ 
comandarci alla luce delle 
stelle. 

Siamo nel 1964; chiedo, a 
nome delle altre 49 famiglie 
di assegnatari, che il governo 
di centro sinistra si occupi un 
po' di più, molto di più delle 
piaghe interne: c credo che sia 
l’ora che comincino davvero a 
fare dell'Italia quello che noi 
comunisti abbiamo sempre so¬ 
gnato, una vera grande fami¬ 
glio democratica. Si decidano, 
e presto, altrimenti altro che 
fughe dalle campagne! Se non 
sono intenzionati a fare opere 
buone e giuste, come loro do¬ 
vere, lascino il posto a chi può 
c vuole farle. 

MARIO PEPPETTI 
Vallemaggiore (Grosseto) 

Un signore 
di mezza età 

stimata redazione, 

.sono un uomo di mezza età, 
istruttore privato, e vorrei cor- 
ruspondere in esperanto, fran¬ 
cese, tedesco o russo, ma soprat¬ 
tutto acquistare una maggiore 
conoscenza della lingua italia¬ 
na Mi interesso di argomenti 
relativi alla pace e all’amicizia 
tra i popoli, alla vita sociale e 
culturale. 

DOBRI GOROV 
V. Barakovo 
Kjuslendilsko 
(Bulgaria) 


■ Ilm* J I PICCOLO TEATRO DI VIA ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

UltlltICI Clfil PIACENZA Letti separati, con L. Remick 

VIIIIIIU UCI del Bonumore »«:»«;‘?-20.25-23) SA ♦ 

U • • • di Marina Landò e Silvio ASTORIA (Tel 870.245) 

cf rnaioniero » Spaecesi con Manlio Guarda Dove vai sono guai, con J 

5» ba^sl; * Il naso • 2 tempi brìi- Lewis c >> 

lami di Gogol Riduzione di AVENTINO (Tel. 872.137) 

(( U0CIIPIIS KCX U Luciano RalTaele. Regia Lino il granile safari, con R. Mlt- 

• Procacci chum («ip 15,.'l0, ult 22.-I0) 

al Teatro dell'Opera ' Domani alle 21,.10 prima rapprc- BALDUINA (Te*. 347 592) 

* sontazionc di; «La bugiarda » Irnia la dolce, con S Me Lainc 

di Diego Fabbri con la C la (VM 18) SA -^4 

Dqnacnica t marzo, alle 17 Giorgio De Lullo. Rossella BARBERINI (lei 471.707) 

In abbonamento diurno (tagliali- Romolo Valli. Elsa Alba- i-rl, oggi domani, con S Lo- 

V* “ f *“ Regia Giorgio De Lullo. ren (alle’15 30-18-20.15-23) 

«Prigioniero» Ri L'iigi Dalla- r,qotto ELISEO SA 

5 *^100? stV-iwinsk^Trlmir n*^M) spettacoli gialli : BOLOGNA (Tel. 426.700) 

‘lirSf.'SKSo'Ma, do™ 

in'ì.^n Sr iMo j‘|onJcé„é .on| M.rt.a QuamjnU^ BRANCACCIO (TeL 

oVbT'Sr Regi» CR.n.c c^PR^nÌSX";-. bl 67S ArI') * 

Icchl; « Oedlpus Rcx ». con sce- onirtiMi Confetti al pepe (prima) (alle 


di Igor Strawinsky (rappr n 33). "VV 7 
lirettl dal maestro Antnl Dora-I phristlo 
i e con la regia di Luigi Squar- . . ' ». 

Ina. « Il prigioniero », con scene pKt’one 
costumi di Gianni Polldorl, sa- seone L 
à Interpretato da Scipione Co- p p. 
ombo. Magda Lasziò e Mirto reullche 

Icchl; « Oedlpus Rcx ». con sce- 
e e costumi di Giacomo Manzi!. 
a Mirto Picclil, Irene Compa- «'P‘’so 
ez. Scipione Colombo. Gualtiero 
acopucci Ugo Trama e Mario 
inaudo Maestro del coro Gian- Jl***:^/ J 
I Lazzari . 


schermi 
e ribalte 


ARENULA (Tel. 653.360) ROMA (Tel. 733.868) SALA VIGNOLI 

Schla\c bianche, con R Schlaf- Canzoni In bikini M 4 Riposo 

fino A -6 RUBINO (Tel. 570 827) S. FELICE 

AURELIO (Via Bentivoglìo) I.C iie\l del Kilimangiaro. con Riposo 
Il nello di Frankenstein, con J G Peck DII S. BIBIANA 

" ♦SALA UMBERTO (674.753) Riposo 
AURORA (Tel. 393.269) I lancieri dei deserto A ^ S. IPPOLITO 


Gli avtontiirlerl. con E ^ynn ypi^NON (Tel. 780.302) 

Avorio (Tei. 755.416) *** 

Caccia di guerra, con J Saxon ^ g ■ 

BOSTON (Tel. 430.268) ^ SbIc parrocch 


Sale parrocchiali 


Terra Infuocala 
SM ♦SAVIO 
Riposo 

. TIZIANO 


Shangal A ♦ BELLARMINO 


CAPANNELLE 


Klon«r> 

TRIONFALE 
Il re dei re, con J. Hunter 


Lo spione, con J P Beimondo fon D Brian. a" Ì.’ VIRTUS 

r AQTtri I n r-rJi 7 R 7 ^ COLUMBUS Riposo 

lancieri del deserto A ♦ «»»•«“« “«l OfbosoI». V. De CINEMA CHE CONCEDONO 

CENTRALE (Via Gelsa, 6) DON BOSCO " 

Pugno proibito, con E Prcsiey R,poso 


I rantasini dei mari della Cina, 


■M ♦ 




niDoVo Domani allo 21 13 la C In 15.30-17,15-19.05-20,55-22,50) NUOVO GOLDEN (755 002) *«•••••• •••«. FOGLIANO (Tel. 83 1^9 541) 

de? Tc-iUo tii Rom.i^dl (:hec^^^^ CAPRANICHETTA (0iZ46i) n,., 1 ,^,,^ e nel male, con MJ. • • “ sorpasso, con V. Gassman 

Durante Anita Durante c Leila Tentazioni proibite (alle lo.30- n.-u (alle H.30I (VM 18) OR ♦ L« alrle «he «pp^loi» M- * _,,,, ^ 

Duccr‘preJèma « 17.t0-18.50-20.-t0-22.30) PARIS (Tel 754.368) • OMM 1 tlt.ll d.I fll» • 

fantocci ■ 3 atti brillantissimi ♦ Una domenica a New York. • eorriapondoB. itti, • *.* *** '^ 

di V. Faini. Regia Checco Du- COLA DI RIENZO (3n0 584 con J Fonda (alle 15-17,50-20.20. gq.Bt. p.r ^ liadPct'm ta- i noi 

rantc La corruzione, con R Schiaf- 22.50) 8A ♦♦ • ^ HARLEM (Tel. 691.0844) 

SATIRI (Tel. 565 325) Ano (alle 16 - 18 - 20 . 10-22 15) plAZA (Tel 681.193)_ . • »*"•"* • ___ 


FOGLIANO (Tel. 83 19 541) uti-i-t mirnu&t i vi 
Il sorpasso, con V. Gassman con"T”*Powcr '*^**'* 
GIULIO CESARE (353 31^) DORIA (Tel 317 4(») 

11 n-ifBActm all «1 tilt t*r\r\ \ 3C8nZC 3 ilOnOlllMl 


Alle 21,:^0 la C ia Rocco D'As-| 


IVM 18) DR ♦ I gialli di Edgar Wallace n. 41 a A « AYìrcnt Ur o i d 


^ HARlÌem (Tel. 691.0^) 

0 reaen: Riposo 


DR ♦♦♦ 


t'ugno proiDiio, con i!» i^resiey Riposo 

COLOSSEO (TeL 736 255)*^** ^ ° 

Anime sporche, con Capucinc iriir'i inp 
(VM 16) DR ♦ Hmoso 
DELLE MIMOSE iVia Cassia) parnpqina 
I/awentiirlero della Liiisiaiia. 
con T Povv'er A ♦ r-ir-iwAMir 

DORIA (Tel 317.400) GIOVANE TRASTEVERE 

Vacanze a Honolulu S ♦ _ 

EDELWEISS iTel 334.905) 

Horror, con G ^^hy LIVORNO 


C « Comìeo 

DA K Dloegn» anlnuila 


^ sunta e Solv'eig presenta CORSO (Tel 671 tiHlj (alle 15.30-17.-10-20-22.5Ò) G ♦ r> _ rVwniM 

UDITORIO «Agrodolce. 3 atti unici di Frenesia dellestate. con Vitto- QUATTRO FONTANE (Telcfo- • t-omeo 

II mn I» «t-i Savarino e A M Scavo no Gassman (alle 16 - 18 - 20.10 - no 470 265) M DA « Dloegn* «nlnui 

£*o?,e dfmusicfda’^camma dìt TEATRO PANTHEON (Via ^^J) ^12^ ♦ {Jna^omeilc- a New York. J «H» - Docunrailtdrtd 

pAccademla di S Cecilia con- Beato Angelico. 32 - Colle. EDEN ( lei. 3BU UIBO) con J Fonda (alte i5-l7.50-20.20- • ___ 

cfrto dT. Trio di Trieste » che gto Romano) L. pantera rosa, con D NIV'cn « DB -> DmumatlM 

eseguirà musiche di Vivaldi. Domani alle 16,30 le marionette eaituDc Rooino Mar QUIRINALE (Tel. 462 653) • ® “ Giallo 

Ravel e Schuberl di Maria Acccttclla presentano ' Y , * “ * Confetti al pepe (prima) (alle ^ — liuoleola 

III A MAGNA «Cappuccetto Rosso . di Accet- gnenta - tei. 847./iy) _ 16-18.15-20.30-22,-l5) • - ». . 

DomnnVaSe 17.30 (In abbona- « Ste. Regia I Accettella T5"M-ir20.S)^"22^5of^ * la" 

mento n. 15) concerto della vlo- VALLE . «■« , *. fVM 14) DR ♦ tento caldo di battaglia. c^ R ^ SA SotlflOO 

linista Johanna Martzy, al pia- Alle 21.15 Marisa Del Frate_ . Pellegnn (alle 16,15-18.20-20-a- 


Horror, con G Tichy 

(VM 14) A ♦ 

ELDORADO 

Omicidio al Green Hotel, con 


certo del « Trio di Trieste » che 
eseguirà musiche di Vivaldi. 
Ravel c Schubcrt 

ULA MAGNA 

Domani alle 17.30 (In abbona¬ 
mento n. 15) concerto della vio¬ 
linista Johanna Martzy. al pia¬ 
noforte Jean Antoniettl In pro¬ 
gramma musiche di Hacndcl. 
Bach, Schubcrt. Prokoflefl 


Alle 21.15 Marisa Del Frate tvm n) o» ^ 

a RalTaele Pisu nello epettaeolo EURCINE (Palazzo Italia al- 
muslenle : • Trecenlosessanla- pEUR - Tei. 5910 986) 

cinque . di Terzoll e Zapponi Tom Jones, con A Finnev (alle 


DR ♦♦ 


H DB DrammatlM 
9 O -■ Giallo 
^ Il K Musicalo 
• 8 M SastimOBtalo 
0 SA ■■ Satirloo 
^ SM « Storioo-miteleslee 


HOLLYWOOD (Tel 290 851) W.isne A ♦ 

Il grido delle aquile, con Tom ? Thomas ” 'g’ ♦♦ MEDAGLIE D'ORO 

IMPÈRO .Tel. 295 7201 e,., MoStI OPPIO 

Tom e 4rrr> all ultimo baffo BTrtok G ♦ Riposo 

INDUNO (Tel. 582495)”'" FARO 520.7g))^^^^ ^ ^ 

^ giorni a Pechino, con Asm |pjg (Tgi 865 536) NOMENTANO (Via F. Redi) 

ITALirWel. 846 030) Prendila e mia. con J Stewar^ ^RjP-o OLIMPIA 

r%rdne'r"‘ " P^'hlno. con A MARCONI (Tel. 740.796) Kip.s,. 

jolL V “>P>. PJcchlo e soci ORIONE 

.1 ___ M __DA ♦♦ Quel certo non so che. con D 


wi» Dv/ovw ENAL: Alaska. Adriacine, Anle- 

Kmoso Ariel. Ilrancaccio, Bristol, 

DE MACELLI Centrale. Cristallo. Delle Rondl- 

Riposo „l. Giardino, Jonio, La Fenice, 

.UCLIDE Nlagara. Nuo\n Olimpia, Olim- 

Riouso (ileo. Oriente. Palazzo, Planeta- 

ARNESINA rio. Platino, Plaza, Prima Porta, 

Riposo Regina. Reno. Roma, RojaI, Ru- 

IIOVANE TRASTEVERE Sala Umberto, Salone Mar- 

Hipii.co glierila. Sultano, Traiano di Fiu- 

lEMMA niieino. Tiiscolo, Ulisse. Ventuno 

R Aprile. TE\TRI: Arti. De’ Servi, 

lUORNO Parloll. Piccolo di Via Piacenza. 

, , Ridotto Eliseo, Rossini. Satiri, 

Il comandante Jlm, con John circo Orici 
W.nxne A -a 


Prendila e mia. con J Stewart 

S ♦ NUOVO DONNA OLIMPIA 
MARCONI (Tel. 740.796) Kip.s,. 


Roma, alle 16.15 e 21.15 


P|_ECCHIN0 uinou «jrii.Mriuu i 

Alle 22 Giancarlo Cobelll e Ma- {TY*rl®Hi^B«mL°'“TÌT°'sin 9 in) 
ria Monti presentano: • Can ean Fiera di Roma » Tel 510210) 

degli Itallini » con V Del Ver- ^ 2P?L® 

me, S Masslminl. S Mazzola. 

P L. MerlinL A M. Sardo. G MUSEO DELLE CERE 
Pix)iettl Emulo di Madame Ti 

?■"' ?l‘gl^rn^"«^‘‘‘co^n\1[;^a'; 

fono 480 564 - 436 530) jp gji,. 22 


musicale : «Trecenlosessanla- peur . Tel- 5910986) RADIO CITY (Tel. 464.103) 

cinque • di Terzoll e Zapponi Tom Jones, con A Finney (alle I malamondo (apcr. 15. ult 
I _ _ _ _ __ 15.15-17.25-19.45-22.40) 22.50) DO ♦♦ 

XPM TO# A TYOA <VM 14) SA ♦♦♦ beale (Tel. 580 234) 

ItAIKI MltKMLÌUm r II 

I Sciarada, con C Grani (alle 17^3-20.03-22. dO) 

CIRCO ORLANDO ORFEI 15.45-17.35-20.15-2Z50) G ♦♦♦ REX (Tel 864.165) 

(Viale Cristoforo Colombo - FIAMMA (Tel. 471.100) 


f ■«:Ba u* «««»•>•«■ wav^avj I Srdnifa e abbandonata con . o 77 .aai> 

Lo spettacolo più applaudito a Sandrelli (alle 15.15-17.45-20.10- 


(VM 18) SA ♦♦ 


n Moti* flaSlsfa Mi Blm 

— f —*•; * 

♦♦♦♦♦ — occcsleaala * 

♦♦♦♦ » OttilDO • 

♦ ♦♦ «B IKIOIIO • 

♦♦ ìm dioerM» . 

♦ — modioen 


SA ♦♦♦ 


Proietti. Emulo di Madame Toussand 

OTI rtn-, Qlxitin n SQ - Tote *** Londra e di Grenvin di Pa- 
«ifeli aQR ^ continuato dalle 

fono 480 564 - 436 530) 10 gji^ 22 

Alle 21.15 la C.la Mantovani- INTERNATIONAL LUNA 
Taraselo: rispetto^. PARK (Piazza Vittorio) 

zlonrcapitale .“di Claudio No- * Dar - 

velli con Carlo Enne!. Ugo Parcneggio. 

Cardca. Mario Valgei. Harold 

Bradicy. Regia Taraselo il A DtCYA 

ORCO R SPIRITO (Via dei 


Il cardinale, con T. Tryon '1 VM IS • Fiatato al mi- ^ ! u, tigi 

D** ♦♦♦ ® non di 16 ansi * I NUOVO 

RIVOLI (Tel. 460.883) • «« —«i^Iimuuvu 

Vento caldo di battaglia, con R •#######••#• 

Pellegrin (alle 16,15-18.20-20 2.5- 
22.50) DR ♦♦ 

ROXY (Tel 870 504) AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

Confetti al pepe «prima) (alle asari, con J. Harris 

15.45-17.45-19.13-21-22.50) DK ♦♦ 

ROYAL (Tel 770 549) AUREO (Tel 880 606) 

I-a cunqiiisia del «est «in cine- naU* proibita DO ♦«. 

rama) (alle 1.5-18.10-22 15) AUSONIA «lei 426 160) 


ROYAL. 

taDOGiìiPdP 

«u anTanuele «aborto 

Là CONQUISTA Hd WEST 




OGGI validità ENAL 0*1 ONP M Anf'MFUiT^'tT^ "ombre sul palcoscenico, con J ' Tutto è^'miislcà M ♦♦ REGILLA (Tcì 79 90 179) ” SALA S. SPIRITO 

D •. „ 11 » - I Garland S ♦ PRINCIPE «Tel 352 337» Il colosso di Rodi, con L Mas- Speti.nmH teatrali 

Penitenrieri n 11) I_ Icfono 671 4,39) AVANA (Tel 515 597) Basiogne. con J Hodmk san SM ♦ SALA TRASPONTINA 

eia D Origlla-Palml. Domenica AMBRA JOVINELLI «713 306» ciammptta iToi JTnjfU» Cinema gessai ; Fuoco faliio. |/arclere delle mille e una noi- ^ ’ DR ♦♦ RENO fgià LEO) Riposo 

fàmVlU^^ ® "'** ^-^^«rongareTf «htlAtf*nlIc l^M Dr’- or, * ♦RIALTO (Tel 670.763) Tre contro tinti, con F Sinaira SALA URBE 

Shak«^am P^l fat^llan ,3 j,. ca^ SM ♦ 76-ni'’0?-> --»«♦♦♦ BELSITO (IcL J40.887) Estate slolenia. con E Rossi- A ♦♦♦ Riposo 

alce (Tel. b-32 648) ^ a. . c oTI /'r-i ««•»-wri» ® L* Cuori Infranti, con F Valeri Drago DR ♦♦ 

wpV'ì;'tfh. K::» ■" ’ '‘"Sti'’♦ iT BaS^SJ’c... T'; .o,,- ,tci SJ oÌm,"’ *** *7,'"”,* - 

5'‘!)SS:“'dr‘’A'‘“KoV”'"ReO; *"*^00 (TO. TM ISS, * |53o, «i'i J Jon P “"«“’Ì 

«''"-rtRo varie,à <T«I S82M8, LVs-w.?S';S,' “"'dr -Sji,,T,I a52.3M^ * ♦ SPLENDID ,Tcl E»205> 

nJo""”"”"' <«" OR-'i ef®*(al "«Xo? « daaae! con M JìSESS. ™ l 

Tei* OOZSto) fYntMiiiictMtnr» di Mjiracjiibo- ^ ^ ...a Tom «lones, con A Pinney (al* cmii 


• V ‘'OJI M NOVOCINE (Tel. 588 235>" Da.v 

. JONIO (Tel. 880.203) *' pr»I^T\», con R Egan O'^AVJLLA 

^ Tra due donne, con E R^va ODEON (Piazza Esedra, 6) PAX 

• LEBLON (Tel. 552 344) ^ finestra di fronte A ♦ 

_ II prigioniero di Guam, eon J ORIENTE ’V 

• Hunter A ♦♦ Implacabile condanna, con C 

• MASSIMO (Tel 751 277) Evans (VM 18) DR ♦ 

. Lrsiis nella terra di fuoco, con OTTAVIANO (Tel. 358.059) radio 

. » ,rr. • ♦ Moodo maito al neon R.rmco 

• NIAGARA (Tel 62 73.247) (VM 13) DO ♦ 

. La tigre del Kumaon A ♦ PERLA ««Ji,... ai — 

• NUOVO Gangster In agguato, con F r|d|ntORE 

• Le orde di Gangis Khan SM ♦ Sinaira G ♦♦ KtOfc.NTOKt. 

P NUOVO OLIMPIA PLANETARIO (Tel. 489 753) „* • a’ r’i cmsidm 

Cinema selezione Operazione -Tre straniere « Roma, con C Vi-tiviouri 

Cardinale A ♦ „ - 


solto\es|r. con C Grani C ♦♦♦ 
OLIMPICO «Tel. 303 639) 

Il maestro di VIgesano. con A 
Sordi DR ♦♦♦ 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Mondo infame (VM 14) DO ♦F 
PALLADIUM «Tel. 555 131) 


PLATINO (Tel. 215.314) tKi • tvia l 

Goliath e il casaliere maschr- e*i'T''oiPMDMTC- 
rato SM ♦ SALA PIEMONTE 

PRIMA PORTA (T. 76.10 136) „i\'P5’‘'2 
Io» porta del sogni, con Dean SALA S. SATURNINO 
Martin (VM 18) DR ♦♦ Riposo 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 


A ♦♦♦• 


NUOVO CINODROMO 

Riposo ,Via GrUìr. 162, ^ pQ„jg ||||(gC0NI 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

NUOVO DONNA OLIMPIA ^ MSrCOili ) 

Kipo'o Oggi alle ore 16 riuniona di 

ORIONE corse di levrieri. 

Quel certo non so che. eon D 
Dav S ♦F 

INAUGURATO II NUOVO 
AUTOSALONE VALENTINO 

^ Sabato 22 alle ore 19.30 è 
QUIRITI stalo inaugurato il nuovo auto- 

RADIO* salone Valentino a Via Miran- 

"ridow dola, che va ad incrementare 

RIPOSO Tattività dcH'autosalone di 

Sangue di Caino DR ♦ Piazza Lodi. I locali della nuo- 

REOENTORE va sede constano di un gran- 

Hiposo dioso salone arredato con ot- 

SALA CLEMSON timo gusto in cui risultava 

Riposo esposta una vasta gamma di 

SALA ERITREA (Via Lucrino) modelli di auto nuove insieme 
^ ad antichi modelli di vetture 

SALA PIEMONTE che creavano una piacevole 

Riposo nota di coloro 

SALA S. SATURNINO simpatica manifestazio- 

«sDiDiTD PP sono intervenuti numerosis- 

^s^tiaroH latrali amici c clienti del Dto- 

SÀLA TRASPONTINA Giuseppe Valentino 

Pipo,:,, |al quale vanno i mignon au- 

SALA URBE ìguri per un sempre mifliore 

1 Riposo I incremento del proprio lavoro. 


Riposo 


22.50) DR 

GAROEN (Tel 582 848) 


I \inciioi1. con J Moreau (alle 
15.45-13.50-22-10) DR ♦♦ 


La corruzione con R Schial- TREVI (Tel 6^6191 BBASIL (TeL 55Z330) L'nmllra della sendetia, con M 

Ano «VM 13! DR e t-JT#. i Cacciatori di donne, con M Riehman G e 

fARDINO (Tel t^ ^) ^ 40^^1^2112?*^ I 7R 1=14241® ^ STADIUM (Tel 393 280) 

Il mio amore con Samantha. " «14^% ♦♦♦ x 

con P ^cwnisn S\ ^ ad a sfldA del ^AmurAl, con T con N oo d M ♦ 

lAMTOQo Tir. ^ Mifunc fVM H) SULTANO CP za Clemente XI» 


con J con P Newman S4 

A ♦ SPLENDID «Tel. 620 205) 


TeL WKSW) Conquistatore di Maracaibo. p 'i’^OIND fTeì *^ 

lainedi alle 21.30 Carmelo Bene con B. Corey e rivista A ♦ GIARDINO (Tel 894 946) 
e Franco Cittì In: • Saloni è • • « penice. iVia Satana LS» mio amore con Samantha, 

di Oscar Wilde con Rosablanca conP Newman S\ q 


Mlehele*‘"rra“cisl*AL Mondò cine n. » e rivista Dra- 
Alf^o team go-Marcianl (VM 18) DO ♦ 
Edoardo norio. rIS^C ^e*n^" VOLTURNI) cVia Voltunno» 


okci SERVI tVla del Murtaroi Rapina perfetta e rivista Giii-i 22,>0t Dii eeoi - - - morte, con rt anv.-» s» ♦♦ TIRRIiNU flci 3/JU9I» ! 

« sti-Patti*^ G ♦ majESTIC «Tel 674 lkJ«) t: , . . . CALIFORNIA « lei 215 266. Lo sciacallo, con J P B.lmomlo 

Alle 17 a richiesta II teatro do- M '’'***’• ‘‘“"t ò’ ’’ ! VISIIIIII Tra due donne, con E Ib\^ TiiqCDlD «Tel 777 8.34)*'* 

MA^ÌnI «Tei .Li’. 942) ’ ^AFRICA (Te! 83 80 718) CINESTAR (Tel 789 242» Il duca nero, con R Miichell 

brillanti di Luongo. con G Pi- amore con Samantha. I sequestrati di .Minna ^ e-o» ^ ... •eeir .x i Mf>' 7 aa\ ^ 

ni. De Lunghi. Faechctti. Bui- §-» « . • • con P Newinan S\ ^ I)R CLOOIO « fcl. JÓD 657) ULISSE (Tel 433 744) 

foni. Manurano. Mananl. Di 1 ritllC VISIIHll METRO DRIVE-IN (60oU151) AIRONE «Tel. 727 l9Ji 53 giorni a Pechino. coi> .\va L'implacabile condanna, r.m C 

Federico. Fiorini Regia di Ltìui-urn inv>-rnaie II grido delle aquile, con Tom Gardner -n». a cisii c , ,♦ 

Luongo. ADRIANO (Tei 352 153) METROPOLITAN «689 4UU) Trson DR ♦ COLORAOO (Tel. 62 74 207) VENTUN() APRILE (Telefo- 

ELISEO Me Liutock! (prima) «alle 15- Alia inlrdelta. con .N Manln^i ALASKA I/assedio di Siracusa, cim T no 86 44.577) 

Dal 6 marzo alle 20.30 precise l7.35-2a03-2Z50) (alle 15.30-13.05-20.25-23) Il marchio di sangue, con Alan L.>ui«c ♦ H maestro di Vigevano, con A 

«Vita di Galileo» di Benoll ALHAMBRA t Tei 783 792) . «5M la» SA ♦« Ladd \ ♦! CORALLO (Tel 23.77 297) Sordi DR 

Brecht con Tino Buazzelli Re- „ cardinale con T Tryon MIGNON (Tel 869.493) ALCYONE (Tel 83 80 930) H prezzo del demonio, con A VERSANO (Tel. 841 195) 

già di Giorgio Strehlcr. Dq I );>aUI di Edgar «allacr n. 4 OSS II7 segretissimo, con N Salazar DR ♦ Quelle due, con A Hepbum 

GOLDONI (Piazza Navona) AMBASCIATORI (Tei 481 o<0» «allo 15 . 30 - 17 . 50 - 20 , 10 - 22 , 45 ) Sanders G ♦ CRISTALLO (Tel. 481.336» «VM 18 ) DR ♦♦♦ 

Riposo Irma la dolce con S Me Lainc ♦ ALFIERI (Tel 290 251) Esaso di S. Quintino DR ^ VITTORIA (Tel 578 736) 

PALAZZO SISTINA jVM 18) SA ♦♦ MODERNISSIMO (Galleria S Rapina al campo 3. con S Ba- DEL VASCELLO (Tel 5««4 d4» Basiogne. con J Hodiak 

Da giovedì Errepl c l^rs AMERICA (Tel 586 168) Marcello - Tel 640 445) ker A ♦♦ 1 giorni del sdno e delle rose. DR ♦♦ 

Schmid! presentano ^Ila S^- j, cardinale, con T Tryon Sala A II cardinale, enn Tom ARGO (Tel 434 050) con J Lemmon _ DR ♦♦ 

la, Glanrico Treschi. Mario Tr.xon DR ♦♦q Tra due donne, con E Riva DiAMANiE ,lel 295 2,iu» Vl^IJkllI 

Carotc^to in; « My Fair ladj . aNTARES (Tel. 890 947 ) I saia B A otti dalla Russia con] DR ♦] Scolland Yard In ascolto, con! INI 1 

da IMgmallone di G B Sh.iw M„irra rosi con U Niven «more cn s Connery G q ARIEL (Tel 530.521) S Sesso man G ♦ .noiAeiwir fXoi tinoi*)» 

Ri^zlone e canzone ^tan i5^4O.,8O5.jO.25-22.50i MODERNO «Tel 460 28.1) Lo strangolatore di Londra, con DIANA «lei 130 146» ADRIACINE (^Tel MO 212) 

Ia:mor ♦♦ I due maAosi. con Franchi e \V Peters (VM 14) G ♦ Il maestro di VIgexano. con A J?"*’**'* ‘•*1 «est, con C 

APPIO «Tel 779 638) Ingr.xcua C ♦ ASTOR «Tel 622 0409) -Sordi DR ♦♦♦ , o--, ^ ♦ 

Scena Smith Costume Bcalon La corruzione, con R Schlafllno MODERNO SALETTA Irma la dolce, con S Me Lame DUE ALLORI «Tel 278 84«» ALBA «Tel 5«0 855) 

I Losiumc Bcaion ^ Tentazioni proibite (alle 14.30-17.20-20 10-22.30) Arsenio Lnpln contro Arsenio Io» spada del deserto, con G 

ani 9)10 . Tlrfiincola . ARCHIMEDE (Tei «73 567» IVM 13» DO ♦_ (VM 18) SA ♦♦ Lnpln, con J C Bn.ily SA ♦♦ . x 1 con oits ^ ^ 

n. .?va nvlsia’^i D Ut^^^ P*Ini Springs Week-end (allo MONDIAL (Tel. 8;14 876) ASTRA «Tel 848 326» ESPERIA (lei 582 884» ANIENE (Tei. 8W 817) 

1»? Marziiv Francesco 16-18-20-22) Io» corruzione, eon R Schiaf- Pugni pupe e dinamite, con E- . Tre contro lutti, con F Sinatra H comandante Johnu}. con G 

• Trròersi iTel 353 230) fino (VM 1.1) DR ♦ Costantino G ♦ A ♦♦♦ Cooper ^ ♦ 

• Lu?n%o ■ Franco I^rinì.M^ d Arabla, con Peter NEW YORK (Tel 780 271) ATLANTIC (Tel. 76 10 656) ESPERO (Tel 893 906» APOLLO (Tel. 713 300) 

» Ginvannlnl Dilige l’orchestra O'Toole (ap. 14,15 Inizio 14.30- Me I.Intock! (prima) (alle 15- L'uomo dalla maschera di fer- Paese srUaggio, con E Preslcv La pupa, con M Meroer 

• Ai— Del^^Ia. 18,30-22.30» DR ♦♦♦ 17,35-20.05-22.50) ro. con J Marata A ♦♦ A (VM M» C ♦ 


MAESTOsSTi'cI 786 086)' ^rVom^Jone*',''”'' Tv àbfune "'Wm l^DR sÙlTÀNO^Pz 

° di Bobe 7"?7.?0-"2CV2£45^ BRO 21.1 740, , g della frontiera, con F La- 

dia Cardin.llc (apcr 15 uM j (VM 14, SA ♦♦♦ __5"y I.x.i crrinAtx ♦ 


DII 


♦ MAJESTIC (Tel 674 908, 11; | 

_ _____ _ Nel bene e nel male, con .M J ^l*4’4UlHlt* \ ISIIIIII 

rMmm FMM M Nat «uu r2..50) dr ■» 

MAZZINI «Ici .15:942 , africa (TcI 83 80 7I8) 

^**^*"'" II mio amore con Samantha. I sequestrati di .Minna 

r» « . . • con P New man S\ ^ DR ♦♦♦ 

1 ri tilt? VlSIimi METRO DRIVE-IN (60oU15I) AIRONE «Tel. 727 19J» 


morte, con H Silva G ♦♦ TIRRENO (Tel 573 091) 
CALIFORNIA «lei 215 266» Lo sciacallo, con J P Bolmondo 

Tra due donne, con E Riva _ DR ♦♦ 

HR ♦ TUSCOLO (Tel 777 834» 
CINESTAR (Tel 789 242* Il duca nero, con R Miichell 

L’nixerso proibito DO ^ .\ ♦ 


ADRIANO (Tel 352 153) 


con P Newman S\ ^ DR CLOOlÒ «Tcl. 355 657) ULISSE (Tel 433 744) 

METRO DRIVE-IN (60oU15I) AIRONE «Tel. 727 19J» 53 giorni a Pechino, con- .\va L'implacabile condanM. con C 

Ltìiii-urn inv>-rnait- Il grido delle aquile, con Tom Gardner » ooii c:***,x ^ «♦ 

METROPOLITAN «689 400, Trxon DR ♦ COLORAOO (Tel. 62 74 207) VENTUNO APRILE (Telefo- 



INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MàCeNINE E 
k SOLE L 11.690 FRANGO DOMICILIO 

DIRiTTTAMF.NTF. DALIJL GF.RMANIA DA DM 
CENTRO PER IJL PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 

I trapano a petto con gabbiai I sega a mann 
chiusa. Z diverse velncltll I seghetto a punta per me* 


con mandrlnn. penrirazlene 
nell arriain !• mm 


tali» 

I seghetto a punta per lego* 


I rrillllraiiicr con gabbia • sega per alberi 
chiusa con disco a srorrl- I manico universale per sega 
gllo di silicato con Im- 1 cesello 
pianto di smeriglio per I manico di cesello 
trapani per metallo I macello In acciaio forgiata 

I menarola, giro 12”, esecu- *■=»«» manico 
rione solida • arrhetio per seghetti da 

metallo regolabile 


BR ♦♦ 


l'iT/e visioni 



< doppie chiavi per dadi. In 


ardalo forgiato, sene eòm-l •? lame d| sega per meralll 


pirla T eoiiriio spedate eoa S parM 

3 chiavi femmine a tubo, se- Inlercambiabill per maiej^c 
rie completa plastiche. 

I perno per tomi P**»*. rivesiImenU di pesi* 

‘ *"*®‘ « Pu'i^'ie'Vuólo 

. ___ _ 1 perforainee 


I tenaglia per lavori Idrau- 


I pertoraince 
I scalpello 


Ilei, rrgolabllr In 5 misure , racdavltl In aeelalo 

I tenaglia combinata con la- f.irgiaio 


* MiiiA Miinsa Trifcv^r'iv Orc'^tt* ARISTON iXcl, 3o3 230) j nno __ _ ▼! contantir^ 

Ltonèllo. Franco Latini. Maria Ijiwrence d'Arabia, con PeteriNEW YORK (Tei <80 271) j ATLANTIC J 

» Giovannlnl Dirige Torchestra O’Toole «ap. 14.15 Inizio 14.30-| Me I.Intock! «prima» (alle 15- L'uomo dall 

Aimondo Del Cupola. 18,30-22.30» DR ♦♦♦* 17,35-20,05-22.50) 1 ro, con J ài 


glladli I I manlro spedale In plastica 

I tagliai Ciro eon • ruote | cm giiarnlTinne In ottone 

I sega line I prr eardaslil 

In totale tw> strumenti, utensili e accesaort franco domtetlio pe» soie II ip<o lire, al prezzo 

medio quindi di sole 180 lire al pezzo Attualmente II termine di consegna è di circa 20 ^ornl 

Fer i'iialla al consegna immediatamente. In ca*o di pronto ordine, nno ad esaurimento della 
teoria di magazzino (SI prega di non pagare anticipatamente» Pagherete soltanto II 890 lire 
conlm assegno senza ulteriori spese di d> gana e di spedizione Tutto è già compreso o<H 
prezzo Sei mesi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente in stampatello). 

GEBR. RITTERSIIAUS KG, GTENSnJ E MACCHINE-, FONDATA NEL lt47 

(5C12) Lelchllngen-Rbld. . flandttrasse 421 . Germania Occidentale 
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La «farsa del secolo» sarebbe stata conclusa da Frankie. Palermo 




LISTON m i <PADRONhDrClAr 


sto», con... w.hi.„. A.on SoHny oFganizzatore 


Compiti facili 
per Rinaldi 
e Benvenuti 
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del match 
rivincita ! 
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Il satellite « Telstar » ha Inquadrato nel giusti limiti II « big- ' 

matchcosì chiamato, di Mluml Beach fra Sonny l,istun e 
Cassiiis Clay. l’Iù di un combattimento di boxe, una faccenda 
seria, si è trattato di una friv'ola seduta di allenamento. In¬ 
samma, abbiamo davvero assistito alla « torta del secolo «, con icmrnw ini 
milioni di affari, con trucchi e mistificazioni, con polemiche e IjlalUIN ta sin^ 
fango sul pugilato. Il satellite «Telstar», ad ogni modo, ha stra) e Cl.AY 
confermato che gli esperti. In sede di pronostico, non si era- subito dopo il 
no affatto sbagliati assegnando a Sonny ben 90 probabilità niatch 
su cento di liquidare, prima del limite, lo sfidante. .'“Sica 
finisce sempre per imporre 1 diritti della verità. Olfatti ha ' 

vinto Casslus Clay per II ritiro del campione, dopo II 6. round 
solo perchè questa era la soluzione scelta dai padroni di LI- 
ston e di Clay die poi sono le stesse persone. Sonny LIston ' 
appartiene per 11 « 52 per cento > a Frankle Garbo e per 11 48 
per cento ad alcuni amici di Garbo. A sua volta Casslus Clay ri- 
siilterebbe, per il 50 per cento di alcuni uomini di affari mano- 
vrati da un certo Antoniucci /ì- - 

do di Carbo. Il resto del pac- simi. Per concludere la brutta MIAMI BEAC 
chetto azionario sarebbe — fa- pagina di Miami Beach. Fiori- Sonny LIston s; 









Contessaia la «farsa» 


do di Carbo. Il resto del pac- simi. Per concludere la brutta MIAMI BEACH. 27 mila dollari). te lecito. Non spetta a Carbo, Il gangster che 

chetto azionario sarebbe — fa- pagina di Miami Beach. Fiori- Sonny Liston sarà uno L’avv. Garland Cher- Liston scegliere lo sfi- continua a fare II bello 
te attenzione! — del medesimo da, preciso che a-s-sistendo allo degli organizzatori del ry, legale della ■ Inter- dante di Clay, ma spetta e cattivo tempo negli am- 

Sonny Liston a sua volta presi- spettacolo dovuto al satellite prossimo match mondia- Continental Promotlons alla società. Tuttavia, bienti della boxe USA no- 

dente di un sgruppo - che or- Telestar, ho segnato sìil cartel- le di Clay. Lo ha rivelato Ine.», la società di cui guardiamoci in viso. Li- nostante sia rinchiuso in 

ganizzerà la rivincila legato litio del dare e dcll'ai'cre due ieri a Miami Beach l'av- parla il senatore Hart, ston è il logico sfidante un penitenziario 

— si capisce — a Frankie Car- punti a vantaggio per Sonny vocato Garland Cherry, ha affermato testual- di Clay_ perché ha per- Intanto mentre II pro¬ 
bo ed ai suoi ragazzi E‘ un cir- Liston, malgrado tutto ben più subito dopo avere appre- mente! duto 1 incontro^ mentre curatore di Stato di Mla- 

colo chiuso, niente altro. In- efficace nei suoi rari pugni so che II senatore demo- . Desidero far rispar- f*®» poteva d^endersi. mi Beach continua la sua 

somma si ripete, in parte, la tne.ssi a segno, .sia pure di cof- cratico Philippe Hart, miare tempo e denaro Clay non potrebbe incon- Inchiesta per accertare 

vecchia .s'Ioriu di James J. tira voglia, sul bersaglio. Gli presidente della sotto- alla sottocommissione se- trarsi con nessun altro al se c’è stata combine, la 

Braddock che, prima di cedere schiaffelli di Cassius Clay han- commissione senatoriale natoriale confermando di fuori di Liston ». Commissione Pugilistica 


Sequestrati 
dal fisco 
i beni di 
Liston 


RINALDI (a destra) e BENVENUTI saranno i protagonisti della riunione di questa 
sera. 


La rentrée romana di Rinaldi 
e Benvenuti e un torneo dei 
* welter » che potrebbe raggiun¬ 
gere un interessante livello tec¬ 
nico sono i motivi principali 
della riunione di stasera al Pa¬ 
lazzo dello sport. 

Assente dal ring romano dal 
giorno del vittorioso scontro con 
Schoeppner, Giulio Rinaldi af¬ 
fronta stasera un altro tedesco: 
Hans Werner • Buttje - Wohlers, 
un ex peso medio che ha rag¬ 
giunto il massimo della quota¬ 
zione internazionale la notte 
delV8 aprile di tre anni fa al¬ 
lorché sul ring di Vienna impo¬ 
se il pari a Gustav « Bubi » 
Sholz, quello stesso Sholz con¬ 
tro il quale Rinaldi dovrà di¬ 
fendere il titolo europeo del 
r mediomassimi » nei primi gior¬ 
ni di aprile. 

Hans Werner Wohlers agli 
Inizi della carriera si è imposto 
all’attenzione dei tecnici per la 
sua boxe ortodossa e veloce e 
per le buone doti di incas.so, 
doti che è andato però perdendo 
negli ultimi tempi, tanto che An¬ 
dré DrIIIe. Loui.s Trochon, Ob- 
dulia Nunez e due volte Peter 
Multer sono riusciti a metter¬ 
lo K.O. 

Se a ciò si aggiunge il fatto 
che Wohlers non ha mai avuto 
il pugno delta domenica é faci¬ 
le capire che stasera Rinaldi 
non avrà vita troppo diffìcile. 
Sempre che, s’intende. Giulio 
salga sul ring nel pieno della 
sua forma e con un buon con¬ 
trollo di nervi: la volontà di 
strafare, infatti, potrebbe finire 
con il ritorcergìisi contro, e 
magari impedirgli dì mostrare 
intieramente le sue attuali pos¬ 
sibilità che sono poi quelle che 
più interessano visto che l’in¬ 
contro di stasera costituisce l’ul¬ 
timo collaudo prima della par¬ 
tenza per Dortmund. 

Nino Benvenuti dopo l’impre¬ 
visto K.D. subito contro Gutier- 
rez e dopo la facile vittoria con¬ 
tro lo sfocato e apatico Teddy 
Wrìght torna stasera aH’attirità 
agonistica affrontando un puni¬ 
te, Guitelmo Memo Avon, chr 
non dorrebbe impegnarlo ecce.'*- 
sivamente. Memo Avon roufa 
un recente pari con Moyer. ma 
é un fatto che oggi come ogoi. 
Danny Moyer non ha più moffr 
frecce al suo arco. Così non cre¬ 
diamo che n messicano possa 
rappresentare un perfeofo per 
il Mestino che dopo la brutta 
figura fatta contro Gutlerrez e 
dopo Varruffato match con 
Wn'phf ha bisogno di un .suc¬ 
cesso strepitoso per non perde¬ 
re ulteriormente prestigio E 
Memo Ayon. con la sua bore 
aggressiva e la sua abitudine ad 
attaccare senza eccessivamente 
coprirsi sembra taaììato su mf- 
satra per favorire il rilancio del 
campione d’Italia dei medi. ■ 

n torneo dei pesi welter ve¬ 
drà impegnati Fitaliano Tiberia. 
il messicano Ortega. t’araentino 
O.scar Miranda e l’atgerino Ha- 
shas. Tiberia affronterà Ortega. 
quello stesso che alcuni mesi fa 
cedette a Benvenuti al termine 
di dieci riprese tutt’aìtro che 
entusiasmanti Tiberia é un pu¬ 
gile in ascesa che boxa in velo¬ 
cità e con continuità, ma il mes¬ 
sicano è awal più esperto e do¬ 
tato di un allungo notevolmen¬ 
te superiore con il quale potreb¬ 
be metterlo negli impicci se non 
riuscisse a prendere subito l’ini- 
ziativa e imporre la media di¬ 
stanza a lui assai più conoeniaìe 

Oscar Miranda affronterà Ha- 
shas: non abbiamo moi risto 
combattere Miranda, ma se le 
buone cose che si dicono sul 
tuo conto sono 'giuste, lo spet¬ 
tacolo non dovrebbe mancare 
stanti le buone qualità di Has- 
has che il pubblico romano ha 
recentemente applaudito, ver la 
bello vittoria tu Valerio Nunez. 


Negli altri incontri in pro¬ 
gramma Cipriano affronterà Fu¬ 
rio (con scarse possibilità di af¬ 
fermarsi) e Bradi si batterà con 
Bianchi, un pugile che potrebbe 
rendergli la vita molto dura. 

• « • 

Mazzinghi tornerà a combat¬ 
tere nella prima metà del mese 
di aprile a Afilano o a Roma; 
lo ha annunciato ieri il suo pro¬ 
curatore Adriano Sconcerti, il 
quale ha detto: - secondo il no¬ 
stro programma, mio e del fra¬ 
tello Guido, Alessandro doveva 
rimanere lontano dal ring per 
alcuni mesi. Invece lui vuole 
tornare sul ring. Le continue vi¬ 
site mediche alle quali viene sot¬ 
toposto confermano che è in 
grado di tornare a combattere; 
è questa l'unica aspirazione di 
Alessandro e a questo punto 
non è facile poterlo contrariare 
La vita della palestra, gli alle¬ 
namenti e poi gli incontri sono 
gli unici fattori in grado di al¬ 
leviare le conseguenze che la 
tragica morte della moglie ha 
avuto nel suo spirito. Assieme al 
fratello Guido. • perciò, siamo 
giunti alla decisione di rompe¬ 
re ogni indugio e lunedi prossi¬ 
mo il ragazzo riprenderà gli al¬ 


lenamenti a Firenze. Nello stes¬ 
so tempo stiamo riallacciando I 
contatti per cercare avversari e 
per organizzare i primi combat¬ 
timenti. 

• • • 

Il combattimento fra i pe.si 
medi Fabio Bettinì e Teddy 
Wright sarà al centro della riu¬ 
nione di stcLsera al Palazzetto 
dello sport di Milano. 

Enrico Venturi 


centuali su ogni partita soste- chi eccitati. Prima di lasciare certare se effettivamente, che di illegittimo Noi naio ae monao nei pcs. imortunio ae campione „„ partecipato all'or-, 

rhP knnnu l il HnHni A^fvnndlr s5a stato un accordo sc- opzione per 365 giorni, mondiale e dopo che gli grosso, Michel Felghan, imposte da pagare su- 

K O U riarlt^rn Rn ^relo fra Clay da un lato fino al 25 febbraio 1965. stessi giornali americani il quale ha chiesto che il gli incassi di martedì 

lena melare K.O. il ° Robbit^ della Miami Bea^ Bo società per l’or- Sonny Liston non possie- non legati al carro degli Congresso apra « un’in- scorso. , , u„ » 

wmar/iimpn^p* ^ ^ganizzazioHe di incontri de il 50 per cento delle organizzatori hanno scrìt. chiesta ufficiale e pub- a*^*Sonnv 

p?.rphi.p t preoccupoto pugilato, metà del ca- azioni della società, ma to a chiare note che con blica sul pugilato profes- Liston e a sua moglie 

avrebbe dovuto picchiare con da tanto pallore ed ansta nel pj^ajg sociale della quale soltanto il 22 e mezzo per ogni probabilità II match sionistico americano» ccraldine è di 867.000 

la durezza abituale. Non lo ha giovane fn attesa della sua ora. ^ jp rnano a Sonny Li- cento ed ha soltanto due di Miami è stato trucca- perché « il Congresso ha dollari, quello sul be- 

futto perchè non doveva farlo. Al contrario Sonny Liston se gion. dalFaltro ». voti su cinque in seno al to. C’è di più. Un glor- il dovere di far luce su ni doil.a « Interconti- 

S’ul finire del terzo tempo, Son- ne andò verso la gabbia cordata (n contratto assicure- Consiglio di amministra- naie di New York, E1 questo sport che racco- «icnb»» Pronnotions» di 

ny Liston ebbe di nuovo nelle con 70 battiti, soltanto. Sem- rebbe alla società di LI- zinne. Gli altri tre voti li Tiempo, ha rivelato che glie tanti interessi eco- J 

mani Cassius. Nulla e accadti- brava un uomo tutto fatto di ston il diritto di organiz- abbiamo io e i fratelli la - farsa del secolo» ha nomici e di approvare y. ® 

to di drammatico perche, se- ghiaccio. zare il prossimo incontro Bob e Jim Nilon (mana- avuto il suo abile regista tutte le leggi necessarie vprtisìng and Mana- 

condo II copione, nulla poteva C:#.nnvÌ di Clay in cambio del pa- ger di Liston - nd.r.). Il in Frankie Palermo, so- per impedire la frode e| gomc-nt Agcncy » di 


Truffato 

Manca 

COPENAGHEN. 27. 

Il peso welter danese Christian 
Christenscn ha battuto oggi l'ita, 
liano Fortunato Manca ai'punti 
in 10 riprese. 

La decisione dell'arbitro e giu¬ 
dice unico Rudolf DrusL tedesco, 
ha letteralmente sbalordito i 3.^00 
spettatori. Secondo I tecnici pre¬ 
senti. Manca si era aggiudicato 
nove round contro uno solo di 
' Christenscn. 


Roma: rientra Angelillo 


Di Virgilio n. 9 
nello Lazio? 


Non s.arà Galli (cho non figu- 
r.a nemmeno tra i convocati) ma 
Bozzoni 11 centr.avanti della La¬ 
zio per il m.ilch di Vicenza. E’ 
stata una fastidiosa distorsione 
alla caviglia di Galli che ha ro- 
stretto Lorenzo a rivoluzionare i 
SUOI piani costringendolo a ri¬ 
correre a Rozzoni. anche se que¬ 
sti non è in eccellenti condizioni 
fisiche. Comunque non è da 
escludere che Lorenzo mediti 
qualche altra soluzione (t.nnto piu 
che nemmeno Morrone appare in 
perfetta efficienza) magari facen¬ 
do esordire nella mas5im.a serie 
li giovane Di Virgilio che figu¬ 
ra tra i convocali. 

Ecco comunque rclenco dei 
giocatori che partiranno alla vol¬ 
ta di Vicenza Cei. Recehi.a. Za¬ 
netti. Garbuglia. Governato. Ga¬ 
rosi. G.asperi. Ragni. Giacomini. 


Rambntti. Lardoni. Morrone. 
Rozzoni. Mazzia e Di Virgilio. 

Nella Roma nulla di notevole 
da segnalare. Mirò ha preferito 
non aifaticare i suoi uomini che 
in 7 giorni dovranno disputare 
tre partite, c ieri ha soppresso 
la consueta partitella. 

Il trainer gialloro«so non ha 
voluto fare nessuna anticipazio¬ 
ne sulla formazione anti-Ju\e 
(che pare verrà a Roma prima di 
MenlchelII e di Sivori) riservan¬ 
dosi di comunicarla al termine 
deirallenamento di oggi Comun¬ 
que. l'unica variante rispetto al 
derby dovrebbe essere costituita 
dairesclusione di Frascoll il cui 
posto dovrebbe essere preso dal 
rientrante Angelillo Intanto la 
S S Lazio Calcio si ^ trasferita 
da ieri nella nuova sede di vi.i 
Nizza -15. 


Prima gara ciclistica 

Italo ZlHolì 
vìnce a Monaco 

Italo Zilioli si è imposto ieri nella prima gara ciclistica 
dell'anno il G. P. di Monaco. L'Italiano ha copei^ i 
168 km. del percorso (un circuilo di 41 km. da perco^ 
rersi quattro volte nel tempo complessivo di 4 ore e 43*. 
f>co l'ordine d’arrivo della gara: 1) ZILIOLI (IL) che 
copre i 1S8 km. in 4 ore 43'. 2) ea-aequo: J. Gronssard, 
G. Bellone, Mazot, Genet (Fr.) e Ferrer (Sp.); 7) Ne- 
dellec (Fr.) a riO”; 8) Deiberghe (Fr.); 9) Panwels 
(Bel.); 10) Milesi (Fr.); 11) MONTI (IL) 12) Mahe 
(Fr.) 13) Ramsbottom (G. B.) 14) tutti con il tempo di 
Nedellec; 15) Lhoste (Fr.) a 2’50"; 16) DescombIn (Fr.) 
s. L; 17) ez-aequo tutto il resto del plotone. 


condo il copione, nulla poteva 
accadere. 

Durante il quinto round, Lt- 
ston ebbe per la terza volta la 
pos.sibilità di concludere facil¬ 
mente l’imparì duello. Cassius 
traballava, difendendosi con lo 
stile di un dilettante impaurito. 
In altre parole scappava da una 
fune all’altra senza lanciare un 
pugno degno di questo nome. 
Ha allungato le braccia solo 
per tenere lontano Sonny 

Bastava un destro oppure un 
sinistro di Sonny, per rove¬ 
sciare Cassius come, non tanto 
tempo fa. vi riuscirono Sonny 
Banks. Charlie Powell campio¬ 
ne di rugby della California e 

10 stesso inglese Henry •'Twin* 
Cooper. Invece « Grande Orso » 
preferì legar.si i pugni. Milio¬ 
ni di dollari ballavano sul piat¬ 
to delle scommc.sse e l’ordine 
era quello di far vincere il ra¬ 
gazzo chiacchierone del Kentu- 
chy. L’antico camionista Bill 
AJe Donald, oggi miliardario e 
finanziere, aveva buttato una 
montagna di dollari sul trionfo 
(per K.O Tecnico) di Clay. 

Come ricorderete certo. Bill 
ha spalleggiato Chris Dundee 
nel presentare lo show nella 
Convention Hall di .Miami. I 

Logico, quindi, che Sonny Li¬ 
ston per non correre il peri¬ 
colo di rovinare tutto con un 
pugno sbagliato, .si sia addor¬ 
mentato in piedi durante il 
sesto round ed alla fine di e.tso 
abbia chiesto, per voce di Jack 
Nilon il manager di turno, l’in¬ 
tervento del medico. L’improv- 
rwo resa di Sonny ha riabili¬ 
tata in pieno il nostro vitupe¬ 
ralo Cavicchi. 

Indubbiamente Sonny Liston 
cosi lento ed impreciso, per 
niente cattivo, anzi i'ombra di¬ 
stratta del terribile frantuma¬ 
tore del pa.ssato, ha fatto il :aio 
meglio per * non mettere - K.O 

11 compare. Ha risolutamente 
cercato di comportarsi nel 
pvggior modo possibile come 
pugile e come uomo Liston si 
è comportato da ianobile cam¬ 
pione, martedì notte. Nella pes¬ 
sima forma e con la cattiva vo¬ 
lontà dimostrala a Miami 
Beach. non avrebbe re.sistito 
che pochi minuti ai campioni 
del passato da Joe Louis a Ro- 
cky Marciano, da - Jersey - Joe 
Waìcott allo 'tec^o Ezzard 
Charles per ricordare soltanto 
all ultimi i più ricini al no.stro 
tempo, in quanto a Ca.ssius Clay 
meglio non prenderlo neppure 
in considerazione. Se ci tiene, 
il giovanotto si riabiliti contro 
un valido sfidante non impri¬ 
gionato dagli affaristi che stan¬ 
no tramutando tl pugilato in 
una fogna di interessi partico¬ 
lari e personali Chi sono que¬ 
sti suoi probabili competitori? 

Alle spalle di Cassius Clay e 
di Sonny Liston premono: Doug 
Jones (Sete York), Cleve¬ 
land Williams (Texas). Eddie 
Machen (California i. Henry 
-Tiein» Cooper fInghilterra). 
Ernest Terrei (Philadelphiaì. 
George Churalo (Canadà). 7,o- 
ra Folley (Arizona), Floyd Pat- 
terson (New York), Gregorio 
Peralta (Argentina) in attesa 
che maturi Spencer Thad del- 
l’OrepOTK un discepolo di Joe 
Louis. Ma forse il più perico¬ 
loso competitore di Cassius 
Clay. dopo Sonny Liston s'in¬ 
tende. si chiama Harold John¬ 
son il veterano calvo già cam¬ 
pione mondiale del medlomas- 


Gluseppe Signori 1 SLSemoV c?..! 


U8 di BOlcontratto è perfettamen-lclo In affari di Frankldil raflorzarsi della teppa».*793 ooo. 


Cosa ci promette il ciclismo italiano? 


Largo ai giovani: ma guai 

vista per i «P.O. '64» 


Dal nostro ioTÌato 

RIVIERA DEI FIORI. 27. 

Che dicevamo l’ultima volta? 
Coppi: l’avremo un altro Coppi? 
Intanto, alla maniera di Dio¬ 
gene (con la lanterna, appun¬ 
to). andiamo cercando qualcuno 
che almeno gli as.somigli. Cer¬ 
ca e cerca. Sono anni che cer¬ 
chiamo. Niente. E cosi, qualche 
volta, facciamo professione di 
cinismo, proprio come il famo¬ 
so filo.sofo errante. 

E" chiaro che ormai non ab¬ 
biamo più nulla da chiedere, 
perché ormai non hanno più 
nulla da darci, ai corridori di 
una certa età, che. in genere, 
sono logori o viziati. Anche le 
Case e le Ditte se ne sono ac¬ 
corte Hanno dato un taglio alle 
pretese dei capitani d’obbligo: 
e, naturalmente, si sono ridotte 
le schiere dei gregari. Adesso. 
qua.si tutte, dispongono di di¬ 
versi uomini di punta, da lan¬ 
ciare a turno, e secondo le par¬ 
ticolari attitudini tecniche di 
ognuno Fra le poche eccezio¬ 
ni la Carpano, che ha mollato 
Balmamion e s'orienta su Zi- 


liolt. Perché? 

Balmamion ha già vinto — 
due volte, e di seguito — il 
Giro d’Italia. Tuttavia, il favo¬ 
rito è Zilioli. Ciò significa che 
si ha maggior fiducia nell'av¬ 
venire che nel passato, qui 
nient’affatto remoto. S’intende 
che Zilioli non dovrà aver dub¬ 
bi, incertezze. Altrimenti, l'In¬ 
fera * équipe • potrebbe smar¬ 
rirsi. Manco a dirlo, Balma¬ 
mion s’è .subito sistemato altro¬ 
ve, e bene. E” andato alla Cynar. 
e farà coppia con Ronchini So¬ 
no saggi, Balmamion e Ronchi¬ 
ni. Il primo dà quel che deve 
dare (che non è poco), e basta 
E il secondo pesta quando sa di 
dover pestare. Il conto normal¬ 
mente torna, jwr tutt’e due 
Completa Mealli. 

Un buon, gagliardo comples¬ 
so l’offre la Salvarani. ch'e 
scattata con il piede giusto: 
Longo s’é cestito con la maglia 
dell'iride del - ciclo-cross » 
Ora, Longo prova su strada: ed 
ha l’intenzione dì rivaleggiare 
con Wolfshohl. suo vecchio ri¬ 
vale nei sentieri dei boschL Un 


Le squadre 

quest e — Iitactalc, o quasi — iTlrnco delle nostre squadre, 
con i rispettivi corridori, per la stagione I9M: 

CARPANO: Azzini. Baileiil. Barale, Barivlera.Conterno Ca¬ 
sali, Galho. Graf {Svizzera), Guemlerl. Martin. Masslgnan, Zar.- 

ranàrn e ZIIioll: direttore: Giacollo. _ 

CITE' Alomar (Spagna), Barbieri. Carrera (Spagna). Calerla, 
cerali:rabbui Manzoni. Marzaloll. Maleu (Spagna). Meco Miele. 
OfAcio. Panlcelll, Perazzo. Ranuccl. Sans (Spagna) e Zoppas. 

***'c*'V>CAR: Balmamion, Blanc (Svizzera), Oenlln^ Gìmmì *S''*** 
zera) " Ilaeberll (Svizzera), Hauser (Svizzera). Lotti, Maino. Sl*n- 
rer «Svizzera). Mealll, Moresl (Svizzera). Ronchini. Sarti. Sar¬ 
tore, Weber (Svizzera). Zandegù e Zoelfel (Svizzera); dlret- 

***'gazZOI-A: Bruni, Carlesl. Crlblorl, Magni, Maseratl. Mele, 
Plcchioitl, RlroessL Vendeininlati e 2!^^*^**^*» 

IBAC' Baldan, Bassi. Battistlnl, Bono, DeflIIpplf, Ferrari. Fon- 
tona (7). Llviero, Ottavlanl. Soler (Spagna) e suarez (Spagna); 

***'lGNlV- ^BeftlneUl, Colmenarejo (Spagrta). Colombo. Fabbri. 
Fenardl Fontona (7). Gomea del Moral (Spagna). Macelli Nar- 
dello. Negro. Nencloll, Pfenninger (Svizrera). I*®*8***** 

Slefanoni; Tonloll, VenturelU, Vicentini e Zamperloll; direttore: 

^ LE*GN.AN0; Adami. Boni. Clilappano. Clolll, Colmale, Daglla, 
Durante. Ferretti. Marceli e Perrelll; direttore: Pavesi. 

LVGIE: Briignaml. Bui. Fontana FranchL Grassi. Aldo ed 
Enzo RIoser, Mugnalnl. Partesotti, Pifferi e Taccone (?). dlfet- 

Baffi. Beraldi», Bonglonl. Dancelll, De Rosso, Por- 
noni. Motta e Talamone; direttore; Albani 

SALVARANI: Adorni. Assirelll. •**i*”"*i,.5*"**iV.f ' 

Franchi. Longo. Magnani. Mazzacuratl. Mlnlerl. Pamblanco. Plan- 
castelll. PolettI, ScandelII e Taccone (?): dlrettow: Pe»l. 

SPRINGOIL: Bilossi, Ceppi, Chiarini. ClacnpI. Colombo. Lenzl. 
Nencini. TrapF e Vitali; direttore; Mrtolozzi. 

Inoltre. l'UfAC — ebe è raisoelazlone del gruppi, le ditte- 
extra — t’è pronunciata per la fonnarlon^e di una squadra ch« 
raccolga i aolgUan Hemcntl bob accaaalt. 


acquisto notevole è stato Ador¬ 
ni. giunto in compagnia di Bal¬ 
dini. Ed è rimasto Pambianco. 
Un enigma — comunque si ri¬ 
solva l’antipatica disputa, ori¬ 
ginata dalla doppia firma — è 
Taccone. Nessuno gli nega i me¬ 
riti atletici e agonistici, né la 
felice, facile simpatia che lo 
rende prezioso per la - récla- 
me » Il carattere no, non lo 
raccomanda. E se indosserà la 
divisa della Salvarani. é pro¬ 
babile che Pezzi debba usar 
il bastone c la carola. Se, in¬ 
vece, dovrà bloccarsi nella 
Lygie. che gli ha approntato 
una pattuglia su misura, farà 
dannare il buon, caro Sivocci?; 

Anche quel Fontana che ci 
ha un po’ salvato la faccia nel¬ 
l'ultimo Giro di Francia è sul 
filo, e per la stessa ragione di 
Taccone: Ignis o Ibac? Di qua 
o dì là. il peso non è decisivo 
Perché Tlgnis è formala da ra¬ 
gazzi. cui i giovani Poggiali e 
Bettinelli apriranno il cammi¬ 
no. E perché t'Ibac ha un - po¬ 
ker» da sfruttare: Defiiippis- 
Battistini-Soler-Suarez. 

Con Defiiippis che torna dopo 
una lunghissima luna di miele, 
e Nencini che insiste dopo una 
lunghissima serie di iellate vi¬ 
cende, giuochiamo al patetico 
Già per Nencini, che comande¬ 
rà la Springoil, è l’anno dell’ad¬ 
dio. E Defiiippis non resisterà 
molto di più. Seguirà Baldini 

La Cile, poi. Con Meco c’è 
.Alomar, che vìen dalla Spagna 
Più attrezzata è la Gazzola. Cri- 
biori dovrebbe migliorare an¬ 
cora. E Carlesi, quand'è in ve¬ 
na. è uno dei corridori più com¬ 
pleti Semplice è la Legnano. 
che designa Durante, brillante 
protagonista nelle corse in li¬ 
nea della passata stagione, 

* E, infine, la Molteni. Di ri^e 
o di rafie. Baffi qualche tra¬ 
guardo sempre lo taglia. E De 
Rosso è in gamba assai. Non 
basta. Dancelll è qualificato. E 
Adorni esclama: » Motta é un 
campione! • Ecco, quest’è il 
punto: Motta, Dancelli e i ra¬ 
gazzi. Ci spieghiamo. 

Le Case e le Ditte hanno de¬ 
ciso per un profondo rlvolurio- 
namento delle squadre: ed è la 
ricerco dei giovani, Timposto- 
rione rodtcale di alcune forma-j 
rioni sui gioranL l'avvenimento 
più importante della stagione 
che s’annuneia. Infatti, un ter¬ 
go oirincirca delle nuove forze 
proviene dal dilettantismo. E, 
di conseguenza, l’UVl, in rela¬ 
zione alla ridotta disponibilità, 
è costretta a ridimensionare il 
programma. Cuoi per Tokio? 

Certo che a Tokio non si ri¬ 


peterà Roma; cinque medaglie 
d’oro su sei, più una medaglia 
d’argento e una medaglia di 
bronzo. Il compito di Rimedio, 
con i » routiers », s’aggravo, t 
Costa, con i » pistards », deve 
ricominciare da capo o quasi. 

' — Sai? La fortuna ha un 
nome: Fabbri. 

— Quello del * foot-ball *? 

— Si, quello. 

— E perché?... 

— Ah Nell'elenco del - P.O. 
'64-, Fabbri ci trova uure un 
Mazzola, pure un Facchetti, pu¬ 
re dei Fortunato. Lodetti. Do- 
menghtnL E vero che sono cal¬ 
ciatori di mestiere, e daH’Inter. 
dal Milan, dall’Atalanta rice¬ 
vono decine di milioni all'anno. 
Ma la FIGC fa finta di non sa¬ 
perlo: per lei, { cartellini di 


Mazzola e degli altri sono bian¬ 
chi. immacolati. Alt. Se no. 
dobbiamo riabilitar l’UVl. visto 
e considerato che nell’elenco 
dei - P.O. '64 - figurano i • pi¬ 
stards » Bianchetto, Castello. 
Damiano. Ganzato, Grego, Man¬ 
tovani. Pettenella, Rancati, Ron¬ 
caglia, Testa e Turrini, e i 
» routiers » Andreoli, Gimondl, 
Lorenzi. Passuello e Taglioni: 
Rimedio, anzi, deve ringraziar 
la Bianchi (TapUani, per esem¬ 
pio, era suo), che ha dato « for¬ 
fait ». 

Un commento? SI. Nera é 
l’UVl, e nerissima è la FIGC, 
la quale, però, tramite il Toto¬ 
calcio permette al nostro sport 
di recitar la farsa. Capito? 

Attilio Camoriano 


AVVISI ECONOMICI, AVVISI SANITARI 


«I A1>TO-M()TO-(TCLI U 50 

ALFA ROMEO VF.NTURI LA 
COMMISSIUNARIA piò antica 
di Rama • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl 24. 

5_ VARII _ L. SP 

MAUU egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalordiUvL Metapsiebi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. (Consiglia 
orienta amori, affati, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. Napoli 

7) OCCASIONI 1» 50 

A. MACCHINE SCRIVERE. 

calcolatrici d'tKcasione: Piave 3 
(Vemisellemhrei Noleggi, ri¬ 
parazioni espresse (465C62l 
Ditta MONTICCIULO. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo braccialL col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE • Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te- 
le fono 480370) _ 

III LEZIONI t'OLLF.dl L 50 

STENODATni.UfmAFIA. Ste 
nografla. Dattilografla 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vernerò. 29 • Napoli 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ • LAVORO L. SO 

ISTITUTO Nazionale Insegna¬ 
mento Sindacale vìa S Basi¬ 
lio 69 (piazza Barberini), tele¬ 
fono 471791. Corsi specializza¬ 
zione paghe contributi anche 
per corrispondenza. 


ENDOCRINE 

studio medico per la cara della 
« sole a dlofunaionl e dsboleaa 
M-omall di onglM DezToso, poi- 
chictL eiMlocruia (BearaatenU, 
deCclense ed anomalia seaaoall). 
VUite premsttlmoBloU. Don. P. 
MONACO Roma. VU Viminale, 
38 (Stoaione Termini) • Rcala R- 
nistra - pione eeeeBde lat. d. 
Orarlo t-12, 18-lg e per appun tB- 
mento escluso li sabato pomeflg- 
glo s I fesUvl Fuori orarlo, noi 
labato pomeriggio e nel gìorai 
f«-siJvl ai riceve aolo per appun¬ 
tamento Tel 871 HO (AuL Cobi. 
Roaaa igsip dal » ottobre IgMI 


Medlw opeidallsta dermatologe 


= STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
sema operationc) delle 

BWMOIMeVDIEVUlCOK 

Cara delle cempllcasloni: ragaét 
OebltL eczeraL ulcere e a rfeoee 
DISFUNZIOm gRSflUALI 
VRNRRCR. FRLLR 

VIA (OU M Rinzo R. 152 

TeL TMJn . Ore t-28: festlvlf-lt 
(AuL M. Son. n. 779/2»!» 
del 29 maggio I9S9) 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
ael Centro Medico Raqulilae 
VIA CARLO ALBERTO, tt 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


Per il contratto 


Possente spinta per la riforma agraria 


* ^ ^ ' ' » ’ 

Centrali del latte: Mezzadri nelle piazze 


astensione totale 

• Lo sciopero contrattuale del 55 mila dipendenti delle 
entrali pubbliche e private del latte, per quanto i la¬ 
oratori, oltre ad assicurare ralimento agli ospedali, 
gli asili e agli istituti di assistenza, abbiano fatto in modo 
i non provocare una situazione ditBcile, ha causato di¬ 
agio fra i consumatori. Deve essere detto con chiarezza, 
ero, che le responsabilità della grave vertenza ricadono 
ulla federazione delie aziende municipalizzate e suila 
associazione delle centrali private, - la cui intransigenza 
ha provocato la rottura delle trattative per il rinnovo 
del contratto, costringendo così i lavoratori alla lotta. 

Lo sciopero di 24 ore, proclamato dal sindacati aderenti 
alla CGIL ,alla CISL e alla CIL, ha registrato ieri per¬ 
centuali elevatissime. A Milano si è astenuto il 100 per 
cento del personale, così a Roma, a Parma, Monza, Mes¬ 
sina, Forlì, Savona e Venezia; a Pistoia ha scioperato il 
98 per cento. 


* tutta 

r Emilia 

• '■il -".«i , !>-*■ 

Cortei, manifestazioni e comizi 
in tutti i centri — I discorsi dei 
dirigenti sindacali 


Una flotta vecchia 


r Unità / venerdì 28 febbraio 1964 


La lotta nel Sulcts 


CaHmm 

bloioita 
dallo siiopero 


Per Porario 


Continua la lotta 
nelle autolinee 


Decine di migliaia di mez¬ 
zadri, coltivatori diretti, 
braccianti, hanno manifesta¬ 
to oggi in tutte le città capo¬ 
luogo deH’Emilia-Romagna e 
nelle Marche, rivendicando 
provvedimenti di riforma 
agraria, sollecitando la di¬ 
scussione in Parlamento del 
progetto di legge della CGIL 
sull’agricoltura, chiedendo la 
apertura immediata delle 
trattative a livello provincia¬ 
le e aziendale. 

E’ stata una imponente 
giornata di lotta a cui ha 
dato vigore particolare la vo¬ 
lontà di battersi, rcntusia- 
smo e la decisione, espressi 
apertamente dai contadini, 
t E’ proseguita ieri, in varie parti del Paese, la lotta di proseguire l’agitazione e 
dei dipendenti delle autolinee private in concessione gli scioperi, fino a che non 
per miglioramenti economici e normativi (in partico- si saranno ottenuti concreti 
lare, com’è noto, essi chiedono la riduzione dell’orario risultati. Lo sicopero di 24 
giornaliero di lavoro, fermo oggi sulle 15 ore). 

L’azione sindacale ha avuto, ieri, particolare ampiezza regione riguardava solo i 
nel Lazio, dove le principali linee di collegamento sono mezzadri, ma ad essi si so- 
gestite da potenti gruppi, fra cui Zeppieri, Cruciani, no unite nelle manifestazioni 
SITA. Le percentuali di astensione dal lavoro degli au- e nei comizi, anche le altre 
tisti, dei bigliettai e degli addetti alle autostazioni sono categorie contadine, su cui 
state rilevanti. pesano numerosi ed altret- 

Hanno inoltre scioperato i lavoratori delle autolinee gravi problemi da ri¬ 
private delle province di Padova, Treviso, Vicenza, Bo- polvere. • i ii, 

logna, Mantova e Ferrara. Nel Milanese le < corriere > torli, la « marcia della 

sono partite con due ore di ritardo suU’orario fissato. couTvS^ 

Martedì sciopereranno gli addetti agli autoservizi privati ^ braccianti si è snoda- 

di linea di Firenze, Napoli e Salerno. ta stamane in un clima di 

, A Bari, intanto, dopo dodici giorni di astensione entusiasmo e di forte impe- 
pressochè totale dal lavoro, è stata positivamente risolta gno, partendo dal campo 
la vertenza fra il personale e l’azienda privata che an- sportivo e percorrendo per 
cora gestisce il servizio dei trasporti urbani. oltre due chilometri il lungo 


Braccianti ■ 
in lotta I 
a Taranto | 

TARANTO, 27. | 

I braccianti delia prò- ' 
vincia di Taranto hanno i 
iniziato stamane uno | 
sciopero di 24 ore per 
protestare contro I cri- | 
teri di accertamento dei- I 
le giornate lavorative . 
adottati dalla apposita | 
commissione provinciaie ' 
(presieduta dal prefetto) | 
in base ai quali, prati- | 
camente, si fa dipendere 
daiia volontà dei datori | 
di lavoro il trattamento I 
previdenziale dei lavora- . 
tori agricoli. | 

Manifestazioni e cortei, ' 
con bandiere e cartelli, i 
si sono svolte a Massa- | 
fra, Sava, Castellaneta, 
Palagiano, Palagianello, | 
San Giorgio Jonico e Ca- I 
resino. j 
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L^attaccò da destra 

I--' 

i alia scala mobile 


Non si facciano 
illusioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 

I monopoli per bocca di 
Cicogna, la stampa padro¬ 
nale di varie sfumature con 
accanito zelo (insieme con 
le ' uscite » dell'on. La Mal¬ 
fa — alfiere del centrosini¬ 
stra), tutta la borghesia ita¬ 
liana è di nuovo scatenata 
contro i salari, per chiedere 
di comprìmerli con richie¬ 
ste di ' tregue », di misure 
restrittive del consumi, di 
arresto e blocco del conge¬ 
gno di scala mobiie. 

La canea è alta e forte: gli 
aumenti salariali conquistati 
negli ultimi anni (anche 
Quelli che rivendicano, ma 
non hanno ancora ottenuto, 
grandi categorie come i chi¬ 
mici e i tessili, e per mo¬ 
tivi di adeguamento e di 
giustizia distributiva gli 
statali) sono t » soli colpe¬ 
voli » della situazione di in¬ 
flazione, di difficoltà con¬ 
giunturali. di inversione del 
» boom > economico e del 
crepuscolo del » miracolo-! 

Epicarmo Corbino, antico 
ministro delle finanze, «co¬ 
lonna» dei pubblicisti eco¬ 
nomici del Corriere cosi ci 
ammaestrava stamane: ».„t/n 
persistente rialzo dei costi 
reali e unitari del lavoro 
deve fatalmente portare a 
un rialzo dei prezzi • e quin¬ 
di all'inflazione, l sindacati 
devono pertanto » modera¬ 
re » le loro richieste, accet¬ 
tare benevolmente la » tre¬ 
gua » salariale. Tanto - è 
semplice illusione — dice 
Corbino — che. con l’au¬ 
mento dei salari, si riesca a 
far ridurre t profitti del¬ 
l’imprenditore ». 

II « profitto è incompri- 
. mibile >/ 

Certo è un modo rozzo e 
persino brutale, per dire 
che il profitto è intoccabile. 
Con dottrina più raffinata, 

I ’ ' la questione era stata posta, 
già alla fine del maggio 
scorso dal governatore della 

I Banca d'Italia. Carli, il qua¬ 
le affermava che gii au¬ 
menti salariali. - in realtà, 

I intaccano i profitti, siccome 
però questi aumenti vengo- 

I no trasferiti sui costi e poi 
sui prezzi delle merci ge¬ 
nerando inflazione, gli anti- 

I cW margini di profitto si 
ricostituiscono e l'aumento 
salariale risulta alla fine in 

■ gran parte annullato. Lo 
stesso aumento dei prezzi 

I — affermò Carli — compor¬ 
la la tendenziale ricostitu¬ 
zione dei margini di autofi- 


quelli esistenti in Gran Bre¬ 
tagna o in IJSA? In verità 
teorici del sistema come 
Carli dimenticano sempre 
nei loro discorsi che la ri¬ 
duzione dei costi industriali 
è possibile non comprimen¬ 
do i .salari, ma attraverso 
seri e sistematici investi¬ 
menti negli impianti e nel- 
■ l'organizzazione produttiva. 
Anche negli anni di - boom- 


sportivo e percorrendo per 
oltre due chilometri il lungo 
viale che porta al centro cit¬ 
tadino. 

In piazza XX Settembre 
hanno parlato il compagno 
Bertaccini, dell’Alleanza con¬ 
tadini ed il compagno Doro 
Francisconi, segretario na¬ 
zionale della Federmezzadri. 
1 contadini italiani, ha affer¬ 
mato Francisconi, non sono 
più disposti a sopportare le 
attuali condizioni di vita e 
di lavoro nelle campagne. 
Vogliono una riforma agra¬ 
ria che li faccia protagonisti 
dello sviluppo deiragricoltu- 
i ra nel paese. Per questo so¬ 
no scesi in lotta nel momen¬ 
to in cui è più impegnato 
li dibattito politico sul come 
superare le difficoltà dell’at¬ 
tuale situazione economicn. 
l progetti del governo han¬ 
no lati positivi e negativi 
(positivo ad esempio è il ri¬ 
parto al 58 per cento il qua¬ 
le anche se da solo non ri¬ 
solve il problema della mez¬ 
zadria, apre comunque una 
via per fare avanzare altre 
rivendicazioni contadine, co¬ 
sì come positive sono le par- 


m Si sviluppa razione uni¬ 
taria per l'industrializ¬ 
zazione della Sardegna 
Corrias oggi a Roma 

CAGLIARI, 27. 

La lotta delle popolazioni del 
Sulcis per imporre il passag- 
gio della Carbosarda all’Enei, 
è ripresa oggi in tutta la zona 
con possente slancio unitario. 

I minatori al 100 ‘.o hanno so¬ 
speso il lavoro per 24 ore in 
tutti i cantieri del SM(Ì:S; la 
miniera di Seruci è occupata 
da una cinquantina di operai: 
Carbonia ò completamente pa¬ 
ralizzata dallo sciopero genera¬ 
le. Minatori e studenti, inalbe¬ 
rando cartelli di protesta, invi¬ 
tano gli altri cittadini a ferma¬ 
re ogni attività possibile e a li- 
spondere con una più decisa 
- azione unitaria alla ostilità e 
al boicottaggio del governo nei 
confronti dei piani di sviluppo 
e d’industrializzazione del Sul¬ 
cis. 

Nel centro di Carbonia. da¬ 
vanti alla direzione della Car¬ 
bosarda e alle ville dei diri¬ 
genti dell'azienda, sono sfilati 
ordinatamente centinaia di la¬ 
voratori, di studenti e di don¬ 
ne. Contemporaneamente alla 
proclamazione dello sciopero 
generale indetto dalla CGIL, 
dalla UIL e dalla CISL, le 
scuole sono rimaste deserte e 
numerosi commercianti hanno 

Come il grafico documenta, oltre il 40% della nostra flotta (5.800 tonnellate di deleen- 

stazza lorda) ha superato i 15 anni, e ril% addirittura i 25. Inoltre, l’Italia ha ^jone formata da minatori *e 
perso terreno rispetto agli altri paesi, nella costruzione di naviglio. Ecco il confronto studenti, dai rappresentanti pò- 
fra saggi annui d’incremento del tonnellaggio italiano e mondiale: 1961 - 3,8-4,8%; litici locali del PCI, del PSIUP, 
1962 - l,8-3.0%; 1963 - 2,0-4,6%. del PSI. della DC. del PSd'A. 

accompagnati dai dirigenti dei 
tre sindacati, si è recata a 

• I - Cagliari por incontrarsi con le 

I IIMM autorità regionali e con i capì. 

o^w^^aa^ gruppo dei partiti rappresen- 

-——— tati airAssemblea sarda. 

L’esteso schieramento auto- 

_ __ _ _ nomistico determinatosi a Car- 

RE PERDIAMO TERRENO mmrn 

mani un viaggio a Roma per 
conferire con i membri del 

dello Stato per una nuova polìtica marittima — La L Contemporaneamente al dc- 

* ■ legati di Carbonia. il presi- 

e la situazione del naviglio — Altri miliardi elargiti Ivuto una delegazione di mina-l 

tori dell’AMMI: anche nelle 

ivati — L'85 per cento degli scambi con l'estero rodlU%‘'Sc?hÌn"iono‘‘°l!il 

^ ^ tale, i dipendenti sono in scio- 

nftCCft nAI* I pero per ottenere il regolare 

pU99U per I puf II pagamento dei salari arretrati 

e l’approvazione d’urgenza del 


E’ tempo di una svolta 

SUL MARE PERDIAMO TERRENO 

Il ruolo decisivo dello Stato per una nuova politica marittima — La 
crisi dei cantieri e la situazione del naviglio -- Altri miliardi elargiti 
agli armatori privati — L'85 per cento degli scambi con l'estero 

passa per ì porti 


uft - t/wir»*' • - -w- — * - 

i grossi margini di profitto | ti relative ai mutui, ecc.). Va 
.sono sfati utilizzati in larga ' aggiunto però che nell'insie- 


parte non per ammoderna¬ 
re l'organizzazione produt¬ 
tiva. ma per investirli in 
attività di carattere specu¬ 
lativo. La speculazione im¬ 
mobiliare è l'esempio più 
vistoso e ad essa hanno par¬ 
tecipato tutti i grandi grup¬ 
pi industriali, nessuno esclu¬ 
so. col risultato di mandare 
gli affitti alle stelle e di 
rendere intollerabile il co¬ 
sto della vita 

Questo dimentica Carli, il 
quale però ammette che 
purtroppo c’è un -guaio- 
da superare perchè tutto fili 
liscio come l'olio. Il guaio 
è dovuto al congegno di 
scala mobile, che — secon¬ 
do Carli — impedisce . di 
- correggere col movimento 
dei prezzi - gli aumenti dei 
salari, a favore dei profitti. 
Addosso dunque anche alla 
scala mobile! 

E’ questa » l'inquietante 
spirale -. che affanna i 
vari Corbino. La scala 
mobile è scattata > di tre 
punti net 1961, di sette nel 
1962. di dieci nel 1963. di 
tre plinti nel primo bime¬ 
stre 1964. Senza questo - par- 


me mancano gli elementi per 
giungere ad una rimozione 
delle cause strutturali della 
crisi. 

A questo punto — ha det¬ 
to Francisconi — si chiedo 
al Parlamento di discutere 
insieme le quattro proposte 
di legge governative e il pro¬ 
getto in materia di agricol¬ 
tura della CGIL e quello del- 


€ Il governo di centro si¬ 
nistra ha posto in cantiere 
una nuova legge (sulle co¬ 
struzioni navali), sostituti¬ 
va della Tambroni che sca¬ 
de il 30 giugno prossimo, la 
quale permetta di superare 
il difficile momento contin¬ 
gente e di avviare una vi¬ 
gorosa azione programmata 
di sviluppo ». 

La notizia è stata diffusa 
da/I’Avanti! alcuni giorni 
prima delle misure < anti¬ 
congiunturali ». Il quotidia¬ 
no del PSI non ha fornito 
indicazioni sulla natura c 


Sindacali 
in breve 


Edili 


Tutti i cantieri di Bari e 
provincia sono rimasti inat¬ 
tivi ieri per Io sciopero dei 


«V4ÌC1 Urlici ^ «-i» * «.1 C%0 

l'Alleanza contadina c della 5; t,f. 


Coopcrazione agricola per la 


per cento dal lavoro. La cate¬ 
gorìa chiede — come in mol- 


riforma della Federconsorzi. te altre zone — il premio di 
Noi sappiamo, ha concluso produzione previsto nel con- 
. Francisconi, che c'è un prò- tratto e il rinnovo dell’nccor- 
I blema dì tempi, di graduali- do integrativo provinciale. 

I tà, ma proprio per questo 
' diciamo che quello che C | F E 

I oggi, anche se poco, deve es- * 

sere però in funzione di quel- Sedici licenziamenti sono 
lo che si farà domani. decisi dal commissario 


sere però in funzione di quel- Sedici licenziamenti sono 
lo che si farà domani. decisi dal commissario 

_ . . , . „ , governativo Lupis fra il per- 

Lunghi cortei^ a Bologna, sonale del Centro internazio- 

r opo il comizio in cui hanno naie per la formazione pro- 

. . ^ ^ .__Z_ Z - - . . ... --- ..I 


parlato Dante Palmieri, segre- fessionale degli emigranti di 
tario ■ regionale della Feder- Salerno; ciò pregiudica l’atti- 
mezzadri ed i dirigenti prò- vità dell’ente, che ha quattro 
vìnciali dei braccianti e dei 

.trre ism. aenza questo - par- |jColtivatori diretti. Imponenti , 

riale • adeguamento al costo I sono state le manifestazioni di \fl|| Rnf|f|||A 
ascendente della vita, gli * Reggio Emilia e Forlì, a cui ... 

aumenti del tre anni indi- 1 hanno partecipato rispettiva- ^.Uno P”ki i 

coti sarebbero stati polve- | oltre 3000 contadini dipendenti della Repubblica 

rizzati in un batter d’occhio * di San Marino è stato procla- 

Sel 1947 e poi nel corso I che prima dei cotnizi hanno oggi poiché il go- 

degli anni 'SO questa politica * sfilato per le vie principali del verno ha respinto le richieste 
fdi bossi salari) renirochie- i centro. A Reggio hanno par- economiche a\anzate dopo i 
sta ■ elVinsegna della rico- | tecipato al comizio anche gli rincari. 
struzione e dell'espansione operai delle industrie di tra- 
deireconomia. Ricostruzione | sformazìone; ha parlato il fnlpp 
ed espansione ci sono stati. I compagno Guerra, segretario 

ma il sistema dopo al- . nazionale della Federmezza- Dopo gli scioperi nel settore 


ed esponsione ci sono stati, 
ma il sistema dopo al¬ 
cuni anni di galoppo o di 
- boom -, il cui peso è ri¬ 
caduto tutto sulle spalle dei 
lavoratori, è di nuovo col 
fiato grosso, accusa gravi 
difficoltà, tanto che il pa¬ 
dronato parla ormai aperta¬ 
mente di crisi economica. 
Per andare avanti, per su¬ 
perare questa « crisi », che 
è del sistema e delle sue 
strutture arretrate, i lavora¬ 
tori dovrebbero di nuore 


Calce 


male della Federmezza- Dopo gli scioperi nel settore 

Cortei di mezzadri si calce e gesso, sindacati c in- 

I sono svolti anche a Raven- dustriali hanno diviso di n- 

na. con circa duemila conta- in 

■ .. . rt _j-..* • —__ contratto, con un primo in- 

I ^ Pernia, do\e_i niez* ^^ontro lunedi 9 marzo. Ijo 

I zadn sono v’enuti in citta con sciopero del 4 è stato sospeso. 

V l iniicr>ifo on. 


sulla sostanza del progetto 
governativo, ma ha colto 
l'occasione per ricordare i 
tre provvedimenti adottati 
— sempre dal governo di 
centro sinistra e firmati 
mercoledì da Segni — < co» 
lo scopo di riempire il vuo¬ 
to di passaggio tra la nuo¬ 
va e la vecchia legge >. Ed 
è stalo questo richiamo a 
far pensare che in definiti¬ 
va le nuove disposizioni si 
inseriranno nel quadro del¬ 
le misure adottate .sabato 
scor.so dal Consiglio dei mi¬ 
nistri per < alleggerire la 
pressione delle imprese pub¬ 
bliche sul mercato finan¬ 
ziario » nel momento in cui 
lo Stato accentuerà il pro¬ 
prio contributo al finanzia¬ 
mento delle iniziative pri¬ 
vate. 

A parte il primo dei tre 
provvedimenti f 14 miliardi 
per costruzioni navali da 
aggiungersi ai 50 già stan¬ 
ziati), definito onestamen¬ 
te < misure-ponte », il se¬ 
condo e il terzo decreto 
prevedono infatti l'eroga- 
zu ne di « contributi di in¬ 
teresse » e addirittura di 
« premi » da destinare agli 
armatori privati per costrui¬ 
re. trasformare, riparare e 
sostituire il proprio navi¬ 
glio. E a suscitare altri so¬ 
spetti sta l’affermazione se¬ 
condo cui questi provvedi¬ 
menti. € a lungo termine », 
farebbero già parte del 
€ nuovo indirizzo che si in¬ 
tende dare al settore ». 
Sembrerebbe, dunque, che 
nonostante i molti bei di¬ 
scorsi sulla programmazio¬ 
ne, s: voglia continuare con 
la vecchia, dannosa e costo¬ 
sissima politica degli incen¬ 
tivi E ciò anche se l’Italia 
realizza ormai l’85 per cen¬ 
to dei propri scambi com¬ 
merciali via mare e ben¬ 
ché sia chiaro per tutti che 
un rettore così decisivo de¬ 
ve muoversi, in condizioni 
di < rompetitività », nell’am- 
bito dì vaste « aree econo- 
m:che ». sia nel quadro del 
MFC ei e in rapporto con 
i « paesi terzi », 

Cantieri in crisi 


il caso d: azzardare previ¬ 
sioni in un settore così com¬ 
plesso ed esposto ai muta¬ 
menti della sìtnazione in¬ 
ternazionale. Il fatto è però 
che, nonostante la crisi, gli 
scambi commerciali conti¬ 
nuano a svilupparsi e la 
produzione di naviglio su 
scala mondiale sta aumen¬ 
tando e migliorando. In 
questa situazione, pertanto, 
il problema non è quello 
di un ridimensionamento 
della nostra industria na¬ 
valmeccanica (si parla di 
concentrare, in omaggio al 
piano della CEE, l'intera 
produzione nazionale in due 
soli cantieri), ma quello di 
un suo adeguamento alle 
accresciute esigenze del 
mercato e di un suo con¬ 
seguente rafforzamento tec¬ 
nico-organizzativo. 


La fi competitività» 


Sarebbe assurdo, in so¬ 
stanza, che un paese come 
l’Italia adottasse una linea 
di rinuncia e di ripiegamen¬ 
to proprio nel momento in 
CUI l’industria cantieristica 
mondiale — e quella c co¬ 
munitaria » in particolare 
— sta facendo un gros¬ 
so sforzo per aumentare la 
sua € competitività ». Ma 
sarebbe altrettanto sbaglia¬ 
to e dannoso se si pensasse 
di realizzare questo indi¬ 
spensabile obbiettivo elar¬ 
gendo favori più o meno 
vistosi ai magnati dell’ar¬ 
mamento italiano e conte¬ 
nendo, al tempo stesso, i sa¬ 
lari, che sono già oggi fra 
i più bassi d’Europa. A que¬ 
sto proposito appare chia- 


, . , „ , progetto di legge rel.ntivo al 

ro, ad esempio, che oltre ad programma di sviluppo della 
istituire un < centro di stu- azienda. 

di c tecniche navali » e un Per gettare le basi di un 

servizio a carattere pubbli- ordin.nto proce.sso dì industria- 

co per il coordinamento de- jifzaz'one. è infatti ìn^^ensa- 

nli nrntiicti denp pccptp cp. ^ilc UH prccKso programma che 
gli atqiitsU, deve essere se affidato alla sponta- 

Tiamente affrontato il prò- rj{,nà p allo scelte dei mono- 

blema dei « costi congiun- poh, ma diretto dal potere pub- 

ti > tra i settori statali del- blico e coordinato secondo le 

la siderurgia, della cantie- 

. , ,, Il ministro Bo ha confermato 

risticn e della meccanica. 50*0 l’impegno per il piano 

Non si dovrebbe più ol- AMMI. che però è molto con- 
tre tollerare, fra l’altro, che trastato perchè il Ministero del 
la Finsider (statale) con- Tesoro non è propenso a for- 
tinnì a stipulare accordi con 

. r « I I Ancora piu osteggiato sembra 

la FIAT (privata) PPr la .,,PENEL delle at- 

fornitura di prodotti d ac- lività della Carbosarda. anche 
ciaìo a prezzi di < a//ezio- perchè esiste una riserva del- 
ne », ma non faccia altret- l’ente circa l’utilizzazione dej 
tanto con i cantieri del- carbone per la produzione di 
l’IBl. Lo Stato dovrebbe in- energia elettrica Governo e 
vece operare, in un campo presidenza dell ENEL ^^reb- 
-, ’ I 1 »• - bcro invece d accordo per lo 

ve il settore pubblico e assorbimento della sola Super- 
gia COSI sviluppato, una centrale. 
svolta decisiva, creando una 

sua unica grande azienda _ ____ 

naimlmeccanica e realizzan¬ 
do un piano organico di in- 

tervento, senza escludere RiPfCSC 

naturalmente il concorso e ■ 

le trattative 

Questa svolta si rende ne- nar i 

cc.s.saria proprio per rinno- pcf I icaalll 

vare e sviluppare la nostra MILANO. 27 


MILANO. 27 


* i trattori. Molto riuscite an- 

( che le quattro manifestazio¬ 
ni del circondario di Rimìni 
I (Rimini città, Sant’Arcange- 


Commercio 


è del sistema e delle sue | (Riinini città. Sant Arcange- Sindacati e Confcommcrcìo 
strutture arretrate, i lavora- I 1° Coriano. e Val Conca), a si sono riuniti per riprendere 

tori dovrebbero di nuovo , cui hanno partecipato com- e proseguire le discussioni sul 

tirare la cinghia, consumare 1 plessivamente oltre quattro- contratto dei 700 mila lavora- 

j-__ ..j.'. I __tori del settore. Una sessione 


I nanziamento nulìa^ nè aumenti salaiiali 1 

; I (cioè dei profitti investiti | 

■ I MniTrt pnsì Accettare ìnsomma. come . p, 

;l i! tpJn pnnitah' congela- | 

■ I P^.ri^hè il sistema capitali- mento - dei salali. * c» 

- I il solo fat- ® costoro, come affer- | tei 

i I 'esplode ' ^ nlrtine ca- mava ieri una nota della | Ia 1 
. * IO che t Camera del Lavoro di Mi- bl 

I tegone accaduto in permessa dai | sv 

- I sa mai ««/^^be accaduto in , - niLuna illu- I *' 

I ’ Italia se i lavoratori si jos- , pr 

scro posti - per assurdo -- • | sa 

come Romolo Gllimbeitl • di 

■ sta di lipcllt salariali come . pj 

: I_ ^_ I le 


di meno, non chiedere più ■ mila mezzadri. 

I A duemila conta- S marzo: si tratte??dSle*^ua 

nè gii scatti di scala mobile. I dj„j hanno percorso la via lifiche. dell’apprendistato ( 


tori del settore. Una sessione 
plenaria è stata fissata per il 


congela- I Emilia che taglia il centro delle Commissioni interne. 
^ ' I cittadino radunandosi poi al 

come affer- | teatro Storchi ^ve ha par- Mi||||t0f j 


.Ma a costoro, come affer- | leairo oiureiu uo^e iia par- 
maro ieri uno nota delia | Iato lon. Ognibene. Assem- 
Camera del Lavoro di Mi- blee e manifestazioni si sono ' I mit 
lano non sarà permessa dai I svolte anche a Ferrara, nella (azienda 
lavoratori •nessuna illu- I provincia dì Piacenza a Pe- 

I saro ed Urbino dove nel corso 

Romolo Galimberti * di una manifestazione ha e Di 


I minatori della AMMI 
(azienda TRI) hanno sciope¬ 
rato ieri nei cantieri sardi di 
Monte Agruxtau. Nebida. Ma- 
sua. Acquaresi. San Benedetto 
e Sa’ EKichessa. per 11 man¬ 


parlato il segretario naziona-| calo pagamento dei salari e 


dei mezzadri. Magni. 


degli stipendt 


i. p„r.i KTzi.. Convegno 

Cantieri in crisi a Frosinone 

Si afferma, per altro, che sulla colonia 

Vindustrza navalmeccanica 

è in crisi, sul piano mon- Domenica a Frosinone.^ orga- 
diale, in quanto le trasfor- aizzato daH’Alleanza dei con- 
mazioni tecnologiche veri- ladini, si svolgerà un conve- 
ficatesi negli ultimi anni gno nazionale sulla colonia mi- 
avrebbero provocato un for- gliorataria. La discussione ver¬ 
te squilibrio fra le accre- rà introdotta daU’on. Angelo 
sciute possibilità della prò- Compagnoni, presidente pro¬ 
duzione e la domanda. lì vìnciale deir.Alleanza. Al con¬ 
ministero delle Partecipa- vegno. saranno presenti per la 
zìoni statali ha previsto, al Alleanza nazionale Luciano 
riguardo, che la consisten- Bernardini ed Emo Bonifazi. 
za del tonnellaggio varalo che terrà il discorso conclusi¬ 
si assesterà nel J970 sui vo. Fin d’ora è assicurata la 
dieci milioni di tonnellate partecipazione di folte delega- 
di stazza lorda contro una zìoni In rappresentanza delia 
capacità produttiva di tre- Calabria, delle Puglie, della 
dici milioni. Campania e della Sicilia. Sa- 

Nessnno vuole contestare ranno presentì anche alcuni 
queste cifre e non è certo parlamentari di tali regionL 


flotta mercantile, la cui pre- Sono riprese oggi le trattati- 
.senza sui mari del mondo ve fra sindacati 0 industriali 
continua a diminuire. Non pcr il contratto dei 450 mila 
può non allarmare, fra Val- fessili. Nella mattinata le parti 
fro, che mentre il traffico affrontato una -ncoenì. 

de, nostri porti aumenta co- ^ 

stanternente (del 288 per pomeriggio, la discussione 
cento dal 1951 al 1962), la sulle questioni - istituzionali- 
incidenza della bandiera relative al rinnovo del con- 
itaìiana sia sempre più ri- tratto. 

dotta (dal 48.5 per cento del Si tratta in particolare de: 
1955 al 32.5 del 1962K Que- diritti del sindacato nella fab- 
sti dati, nel momento in brica. della contrattazione del 
cui si dice che i cantieri macchinano, e delle trat.onute 

„„„„ _- - associative su cui il padronato 

.sono in crisi per mancanza impegnato a fornire precise 
di commcs.se, stanno a di- r; 3 po 5 te a; rappresentanti dei 
mostrare che lo squilibrio lavoratori. 
fra le possibilità produttive 

e la domanda può essere _ _ 

superato. Tanto piti se si 

considera che la flotta mer- ^ 

cantile italiana è piuttosto 

antiquata e che il fenome- _ 

no delVobsoìescenza preco- 
ce delle navi (ossia del lo- 
ro •invecchiamento») è 
oggi molto accentuato per 

il continuo mutare e per/e- ■ HBH' 

zionarsi delle tecniche di 
trasporto. _ 

Anche in questo campo. 1^— 
del resto, è possibile un ■■■ Bl 

tervento programmato del- HW 
le aziende pubbliche. E’ 

certo, per esempio, che la „_ 


Una lezione per 
la Confindustria 

I parroci 
e la lotta 
dei chimici 

I parroci della Val lior. 
mida, nel Savonese, han¬ 
no preso posizione — sul 
periodico collolieo locale 
— in favore della lotta 
conlratiiiale dei ’M)() mila 
chimici, diecimila dei 
quali lavorano nella zona 
presso gli stahilimcnli dei 
due monopoli Montecatini 
e l'I.lT-l'erranin. 

L’articolo é interessan¬ 
te poiché manifesta imo 
sforzo del clero secolare 
(o « l>as.so clero »J per 
portare avanti l’indirizzo 
espresso nelle encicliche 
di (ìiovanni XXlll. L’o- 
bicllivo pare essere l’in- 
dividnazionc di moderni 
tnigtinei sindacali per la 
doUrina sociale cattolica, 
cosi nebulosa ed informe 
non solo per colpa di Leo¬ 
ne Xlll. 

Ecco in sintesi l’artico¬ 
lo dei parroci. Primo: la 
azione sindacale è del 
tallo Icgillima. Secondo: 
quella dei chimici è ima 
normale Iraltaliva con- 
trattinde, con tuia buona 
imiioslazione arlicolata, c 
gli scioperi sono di cvi- 
denle carallcre economi, 
co, non politico. 

Terzo: è legillima la 
solidarietà che i lavora¬ 
tori esitrinioiio parteci¬ 
pando allo sciopero; anzi, 
i Invoralori cattolici deb¬ 
bono chiedersi .se non co- 
slitnisca nn dovere di co¬ 
scienza effellnavli miche 
loro, visto che i>oi ttsil- 
frnirmino comnngne dei 
risa Unti dell’nzionc. 

(Inarlo: « dopo aver os¬ 
servalo gnaulo succede 
nette nostre fabbriche 
(cvhicnic rlfcrimeiilo al¬ 
le iniiinidazioni c rappre. 
saglic della Montecatini e 
(Iella Ferrai!ia . N. d. R.), 
rUeninmo indebitn ed il. 
legittima In pressione che 
a volle viene esercitata 
dalle direzioni nzicndali 
sai Invoralori ». Per ana¬ 
loghe considerazioni eti¬ 
che, .sono deprecabili an¬ 
che le manifcslnzioni di 
inlollermizn c gli scoppi 
violenti di odio che ven¬ 
gano dai lavoratori. 

Quinto: non si ignora¬ 
no le difficoltà di ogni 
coniralltizionc sindacale e 
quelle in cui può trovarsi 
gualche azienda; ma per 
questo vale c deve valere 
il metodo del dialogo e 
della IrallnUva, non quel¬ 
lo degli irrigidimenli e 
dei rifinii. Tra l’altro, non 
è giusto respingere le ri¬ 
chieste dei lavoratori co. 
me pretenziose e prive di 
fondamento, né far rica¬ 
dere sulle famiglie ope¬ 
raie la situazione econo¬ 
mica, poiché i bilanci dei 
lavoratori sono in diffi¬ 
coltà. anche per il rincaro 
dei prezzi. 

Fin qui l’articolo dei 
parroci. .4 parte Tinler- 
classismo dominante, que. 
sta presa di posizione ac¬ 
quista sapore sia nella 
vertenza dei chimici, sia 
in generale nella proble¬ 
matica sindacale. E’ chia. 
ra l’accettazione del ruo¬ 
lo e degli obiellivi del sin¬ 
dacalo. (cosi come l’in- 
lenzione di circoscrivere 
in im ambito sindacale i 
confimi di classe). I par¬ 
roci .savonesi .sembrano in 
ciò più avanti dei padro¬ 
ni. liasla confrontare que. 
ste tesi col discorso del 
presidente della Confin- 
duslria. 


Contro l'ff austerità » 


ce delle navi (ossia del lo- ^ ^ 

ro •invecchiamento») è 

oggi molto accentuato per BBB BB 

il continuo mutare e per/e- ■ B 

zionarsi delle tecniche di 
trasporto. _ 

Anche in questo campo, B^_ H ■ 

IQ DOnCa u llQlia 

le aziende pubbliche. E’ 

certo, per esempio, che la j j - •• j . 

situazione sarebbe profon- ..J) govercatore della Banca e stata decisa a seguito del 

damente diversa se lo Sta- voluto fatto che 1 dirigenti dell’isti- 

to non aestisse soltanto le sperimentare la sua linea di luto avevano respinto qual- 
cosideffc flinee di ^e.sf:. «austerità» ai danni di prò- siasi rivendicazione: dalla de¬ 
pio > (passeggeri), che rap- pri dipendenti, ha avuto ieri regolanienti al- 

presentano un onere rile- una prima meritata risposta. * delle camere, dal 

vantissimo per l’erario, ma Tutte le sedi dell’Istitulo di 

c invadesse » ima buona emissione e in narticolare pensioni. 

nnltn nnrhe il Itirrnsn rnm f. ^ 1 pariicoiare Qualora la Banca nmanes- 

voita ancne il lucro.so cam i officina < Carte e valori » di forma • nel deliberato nro- 
po delle linee mercantili la- Roma infatti sono rimasto aeiioerato prò- 

linoTA in mono oi dol 'o s^rpòró Mei- Ka 

Coaio. o. roaa.o. oi tour». doll'U-niono sindacale con- Tnfende acrviSf- 

Ma è con } € premi» e tro c 1 intransigenza dell’am- pie dice un comunicato — 
Qh •incentivi» agli arma- ministrazione ». - p^r fornire un esempio di 

tori privati che si può at- L'astensione dal lavoro dei austerità alle altre categorie 
tuare questa politica, TOOO dipendenti della Banca di lavoratori », saranno in- 

• CSriA quale ha aderito dette nuove astensioni nelle 

nino 9«DniTinnnill r go per cento del personale, prossime .settimane. 
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città-regione 

l'egemonìa operaia e il nesso fra agricoltura e industria 
fondamenti deiralternativa allo sviluppo monopolistico 


Fondamentali per Tadeguamento del 
partito al suoi compiti attuali sono la 
sempre più vasta acquisizione di una 
giusta visione generale del processo di 
avanzata democratica verso il socialismo 
ed una capacità sL*mpi-e maggiore di 
affrontare tutto l’arco delle lotte per la 
riforma delle strutture economiche e 
dell’ordinamento politico e, in particola¬ 
re, i problemi della programmazione de¬ 
mocratica. Questi problemi costituiscono 
un terreno di confronto e di scontro rav¬ 
vicinato tra le diverse linee proposte 
dalle opposte forze di classe e politiche. 

Partendo da queste esigenze, il Comi¬ 
tato Regionale del Lazio ritiene che il 
suo contributo alla prepaiazione della 
Conferenza nazionale d’organizzazione 
debba consistere soprattutto neU’elabo- 
raz.ione di una linea di programmazione 
democratica nella regione, da confron¬ 
tare, per trarne utili indicazioni criticlie, 
con gli orientamenti del lavoro del par¬ 
tito e con lo stato della sua organizza¬ 
zione, sulla linea e.spre.ssa daH’idtima 
sessione del Comitato centrale. 

In un primo esame degli elementi che 
debbono costituire nel Lazio una linea 
di programmazione regionale, alcuni 
aspetti sono apparsi con particolare evi¬ 
denza. 11 primo aspetto riguarda l’avve- 
nuta formazione di una nuova classe 
operaia, concentrata soprattutto in alcu¬ 
ne zone dove opera la Cassa del Mezzo¬ 
giorno (pianura pontina, valle del Sac¬ 
co, (Tassino). Nonostante i limili ancora 
molto ristretti di questo sviluppo indu¬ 
striale. la presenza di una forza operaia 
comincia a fai'si sentire nella vita poli¬ 
tica e sindacale di queste zone, esercita 
già il suo poso nella lotta per una solu¬ 
zione dei problemi sociali creati o esa¬ 
sperati dallo sviluppo industriale (casa, 
trasporti, istruzione, ecc.), influisce sul 
costume e sulla mentalità delle popola¬ 
zioni. Lo sviluppo di questo peso, delle 
lotte e dell’Influenza ideale della classe 
operaia è essenzialmente affidato alla 
costruzione nelle nuove fabbriche di una 
organizzazione sindacale moderna e so¬ 
prattutto del partito. 

Questo zone indiustriali sono collocate 
al centro di vasti territori agricoli, dai 
quali provengono nella massima parte i 
nuovi operai. I caratteri di esteriorità e 
di contrapposizione aH’ambiente agricolo 
impressi allo sviluppo industriale dal¬ 
l’intervento dei monopoli e del capitale 
straniero e daU’orientamento degli inve¬ 
stimenti della € Cassa >, rendono più evi¬ 
dente ed acuto il contrasto fra la nuova 
realtà delle fabbriche e la crisi dell’agri¬ 
coltura e al tempo stesso rendono più 
chiaro il nesso indissolubile che esiste 
fra una battaglia per la riforma agraria 
e la possibilità di dare allo sviluppo in¬ 
dustriale sane basi economiche, facen¬ 
done un elemento di progressivo supe¬ 
ramento, anziché di aggravamento degli 
squilibri attuali. 

Questo intreccio di problemi c’impone 
di operare con una visione unitaria del 
ne.sso industria-agricoltura, che ancora 
non mostriamo di avere pienamente ac¬ 
quistato. Sul piano organizzativo, ciò 
significa che i problemi delle zone indu¬ 
striali e la costruzione del partito in 
seno alla classe operaia non riguardano 
le sole organizzazioni di queste zone, in 
cui prevale ancora la vecchia popolazio¬ 
ne agricola locale, ma devono investire 
più ampie zone. 

Di solito tali zone più ampie compren¬ 
dono forti raggruppamenti e tradizionali 
centri di notevole influenza del partito, 
che possono proiettarsi più che in pas¬ 
sato alla conquista e organizzazione dei 
nuovi nuclei operai. E’ questo il caso dei 
Castelli romani in relazione alla zona 
industriale di Pomezia; dei Monti Le- 


pini in relazione alla piana di Latina; 
di centri come Anagni in relazione al 
nucleo industriale della valle del Sacco. 
Ciò significa che la battaglia per la ri¬ 
forma agraria, in tutta la sua complessa 
articolazione, deve divenire anche per 
queste zone (oltre che, come dovrebbe 
essere ovvio, per (|uelle non ancora toc¬ 
cate dallo sviluppo industriale) il primo 
e principale compito politico, l’asse del 
rinnovamento e deU’adeguamento del 
partito, del suo sviluppo organizzativo 
(si pensi al voto comunista di decine di 
migliaia di contadini), della sua capa¬ 
cità di farsi portatore di una linea di 
programmazione che colleghi alla rifor¬ 
ma agraria, in un vasto movimento uni¬ 
tario a livello coimmale e di zona, ■ la 
soluzione dei pioblenii del progresso 
civile dei centri abitati, del loro rinno¬ 
vamento lubanistico, del lorci sviluppo 
culturale. Ma anche questo concetto, 
pure essendo in linea di principio gene¬ 
ralmente accettato, non si traduce .“in¬ 
cora a sufficienza in azione. 

Una simile linea di piogrammaz.ione, 
in una regione macrocefala coinè il La¬ 
zio, non può passare se non trova in 
Roma un centro propulsore e una guida. 
Porsi il problema della riforma agraria, 
di un sano sviluppo industriale del I«nzio. 
significa cogliere i nessi con Roma, con 
la capacità della sua classe operaia, ilei 
suoi intellettuali, del partito, di farsi 
portatori della causa contadina: di svi¬ 
luppare una battaglia su fondamen¬ 
tali aspetti del rapporto città-campagna, 
come quelli del mercato di consumo; di 
affrontare a Roma i problemi urbanistici 
ed economici della pianificazione terri¬ 
toriale; di contrastare i caratteri della 
spesa pubblica, tutta protesa a incenti¬ 
vare la crescita mostruosa della città e 
raccentuarsi del suo contrasto con la 
campagna; di contrastare Tindirizzo. so¬ 
stanzialmente subordinato alle tendenze 
dello sviluppo monopolistico, delle forze 
politiche romane, dei gruppi che ammi¬ 
nistrano il Campidoglio e la Provincia, 
finora incapaci di promuovere lo svi¬ 
luppo democratico della regione, ed un 
giusto rapporto di Roma col suo terri¬ 
torio, e che continuano ad attardarsi 
nella richiesta di ulteriori finanziamenti 
speciali per Roma, cioè di ulteriori in¬ 
centivi allo sviluppo squilibrato della cit¬ 
tà. Tutto ciò naturalmente non esaurisce 
il problema di Roma, che ha un evi¬ 
dente carattere nazionale e riassume con¬ 
traddizioni e squilibri die investono l’in- 
tero paese (basti accennare ai problbemi 
della riforma della pubblica ammini¬ 
strazione); rappresenta però un nodo di 
problemi intorno al quale si deve lavo¬ 
rare per l’adeguamento e lo sviluppo del 
partito nella grande città. 

Ciò comporta misuro di rifonna orga¬ 
nizzativa (gruppi di lavoro, zone, comi¬ 
tali politici e sezioni aziendali, commis¬ 
sione cittadina, ecc.), che tendano a fare 
esprimere tutte le energie già presenti 
nel partito a Roma, e ad attirarne altre, 
offrendo loro una maggiore articolazione 
di iniziative e nuovi strumenti per il de¬ 
centramento e l'allargamento della re¬ 
sponsabilità politica. Ciò può permettere 
anche di stabilire Un rapporto più ravvi¬ 
cinato con le altre forze politiche romane, 
che sono ancorate, anche se con seri 
limiti di settorialismo e di provinciali¬ 
smo, ai problemi e agli interessi in gioco 
nella programmazione regionale. 

Si potrà così contribuire, non solo con 
una costante elaborazione, ma anche con 
razione politica alla costruzione di una 
visione di Roma come città-regione, 
dando il necessario respiro alla battaglia 
per la programmazione c per le riforme. 

Enzo Modica 

Segretario del Comitato Regionale del Lazio 


fsperlenxe e opinioni svila dfemocroxla Giraffa 


Decentramento Novara: ìl Comune 


democratico 
nelle città 


va dai cittadini 


^ ^ Il documento del ^ Comitato raginose, burocratiche, noio.sc icmbica ciltadiiia specifica). 

Centrale in preparazione della dei lavori consiliari. Poi si è II decentramento delle assern- 
4J, nii Conferenza sottolinea giusta- cominciato a vedere il problc- blee ha dovuto scontrarsi con 

mente il fenomeno delVallonta- ma in termini nuovi. Si consi- l'assoìuia mancanza di strutture 
comitati tii quartiere, in que- namento dei pubblici poteri dai derò che fra i motivi dell'appa- rionali o zonali o di frazione 


nc politica. K' ipiesto un (lutoiiluic consiliari il diritto del ctl- unto importi alle segreterie dei 
non tra.scurabilc della siiuazio- tadini è solo quello di ascoltare partiti ed alle stesse Sezioni 
ne attuale che tuttavia non ve- C in nessun caso di partecipare rionali dei partiti vitalizzando 


borazioiie. di rendiconto e di (jt. reale spoliticizzazione direttamente ai dibattito 


. 1. _ direttamente al dibattito tutta la politica cittadina. E’ 

ittforinazioiie tr.i 1 nostri con- dc/lc mu.s.ic c un ulicnuar.vi del- Naturalmente (pie.'tte idee fu- dato co.sl il problema della 
siplicci culmina!! 1 attivo cit- tensione politicale sociale. rono avversate daìla D.C. e dal- elaborazione dei su scala 

ladino e gli elettori, si .sa.i q ^.j presenta in concreto il le destre sia perchè si trovano rionale, jrazionalc. zònalc e ciò 

in.iggior.tnza o ininoianza. j ni problema di ingaggiare una bat- all’opposizione, sia perchè il b'i rini in niuilclie caso a 

ViT'V * mglia per impedire lo svuota- personale conservatore di No- petizioni, a elaborazioni collet- 

ila *trl.V*.T^ mento degli istituti democrati- vara è tetragono ai problemi dee in cui .si è manifestata nel 

ziom Oli gruppo coiKiiiarc. tradizionnii e per arricchirti della vitalità degli i.viituti de- concreto tu rapacità di egemo- 
11 consiguere coniuinsta ile- nuovi compiti. Un’esperienza mocratici aia nel .suggerire soluzioni par- 

spinto di sacri- i,jtcrc.<f.>.anlc si è realizzata re- Siamo ora in grado di trarre -“tli o generali. Il nostro parti- 


pelate sonecitarioai. pre.venlt e non sempre per iix- iuntentanstirne itemi i*iru po:i- 

La nostra richiesta partiva solvere a uno funzione polemi- dea o peggio chi non aveva mai 
proprio dalla costatazione del ca. In qualche raro caso si sono ricercato il contatto con citta- 
logoramento del rapporto citta- fatti vedere alcuni consiglieri dirli se non per chiedere il voto 
dinniiza-htituto comunale, coni- della D.C. Purtroppo, nei qua- *’ohu ogni quattro anni, ha 
provato dalla partecipazione dro del successo indubbio del- dovuto riscoprire l’interesse 
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mente il fenomeno delVallonta- ma in termini nuovi. Si consi- l’as.soinia mancanza di strutture 

ueiie città ha messo in crisi comitati di quartarc In que- namento del pubblici poteri dai derò che fra i motivi dell'appa- rionali o zonali o di frazione 

la vecchia struttura del parti- sto lavoro una funzione pre- cittadini, del deperimento della rente assenteismo dei cittadini idonee a iniziative del genere. 

to arroccato, in gran parte, ininente compete al gruppo funzione della collettività seni- verso i problemi comunali ri per cui le n.ssemblec in effetti 

nei vecchi rioni e nelle peri- | consiliare comunista. pre più sostituita da ri.stretti an- erano anche le nuove condizio- si sono tenute nelle aule degli 

ferie ove in passato era pos- Sovente i nostri gruppi con- che se capaci gruppi di quadri ni in cui si esplica oggi la vita asili, nelle palestre, nei circoli 

sibilo riunire 1 compagni e ^'han (tra questi vi e il caso {solati dalle mas.se alle quali si dei lavoratori (orari lavoro, operai 

aveie rapporti con i lavora- di Cagliari) agiscono come richiede un interesse politico doppio lavoro, difficoltà dei Dal punto di vista politico la 

mri. l'C ricevuta una ile- pa.ssivu ma non una presenza trasporti, c co.si via) oltre al fat- iniziativa ha sollevato una sc- 

II boom edilizio, gli sveii- Ivga ili fiduci.i non sottoponi- ilctcrminante nell'organizzazio- to fondamentale che nelle se- rie di questioni e temi che si 
tramciiti dei vecchi agglome- bile a verifica, r.itti fre- politica. E' (piesto un dato dute consiliari il diritto dei cit- sono imposti alle segreterie dei 
rati urbani, l’accresciuta di- queliti e iiorm.ili ilcyoiio inve- tra.sciirabile della situazio- ladini è solo quello di ascoltare parliti ed alle stesse Sezioni 

.^taii/a tr.i il domicilio c il Uio- uv diventare le riuiuom di eia- attuale che tuttavia non ve- e in nessun raso di partecipare rionali dei partiti vitalizzando 
go di lavoro con la conscgueii- boraziom*. di rcndiconlo e di gc mai reale spoliticizzazione direttamente al dibattito tutta la politica ciiiadiiui. E’ 

tc iiltetioie riduzione del tem- inrorinazioiic tr.i i nostri con- dc/ic ma.s.sc c un ulicnuar.vi del- Naturalmente qiie.ste idee fu- stato co.sl il problema della 

po libeitt. 'OMO tulli clementi -siglicri comunali l attivo cit- jy tensione politicale sociale. rono avversate dalla D.C. e dal- elaborazione dei ' ‘ ' su scala 

clic hanno 'Ciiamcnte i-ontri- ladino e gli elettori, si m.i q ,.{ presenta in concreto il le destre sia perchè si trovano rionale, frazioiiiile, zòiialc e ciò 
builo a provuc.ne ras^eiitoi- m.iggior.tnz,! o ininoianza. J lu problema di ingaggiare una bat- all'opposizione, sia perchè il be diUo vini ni qualche caso a 

sino dei comp.igni dall’attività e peisptcacia deve de- (uy/iti per impedire lo svuota- personale conservatore di No- petizioni, a elaborazioni collet- 

delle sezioni, causando rifles- uicare ii p.iriiio alla lonna- istituti democrati- vara è tetragono ai problemi tire in cui si è manifestata nel 

si negativi per la partccipazio- z.ione uei gruppo consiliare. j.,- tradizionali e per arricchirli della vitalità degli i.stiluli de- concreto Ih capacità di p«emo- 

ny dello inasse lavoratrici alla _ *• consigliere comunista ile- nuovi compiti. Un’esperienza mocratici niii nel .suggerire soluzioni par¬ 
vità politica in generale. 11 ^ e po'-seiiere spinto di sacri- interes.sante si è realizzata re- Siamo ora in grado di trarre -vili o generali, il nostro parti- 

fatto apparentemente parados- |m)0. passiono e ystanza al centemente a Novara per qitan- un bilancio abbastanza preciso to dece ora cimentarsi, vinta la 

sale del no.stro continuo au- lavoro rii gruppo (interventi, riguarda il rapporto fra Co- dell'esperienza. battaglia di principi sui pro- 

hieiito di voti parallelamente a interrogazioni, cspletazionc di f, cittadini e parallela- Alle assemblee hanno porteci- blemi concreti. Si può già dire 

una non meno continua per- pratiche ecc.); c devo man- sciite un esperienza ha vLssnto palo non meno di 4000 cittadini ‘he .sono emer.se cnpacità e cu- 

dita di iscritti va spiegato, tenere un continuo e stretto j| partito. Nell’arco di quattro di ogni corrente politica dei renze che sono in stretta rela- 

riiio modesto giudizio, anche «{ partito e gli me.si hi C.innta di sinistra (P SI., quali almeno 400 hanno preso -'‘uu’ «ha composizione, alla 

con la serpeggiante sfiducia di t. ' PS.l.U.P., P.S.D.I. con appog- la parola su ogni aspetto della struttura, al numero, alla effì- 

strati (li lavuiMtori nella utì- fiu.uire la pia^a (101141*^5011101- odierno del P.C./J ha indet- po/ifi'ca comunale. Lo stesso au- cicnzit. al lirelìo di rita lìolitica 
lilà dcH’iinpcgno politico quo- smo nei compagni con.sigiien to oltre treiitii assemblee, secou- toisolumento politico della D C. ‘b*l Partito nella .singola loca- 
tidiano. o meglio sfiducia nel- alle as.sombloe e attivila con- do la richie.sta da noi iiviinzata è stato travolto dai fatti in quau- htù c frazione Ma lo stes.so 

la po.s.sibilità di modificare siimi i. clic sarebbe anebe un dalla impostazione del prò- to l’interesse reale dei cilladiui l>roblema si è. posto per tutti gli 

giorno per giorno, con il la- contributo alle lotte contro lo ^ramina unitario, e per la qua- ai problemi ha portato gli .stcs- «bri partili per cui anche chi 

coro politico, organizzativo, !5naluramen- {p abbiamo dovuto compiere ri- si parroci dei rioni ad e.ssere aveva maturato concczioai par- 

partecipando alle lotte ili mas- *9 .‘•‘‘fi** Istituti r.appresenl.a- pelate sollecitazioni. presenti e non sempre per as- lomeiiiaristu lie dellit vita poli- 

sa. le strutture dell’attuale so- h'’«- « h«ùi i livelli ^a nostra richie.sta partiva .solvere a una funzione polemi- (ha o peggio chi non aveva mai 

cietà. per cui votando per il «‘"«du 'J L. , ,, , proprio dalla costatazione del ca. In qualche raro caso si sono ricercato il contatto con i citta- 

partito comunista talvolta si come e clunro che 1 at- logoramento del rapporto citta- falli vedere alcuni consiglieri se non per chiviiorc il volo 

intende esprimere una delega tuazloiie di una giusta politi- dinanza-istituto comunale, coni- della D.C. Purtroppo, nel qua- "’*« «’olta ogni quattro anni, ha 

affinché il partito pensi, fac- «•'« cittadina non si può otte- provato dalla partecipazione dro del .successo indubbio del- àoruto riscoprire l’interes.se 

eia. risolva tutto Se si vuole asinazione dal quasi sempre esigua dei citta- l'iniziativa. la partevipazione ^ '« pnrtevipazione effetli- 

eliminarc 11 gravo distacco e- contesto della linea polltl(?a dini ai lavori consiliari. Del dei lavoratori immigrati è stata ‘■« hcpli elettori alla vita poli- 

sistento tra gli elettori e gli generale del partito di cui la problema si era parlato varie .scar.sa Perchè? Ecco che un bea li Partilo in città ha infine 

organi di potere c quindi tra nostra iniziativa cittadina de- ,.oi(e in Consiglio spesso in rhia- problema di cui si era .sempre von.stalalo come la stessa prr- 

gli elettori e i partiti è indi- V® essere una componente di moralistico rammarico parlato in termini generici di- **<’»>-« orgnuizzatii negli attuali 

spcnsnliile creare nuovi or- importante ed omogenea. senzo, fra l’altro, vedere le con- ventava concreto c si imponeva o .sezioni .sia instiffi- 

gnni di democrazia diretta. Pietro Ivaldi crete respon.sabilità che .sono anche a chi l'avera ignorato u '/erantire ima iniziatica 

Questa csi.genza si avverte Cagliari alla radice delle procedure far- (ora è .stata rìchie.sta una as- pobticn in quartieri nuovi do- 

con particolare perentorietà l'c le assemblee si sono tenute. 

nelle medie e grandi città ita- _ i- --- Naturalmente se si esamina 

liane, dove un napporto comu- l’andamento delle assemblee si 

ne-cittadinanza è praticamen- nota la presenza di molte riedi¬ 
te inesistente. E’ vero, il Con- dieazioni localistiche o corpo- 

sigilo comunale è eletto da Ul lUVWIV rative ma non si può nemmeno 

tutta la cittadinanza e la rap- ___ ___----- dire che questo sia stato l’ele- 

prescnta tutta, ma quest.n rap- J II C * T I /!>• mento dominante perchè in 

pre.sentatività nella pratica €16110 dGZIOtlG R I GITIOlO » (r ìrGllì) realtà i problemi che .sono 

perde molto del suo valorej ' ' emersi sono .stati proprio quei- 

conslgli comunali di 50-00-80 ■*;-*j-.» j{ generali del carovita, della 

membri preposti alla ammini- condizione umana, della arre- 

straz.ione di città aventi cen- ^ m m m tratezza delle strutture civili, 

tinaia di migliaia e anche mi- ^ B B B dello stato della finanza locale, 

noni abitanti, con i loro BBB 4* B% BB B rapporti fra Comuni e Go- 

immensi problemi strutturali ■ ■ B^B BBB ■ ^BBBBB^p BBB^B verno da cui spc.sso è emersa la 

c infrastrutturali, urbanistici, B B ^^^^^^BBB B BBB B BBBBBBB BBmwB neccs.sità e l’urgenza delle .ri- 

economici. culturali, assisten- B B VB BBB BBBUbMvB BB^BW B# forme .strutturali. 

ziali ecc. non reggono più, Vi g poi {{ iato positivo che 

sono in crisi. . . da tutte le assemblee è stata 

Che fare quindi? Si parla avanzata l’unanime richiesta che 

di decentramento comunale. H HBBBBBh B bdc sistema di concepire il rap- 

Bene, ma bisogna attuare il ma porto fra il Comune c i cittadi- 

deceiitramento non semplice- ^^BB BPB BBnon confinato rango di 

mente quale misura burocra- B BBHB ■ ■■■B BBB BB ^^BBBB B K BBBBBB^ episodio ma venga reso 

trasferimento di BBmBB B B^^B permanente almeno due 

determinati uffici comunali m m m all'anno. In secondo luogo, è 

dal centro alla periferia, ma risultato chiaro che l’esperien- 

istituendo contemporanea- ^ ^ potrà più e.ssere ipnora- 

uere qmdi o^gani^dì ife'n^c^.a: Nofl possiomo ignororc lo sforzo padronale di disgregare 

zia diretta, aventi poteri de- ■ ... - _ perchè ha .superato i limiti di 

cisionali sulla vita Stessa del la maestranza e la sua orqanizzazione politica uno strumenialistno di partito 

qu.artiere e_ le cui decisioni r o ,lf gruppo di partiti emargi- 

siano. in linea di massima. riandò coloro (gli scalfariarii ) 

\ incelanti per le giunte co- Abbiamo letto Io stralcio mobilitazione del partito e che alla sezione di partito hanno preferito l isolarnen- 

munal . delle « prime proposte » per dei lavoratori anche quando di ogni fabbrica del gruppo dalle altre forze politiche e 

Certo, per ottenere questa jj Convegno di Torino sulle questi erano fuori della fab- v'cnga in aiuto una nuova ^oiloro .ste.ssi aderenti 

importante innovazione occor- fabbriche c, concordando con brica. Altrettanto abbiamo forma organizzativa che, pur ^ nece.'.sano che si P»'o- 
rera una appo.Mta legge, ma. esso, ci sentiamo in dovere ottenuto quando si è trattato non essendo un’istanza, dia « on bilancio critico del 

nelle more della Ic^c. pen- dare quel contributo che di discutere più a fondo la la possibilità di un giudizio fomplrsso dell iiiiciatira (che 

può derivare daH’espcrienza necc.ssità che il sindacato di completo ed una visuale più "”bana) nel- 

Citt.adino del partito avviare dei diciannove anni di vita classe facesse meglio fronte larga afiTinchè di fronte al ” - constqUo comunale 

un lavoro di costnizione in della nostra sezione. al dispotismo fascista in fab- padrone vi sia uno schiera- po.s.sibtitta 

”^4*ì Pensiamo anche noi che brica o per rafforzare la C.I. mento politico omogeneo nei 

sezione deve intervenire con un’azione unitaria fra fini anche se costretto ad 

scifatricl di mo\imonto e uni- ,,,j4_ i_ r,>i4.cr4:r.r>i ^...114: ,> oìnv-nni T.neìnDhìo. '.aiT-o 4.^44i,.orr,<sr>4r> c, rnilati rionali permanenti delie 


r.n u 7 4-4 " il portilo. Nell’arco di quattro di ogni corrente politica dei renze che .sono ni .s;lri>tia rela- 

iig.ime ioti i| partito e gii mesi hi Giunta di sinistra (P SI., quali almeno 400 hanno preso zioue alla composizione, alla 
1. PS.l.U.P., P.S.D.I. con appog- la parola su ogni aspetto della struttura, al numero, alla effì- 

gi. n 1.1 pi. g.i Ilei! .i>;seniei- «..sterno del P.C.l.) ha indet- politica comunale. Lo stesso au- eienza. al livello di vita politica 
smo (lei compagni eon.siglieri to oltre treiita as.semblee. .secou- toi.solamenlo politico della D C. ‘9’( Partito riella singola loca- 

ho la richiesta da noi avanzata è stato travolto dai fatti in quau- htà c frazione .Ma lo sie.sso 

4 4* fin dalla impostazione del prò- lo l’interesse reale dei cittadini l>rublemii si è. posto per tutti gli 

toritribuio alle lolle contro lo gromma unitario, e per la qua- ai problemi ha portato gli stes- partiti per cui anche chi 

scarfiinamenio e snaturamen- jp abbiamo dovuto compiere ri- si parroci dei rioni ad e.ssere aveva maturalo concezioni par- 
IO (legii tsUiuti rnppresenln- pelate sonecitarioai. predenti e non sempre per tis- ife/ta rifu po?i- 

I iV *r»^***^ ’* ’ livelli La nostra richiesta partiva solvere a una funzione polemi- bea o peggio chi non aveva mai 

i al a ■(— , , . I 1. * proprio dalla costatazione del ca. In qualche raro caso si sono ricercato il contatto con i citta- 

«_osi come e cmnro ebe l at- logoramento del rapporto citta- fatti vedere aìcuui con.siglieri ‘b'ni .se non per chiedere il volo 
tu.aztone di una giusta politi- dhiaiiza-i.stitulo comunale, coni- delia D.C. Purtroppo. »iel qua- "’*« «’oba ogni quattro anni, ha 
ca cittadina non SI può otte- provato dalla partecipazione dro del .sncce.sso indubbio de'- dovuto ri.svoprirc l’inlere.sse 
nere facendo astnazione dal quasi .sempre esigua dei citta- riniziativa. la partecipazione ^ !« partecipazione effetti- 

contesto della linea pontl(?a dini ai lavori consiliari. Del dei lavoratori immigrati è .stata * « àcgli elettori alla rita poli¬ 
generale del partito di cui la problema si era parlato varie .scar.sa Perchè? Ecco che un bea li Partito in città ha infine 
nostra iniziativa cittadina de- yolte in Consiglio .spc.sso in rhia- problema di mi .si era .sempre vou.siataio come la .stessa pre¬ 
ve essere una componente di moralistico rammarico parlato in termini generici di- **<’»>-« orgnuizzatn negli attuali 

importante ed omogenea. senza, fra l’altro, vedere le con- ventava concreto c si imponeva -? o sezioni .sia in.snffi- 

Pietro Ivaldi crete respon.sabilità che sono anche a chi l'aveva ignorato 'feraiitire lina iniziatica 

Cagliari alla radice delle procedure far- fora è .stata rìchie.sta una as- Polilicn in quartieri nuovi do¬ 

ve le assemblee si sono tenute. 

__ ———Naturalmente se si esamina 

l’andamento delle assemblee si 

d itola la presenza di molle riren- 
I InVArn dieazioni lociilistiche o corpo- 

I IMVWIW rnlire ina non si può nemmeno 

-■ ___----- dire che questo sia stato Vele- 

della Sezione «Temolo » (PirGlll) reaità j problemi ^che sono 

' ' emersi .sono .stati proprio quel- 

T-- li generali dei carovita, delia 

condizione umana, della arrc- 
^ M ■ m tratezza delle strutture civili, 

^ ■ B B " dello stato della finanza locale, 

Praconti in taihnriPii a 

1^1 b#^^b#bHI III Idlfl#! Ib^CI b# 

Vi è poi il lato positivo che 
da tutte le assemblee è stata 
avanzata l’unanime richiesta che 

B BBBBBBh B b<ie sistema di concepire il rap- 

H H B^^ ■ porto fra il Comune citladi- 

BB^^B B*BB^W^ri^B BB ^BBBB^T^X^BBBB^W^A ni non sia confinato al rango di 

II^JI b#b#IHI I U ^IR#l vCIbHbIIb# 

m -■ all’anno. In .secondo luogo, è 

ri.sultato chiaro che l’esperien- 

, , I _ ■■II* potrà più e.ssere ignora- 

Non possiamo ignorare lo stono padronale di disgregare ,,S, 

In maestranza e la suo organizzazione pOllflCa uno strnmcntalismo di'partito 

r Q di gruppo di parliti emargi¬ 

nando coloro (pii scalfariani) 


Esperienze di lavoro 

della Sezione « Temolo » (Pirelli) 

Presenti in fabbrica e 
nei centri d’abitazione 

Non possiamo ignorare lo sforzo padronale di disgregare 
la maestranza e la sua organizzazione politica 


Abbiamo letto Io stralcio 
delle « prime proposte » per 
il Convegno di Torino sulle 
fabbriche c, concordando con 
esso, ci sentiamo in dovere 
di dare quel contributo che 
può derivare daH’espcrienza 
dei diciannove anni di vita 
della nostra sezione. 


mobilitazione del partito e 
dei lavoratori anche quando 
questi erano fuori della fab¬ 
brica. Altrettanto abbiamo 
ottenuto quando si è trattato 
di discutere più a fondo la 
nece.ssità che il sindacato di 
classe facesse meglio fronte 
al dispotismo fascista in fab- 


che alla sezione di partito 

di ogni fabbrica del gruppo politiche e 

venga in aiuto una nuova hai loro ste.ssi aderenti 
forma organizzativa che. pur necessario che si pro¬ 
non essendo un’istanza, dia Z b’Iupcip critico del 

H nnssihilitT Hi un PiiÌHi7in comple.s.so dell iniziativa (che 

I *4v»X 1 cou^iufto oomi/ndi? 

noHrnn^^.7 ^i. ricercando onche la possibiiilà 


Pensiamo anche noi che brica o per rafforzare la C.I. 



Una grande fona 
da rinnovare 


la sezione deve intervenire 
su tutte le questioni politi¬ 
che che la situazione pone 
ricercando sempre l'unità 
con gli organismi esistenti 


con un’azione unitaria fra 
anziani e giovani. Lusinghie¬ 
ro successo hanno avuto le 
feste deirUnità. riservate ai 
lavoratori Pirelli, che sono 


padrone vi sia uno schiera¬ 
mento politico omogeneo nei 


di arrivare in ogni quartiere a 


finV VA AAc 4«!44„ VV rapprcsentonze unitarie e co- 

mitati rionali permanenti delle 
dfvnr. a.s.scmbice comunali. Il proble- 

Comitato di ^.^g ..j pg^g ^ quello di 

coordinamento del gruppo ggitare delle costruzioni .sche- 
potra determinare il supera- natiche che sì .scontrino poi n>'i 


in fabbrica oppure, quando durate piu giorni e hanno vi- mento delle differenze sog- ig'dirisinni nr^iirhr 

questo si rende diflicilc, di- sto la partecipazione entU; gettive che purtroppo esisto- renlì e nuìndì r-ht- cnin 

rettamente con i lavoratori. siasta delle maestranze e dei no fra cellula e cellula, re- «.i/n carta F~ nursin un nm 

collegando i problemi, di fab- loro familiari. parto, e ri^parto. e che in XL dielaìorVzZne um^^^^^^ 

tanca all azione generale del Xe deduciamo che sarò maggior misura esistono fra g^e può avvenire solo a diret- 
partito. ' ' ■ - — »-»-i- - #-1.1- 

La nostra organizzazione di 
fabbrica poggia su 52 cellule, 
in parte valide in parte vi¬ 


sto la partecipazione entu¬ 
siasta delle maestranze e dei 
loro familiari. 

Ne deduciamo che sarò 
opportuno che in questi cen¬ 
tri territoriali, in cui si ri¬ 
trovano le forze umane della 
fabbrica. le quali subiscono 


fabbrica e fabbrica. 

Ser. «L. Temolo» (Pirelli) 
Milano 


to contatto della realtà 

Dino Sanlorenzo 
Novara 


Al centro della discussione ne, dipende il nostro contribu- imposizioni, la costituzione e il mente Opai. «i IP ™. ".l 

che andiamo svolgendo in Ca- lo alla lotta (che in Puglia e funzionamento degli Enti regio- munì della zona abbiamo 1520S j ,V-” 

pitanata, in vista della Confe- nel Mezzogiorno deve essere ri- noli di sviluppo agricolo, ecc. iscritti e 73 817 voti e ammini- dell organizzazione di 

renza, abbiamo voluto porre presa, organizzata) per la rifar- In tutti que.sti anni, in que- striamo, assieme ai compagni so- azienda nella elaborazione e 


mento dell'organizzazione di 

Tciizu, uuuiuniu I.UÌUIU w.._, w. unni, m quv- Striamo, assieme ai compagni SO- azienda nella elaborazione e 

non già un'astratta ricerca di ma agraria, pilastro di ogni au- sta vasta zona, sopratutto ad cialisti. otto comuni. nella direzione del partito. 

formule organizzative, ma anzi- tentica iniziativa meridionalista, opera del lavoro contadino, la Ma ’nono.ttante questa forza Questo ci ha posti in dif- 
tutto un nuovo terreno di ini- L'analisi, l’indicazione di giu- agricoltura .si è sviluppata e spe- notevole, .sentiamo che ci è fivoltà nel condurre batta- 

riatira politica e di lavoro, dal sii obiettivi non bastano, biso- cializzata, è cresciuto il peso mancata finora una visione d’as- glie,che abbiano una conti¬ 
quale deve poi discendere an- tma concretamente organizzare dell'azienda coltivatrice diretta sterne dei problemi, una piatta- nuità e si colleghino allo 

che e necessariamente un'indi- Jorme ai lotta e movimenti del- e quella capitalistica, che già forma chiara di obiettivi e di obiettivo della trasformazio- 


nomico, sociale, politico sul ('» provincia di roggia, come agricoltura ai monopoli. 1 quali peraitre, as.sociazioni contadine, persona in ogni campagna, 

quale è giusto concentrare Vana- nel resto delta Pugna, intorno hanno indirizzato certi investi- ecc.) rispondenti alla nuova sù ogni situazione, nelle lot- 

lisi, l’iniziativa politica e orpa- al 1950-1953, superando gravi menti, hanno orientato ed im- inazione te per la pace, negli scioperi 

nizratico per conlra.stare e .sper- ritardi nell orientamento meri- po.sto determinate colture, or- p nffmnf/jr#* • ^ manifestazioni di piazza 

rare il meccanismo di sviluppo dionalisia e vincendo posizioni gamzzando un colossale sistema nrnnrìi—niìj-ì h’ n À t/> politiche e sindacali. Pur 

economico voluto dai monopoli sbagliate e settarie demmo vi- di rapina , troppo qui è anche il nostre 

c per imporre uno sviluppo de- to ad un importante movimen- In questa ..ìtuazionc vi è cer- ".J- limite: ci presentiamo i 

mocratico imperniato sulla ri- io per liquidare il latifondo e tamenie il .superamento, non ren'/i HeJ ^it-iTn campagne, cosa sempre util< 

forma agraria, è il Tavoliere, per assestare un primo colpo della lotta di classe che oppone ma insufficiente a porci a 

In quest ampia zona pianeggian- alla grande proprietà fondiaria, braccianti e capitalisti agrari i ”H'. centro di tutta la vita poli 

te fio più estesa del .Mecropior- .Ve conscpui tu legge stralcio (in questa zona vi .sono 18 350 ^ j*. tica della fabbrica, ogn 

4 II, il'lfnlln I n;.', rwirlo alili C.S nmiìriaZItinC di hmi-i-iantl C UC C/T- nuui l .irilTTJCmi ai lOIia e di 


no e la seconda d'Italia) più che porto alla espropriazione di braccianti avventizi e 6 346 sa- giorno. 

profonde sono le modificazioni circa 50 mila ettari di terra e lariati fissi): che oppone conta. ■ /T-.-^^/ì/r'« D'altro canto sentia 

in cpricoltura; qui rintcrrento alla formazione di 6.572 aziende dini e concedenti la terra: brac- A-V- -iq, esigenza di affrontare 

del capitalismo agrario, quale di as.\egnatari. Il vecchio glo- danti, contadini, ceto medio del- nostra orgnnì''~adonè^fra gli as esperienze organizzati 


del capitalismo agrario, quale di assegnatari. Il vecchio glo- danti, contadini, ceto medio del- o’r/jnnf-'a^'nne fra nr n ° esperienze organizzative an- 

agcnte diretto dei monopoli, più rioso nucleo dei braccianii su- la città ai monopoli, ma il su- ^ganaiari-ni aìc fin^in^ ehe perchè ci troviamo di 

decisamente fa sentire il suo bica cosi una prima trasforma- peramenlo di vecchi obiettivi e r’rn fronte ad una organizzazione 

peso e lo sua funzione di pom- zionc e nasceva un nuovo nu- vecchie forme di lotta caratte- „giia lotta n^r tino iVn produttiva dell’azienda che 

pa aspirante del lavoro conta- meroso strato contadino. Ad un rizzate dallo scontro frontale dd . si evolve e va organandosi 

Sino e del suo prodotto. Qui si. fallimento pressoché totale giun- braccianti per jl salario e perla Urtare alla lotta antimnnnn^i «n modo tale da annullare 

concentrano sia gli interrenti pera, di II a qualche anno, la stessa conquùsta del latifondo. con la sua continua ricom- 

dei monopoli (zuccherifid). sia' manovra della DC. di farne uno Purtroppo, per tanti versi, il ' nosrjhile di for-e HeRn ritta posizione la nostra struttura 
quelli dello Stato, in appoggiol strato prerilegiato. da utilizza- nostro partito (con le .sue cel- ^ della camoaona-come rinrna fondata sui turni, .sulle sc- 

e funzione dei primi. Ed è qui re in funzione di rottura con- luìe. le sue sezioni, il suo modo 1» J^t.,tg’g i- zioni di lavoro, sui reparti, 

che si concentra anche, nei pran- tro i braccianti e da ma.ssa di di lavorare) non si è adeguato h/t'V,.ì -/i/Tr./mr/T Un’esperienza da fare po- 


di centri di Cerignola, San Se- manovra politico-elettorale, f-a .sufficientemente alla nuova si- ^ irebbe essere quella di rin- 

rero. Foggia. Lucerà, Torremag- stragrande maggioranza degli tuazione e stenta a trovare una _ j.- rcffnr'amenfn a saldare il legame coi comu- 

piote. Apricena ecc. la forza a.ssegnatari (oltre 4.500) sono piusta linea di azione e una or- . .. . nostra nroanìz-azìnne *’‘sti della fabbrica nei centri 

tradizionale e nuova del movi- oggi nel Tavoliere con le loro ganizzazione corrispondente. Es- *“ " „ L" di abitazione, tanto più che 

mento rivoluzionario. Ecco per- aziende e tornano, dopo anni di so ha mantenuto nel Tavoliere ^ -jc „jonìn alla nostra hat' * lavoratori Pirelli vìvono in 
thè dal modo come riusciremo inerzia, alla lotta per rivendi, ed anche ha accresciuto la sua .grandi agglomerati propri. 

0 sriluppore nel Tavoliere una care il diritto pieno alla prò- forza e la sua influenza (con ” In occasione di scioperi po- 

empia iniziatira delle masse, in prietà della terra, la liberta di fenomeni di stagnazione in al. Michele Piitlllo litici per la democrazìa e 


r.: >""• lo -ostro "'J, 


venti solo sulla carta. Nono- la presenza a volte patema- 
stante le esperienze più va- listica a volte illiberale del 
rie (cellule di turno, cellule monopolio, i] partito trovi 
di sezione di lavoro, cellule forme atte a portare avanti 
di reiiarto) non possiamo di- e integrare il lavoro, ancora 
re di avere risolto il prò- insufliciente. che si fa al- 
blema di un organico inseri- Tinterno della fabbrica. Que- 
mento dell'organizzazione di sto compito potrebbe essere 
azienda nella elaborazione e assolto dal Comitato territo- 
nella direzione del partito. riale del partito. 

Questo ci ha posti in dif- Essendo però la cellula 
ficoltà nel condurre batta- l’organizzazione primaria ir- 
glie che abbiano una conti- rinunciabile, non riteniamo 
nuità e si colleghino allo di dover sperimentare even- 
obiettivo della trasformazio- tuali raggruppamenti di cel- 
ne democratica e socialista lule. nè tanto meno la sop- 
del Paese. Tuttavia non pos- pressione di questa fonda- 
sinmo sottovalutare la pre- mentale istanza di base. Pen- 
senza del partito in prima siamo invece che fra le cel- 
persona in ogni campagna, jyjg debba stabilirsi un le- 
in ogni situazione, nelle lot- maggiore: per questo 

te per la pace, negli scioperi membro del C. D deve 

^ iTianùcstazioni di piazza capo al gruppo presente 

politiche e sindacali. Pu - reparto prendendo 

troppo qui e anche il nostro conoscenza dello 

limite: ci presentiamo a staio delle cose, attuando 

al efficace direzione e pro- 

ma insuffici p muovendo una più vivace 

fahhrinà «sistcnza politica della cel¬ 

tica della fabbrica, ogni 

*‘D™Uro canto sentiamo la ma iniziativa. Ne beneficerà 
esigenza di affrontare nuove anche il sorgere di nuovi 
esperienze organizzative an- quadri. Altrettanto dicasi per 
che perchè ci troviamo di j® formazione di gruppi di 
fronte ad una organizzazione sezionali, autonomi 

produttiva dell’azienda che nelle decisioni e nell elabo- 
si evolve e va organandosi razione, direttamente colle- 

in modo tale da annullare gali coi dipartimenti e 1 re- 

con la sua continua ricom- parti- 

posizione la nostra struttura La organizzazione politica 
fondata sui turni, .sulle se- della classe operaia non può 
zioni di lavoro, sui reparti. ignorare, strutturandosi, l'or- 
Un’esperienza da fare po- ganizzazione produttiva pa- 
trebbe essere quella di rin- dronale, il suo dilatarsi sulle 
saldare il legame coi comu- stesse aree di smercio del 

nisti della fabbrica nei centri prodotto, il suo sforzo di fra- 

di abitazione, tanto più che zionare e rendere precaria 
i lavoratori Pirelli vìvono in l’aggregazione delle mae- 
izrandi agglomerati propri. stranze moltiplicandone e 


campagne, cosa sempre utile 
ma insufficiente a porci al 
centro di tutta la vita poli¬ 
tica della fabbrica, ogni 


giorno. 

D'altro canto sentiamo la 
esieenza di affrontare nuove 


Un esperienza da tare po¬ 
trebbe essere quella di rin- 


Inogo di Quelle contadi-! condurre la loro azienda scnzajcuni prandi centri, tradicionol-l 


Foggia 


In occasione di scioperi po- differenziandone 1 problemi 
litici per la democrazia e e gli interessi. « Divide et 

• 44 *___ • __ ..s _.at 


la pace abbiamo ottenuto la ' impera >1 Necessita quindi 


Un problema di tutto il Partito 

dì ìavon 
per ^ ìmmgratì 

Centocinquanta comunisti partecipanti al Convegno del¬ 
l’Associazione milanese immigrati sardi hanno votato il 
seguente ordine del giorno: 

« Di fronte al carattere specifico della questione della 
immigrazione, quale problema di tutto il nostro partito. 
neH’attualc situazione politica milanese e nazionale, si pone 
l'immediata necessità di dare uno sviluppo generale e spe¬ 
cifico, a tutti i livelli, al lavoro in questa direzione. Tale 
lay9«‘<>, che ha dato risultati positivi di elaborazione e di 
iniziativa, ha incontrato ostacoli che devono essere superati. 

« Ostacolo principale è l'acquisizione da parte di lutto 
il partito della giusta linea della Conferenza di Milano c 
dei suoi sviluppi. 

< A tal fine si pone Tcsigenza di dar vita ad un gruppo 
di lavoro federale autonomo che si articoli nelle zone, nelle 
sezioni, nelle fabbriche e nei cantieri, che permetta a tutto 
il partito di sviluppare una politica specifica che non pre¬ 
senta solo aspetti di carattere organizzativo, ma di sviluppo 
della nostra elaborazione circa l’Ente locale, il sindacato, 
le cooperative, l’emancipazione femminile, del giovane ecc. 

« Deve essere, questo, un tema di fondo della prossima 
Conferenza nazionale di organizzazione, che si propone sia 
preceduta o seguita da una Conferenza provinciale per ri¬ 
dare impulso generale alla pre.senza dei comunisti in tutti 
i settori della situazione politica. 

« L’inderogabilità di una politica del nostro Partito in 
direzione degli immigrati è sottolineata dalla presente situa¬ 
zione economica che già in alcuni settori tende ad una re¬ 
crudescenza della concorrenza di manodopera c ad una con¬ 
seguente acutizzazione della tensione fra immigrati e corpo 
sociale preesistente ». 


in breve 

Elaborazione 

« 

e iniziativa 
deiie sezioni 


11 Mugello, zona della Pro¬ 
vincia ai Firenze essenzial¬ 
mente agricola, ha subito da 
dicci anni a questa parte 
sensibili trasformazioni eco¬ 
nomiche c sociali. Ad un 
continuo c.sodo di mezzadri, 
cacciati dalla terra, e co¬ 
stretti a trovare lavoro nel 
centri industriali, ha fatto 
riscontro una corrente d’im¬ 
migrati meridionali. Sono 
nate nella nostra zona di¬ 
verse fabbriche di confezio¬ 
ni o d’altro genere che han¬ 
no assorbito parecchie cen¬ 
tinaia di ragazze o di gio¬ 
vani. D’altra parte si è pro¬ 
dotta una trasformazione ca¬ 
pitalistica deH'azienda agra¬ 
ria ed il mezzadro del Mu¬ 
gello sta diventando brac¬ 
ciante. salariato agricolo. 

Questa realtà pone ancora 
di più l’esigenza di una ela¬ 
borazione politica localo ade¬ 
guata e di por\'enire a più 
efiìeienti stnimoiiti organiz¬ 
zativi. 

Ci sono ancora compagni 
che insorgono a difesa del 
/•vecchio » ijuando, per esem¬ 
pio. si discuto dell’ineffl- 
elenza delle cellule di strada 
c quindi della necessità di 
trovare altre forme di or¬ 
ganizzazione. Eppure questo 
Iirohlcma è oggi di grande 
attualità e \'a risolto dando 
vita a comitati comunali e 
cittadini, a gruppi di attività 
o ad altre forme che cl per¬ 
mettano tli mantenere il col¬ 
legamento con lutti gli or¬ 
ganizzati. 

Il problema di una elabo¬ 
razione politica anche a li¬ 
vello di base o sezionale si 
pone al partito come que¬ 
stione di fondo per un balzo 
di qualità della nostra orga¬ 
nizzazione. Avvertiamo sem¬ 
pre di più il bisogno che la 
nostra sezione diventi un 
contro importante di svilup¬ 
po e dì direzione politica. 
Non si può aspettare più 
l’inteiA’cnto della Federazio¬ 
ne per muoversi e agire po¬ 
liticamente in una realtà che 
a volto nemmeno la Fede¬ 
razione conosce, ma sta al¬ 
la Sezione promuovere pro- 
jirie iniziative politiche, col- 
legate alla attività della zo¬ 
na. al fine di sapere indi- 
vicluare problemi attinenti 
alla realtà c alle aspirazioni 
dei lavoratori por farvi le¬ 
va e creare dibattito e mo¬ 
vimento politico. 

Ivo Guasti 
Barberino di Mugello 


/ dirìgenti 
pariano 
troppo? 


La cla.sse operaia aderisce 
I con slancio e dedizione alle | 
I iniziative comuniste,’ sostie. I 
I ne politicamente c finanzia- • 
I riamente i no.strl ideali pa- | 
gando spesso di persona: 

I dobbiamo ammettere che 1 
I una ragione importante de- I 
I re bloccare questo slancio, . 
I quando si tratta di entrare | 
nelle nostre file. Credo che * 
I noi paghiamo l'attuale » prò- | 
I presso > fondato sullo sfrut- I 
I lamento, paghiamo il dram- . 
I rnatìco acalirzar.si dell'in- | 
vecchiamento delle .strutture 
I cirili. Il caotico sviluppa I 
I urbanistico pesa .sul salario I 
I e sul tempo da dedicare alla 1 
I cultura e alVemancipazlone | 
.sociale c politica: fatichia- 
I mo a soddisfare esigenze | 
' elementari come il sonno, ■ 
I Ne risente gravemente la | 
I rifa collegiale. Co.sl, in qual- I 
, siasi istanza di partito, dal- . 
I la ba.se olla Federazione, | 
nelle riunioni col passare 
delle ore i presenti si ossot- 
I tignano e i relatori difflcil- | 
' mente possono trarre utili ■ 
I conclusioni. 1 

I II problema ri risolverà I 
I solo con raffermarsi di im ■ 
I nuovo modello di esistenza | 
e organizzazione civile, tut- 
I tavia qualcosa ri deve fa- | 

* re subito. I nostri dirigenti, ■ 
I ad esempio, sempre più sem- | 
I brano spinti a tenere lunghe | 
I e comple.sse relazioni. Capi- ■ 
I SCO che ciò deriva sia dalla | 

maggiore qualifica culturale * 
I e politica, di quadri sia dal | 

* complicarsi’ della dialettica ■ 
I politica. .Va devo dire quel | 
I che ho lungamente covato | 
I dentro di me: questi compa- ■ 
I gni sono bravi, sono autentl- I 

CI rivoluzionari ma vanno 
I .stoccando.si dal modo di dì- I 

* vere e di pensare delle mas- • 

I se lavoratrici. ■ 

I Dobbiamo serenamente ve- | 
I dere quale sforzo es.sl deh- . 
I bano compiere per imm^de- | 

rimarsi nella dura realtà del * 
I lavoratori di oggL Ricordia- | 
moci che i lavoratori che • 
I apriciniamo per il preseli- | 
I ttrmo non fanno altra obie- | 
I rione che questa delle rhi- . 
I nioni faticose per giustifica- | 
re il loro diniego ad entrare * 
I nel partito | 

Pietro Bartolettl * 
I autoferrotramviere ' | 

I di Roma | 

L._I 
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FAG. 12 / fatti del mondo 


r Unità / Vtnerdì 28 febbraio 1964 


Conferenza stampa del Fronte di liberazione 


De Gaulle mediatore per Cipro? 


DALLA PRIMA 


Proposte per riportare la ^ attende un 


^^11 rischiano • di consentire ai 

VrfwlL gruppi monopolistici di tra¬ 

sferire sulle masse lavoratri- 
mvestimenti. al di sopra di jn termini di salari o di 


un certo livello. 


livello dell’occnpazione, o at- 



ce ne 

iet 

Ritiro delle truppe USA e incontro di 
tutte le forze nazionali - Timori a 
Washington e Londra per i piani di 
aggressione contro la RDV 

Dal nostro corrispondente contro il villaggio di 

Bencau, sul quale sono sta- 
lanciate 60 tonnellate di 
■ Il ritiro delle truppe e del bombe, che hanno provoca- 
materiale da guerra omerica- to 100 morti e 200 feriti, in 
no dal Vietnam del Sud e lo rnaggioranza donne e liambi- 
incontro di tutte le forze na- ni; l’aggressione del 17 gen- 
zionali per concordare una naio da parte di due batta- 
soluzione ai problemi del gUoni di fucilieri, comandati 
Paese, sulla base della pace, da uniciali americani, che 
dell’indipendenza nazionale e hanno attaccato alla baionet- 
della neutralità, sono i due ta e con liquidi tossici gli 
punti del programma mini- operai tessili dell’officina Vi- 
mo che il Fronte di liberazio- natexco a Saigon, 
ne nazionale del Sud Viet- D’altra parte l’agenzia 
nam propone a tutte le for- nord-vietnamese di informa¬ 
le e partiti del Paese, in una zioni annuncia che il mini¬ 
dichiarazione, illustrata que- stro degli esteri nord-vietna- 
sta mattina, nel corso di una mese, Xuan Thuy, ha invia- 
conferenza a Praga, da Dinh- to oggi ai due copresidenti 
Ba-Thi, segretario aggiunto della conferenza di Ginevra 
della rappresentanza d e 1 del 1954, i ministri degli e.ste- 
FLNSV in Cecoslovacchia. ri sovietico e inglese, una no- 
Nel cor.so della dichiara- ta che chiede loro « di im- 
7Ìone. il Fronte di liberazio- pedire agli Stati Uniti ed ai 
ne nazionale si dichiara loro vassalli di estendere ìa 
pronto a riunire, in una tavo- guerra nel Viet Nam. Gli im- 
la rotonda, tutti gli uflìciali, perialisti americani ed i loro 
i funzionari dell’amministra- vassalli dovranno assumersi 
zinne .sudvietnamita, i partiti tutta la responsabilità delle 
disposti a collaborare alla serie conseguenze che po- 
azione per l’indipendenza e irebbero prodursi se essi fos- 
per la liberazione del Paese sero così folli da violare l’in- 
dalla cricca sanguinaria che tegrità del territorio del Viet- 
ha sostituito quella del dit- nam del nord >. 
tatore Ngo-Dinh-Diem. " 


Il delegato USA ha lasciato Ginevra 


Poster: ultimo 
mo> al disarmo 


passo ufficiale 
di Makarios 

Prossima apertura di una am¬ 
basciata cipriota a Parigi 


In particolare per le im* traverso i prezzi, tutto il pe- 
prcse a partecip.izione stata- jì ^na stabilizzazione mo¬ 
le — prosegue la not,a — e netaria. 

indispensabile un iiesame t^or queste ragioni —— con¬ 
parlamentare deH’attuazione jj, nota — la CGIL in- 

dei programmi, sia relativi I lavoratori alla vigilan- 
allo scoi'so anno che alle prò- j,g contro ogni tentativo del 
spettive di un ridimensiona- padronali di far ricade- 

re sui lavoratóri il costo del 
vorrebbe mettere in atti^ la- risanamento di una situazìo- 


le esame — alVerma la CGIL 


, , , ne dal padronato ste.sso gra- 

deve portale ad una quali- ycneiite compromessa. Dì 

ficazione setto!tale e toni o- f,.onte alla gravità delia si- 

u” tuazione economica e al- 

diretto dello Stato P o- j, 

n 1 economica contro i lavorato- 

fonna piu oigamca il colle ^ contro la programmazìo- 
ganiento tra le esigenze im- , , u m 

n^lìate e quelle .11 ;;;:’,i';;em,Mlel cè,';!°sllu JonI 


Dal noilro inviato ir ImlUpem'abili:' .;ic..nsl,lorn/inne gener,- 

' ' P.AHIC;I. 27. se neiratliuile tensione tra Frati- jj, nota si richiama alle situazione. 

Una mediazione francese per eia e paesi aniilosassoni, Londra niisure già rivendicate dal- _ , 

Cipro è possibile a condizione e W ashinylon sarebbero mal di- J stessa Confederazione — FriUll“V Gf 

che la rlchie.qa di intervento sposti od attribnire a De C.anl- fgt^i^^gnnjgnJn i„ mUll Y . V7. • 

del generale De Gallile forimi- «« ^ ‘V: mioct i.inrni —^ed aeiMiinee quindi nel settore agricolo. 


tato trovare una soluzione al- te 


La nota pro.segiie Indican- . le.organizzazioni sin- 
do altri provvediTnenti ed m- lavoratori nel più 

terventi che la CGIL ritiene tempo possibile, per 




Si è rifiutato di discu¬ 
tere anche sulla ridu¬ 
zione dei bilanci militari 


p.AHic; 


nazione 


pronunciato, e la constatazione 'are iiualsiasi comniento. 
che. per ora. il capo di Stato f-<t volontà di Mukaric 


pronunciato, e la coiislafa^iotie 'an* <iualsiasi comniento. «tiihiitivo la CGIL chiede particolare airagricoltura gli 

n., ehe, per ora. il capo di Stato [ a volontà di Makarios di ’ la tra- obiettivi generali del piano 

^tNh\RA. _7 ha fatto, nei confronti del rafforzare i propri legami con » ‘ ■ j ‘ Consorzi sono quelli di imo sviluppo 

Il delegato americano alla governo france.se. alcnmt richte- hi h rancia, in polemica aperta .sroimazlone cli i Lon.^jr/i , , nmnnetà col- 

conferenza per il di.sarmo. Wil- .fta ufficiale irintervenlu. mira con gli altri occideutiili, preti- Agrari e della le.leiconsoi- .j • .j,* ‘ ^ j 

ham Fo.stcr, ha lasciato oggi per Vappunto a spingere Miikii- de tuttavia sempre piti aperto zi m organi.smi democratici in aii ic l muli ameme associa- 

Ginevra per gli Stati Uniti, aJ J.,gs questa direzione. Tutta- spieeo: ieri, il leader cipriota eontiollati d.'ii eontadlni e ta, da raggiiingere attraverso 

termine di una giornata ehe ha ,.j„. Oe Gitùlle lascia capire che, ha de.siiiiiaro Pani Modinos, ut- coordinati agli Enti di svi- la reali//a/ione di una serie 

confermato come i lavori dei congiuntamente idl'iniziativa di tualmente .segretario generale agrieolo; rivendica al- th opere (bonifica, irrigazio- 

•'diciassette” siano giunti ad A/ij^ririus, occorrerebbe c/u» cali noiinnifu dcZ Con.sifdio di Euru~ nfoi'iiia delle leggi ne e trasforiua/ione etc.) 

una fa.se critica. fo.s.se investito della gne.stione pa, come ambasciatore di Cipro ,,,p‘..„„4: «enerali nel sen- grazie ad un intervento di- 

Ìj* efiiorso, infatti» dalla so- dulie tre ooteti^e tutcrcssufe, tu broncio. -Anc/ic se lu ^ mitn Rnainno a nmyyn 

dilla di .stamane, ehe i due co- ChihÓrra. Grecia e Turchia: »oi. è .taf» eoi./er,„„ia. n^ a so pm volte indicato dalla eU 
presidenti della conferenza, il firmatarie dcll accordo di Znri- Xtcosta ne a Parigi, .si consi- CGIL. Un 

sovietico Zarapkin e lo stesso go Sarebbe necessario, al tem- dern che Paul Modinos era sta- Viene proposta anche una cooiiiinait a.ui r.nie tu i- 

Foster, non .sono riusciti ad ac- po' stesso, che la procedura at- 'o da tempo .segnalato come politica di controllo dei prez- hippo. Indicazioni precise 

cordarsi neppure sul tipo di tualmente in corso alle Sazioni l'nomo più adatto a sviluppare gj^g lina riforma vengono date dalla legge an- 

- misure collaterali- che do- Unite, prendesse termine: infat- i rapporti tra i due paesi, e :™,„g(iiata elei CIP che do- ohe per gli altri .settori. Vie- 


Foster, non .sono riusciti ad ac- pg sfos.so, che la procedura at- 'o da tempo .segnalato come politica di controllo dei prez- Uippo. Innicaz.ioni precise 

cordarsi neppure sul tipo di tualmente in corso alle Sazioni l'nomo più adatto a sviluppare gj^g parta da lina riforma vengono date dalla legge an- 

- misure collaterali- che do- Unite, prendesse termine: infat- i rapporti tra i due paesi, e i„.,,,p,ij„4a ,ipi pip clip do- ohe per gli altri .settori. Vie- 
vrebbero avere la precedenza ti fintanto che le Nazioni Unite capace di aprire un dialogo , . 'fUnr.nflprp dal mini- ue tra l’altro proposta la isti- 

nella discussione. L’URSS chie .sgranilo investite delVaffare, l^olitico impegnato con In frati- 'oeime uipenuue uà tuz.ione di una società finan- 

de che SI dia ta precedenza al ogni altro tipo di ricorso .si ri- eia. In un commento pubblicato stero del Bilancio eci e.sien . 

problema di una riduzione dei relcrebbe secondo De Gaulle. unesta fiiattinu a Strasburgo, il dere le sue competenze di fiaiia regie naie cne aooia 

bilanci militari e a lineilo del- gbiieno in questo momento, an- segretario generale aggiunto indagine sui costi e di detì- il compito di assistere finan- 

la —non disseminazione- del coro inefficace. Qne.sta posizio- del Consiglio Kuropeo, d altra nizione ilei prezzi a tutti i ziariamente le inizi.itivc iti¬ 
le armi nucleari, e fa notare „c è. d’altra parte, quella che parte dichiara: - Sono assai otto- ,riez 7 Ì tecnici ner ragricoltll- diistriali conformi alle fina- 


le loro posizioni e quelle dei .subili debbono essere ricercate e'hc se la notizia c prematura mediata definizione dovreb- siiin/.ione uei capii.iic aci- 
sovietici sui due problemi so- con gli ingle.si, con i greci e P*’'’ concerne la mia be essere la que.stione dei le imprese, 

no - antitetiche-nella so.stnnzn con i turchi Ma il testo inviato P<'rsona •. prezzi dei concimi e dei me- momento in cui il go- 

Come ò noto, e come Foster da De Gaulle a Mo.sca lascia Un'ambasciata cipriota sarà Hicimli verno si muove sulla via di 

1-.- _. • ... .4 .V... A À44..«aII a4#4 nA.r.v.2 2.. Ul»,. I I letl I. _ _ _ , 


MOSCA — La signora llelle Virkner Krag, mi 
premier danese, .sorridente conversa con Nina K 
durante il ricevimento offerto aU’ambasciata 

(Telefoto ANSA-« 1 


La causa del colpo dì Sta- 
to va ricercata nella speran¬ 
za degli imperialisti ameri- ------ 

cani di indebolire l’impetuo¬ 
so movimento di liberazione _ • • • 

nazionale. Si è trattato di AfftntfCC|||||| 

una nuova aggressione con- JJUflII 

tro il popolo sud vietnamita. §• I 

che tuttavia non arretra di Hi 0||r|r 

fronte alle più odiose misu- **■ 

re di sterminio di massa, WASHIngtom 97 

quale l’uso di prodotti chi- n segretario di Stato ame- 

T ■ * •« 1 Rusk, ha confermato 

La dichiarazione cita qual- questa sera per la prima vol- 
cuno degli ultimi esempi di ta l’esistenza di piani di al- 
atrocità commessi dagli ag- tacco al Viet Nam del nord, 
gressori: l’attacco del 6 feb- negando tuttavia che inizia¬ 
tive del genere possano e.s- 
———————————— sere prese a breve scadenza. 

« La questione di iin’even- 

^ ■_■- tuale estensione della guer- 

vOIOlllDO ra al Viet Nam del nord — 

-®l?It ha detto — riguarda il 

futuro ». 

^Smm Kmm ImS presa di posizione di 

%fV Eli*fili Rusk, che è avvenuta nel 

corso di^ una conferenza 

^mmS stampa, è sembrata rispec- 

5Vf llflfVVv fi chiare una lìnea di maggior 

■ " cautela rispetto alle indiscre- 

zioni dei giorni scorsi, le 


Krag conferma 


fUllC/ cric IO SVlllippO (Hlflt Ul?- iv # * 4 • «ia- ia iaia aai4^vv a wv.* w - ---- v4An ’l' 

bia luogo attraverso -misure venimcnti avrebbe -pofiilo o.stile ai disa.strosi accordi con l’e.stero. con il compito iinanz.iamenio di 4UlJ miliar- 
volontarie - e non già altra- eventualmente rendere nrces- 'h Londra e di Zurigo, incoiti- di controllare i prezzi di ac- •* piano della Regione 

verso un accordo internaziona- sario il ricorso ad ultra procc- patibili con ogni elementare nuisto e quelli di vendita nel Eriiili Venezia Giulia ìndica 

le. Quanto alla - non dissemi- dura-. Non è proprio quello diritto di indipendenza di un mpreato nazionale Le vendi- strada di una rlqualifica- 
nazione delle atomiche- essi che chiede oggi Makarios? P.opo/o. vede volgersi verso di ‘ ^ j^^ortati do- ^ionc della spc.sa pubblica 

insistono nella tesi secondo cui Ma De Gaulle vuole uninvc- i mtere.s.se dei ciprioti e di- 95* proaoui importali a , . r ' 

questo principio e il piano por sfiiura solenne c ufficiale, poi- ‘yi" oggetto di una corrente vrebbero in larghissima par- , . • . . del 

la forza atomica multilaterale chh egli è stato l'unico capo oc- di opinione pubblica favorevole, te e.ssere assicurate da spac- ouiciiivi nei progrc.sso cco- 

non sarebbero in contraddi- cidcntale che ha rifiutato di incora una volta, il servilismo ci gestiti da cooperative e da- comico e .sociale del paese 

zinne. aderire al famigerato progetto qiocato un pessimo tiro agli g]j Enti comunali di consti- ^ come uno dei mezzi per af- 

Foster ha quindi ripetuto che di spedizione militare contro "^'ri alleati dell'America e De ^q. que.sti organi.smi debbo- frontare in modo positivo la 
la discussione dovrebbe svilup- Cipro. Il generale tuttavia non C’anlle profitta oggi, neWocci- ’peUre messi in Grado di congiuntura in atto, 

parsi sui punti due e tre del esclude completamente la pos- dente, di un ruolo cui tutti gli i„‘pre nnrhe nm funzione 

messaggio inviato dal presiden- sibilità di agire di concerto con °^‘ri hanno volontariamente ri- anche ima lunzione 0/^1 

te Johnson alla conferenza, al- VONU, ed a ciò si debbono fe'iluuiciafo, .schierando.si al fianco vendita all ingrosso e no- r V*l 

l’inizio dei lavori, e cioè il sue riserve sulle dichiarazioniìd^^gli Stati Uniti senza fiatare vranno garantire il rifornì- . 


Colombo 


Cìu En-lai 

—--S stampa, è sembrata rispec- tempo, la corsa agli armamenti LEI 

SIff liffflfU* ff chiare una linea di maggior Dalla noitra railazioiifi = paese. Su altri problemi, del continuerà. -I hveUi degli ar- mmmmmmWmWWmWm 

U" cautela risnettn allo inHienro. uu»u« icuaaiuuv resto, come rileva il comunica- mamenti stanno aumentando » 

Zionf dei g orni scarsi ^ MOSCA. 27. to. il punto di vista del premier senza interruzione - egli ha 

#B110ai miai; fiitfmr' Danimarca non ha mal danese è risultato diverso da detto — e in particolare ciò ^ 

^ ^uiiavia, occorre n- ospitato e non ospiterà mai sul quello di Krusciov, senza che vale per i missili capaci di por- Al r||||C||||||| ||| SirijrPTTfl il 

^ ^ cordarlo non prevedevano suo territorio armi atomiche: per questo Futilità dei colloqui tare armi nucleari su obbiettivi 51 il 

' MfH^FIfflMf neppur esse un attacco nel- questo è il rinnovato impegno ne sia uscita diminuita. molto distanti. Per esempio. Si ->* - 

Timmediato futuro. preso dal primo ministro da- -Il fatto che tra FUnione l'arsenale missilistico strategi- DilTuliniCU SUSTHIII II QlilITO 

' rriT riMnn 97 Questa sensazione è stata nese. Krag. nel corso delle sue Sovietica e la Danimarca osi- co degli Stati Uniti è aumen- . _ 

_ , COLOMBU. avvalorata da altre afferma- conversazioni con Krusciov, sta una larga comprensione, tato di oltre il duecento per V^nfO dpl CIIA nnVOrn 

Nel mornento in cui il■ primo j • ministro il nnalo impegno che figura nel comu- che i due paesi siano decìsi a cento dall’inizio della conferen- wCniU UCl alili UOvClll 

ministro cinese Ciu En-lai co- ' -mmoccr. «u..’ nicato congiunto il cui testo sviluppare rapporti di buon za e Faumento raggiungerà il 

minciava stamane i suoi collo- ainnies.su cne «nessun pubblicato domani alla vicinato o ad impegnarsi nella 7.50 percento entro il *65 An- , 

qui con il premier di Ceylon. miracolo nel nord può nsol- partenza di Krag per Cope- ricerca dei mezzi più atti a che FURSS sta aumentando le NEW YORK, 27. ' 

signora Bandaranaike. Fatten- vere i problemi del Viet Nam naghen. Krag. in visita da dieci diminuire la tensione interna- sue forze mi.ssilistiche: la ten- I tentativi di mediazione da 

zlone degli ambienti politici del sud > e che questi ultimi giorni nelFURSS. ha avuto tre zinnale — ha detto Krusciov, denza è di ambo le parti membri d^cl c* .. 11 ;.; 

veniva altresì attirata dalla dif. « devono essere affrontati nel colloqui con Krusciov,-l'ultimo formulando un caloroso brin- Fo.ster ha concluso aflerman- Consiglio di Sicurepa per Ci- Jiall UiilTI 

fusione, da Pechino, del testo sud stesso >. Interrogato in dei quali nel iiomerìggio di disi all’indirizzo di Krag — è do che. - in m.-incanza di un P''v —-- 

di un’intervista concessa dallo merito ad tin’evpntnale oggi, prima de! ricevimento senza dubbio un fattore di sta- vero accordo di disarmo- — scemi anficoita. a causa dei 

stesso Ciu En-lai nei giorni indinne nnlitina Ruct ho offerto dal governo sovietico bilità e di pace per tutto il qucU’accordo. appunto, che gli miovi molivi di tensione che . 

scorsi al corrispondente del- t •• •, •” in suo onore. Presidente del Nord Europa e per il mar Bai- Stati Uniti si rifiutano dj ne- si .sono aggiunti a quelli già esi- JOnllSl 

l'Associafcd Press dal Pakistan. « e possibile in consiglio di un paese atlantico, tico-, - goziare — il governo di Wa- stenti: una flotta da guerra tur- 

.Secondo il testo reso noto dal- »nomento. purché la Krag ha riconfermalo che un Krusciov ha fatto il bilancio shington continuerà a - raffor- ha infatti oggi abbandonato ■, 

ràgenzi* Nuova Cina, Ciu Cina e il Viet Nam del nord governo non si mette in con- delle conversazioni sovietico- zane-- il suo apparato militare ^rio di Aiessandretta per Q|| SQfH 
En-lai ha fra l'altro dichiarato rispettino gli accordi di Gi- traddizione con la fedeltà do- danesi, sottolineando che, m.9l- Xci prossimi giorni Foster portarsi a Aiersina. a nord di w 


La Danimarca 
non ospiterà 
atomiche 

Importonti accordi commerciali sti¬ 
pulati con FUnione Sovietica 


“Congelamento-controllato del- di Makarios. Ma egli vuole, im- ^ bi primo luogo. l'Italia. mento costante ed adeguato tenuto giuste le misure con¬ 

ia produzione di armi nucleari plicitamente, che le Nazioni Ag • a DA • L* a condizioni di prezzi e di giunturali deliberate dal go* 
e la cessazione controllata dei- Unite dichiarino di non aver po- fViaria A. fVlaCClOCCni norme igieniche controllale •• Mariotti ha afTcrmato 

Lh Quanto alla situazione ur- che i senatori del PSI inten- 

l’ilt^r misura ri?ntri^^^ nel --- banistica la CGIL ritiene che <iono dimostrare ne dibattito 

campo del disarmo, dal momen- le restrizioni creditìzie deb- 

to che non incidono sul polen- _ _ bano es.sere attuate verso la lendono nel settore dei con- 

ziale esistente: entrambe ripro- m m fK _ _ edilizia di lusso e che è in- a contenere con appro- 

pongono. quindi, il principio m dispensabile unificare gli en- P*’*ati slriimenti fiscali, quelli 

del «controllo senza disarmo*. mMMWMW EEmE mmMH 1* operanti nel campo della non essenziali ». Mariotti ha 

Il tono del delegato ameri- EElrOOOE EIM WW edilizia popolare. Si propone anche po emizzato con « certe 

cano è divenuto quasi ricatta- . , ^ ‘ commissio- autorevoli dichiarazioni » (che 

orio allorché dopo aver nega- ^ late scopo una c m potrebbero essere data l’am- 

to la possibilità di trovare un ^ ^ ne sono la oirezione oei mi uj jpii- formuli tanto 

accordo sulFordine del giorno. • • nistero dei LL.PP. e la vigi- 'SU|ia della formula, tanto 

egli ha ammonito che. nel frat- EOOEEOEEEIEIEEE m lanza del Parlamento con il j; t 

tempo, la corsa agli armamenti KKKmK MMHm.mMMM compito anche di indirizza- ^5: Lombardi), dichiarando 

continuerà. -I liveUi degli ar- WWVOV WEEEE lE re verso l’edilizia Donolaro il «*.« voler rialfermare la prò- 


Dalli noitra redazione 


americani 


Al Consiglio di Sicurezza il delegato 
britannico sostiene il diritto di inter¬ 
vento del suo governo 


la produzione di materie fissili 
ad uso militare. Nè Funa nè 
l’altra - misura rientrano nel 
campo del disarmo, dal momen¬ 
to che non incidono sul poten¬ 
ziale esistente: entrambe ripro¬ 
pongono. quindi, il principio 
del «controllo senza disarmo-. 
Il tono del delegato ameri¬ 
cano è divenuto quasi ricatta¬ 
torio allorché, dopo aver nega¬ 
to la possibilità di trovare un 
accordo sulFordine del giorno, 
egli ha ammonito che. nel frat- 


Una natta tana 
naaaaìa Opro 


Johnson varo 
gli sgravi fiscali 


da sbarco in assetto di guerra. . •'^SHINGTON. 2i. R peso della stabilizzazione, , jjj concerto». In realtà, TVe- 

II timore che i turchi pos- presidente Johnson ha fir- la CGIL ritiene sia neeessa- melloni ha parlato in modo 
sano tentare uno sbarco sul- mato la legge che prevede ri- ria ima polìtica congiunti^ speciale di austerità economi- 
Fisola sembra dunque pren- diizioni delle tasse sul reddito rale di governo che sia più gì sindacati, agli enti le¬ 
dere forma, sebbene naturai- nella mieura di 1I..5 miliardi d. direttamente collegata alle fi- cali e agli enti «speciali» 
eSata^'^ qfreh- hUta- ^he era stata im- naìixà della programmazione perché si rendano conto dei 

v'a sembrano incFn a f.ire un defunto presidente democratica. ^ riforma del- vantaggi di uno « sviluppo or- 

costif ^elh deUa dee s:one di e che la Camera e il la cedolare, oltre che rappre- Rinato in una economia 

.Makarios di portare a cmque- Senato avevano approvato al- sentane un pas.so indietro, aperta ». 

m.la gli effettivi delle forze 1 inizio della settimana, con lar- ratlorza ODietlivamenle quei Da notare anche un contrid¬ 
di polizia, tutti greco-cipriot. ga maggioranza b.partitica. gruppi che sono i maggiori dittorio discorso del ministro 

in seguito al r.tiro del contm- .Johnson, in un discorso alla re.sponsabili di uno sviluppo Pastore, che ha dichiarato di 

gente turco-cipriota Da parte televisione, ha definito la legge determinato così gra- condividere « l’appello di La 

turca — come 7* noto — si _vi squilibri e strozzature del- Malfa ai cinHieaii . « 


gettito fiscale derivante dal- P/® snl'dsrJelà e fiducia nel- 
Fimposta sui fabbricati ed • attuale governo che non man- 
aree urbane chera, in un periodo di tempo 

La CGIL,’infine, pone al- r«8jo"evo;e. dj far fronte agli 
tre due richieste: è ritenuto ''"Pf.f"'. momento e 

indispensabile - dice la no- f.. ‘ P'“ 

ta - affrontare immediata- ^ ’• 

mente il problema degli af- DIREZIONE DEL PSDI Anche 

baÌ.Ìe“l?nece“sU?dri^^^^ *9 è *"00 u"nal""^d^lf 
mn"F'Ì‘''i»rMr,„to economica aacoltlndo 

'p'r L/ra. 

dalosa e.sportazione di capi- loSneire irri¬ 
tali all estero. ^ 1 j . r»- <^hiesta di una « accettabile 

La nota COSI conclude: Di politica dei redditi» e ha ri- 
fronte al tentativo padrona- volto un invito a «governanti 
le di river.sare sui lavoratori ^ governati * perche agiscano 


mo ministro cinese ha detto terreno assai equivoco Ri¬ 
precisamente: -1^ radice della 

tensione fra la Cina e gli Sta- Wachinotnr» r.r.ni:n..o „ 
tl Uniti risiede nel manteni. *>^shington continua a con- 

mento. da parte del governo come suo primo 

americano, della sua politica obiettivo quello di una ri¬ 
ostile verso la Cina. Spetta ad presa politico-militare del 

esso sciogliere il nodo. La sola regime di Saigon — creato 

maniera per migliorare le re- por impedire l'applicazione 
lazioni cino-americane dipen- degli accordi di Ginevra — 
de dal governo americano, che e ad attribuire ad un inter- 

deve dimostrare con i fatti la vento esterno (anche se 

sua disposizione a mutare la rujIj jig ammesso di non 
rat politica ostile verso la Cma. averne le « prove*) le dif- 

Apprezzeremo un azione in ‘ > ic un 

questa direzione da parte dei suoi fantocci, 

nostri amici che siano disposti maggior cautela d: 

ad offrire I loro buoni uffici «usk si spiega forse con il 
fra Cina e Stati Uniti-. fatto che, a'pochì giorni dal- 

I colloqui fra Ciu En-Ial e la le rivelazioni sui piani di 
signora Bandaranatke sono co- inter\»ento, cominciano, tan- 
minciati questa - mattina, con io negli Stati Uniti quanto 
una deroga al programma che paesi alleati, i ripensa- 
ne fissava l’inizio al pomerig- ntienti e le critiche. Il noto 

gio. Uno stretto editorialista James Reston 

conda. Risulta tuttavia che 1 ar- _ . , i %t 

«omento principale delle di- “"Y® esenapio sul Neio 
scussioni dovrebbe essere la ^ork Times che quello del 
non ancora chius.a controversia governo e « un gioco estre- 
di frontiera fra Pechino e Nuo- mamente pericoloso >, il qua- 
va Delh'i, L'anno scorso la sì- le comporta la prospettiva 
gnora Bandaranaike si era ado. certa di una partecipazione 
perata — insieme con altri cin- diretta americana alla guer- 
que governi afro-asiatici — por i-g^ reazioni della Cina e 
elaborare delle proposte che n- dell’intera Asia 
cevett^o poi il nome di - pia- ^ jj 

S^se^^SS^InUTd?^^^^^ che diffìcilmente un at- 
sima. esprimendo tuttavia al. al nord * potrebbe mi- 

cune riserve. Queste riserve, ghorare la posizione delle 
secondo gli ambienti cingalesi. * riluttanti truppe * _di_ Sai- 
potrebbero essere superate ap- gon e che « il principio da 
punto nei colloqui in corso a respingere è proprio quello 
Colombo. In occasione delle della ricerca di un successo 
conversazioni cino-cingalesi. il militare come condizione in¬ 
presidente della Bigama Ne dispensabile ' per qualsiasi 
Win ha fatto pervenire alla si- sistemazione politica si vo- 
gnora Bandaranaike «n me>- affrontare. Ma i rischi 

saggio per «nv^l^ria ^ irnpie- » un’immediata 

care 1 suoi buoni urrici per or* _ » • i 

ganizzare un incontro fra Ciu conclusiorre sul piano nuli- 
En-lil • • U premier indiano tare sembrano ancora piu 

grandi*. 
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pnncipi della coesistenza pa- «w ?o5iiiu..-.cc. a 
cifica e su questa base p«is.sono Adr;an Fisher. 
s\'iluppare un dialogo fruttuo¬ 
so non soltanto nei confronti — ■ 
delle relazioni reciproche ma 
per tutto un vasto settore eu- 

ropoo. • Brasile ' 

Nel comunicato è fatto largo 
spazio alle conversazioni di 
carattere economico, cui ha 
preso parte anche il ministro rnìmm goal 

del commercio estero sovietico, Wfl Ufi 

Patolicev. E" stato firmato un 
accordo per la fornitura alia m « 

URSS da parte dei cantieri na- mÈMKà 

vali danesi, di tre nari per una ' , §Pa9% 

somma complessiva di 70 mi¬ 
lioni di corone danesi. Oltre I ■ 

a ciò. le due partì hanno ini- f000lj 

ziato le trattative per le seguen- 
li forniture danesi all’Unione 
Sovietica: sedici nari delio stes- Si 

so tipo, attrezzature ed impian- . ff 

ti industriali per la produzio¬ 
ne di fertilizzanti chimici e# RIO DE 
1.500 tonnellate di uova. I in una inter' 


in seguiTo al r.tiro del con.m- .Johnson, in un discorso alia «v-'ponsaoin ui^ uno sviluppo Pastore, che ha dichiarato di 

loffi fffftffiiffC^ff'ffl • gente turco-cipriota D.i parte televisione, ha definito la legge determinato così gra- condividere « l’appello di La 

VII IIIIIIIMI Vu turca - come è noto — s; -.p.-a , pj^ importante mi- squilibri e strozzature del- Malfa ai sindacati » e che nel- 

> Stati Uniti per ^ In secondo luogo — i© stesso tempo, polemizzando 

kUtttllUI ™ «Bonar, la loro orooomia d7l. 'f. B»'» - con le posi/ionl confilKluslria. 

. oisogaa lTou"' n, «"* deu, «ucrra -, uMZ“;;r.Tdiroiifo” e»: ',*• v • * •"«>“ 

ta s: aBcrma che Vind.pcnden- Il capo dell'cecot.vo ha invi. __ domanda monlrn di invocare piu o meno 

^.pro es-endo un fatto tato le società e gh imprendi- domanda, mentre di velatamente il blocco dei la- 

ICBOllZZOfC comp.uto e conforme alla Car. tori a - spendere- raridamen provvedimento li- 

■ delFONU. nes.sun =nter^•en- ® venti per superare le stroza- solutivo». 

•i 'O può aver luogo se non è .. .7.ature dell’offerta che co- UAni lUA àllà CCnEDTfUl 

■1 Vj consenVto dal governo le'git- uiveat.mcrn;, m modo r.tiiiiiscono le cau.se prime nUivLIIIU ALLA rtUtKLUrr 

- Il I f.mo. promuovere una espansione delle tensioni inflazionisti- CnOJD 

DT /-4 o- scontra- produttiva e un alleviamento che. La CGIL ritiene che Ieri, riportata da di- 

R‘U DL JANtIRO. 24. le ancora una volta questa ,«:ora della disoccupazione E’ questa, mutamenti nella sfera dei verse agenzìe, è tornata a cir- 

belardo Jurema ha dichiara- o ffr Stati Uniti vogliono compagna!! da misure ade- Imo, uno dei piu autorevoli e 


t:mo. promuovere una espansione ciHI 

due tesi si sono scontra* produttiva e un alle\iamento che 


Come è noto, l’accordo com- sione, il ministro degli Interni SiimrezM dove gli ingle^^ so- che non siano ac- colare la voce che 1 aw. Mor- 

merciale a lungo termine sti- Abelardo Jurema ha dichiara- no riu<=citi a far ammettere * ’*:• vogliono compagna!! da misure ade- lino, uno dei piu autorevoli e 

pulato a novembre fra i due to di essere favorevole alia le- un rappresentante turco ciprio- vincitori dalla competi- guate nei confronti della prò- fidati seguaci di Moro, sarel^ 

paesi non fissava un «plafond - galizzazione del partilo comu- ta. Raouf Denktash II delegato zione con il mondo «ocialisri. duzione e degli investimenti, stato designato a presi- 


massimo annuo nelFinterscam- nista brasiliano. E' tempo di britannico Dean ha poi soste- 
bio. -Non Mno ancora esau- porre fine — ha detto — a una nulo il diritto di intervento da 
rite — ha detto Krusciov — siluazionc in cui - il comuni- parte del suo governo, e su 
tutte le possibilità di sc.imbio smo, in questo Paese, è consl- tale soeeetlo si è scontrato con 
esistenti tra i due paesi ma lo derato tabù Non bisogna te- u sovietico Fiodorenko. 

accordo odierno permetterà mere i partiti, ma piuttosto - i _ 

certo di vedere uno <>viluppo problemi che affliggono reai- 
assai elevato della cifra massi- mente la popolazione-, ha con- ■» 8 ^ ■* 

ma^ dell’interscambio-. eluso il ministro. DOUIDC U i aiiaina 

Krusciov ha anche aiinun- La destra, dal canto suo, si 


none con il mondo «ocialisri.iduzione e degli investimenti, stalo designato a presi¬ 
dente della Federconsorzi. Ciò 

I _ ■ ■ ■ ■ ■ avverrebbe, si dice negli am- 

' AM |V^BRa«B IA bienti morotei, nel quadro di 

ICII^7 un «rinnovamento di fatto», 

che non dovrebbe tuttavia 

rìsponciere agli interrogativi che anche molti elet- giungere alla nomina di un 

tori democristiani si debbono porre di fronte alla SéTSonrVnche’in «J: 
austerità a senso unico cosi presto seguita al «mira- porto a questa voce, Fonore* 


COOffO l'OllllKISCrata colo» a senso unico. Sicché sarà certo più difficile, vole Scalla segretario della 
dai primi di giugno comincerà agenzia Meridional, in un di- L tempi di vacche magre, far credere che a pagare r * U- “"kb 

Horizonte. ha britaRniCa le misure congiunturali, come ieri a sonnortare il 


la sua risila negli Stati scandi- spaccio da Belo Horizonte. ha bntanillCa le misure congiunturali come ipri a «;nnnortarp il * dichiarazione sul proble- 

navi e che questa vìsita .«i con- dato notizia di un fatto‘senza |ie misure congiunuiraii, come ieri a sopportare il ma.LedimissionidiCosla,di- 

cluderà in Danimarca. Krag. che precedenti nella stona della PANAMA. 27 Costo e gli squilibri del «boom», debbano essere 1 ce Scalia, «confermano l’esi- 

era reduce da un viaggio a capitale dello* stato di Minas Due bottiglie incendiarie so- g j lavoratori, in mat^gioranza cattolici 86"“ di una ristrutturazione 

Leningrado. Kiev e Volgograd. Gerais: il municipio di Belo no state lanciate questa mat- -i • -j T” j 11 ci j dell’ente, per ricondurlo ad 

ha ringraziato Krusciov per la Horizonte ha negato la con- tina contro l’.imbasciata bri- osservanti come il piO presidente della Confindu- organismo coonerativisti- 

franche^ dei colloqui ed h-« cessione del titolo di cittadino tannica a Città del Panama Non stria. Anche perché, a complicare le COSe SÌ aggiunge co». Scalia chiede «un inter- 

affermato che -ora ci cono- onorano al presidente della si sono a\-ute vittime e i danni , » , _il J ,„« • u *» - 

sciamo meglio e ci stimiamo Repubblica, Joao Goulart. La materiali sono assai modesti, il fatto che la CoiinndUStria ora sbatte 1 pugni Sul Y®?., *fpR>®diato del ministro 
in misura ancora maggiore-, destra economica accusa Goti- Su un’altra parete dell’edificio tavolo. Per tenerla a bada Se Dure Io si volesse ci dell agricoltura », per avviare 
AaaMaMOM iàrt di esscFc -UH omico dei è stata trovata la scritta -Fuo- 1 j _ 1 * i_ ’ 1 . . ’ 1 opera di nstrutturaziooE del- 

AuailStO PànCàIdì comunisti ri da Cipro! -, vuole dunque altro che una polemica ipocrita. la Federconsorzì. 
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VALDARNO: per il passaggio all'Enel 


Di nuovo in lotta 

i minatori della 

/■ * ^ 

«Santa Barbara» 


Bari 


ia Saer costretta 
a concedere il 

10% di aumento 

‘ ' ' • . • ^ ' 

^ V . * 1 t - 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 27 

L’azienda privata Saer che gestisce il servizio di pub¬ 
blici trasporti è stata costretta a cedere dalla lotta dei 
lavoratori, che hanno scioperato ininterrottamente per 
dodici giorni. 

Questa mattina i mezzi pubblici hanno ripreso a cir¬ 
colare per le vie di Bari dopo due settimane durante le 
juali sono rimasti bloccati per l’intransigenza dell’azienda 
;he si era rifiutata di rinnovare il contratto aziendale sca¬ 
duto il 31 dicembre scorso. - . 

L’accordo è stato raggiunto nelle prime ore di questa 
nattina in prefettura dove erano .state convocate le orga- 
lizzazioni sindacali e il rappresentante deH’azienda. I 
avoratori hanno ottenuto la riduzione a sette ore del- 
’orario di lavoro (con possibilità di ulteriori miglioramenti 
lel corso della definizione delle trattative) e l’aumento 
lei 10 per cento del salario attraverso gli incentivi. L’ac- 
;ordo completo sarà firmato sabato. 

Il successo dei lavoratori contro questa azienda mono- 
)olistica è di grande valore per la sfida che, oltretutto, 
’azienda aveva lanciato a tutta la città con la conseguenza 
li creare per tanti giorni grave disagio tra 1 cittadini per 
a completa paralisi dei mezzi di trasporto. 


Da ieri sciopero di 
96 ore - La nazio- 
naiizzazione doveva 
avvenire il 22 scorso 
Denunciate dal PCI 
|e responsabilità del- 
l'on. Vedovato 


I. p. 


I ati! 

inìsce il «boom» 
Ielle cave per il 
aglio dei crediti 

Dal nostro inviato 

TRANI, 27 

Gli effetti della < pietra di Trani >; niente disoccu- 
, più soldi in un giro di miliardi che non c'è paura 
si fermi. Questo era il giudizio che si dava sulla 
, del boom economico della provincia di Bari fino a 
molti mesi or sono. Lo sviluppo edilizio negli anni 
si aveva fatto di Trani la città della piena occupa- 
e collegata alle più di cinquanta aziende della rino- 
i pietra tranese ricche di oltre 400 segherie ove tro- 
1 lavoro più di tremila marmisti e un migliaio di 
monti. Gli industriali della pietra non facevano mi- 
) fino a poco tempo fa del buon andamento dei loro 
ri; ostentavano i lauti profitti viaggiando in Mercedes. 
;ono più Mercedes nella sola Trani che in tutta la 
’incia. 

Per i lavoratori l’attività della pietra di Trani aveva 
ificato salari pili remunerativi il cui beneficio è stato 
ran parte annullato da un maggiore sfruttamento ope- 
e dalla corsa al rialzo in tutti i settori di consumo, 
abbigliamento, aH’alimentazione, alla casa. Uno scio- 
I generale di qualche mese fa contro il carovita aveva 
>strato quanto acuta fosse diventata la condizione 
lavoratori sia di Trani che di quelli che si portano 
1 città della pietra dai comuni vicini. 

Il boom della pietra di Trani si poggiava quasi inte- 
ente sullo sviluppo dell’attività edilizia e sui crediti 
le banche facevano fino a pochi mesi fa agli indo¬ 
lii tranesi. Venuta meno questa congiuntura per la 
•izione del credito a seguito delle direttive derivanti 
i linea Carli, l’attività collegata alla pietra di Trani 
incia a essere alle strette. 

In queste ultime settimane si sono avuti circa 150 
iziamenti e a Trani si respira quasi un’aria di crisi, 
lanche non fanno più crediti; una restrizione che ha 
ito sia le grosse che le medie industrie. La più forte 
sura di credito è stata operata proprio dall’istituto 
rario fino a ieri più impegnato nei crediti agli indo¬ 
lii della pietra. Sono sintomatiche di una situazione 
oci che circolano nella città secondo cui due indu¬ 
lti starebbero per muovere causa a quell’istituto per- 
gli ha negato crediti concessi solo poche settimane 
nettendoli cosi in grave imbarazzo. Non diverso lo 
ggiamento di un altro istituto bancario che agisce 
conto deirisveimer. Quest’istituto da otto mesi ha 
to precise disposizioni dal governo di non prendere 
in esame pratiche di finanziamenti ed ha bloccato 
ecchie richieste di crediti già ammessi. Stando alle 
che circolano a Trani l’isveimer dovrebbe recu- 
ire nel 1966 più di un miliardo di finanizamenti, ma 
i che sin da ora si trovi di fronte a situazioni di non 
a buona prospettiva. 

Mentre gli industriali licenziano più di un centinaio 
iperai, nelle segherie e nelle cave si è dato il via ad 
naggìore sfruttamento della mano d’opera, mentre le 
messe non mancano e la produzione viene man mano 
ocata. Uno stato di cose quindi che lascia pensare 
ci troviamo di fronte ad una manovra creditizia per 
lire i salari attraverso la formazione di un nucleo di 
iccupati che prima di ora a Trani mancava. 

Italo Palasdano 


Il PCI in Lucania 


nuovi nel 
Metaponto 

Ampio dibattito al convegno di Policoro • li 
«nuovo» nella zona dell’Ente di riforma 
Diversa realtà nel Basente • Cosa si attende 
dal comunisti 


MATERA, 


nuovi proprietari • che di- 


Oggi la conferenza 
degli operai comunisti 

BARI, 27 

Domani 28 nel Miona della Federazione del PCI al avol- 
rà la prima conferenza provinciale degli operai comuniatl 
• ai concluderà sabato 29, 

Alla conferenza, che sarà presieduta dal compagno Alfre- 

! » Relehiin, segretarie regionale della Puglia e membro della 
Iraxiene del PCI, partecipano delegazioni di operai e di 
rigonfi di partite di Barletta, Trani, Blsceglie, Andria, 
iovinaizo, Putignano, Gravina, Altamura e di altri Comuni. 


VALDARNO. 27. 

I lavoratori della Società 
Santa Barbara di Valdarno 
hanno ripreso da oggi la lot¬ 
ta — iniziando uno sciopero 
di 96 ore — per ottenere che 
il preannunciato passaggio 
degli impianti della Società 
all’ENEL diventi realtà. 

La nazionalizzazione avreb¬ 
be dovuto avvenire — in ba¬ 
se all’accordo raggiunto con 
l’ENEL a conclusione della 
lunga ^ e dura lotta condotta 
dai minatori e dalle popola¬ 
zioni del Valdarno — il 22 
febbraio scorso. Al contra¬ 
rio nessun atto ufficiale che 
sanzioni il passaggio della 
Società all’ente statale è av¬ 
venuto • ed ora i lavoratori, 
dopo mesi e mesi di attesa, 
giustamente e.sasperatai han¬ 
no ripreso la lotta 

Assemblee e riunioni sono 
in corso per iniziativa del 
sindacato in tutta la zona. Il 
nostro partito — che ha sem¬ 
pre dato il suo pieno appog¬ 
gio alla lotta dei lavoratori 
della « Santa Barbara * — 
ha preso posizione con un co¬ 
municato nel quale denuncia 
precise responsabilità. 

< L’inquadramento nel- 
l’ENEL e l’applicazione del 
relativo contratto salariale e 
normativo sarebbero già co¬ 
sa fatta anche per i lavora¬ 
tori della Società S. Barba¬ 
ra — afferma il comunicato 
del PCI — qualora non fos- 
Isero stati frapposti ostacoli 
a ripetizione od escogitati 
cavilli di ogni sorta da parte 
della società e in particolare 
dai suo presidente, il deputa¬ 
to democristiano on. Giusep¬ 
pe Vedovato. 

« Cosa nota è che gli orga¬ 
ni dirigenti dell’ENEL si so¬ 
no dichiarati favorevoli ad 
accogliere nel complesso elet¬ 
trico anche le maestranze 
della ”S. Barbara”. Esiste an¬ 
che un accordo di massima 
per l’effettuazione di tale 
passaggio, ma l’atto concreto 
contìnua ad essere rinviato 
di data in data. L’ostruzio¬ 
nismo postò in atto dalla So¬ 
cietà S. Barbara e dal suo 
presidente ha l’evidente in¬ 
tento di strappare quanti più 
quattrini è possibile allo Sta¬ 
to. Tirare il can per l’aia per 
beccare qualche miliardo in 
più a discapito dei lavorato¬ 
ri e dello Stato: questa è la 
morale della favola e... del- 
l’on. Vedovato. 

« I lavoratori, che hanno 
già proclamato un primo 
sciopero di 96 ore con inizio 
da giovedì 27 febbraio, fa¬ 
ranno sentire con forza che 
nel gioco ci sono anche lo¬ 
ro e che non sono per nulla 
disposti a sopportare oltre la 
Società S. Barbara come pa¬ 
drone. 

« Il governo — prosegue il 
comunicato — invece di im¬ 
porre fapplicazione della leg¬ 
ge che prevede la nazionaliz¬ 
zazione della Società S. Bar¬ 
bara, non interviene e, nel 
momento stesso in cui an¬ 
nuncia gravi provvedimenti 
economici e chiede a "tutti” 
sacrifici, invece di sospende¬ 
re il pagamento dell’inden- 
nizzo ai monopoli elettrici 
consente che i padroni conti¬ 
nuino a trescare. 

« E’ ora di smetterla con 
le promesse, le mezze misu¬ 
re e le manovre di corridoio. 
Per il riconoscimento dei di¬ 
ritti dei lavoratori delle mi¬ 
niere e della popolazione del¬ 
la zona, una decisione si im¬ 
pone: la società S. Barbara 
deve essere cacciata defini¬ 
tivamente, senza perdere al¬ 
tro tempo che va anche a 
danno di un regolare sfrut¬ 
tamento del bacino 

c Noi comunisti — mentre 
inviamo il nostro saluto ed 
il nostro incitamento ai la¬ 
voratori della società S. Bar¬ 
bara in lotta ■— invitiarno 
tutti gli altri parliti — in 
particolare quelli di gover¬ 
no — a prendere responsa¬ 
bilmente pubblica posizione 
in appoggio ai lavoratori. 
Chiediamo inoltre, al partito 
della Democrazia Cristiana e 
alle. organizzazioni cattoli¬ 
che, nelle cui file milita e 
nelle cui liste è stato eletto 
l’on. Vedovato, il quale nel¬ 
la sua qualità di presidente 
delia Società S. Barbara è 
il maggiore responsabile, per 
conto del monopolio La Cen¬ 
trale, delle manovre attuate 
contro gli interessi dei lavo¬ 
ratori. di ricordare a questo 
suo deputato l’incompatibili¬ 
tà morale che esiste tra l’es¬ 
sere rappresentante di lavo¬ 
ratori cattolici e del Parla¬ 
mento nazionale e quella, e- 
sosa e gretta, di padrone al 
servizio dei padroni». 


f comunisti rnateranl, che ventano operai specializzati, 
alla data attuale hanno ray- studenti, contadini qualifi- 
giunto il 105 per cento dei coti, diversi dal loro padre 
tesserati dello scorso anno, ex bracciante? La ^ sezione • 
stanno portando avanti il è trasformata, adeguata a 
discorso sul « partito nuo- questa realtà? Il partito ha 
va e sul rafforzamento saputo usare tutta la sua 
del PCI in Basilicata. E' un forza organizzata per l'ap- 
discorso che hanno aperto a plicazione di una poliltva 
Pisticci, alcuni giorni fa in nuova? 

un convegno di donne coma- Ecco il discorso che si sta 
niste, che hanno continuato portando avanti' noi dobbla- 
a fare nel convegno della mo avere la capacità di co- 
zona del Metaponto e che nosccrc la nuoco realtà che 
sarà portato avanti nel con- si ea .sviluppando e di con¬ 
vegno nella zona del Basai- figurare oggi quello che il 
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Coltivatori diretti marchigiani ad una assemblea indetta dall'Alleanza contadini 


l’Unità / venerdì 28 febbrofo T964 


In provincia di Pesa¬ 
ro — fatto unico nelle 
Marche — la Cassa 
mutua dei coltivatori 
diretti di Cantiano è 
amministrata da uo¬ 
mini eletti nelle liste 
dell'Alleanza: perciò 
la sua gestione è ef¬ 
ficiente. Mentre lì il 
contributo pro-capite 
pagato dai soci è ri¬ 
masto alle 750 lire 
del 1955 nelle altre 
Casse . mutue della 
provincia dirette dal 
« bonomiani » il con¬ 
tributo si aggira sulle 
1500-2500 lire. 





La Mutua di Cautimo 


to che avrà luogo a Ferrati- 
dina domenica. 


Metaponto .sarà domani per 
cominciare in modo adegua¬ 


li convegno di Policoro, lo e efficace l'opera di -spro- 
al quale hanno partecipato vincializzazione * del partito, 
dirigenti delle sezioni dei In que.sto contesto ò venuto 
Comuni meiapontinl — Ber- fuori con forza il problema 
naida, Montalbani Jonico, della “ zona del Metaponto», 
Plsticci, Montescaglioso, iVo- fino a ieri unica cono con il 
va Siri, Rotondella, Tursi Basenlo dove, con la scopar- 
— compagni comunisti che ta del metano e del petrolio, 
lavorano nei sindacati, par- con la na.scita di un - palo 
lamentarl. ha sottolineato indu.striale ». i problemi sono 
questa esigenza, come cioè diversi e diversi sono gli 
in una .situazione in movi- strumenti organizzativi che 
mento qual è appunto quella si deve dare il partito, 
della regione lucana — dove Se questo discor.so sarà 
ai fenomeni della emigra- portalo avanti nel convegno 
zione massiccia si accomoa- di domenica a Ferrandina, 
pnano la culata dei monopoli dove .si incontreranno a di- 
per Io sfruttamento delle ri- battere e discutere i diri¬ 
sorse endogene locali, la genti delle sezioni del Ba- 
presenza di organismi inter- sento, un fatto è però certo: 
nazionali come l'OCDE. lo ci troviamo già di fronte 
sviluppo incontrollato e di- alle due zone, a due linee 
.sordinato di una fra le più di azione per il rafforza- 
belle zone agricole del Me- mento del partito in BnsHi- 
diterranco. cioè il Metapon- cala, anche se per il Meta- 
Uno, la nascita e la crescita ponto e per il Basento è 
di nuovi ceti produttivi. — egualmente compito dei co- 
c'è bisogno di un tipo di munisti di diventare .sempre 
partito capace di acquisire più protaoonlsti della gran¬ 
questa realtà, di compren- de battaglia per il progresso 
dere il senso di questo mo- e la rinascita della regione. 


CATANZARO 


Polio: 

_ Dal nostro inviato 

PESARO/ 27 

/n provincia di Pesaro Bonomia anche ai 
tempi più aurei del suo feudo, ha sempre in- 
_ 11 _____ ■ _ contrato una tenace, mai sopita opposizione, 

a caso qui nel Pesarese esiste (a Cantiano) 
melili runica Cassa Mutua comunale marchigiana diretta 

dagli uomini eletti nelle liste della Alleanza Con¬ 

tadini. E la Cassa Mutua di- 

Im iin tviAMMiA «I À MMecMii «Im CT m 0A7 Catìtwìio non solo per que- centemente proclamato dalla 
Eli un fnCnniO si C pUSSCIfl QQ D# O a4/ ^iq motivo c un fatto unico Alleanza in occasione degli 
, ‘ _ _ j , ■ J» ■ nelle Marche. Si distingue aumenti contributivi ha visto 

COSI 3Ò uGCGSSl IndlSDGIISODllG tutte le altre Casse Mn- nelle vie della città prote- 

* tue comunali della regione stare fianco a fianco iscritti 

In unri^ìnnYiAHA nar tutti positiva ed effi- alla Alleanza e alla Bonomia- 

wUttlimAIOnB pel lUIII Cicnte gestione. Si consideri no. A Mercatino Conca nella 

che il contributo pro-capitc stessa occasione sono stati 
^ - Pronto alla Mutua di Cantia- gli iscritti alla Bonomiana a 

Dal nostro corrispondente „ vaccino sara spratto nei „q coltivatori diretti è ri- chiedere di poter collabora- 

r., A rT,A-KTr,. n/-, nrf Comuni il 28 febbraio e sara mosto alle 750 lire del 1955. re alla organizzazione dello 
CATANZARO, 27. conservato in casse refnge- lifelle altre Casse Mutue della sciopero. Così a Montecopio- 
Presenti le massime auto- ranti o m carn frigoriferi, provincia di Pesaro dirette lo, a San Leo, a San Loren- 
rità sanitarie della piwmoia, sistemati nei centri piu im- ^ai € bonomiani > il contri- zo in Campo ecc. 
nel salone dell’Ammmistra- portanti, da dove poi verrmi- buto oscilla attorno alle 1500 Mentre i coltivatori diret- 
zione Provinciale, ha avuto no smistati nei Comuni vici- Hre per giungere in alcuni ti del Pesarese manifestava- 
luogo una conferenza stampa mori dove sono stati appron- casi alle 2500 lire. no e scioperavano, Bonomi 

del medico provinciale, doti, tali numerosi c centri di vac- prooincia di Pesaro le e le sue organizzazioni, co- 

^nia. per illustrare il piano cmazione >. A Catanzaro ve elezioni per il rinnovo dei me sempre, erano dall’altra 
di attivila per la lotta anli- ne sono 11. a Nirastro 4. a Consigli delle Casse Mutue parte, contro i contadini. An- 
polìo. Crotone 7 e cosi via dicendo, avranno luogo il 21 ed il 22 che per questo, oggi ta Bo¬ 

ba vaccinazione sarà fatta Funzioneranno anche dei po- marzo. Nelle assemblee che nomiana ha più avversari. 
a tutti i bimbi dai 3 mesi ai sti « mobili di vaccinazione » questi giorni l’Alleanza Pure per questo le campa- 
5 anni, mentre per quelli di e per 1 occoi^enza v'engono Contadini convoca per la pre- gne marchigiane —• anche 
età superiore si provvederà adoperati ambulanze o carri sentazione delle liste, la con- per quanto riguarda le fa- 
o attraverso iniziative delle refrigeranti che gireranno fjanna alla politica di Bono- miglie dei coltivatori diretti 
Amministrazioni locali (co- per le zone rurali e le case ^ composta di fatti con- — stanno diventando sempre 
me a Crotone) o della Am- sparse, ^ creti, visivi. meno terre di garantita « ri- 

ministrazione provinciale che Questa campagna dovrà al- Anzitutto, partecipano al- serva* bonomiana. A qual- 
ha già provveduto ad acqui- tiiarsi in 15 giorni, e per la assemblee coltivatori di- che settimana di distanza 
stere migliaia di altre dosi buona riunita di essa sono j-ctti che finora non erano dalle elezioni per le Mutue, 
di vaccino. stati mobilitati medici cd ;n- mai intervenuti alle inizia- mai come oggi l’Alleanza 

Dal Ministero, in provincia fe^ien. tiue rieUo Alleanza Contadi- Contadini ha avuto fiducia 

di Catanzaro, sono stale in- Nel corso della conferenza j||_ pj-g essi, moltissimi gli ex in una crescita dei consensi 

viste 105.000 dosi di l'accino: stampa^, grazie anche allap- bonomiani. Nelle ultime set- alle proprie liste. Forse la 
i bimbi interessati alla vac- porto dei prof. Spadea e Ro- Umane l’Alleanza pesarese Cassa Mutua di Cantiano di- 
cinazione, rino ai cinque an- maniello. i^i doU. Monca, ha reclutato circa 200 colti- retta da un Consiglio demo- 
ni, sono circa 104.000. Cannistra, Bisantis e Donato j^atori diretti. E poi si regi- erotico non sarà più un caso 

Di Paola, e stato delineato 5 ( 7 - 0 ^ come d'altronde nelle unico nella regione marchi- 
' un quadro della c situazione QH^e province marchigiane^ giana. 

polio* da cui e emerso che ,j passaggio nelle liste elei- MMntAnmvS 

_ la provincia di Catanzaro tarali della Alleanza Conta- Walter Montanari 

mantiene un triste primato jj/jj jjj coltivatori diretti ex- 

su piano rrazionme in bonomiani o addirittura giù -- 

qiiarito a incidenza della po- consiglieri di Mutue per par¬ 
ilo. Basti djre che nel quin- te t bonomiana >. Ciò è av- . .. 

_ ■ quennio 19o8- 62 r cjvm .sono tenuto a Montecopiolo, a San Chietl 

° Gradura per citare - 


non san piu 
un €050 umeo 


vimento e di portare avanti 
su basi nuove le grandi bat- 


Dai comunisti le .nasse la¬ 
voratrici. i ceti produttivi. 


taglie per la riforma agraria, le popolazioni lucane voglio 


In un triennio si è possati do 57 a 247 

i 

cosi — 36 decessi -- Indispensabile 
la vaccinazione per tutti 


per la industrializzazione 
per la programmazione. 


no molto di più che ta de¬ 
nuncia e la condanna della 


Si prenda ad esempio il politica dei governanti de- 
Metaponto, dove le grandi mocrlstiani: vogliono un pro¬ 
battaglie contro il latifondo grammo, una prospettiva dal 
hanno creato migliala di fa- comunisti capaci di avviare 
miglie contadine assegnata- a soluzione i problemi. Chi 
rie dell’Ente Riforma. Que- chiede queste cose sono I 
sta gente, una volta braccian- duemila comunisti della zona 
ti e salariati, oggi hanno al- metapontina che hanno ri¬ 
tri problemi che non sono preso la tessera quest’anno; 
— però — estranei al prò- sono le migliaia di assegna- 
blema della riforma agraria tari del Metaponto che il 
generale. Perciò oggi il di- 28 aprile hanno dato al PCI 
scorso delta ■. terra a chi la un voto larghissimo di fidu- 
lavora » è diventato un altro, eia rompendo,^ soprattutto 
cioè lotta per la piena prò- nei comprensori della rifor- 
prietà della terra, lotta per ma, il monopolio de. 
la liquidazione degli attuali Ora sta ai comunisti por- 
rapporti con l’Ente di rifar- tare ancora più acanti que- 
ma, lotta per la sicurezza sto discorso che nel conve- 
della collocazione dei prò- gno di Policoro è stato in¬ 
dotti ortofrutticoli, lotta per . divlduato appunto in que- 
la democratizzazione delle sii termini. A termine del 
cooperative, battaglia per la conuepno è stato nominato 


civiltà nelle campagne. 


un comitato di zona compo- 


' Ha fatto questo passo in sto da compagni dirigenti 
avanti il Partito nella acqui- politici dei Comuni meta- 
siztone di que.sto . nuovo »? pontini, e dal compagno P. 
Ha creato strumenti ode- - Giglio della Segreterìa della 
guati per iniziare un collo- Federazione di Muterà. 

Mi Sf oS 0, Notarangelo 


Provocato dalla nascita del PSIUP 


L'ampio dibattito al 
Consiglio comunale di Terni 


ni, sono circa 104.000. 


Walter Montanari 


DbI nostro corrispondente 

TERNI. 27 

La minaccia di una crisi o 
di un semplice arresto della 
attività deirAmministrazione 
Comunale di Temi è stata 
sventata. Il Consiglio comu¬ 
nale, a conclusione di un ser¬ 
rato dibattito in cui si sono 
intrecciate le asprezze pole¬ 
miche dei dirigenti del PSI, 
le tattiche velleitarie dell.a 
DC e la responsabile posi¬ 
zione del PCI a proposito del¬ 
la costituzione del gruppo 
autonomo dei PSIUP. ha r.- 
confcrmato l'attuale Giunta, 
che. peraltro, ha portato in¬ 
nanzi egregiamente gl; impe¬ 
gni assunti con relettorato, 
attuando già alla data odier¬ 
na — cioè con un anno di 
precedenza sul previsto — tut¬ 
te le opere in programma se¬ 
condo i lineamenti di una po¬ 
litica popolare. 

Il sindaco, prof. Ezio Otta- 
viani, ha aperto la seduta 
dando lettura della dichiara¬ 
zione inviatagli daH'asèessore 
socialista Mario Benvenuti, il 
quale. - rinnovando la fedel¬ 
tà agli ideali del socialismo, 
riconfermando la piena ade¬ 
sione alla politfca ammini¬ 
strativa della Giunta, annun¬ 
ciava la costituzione del grup- 

10 autonomo del PSIUP ■ a 
nome del quale rivendicava 
la legittima presenza della 
nuova formazione politica a 
tutti i livelli e. quindi, la 
propria permanenza nella 
Giunta». A questa lettera 
deU’aAsessore Benvenuti ha 
fatto seguito un’altra dichia¬ 
razione dell’aw. Sandro Par- 
roni 

Le due lettere sono state 
ulteriormente commentate da 
appassionati d'iòcorsi dei con¬ 
siglieri del PSIUP. Benvenu¬ 
ti, dopo aver ricordato il tra¬ 
vagliato «iter» percorso dalla 
sinistra socialista, e la matu¬ 
rata decisione di costituire 

11 PSIUP ha affermato: « Noi 


innalziamo la bandiera tra¬ 
dizionale del socialismo che 
ha consentito anche in tempi 
remoti di portare la classe 
operaia alla direzione dei 
Comuni umbri c. richiaman¬ 
doci all'unità di classe, riaf¬ 
fermiamo l’adesione piena al¬ 
la politica di questa ammini¬ 
strazione comunale e respìn¬ 
giamo ogni tentativo di capo¬ 
volgere le alleanze. Anzi, già 
oggi diciamo all’opinione pub¬ 
blica che intendiamo anche 
nel futuro continuare la tra- 
zionale alleanza negli enti lo¬ 
cali -. 

-Al discorso del compagno 
Benvenuti ha replicato, a no¬ 
me del gruppo del PSI, 1 ’^- 
sessorc Bruno Capponi. Le- 
sponente del PSI ha giudica¬ 
to l'atto costitutivo del PSIUP 
come la » secessione d; un 
gruppetto che non ha seguito 
e spazio politico- invitando 
quindi l’assessore Benvenuti 
a dimettersi dalla Giunta, non 
foss 'altro — ha detto — per 
- una questione morale - es¬ 
sendo venuta meno la sua ap¬ 
partenenza al partito che lo 
aveva eletto. Ha quindi preso 
la parola il capogruppo co¬ 
munista Eclo Pierm.atti il qua¬ 
le. r.portando la discussione 
nella sua naturale dimensio¬ 
ne, dopo a\er preso atto del¬ 
la esistenza del PSIUP ha af¬ 
fermato: - Si tratta non già 
di approfondire delle lacera¬ 
zioni che non hanno eviden¬ 
temente lasciato insen-sibdi i 
comunisti, ma di comporre 
una nuova unità, che si ar¬ 
ticoli a più alti livelli. Noi 
comunisti vogliamo continua¬ 
re la collaborazione col PSI, 
nonostante le differenze che 
ci dividono sul piano ideale 
e politico, e vogliamo esten¬ 
dere tale collaborazione al 
PSIUP ed a tutte quelle forze 
democratiche che vogliono 
batterai per l’attuazione del 
Piano Umbro, per la Regione, 
per un programma di reale 
progreaso nell'Umbria». 


Da parte democristiana 
hanno parlato il prof. Rinal¬ 
di e l’aw. Molé i quali han¬ 
no affermato di «non chie- 


stati 494 di CUI ben 36 rnor- g Gradava per citare 

tali, pan al 9.8 <•. Questori- alcune località. 

oc sino < Dove riusciamo a pren- 

al 25 feltraio, di cui uno (Jere contatti, ad estendere la 
mortale. E, quindi, urw si- nostra attività — ci dice il 
Illazione preoccupante che va segretario provinciale della 
affrontata con serietà e deci- Alleanza Contadini, il com- 
sione. La vaccinazione, «e pugno Secondo Giannini — 
^lole debellare il male, non riusciamo sempre a penc- 
deve essere limitata ai bim- trare nelle file della bono- 
bi sino ai 5 anni, ma deve in- rniana ed a ridurre la sua 
teressaro anche quelli di età forza * 

superiore. ... La condanna alla politica 

Questa necessita si rav- d^Ha « bonomiana * — in¬ 
visa maggiormente specie carnazione della DC nelle 


Chieti 


La Bonomiana 
invitata 
a un dibattito 


dere per il momento la di- Visa maggiormente specie carnazione della DC nelle 
missione della Giunta perché auando si fa un rapporto tra camnaane ner dirla con Mn- 
troppo prossima è la scaden- i] triennio 1949-’51 e 1961-*63 ro ^ parte dagli e/emenri 

provincia di Ca- d’accusa di scala nazionale 


za elettorale». I democristia¬ 
ni tuttavia hanno tentato in 

ogni modo di spingere i diri- „ - t r»Hmn trif»nn;n a 947 j I r»- .all rtiieanza aei «..oniauuii lar¬ 
genti del PSI ad assumere un ? ■ L Verde, questione tuale vertenza tra le Mutue e 

atteggiamento dì rottura ver- W* ossistenziale e previdenzia- i medici della provincia, il 

so lo schieramento di sinistra * i5 e a ne.ggio Jg ecc.) per sostanziarsi poi compagno on. dotU Guido Di 

sotto l’ipocrita richiamo alla da 54 a 128 Comp'esj^ivamen- di utjq serie di controprove Mauro ha rimesso al doti. Mer- 
- coerenza ». ma poi l’avv. te. in Calabria ci è pascali d’ordine provinciale. Fra direttore provinciale della 
Molé. forse inconsciamente, da 180 rasi nel primo trien- queste ultime si cita il fatto Coltivatori Diretti e Presidente 
non è potuto sfuggire alla nio a 550 nel secondo trien- deali aumenti dei contributi Cassa Mutua Provinciale, 

realtà quando ha detto: nio con un aumento del 329"^ mutualistici (più che tripli- dr^Mlrli nel oros- 

- Guardiamoci attorno: 16 II massimo aumento si ere-cati): dai 50 milioni che i simo mesi df mareo ?vSterà 
coinun.£ti. 2 del PSIUP, 6 so- gistrato in provincia di Ca- coltivatori diretti pesaresi nella nostra provincia por il 
n.fifrn''tanzam: 430E- rismetto al- pagavano nel 1956 agli attua- rinnovo dei Consigli delleMu- 
nn^runa*L.??^uiL^al”emari' media di incidenza naz:o- u jgo milioni. Nonostante ciò tue Comunali CC.DD, ed Ella. 
va^H’attuale^luntr» Calabria è molto ni Cassa Mutua provinciale «male presidente deUa Cassa 

Fffrttivamenie 1 :. Df' nnn sc'pra: di 4 punti «el 1959 chiuderà il bilancio del 1964 -'tutua Provinciale, è partico- 

Effettivamente. la DC non due punti nel 1960 e di (pur essendo previsti ulte- larmcnte interessata a tale con- 

poteva assumersi dinanzi al- j,.„ -ioni 'r“. «scnuu riferiscono che 

l’opinione pubblica la respon- _ Intti contro la noliomc aumenti) con un uno degli argomenti principali 

sabilità di nroporre una even- lotta contro la to tome- vanzo di circa /o milioni di jeUa sua polemica contro le 

tuale cròi Altrimenti non ha h*®* quindi, in Calaorn. ac- lire. , hste dell'Alleanza Contadina è 

potuto fare il PSI. I^^assesso- Giusta p^rticoi^^re sig^ific'ito. Ed qticotq. ìl divcttOTC prò* li difTamazione personale nel 

re socialista Galigani e il ed è necessario un immogo vinciale della bonomiana è miei confronti (Comune di Va- 

consiglicre aw. Moretti han- di forze niaggiori per debcl- anche presidente della Mutua crìi. Non è forse im segno che 

no affermato che pur insi- lare comDleta"’cnte ’l male provinciale dei coltivatori stanno esaurendo le frecce 

stendo sulle dimissioni del- Xon hisop--^ d-'me-*ic'>re lo diretti i dirigenti di zona neU’areo dei fidi dell’on. Bo- 
rasswsore Benvenuti dalla eryidorr^ie dj Carati della bonomiana sono segre- ‘2 

Giunta, hanno po» - preso at- f'a; «!♦.-„ . • j c -y la m a,. lo scopo di discutere le 

to dcUa nuova composizione T” altre tan di 5-7 ed anche 10 Afu-.gue opinioni ma quello di of- 

politìca deUa Giunta, non een- ^ im- tue comunali. In queste con- frirLe l'occasione di poter pub- 

za riserve In sostanza il PSI no nel gironi appena cinque dizioni é ridicolo parlare di Iblicamentc dimostrare ai con* 


------- - - - - -- »#4C., VCIIIU bUH ifiU* r*lXT'C*T»T 

il tnennio 1949-51 e 1961-63 ro — parte dagli elementi ..... 

Infatti, in provincia di Ca- d’accusa di scala nazionale 

Iffierconsorzi. _ eli.'dmi’r.? 


lare completamente ’l male provinciale dei coltivatori stanno esaurendo le frecce 
Xon hisop'”a d'me-'ieare le diretti, i dirigenti di zona Adi dell on. Bo- 

recenti epidemie dj Car-’ti della bonomiana sono segre- 

jii I,~l, CP-"m7Utd. di altre tari d, 5-7 ed anche 10 Ma- gj? di o * 

local’ia e i 3« derecsi per no- tue comunali. In queste con- frirLe l'occasione di poter pub- 


anni. 


Antonio Gigliotti 


Nozze 


ladini le mie pesanti responsa¬ 
bilità circa lo stato di disagio 


non ha sciolto gli interrogati- anni. autonomia delle Mutue. ladini le mie pesanti responsa- 

VI sulle future alleanze, anzi a ——Fatti più o meno noti, di bilità circa lo stato di disagio 

ha fatto intendere di essere MmOniO VigilOTfl dimcTistont più o meno rile- CC DD. della provincia di 

disponibile ad un eventuale vanti" ma tutti insieme con- Chieti nel settore deU’assisten- 

centro sinistra. - corrono a dimostrare e sol- _ 

A questo ounto n «en. Emi- lecitare l’urgenza di sconfia- ii ® crede effettivamente 

lio Secci (PCI) ha sottolinea- aera la linra di Bonom? tof che va dicendo nten- 

tn la nnssibil tà * validità di l j if, • go Le sarà facile ed utile ap- 

LniaKw rati PCI id^ NOZZe il bene de» agricoltura c del- profittare di questa mia pro- 

nartiti che hanno una comu- „ „ ^ democrazia. In provincia posta: aU'uopo, pertanto, potrà 

ne matrice e sostanza socia- ^ compagno Bruno Campolo di Pesaro la lotta contro la fissare la data. U luogo e fora 

lista e quelle forze cattoliche ® signorina Iolanda Cambino politica di Bonomi e dei go- pcr un pubblico dibattito sul 

che vogliono il rinnovamento uniscono domani in mairi- verni suoi « ornici » non è prohlotni assistenziali dei con- 


deùa società italiana, scroi- monio civile nel Municipio di solo un episodio — pur im- 
landosi di dosso ripotéca del- Reggio Calabria. Giimgano agli portante — di te.ssere e di 


la DC. 


ladini. 

Le sarò grato se mi farà ave¬ 
re un cenno di risposta entro 


Alberto Provanfini 


sposi gli affettuosi auguri dei denunce: negli ultimi tem- ja corrente settimana, 
comunisti di Reggio e del nostro pi è stata portata sulle piazze. Distinti saluti - On. Or. Aldo 
giornale. Ad Urbino lo sciopero re- Guido DI Mnrm». . 
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